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Copie arretrate il doppio 


Fra Nixon e Podgorni a Parigi 
anteprima del vertice S.U.-URSS 


Hanno fatto la prima colazione assieme (vodka e caviale) parlando del prossimo viaggio a Mosca | 
e della «nuova carta atlantica» - Lungo incontro del leader sovietico con il primo ministro libico 


Telefoto Ansa 


Parigi — Il Presidente Nixon in un atteggiamento particolar 
mente amichevole nei confronti del Presidente. del Soviet su- 
premo sovietico Podgorni, dopo averlo accolto all’ambascia- 
ta americana per il lungo incontro politico di ieri mattina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE [ma cordialità nel quale si è 


Parigi, 7 

La. preparazione. «deLèvertice 
americario-sovietico che si svol. 
gerà alla fine di giugno a Mo- 
sca e il rilancio del progetto 
americano relativo a una «nuo- 
va carta atlantica» osteggiato 
fino a oggi dal governo france- 
se, sorio stati al centro degli in- 
contri che il Presidente ameri- 
cano Richard Nixon ha avuto 
questa mattina a Parigi con il 
residente del Soviet. supremo 
dell'Unione. Sovietica, Nikolai 
Podgorni, e con il primo mini 
stro giapponese; «Kakuei, Ta- 
naka. 

I due incontri sono stati, gli 
ultimi della lunga serio di con- 
tatti politici avuti dal'Presiden- 
te Nixon nella capitale france- 


se nella quale, come tm'altra | 


cinquantina di Capi di Stato e 
di governo, si era recato per 
partecipare alla solenne ceri 
monia celebrata dall'arcivesco- 
vo di Parigi, Cardinale Frango:s 
Marty, alla memoria, delPresi- 
dente Georges Pompidou. 
Nixon, applaudito dai passan 
ti ogni volta yche è uscito in 
strada, ha lasciato Parigi alle 
12.20 (ora locale), per. fare ri- 
torno a Washington. Egli ave- 
va incontrato ieri il Presidente 
francese ad interim Alain Poher, 
il Capo dello Stato italiano 
Giovanni Leone e il presidente 
del consiglio Mariano Rumor, 


il «premier» britannico Harold | 


Wilson; il cancelliere tedesco 
Willy Brandt, il primo ministro 
danese Pooul Hartling. Fonti 
americane hanno indicato che 
Nixon ha ‘espresso ai suoi in- 
terlocutori la sua wolontà di 
vedere la Comunità europea au- 
mentare le sue consultazioni: e 
la sua cooperazione politica 
con gli Stati Uniti. 

L'incontro odierno  Nixon- 
Podgorni è durato due ore. Il 
Presidente del Soviet supremo, 
giunto alla residenza dell’am- 
basciata degli Stati Uniti alle 
8.35, ha fatto la prima colazio- 
ne con il Capo dello Stato ame- 
ticano il quale in suo onore, 
aveva fatto mettere sul tavolo 
caviale e vodka. Il colloquio, 
svoltosi per mezzo di un inter- 
prete e, per dieci minuti, in 
«tete:a-tete» nel giardino della 
residenza, inondato da un cal 
do sole primaverile, è stato de- 
finito da parte americana im- 
prontato a «una grande cor- 
dialità». 

Il segretario generale della 
Casa Bianca, generale Alexan- 
der Haig, ha dichiarato ai gior- 
nalisti che «l’incontro di stama- 
ne lascia bene augurare per il 
successo del vertice americano» 
sovietico» di fine giugno. Nixon 
è Podgorni hanno evocato, in 
particolare, i negoziati «Salt» 
Sulla limitazione degli arma- 
menti strategici, la situazione 
nel Medio Oriente (entrambi, 
durante il ricevimento svolto- 
sì ieri al «Quai d'Orsay» si era- 
no intrattenuti con il vicepresi- 
dente egiziano Hussein el Shaf- 
fei) e i rapporti commerciali 
bilaterali. 

A proposito dei rapporti ame 
ricano-sovietici, gli osservatori 
fanno notare che il Presidente 
Nixon è apparentemente riu- 
Scito, grazie al clima di estre- 


| svolto il suo odierno colloquio 
con. Podgorni, a dissipare l’im- 
pressione che la. recente ‘mis: 
sione di Henry Kissinger a Mo- 
sca sì fosse conclusa con un 
insuccesso compromettente il 
proseguimento della distensio- 
ne tra le due superpotenze. 
Alle 10.30, subito dopo il com- 
miato da Nikolai Podgorni, Ni- 
xon ha ricevuto, per circa: un’ 
ora, il primo minìstro giappo- 
nese Tanaka, al quale ha espo- 
sto î temì discussi con il Presi 
dente. del «Soviet. supremo so- 
vietico, Il generale Haig ha di- 
chiarato che Nixon ha poi illu- 


|\strato\a Tanaka la propria con- 


cezione dell'Alleanza atlantica 
e'del ruolo che, ‘all’interno di 


i | segnalato il. lungo ‘colloquio 


: | mandante Jalloud, primo mi- 


« |ne. di fare dichiarazioni. alla 


} essa, spetta al Giappone. Altri 
temi ricordati: i rapporti Est- 
Ovest, la ‘crisi dell’energia, i | 
problemi bilaterali e la visita 
|che il Presidente statunitense 
| farà probabilmente in Giappo- 
ne entro la fine dell’anno. 
Tanaka, dopo l'incontro con 
| Nixon, ha avuto con Podgorni 
\un lungo colloquio consacrato 
| esclusivamente, secondo fonti 
iapponesi, all'esame e alla di- 
sceussione dei progetti di svi- 
luppo della Siberia. I due sta- 
| tisti hanno chiesto l’uno all’al- 
ltro di accelerare i tempi delle 
| realizzazioni allo studio. 
| Sempre nel quadro degli in- 
I. politici svoltisi a Parigi 
in questa triste occasione, va 


| svoltosi tra Podgorni e il co- 


| nistro di Libia. L’incontro si è 
| svolto all'ambasciata sovietica; 
\gli osservatori. ritengono che 
| Jalloud abbia messo Podgorni 
| al corrente della situazione in 
| Libia. I funzionari libici che 
hanno accompagnato Jalloud 
| all'ambasciata sovietica per il 
| Suo colloquio con Podgorni, du- 
| rato più di due ore, si sono ri- 
| fiutati di gare qualunque com- 
| mento. sull'incontro. «Il mag: 
giore Jalloud non ha l’abitudi- 


| stampa poiché lui e il consi- 
| glio del comando: della rivolu- 
| zione ritengono di avere altri 
| compiti più urgenti da ‘svolge- 
| re», ha detto un componente 
del gruppo, 

i Frattanto, appena rientrato | 
da Parigi a Bonn il cancelliere 
| della Germania federale, Willy 
| Brandt, ha espresso in un’in- 
tervista televisiva la speranza 
iche-in.fuiuro.la-Prancia nion-sì 
opponga all'elaborazione: di un 
sistema di consultazione Euro- 
pa- Stati Uniti e che gli euro- 
pei contribuiscano a un raffor- 
zamento dell'Alleanza atlanti. 
ca. Nel corso dell’intervista, de- 
dicata in particolare ai collo- 
qui da lui avuti ieri a Parigi, 
‘Brandt: lia detto ‘fra’ l’altro di 
ritenere. che «la Francia con- 
durrà una politica in cui non 
soltanto i rapporti franco-te- 
deschi saranno, posti in primo 
piano, ma.che sarà anche con- 
trassegnata da un ragionevole 
mantenimento delle relazioni 
| fra l'Europa e gli Stati Uniti». 


: Ufficialmente 13 


i candidati 
all’ Eliseo 


Parigi, 7 

Un tredicesimo candidato ha 
annunciato la sua intenzione di 
scendere in lizza per l'elezione 
alla presidenza della Repubbli- 
ca francese. Sì tratta di Michel 
Prigent, di 30. anni, militante nei 
ranghi dei «Giovani democrati- 
ci» (movimento d'opposizione 
patrocinato dal centro  demo- 
cratico dell'ex ministro Jean Le- 
canuet). 

Frattanto si è appreso che la 
rivista «Le Point» pubblicherà 
domani il primo sondaggio d’. 
opinione compiuto dopo la mor-+ 
te di Pompidou. Effettuato ‘il 
4 aprile a cura dell'Ifop, îl son- 
daggio non fa previsioni sullo 
scontro fra ì diversi candidati, 
ma stabilisce due gruppi, gli 
elettori filo-governativi e quelli 
di sinistra. I primi sono favo- 
revoli nella misura del 43 per 
cento alla candidatura di Jac- 
ques Chaban-Delmas, seguito da 
Giscard d’'Estaing, Messmer e 
Faure. Fra gli elettori di sinì- 
stra i comunisti propongono co- 
me candidato Mitterrand, nella 
misura del 56 per cento e Geor- 
ges Marchaîs, nella misura del 
40 per cento,\mentre î socialisti 
danno a Mitterrand il 77 per 
cento delle preferenze, e a Mar- 
chais il 17 per cento. 


{. La grande incognita della ja- 


se preliminare della campagna 
presidenziale francese sussiste 
rà fino a domani a mezzogiorno. 
A quell'ora, Valery. Giscard d' 
Estaing renderà pubblico -il ri- 
sultato delle sue riflessioni da- 
vanti _a un esercito di giornali. 
| sti, radiocronisti e camerameny 
della TV, affiuiti al municipio 
di Chamalieres, la cittadina di 
cuì il ministro dell'economia e 
delle finanze è sindaco, E ciò 
— precisa un comunicato della 
sua segreteria — «dopo l’omag- 
gio reso alla memoria del presi: 
dente Georges Pompidou». 

Il significato di questa jrase 
è inequivocabile: Giscard d'E- 
staing addita fin d'ora al biasi- 
mo dell'opinione pubblica quan: 
ti — e în particolare Jacques 


le ostilità al più alto livello po- 
ltico — non hanno avuto la de- 
cenza di attendere che fosse 
trascorsa la giornata di lutto na- 


Carlo Rebecchi 


zionale per scatenare la corsa 
all'Eliseo. 


Chaban-Delmas, che ha aperto | teci 


Sarà Giscara @'Bstaing, paral- 
lelamente ‘al’ candidato unico 
della sinistra Francois. Mitter- 
rand, l'ultimo dei ugrandi» par- 
tenti dì tale corsa? Al quesito, 
glì amici politici del «leader» 
deî repubblicani indipendenti ri- 
spondono oggi in maniera cate- 
goricamete affermativa. Il mi- 
nistro dell'economia e delle fi- 
nanze, che ha 47 anni e sarebbe, 
se eletto, il più giovane Capo di 
Stato francese dopo Napoleone 
Bonaparte, scenderebbe in liz- 
ra, avvertono, puntando sulla 
«fondata ipotesi»: di un ritiro 
della candidatura Edgar Faure. 
Nell'ambito di una maggioranza 
governativa ormai «disgregatasi, 
un’eventuale rinuncia di Faure 
lo lascerebbe infatti faccia a 
faccia con il «candidato dei gol- 
listin e potrebbe permettergli 
di giungere in seconda posizio- 
ne, dietro a Mitterrand, alla 
conclusione del primo turno di 
scrutinio. Si resta evidentemen- 
te nel campo delle ipotesi: solo 


Uomani sarà possibile vederci 
più chiaro. (Ansa) 


Il giorno delle 


| 


palme 


Telefoto Ansa-Upi 


Città del Vaticano — La celebrazione del Mistero pasquale è stata aperta îeri in San. Pietro 
con il tradizionale rito delle palme. Nell'occasione il Papa, che è apparso alla folla dei fedeli 


in sedia gestatoria, si è rivolto ai giovani particolarmente numerosi (Servizio in 


II pagina) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 
Esponenti di tutti i partiti so- 
no stati impegnati, ‘anche oggi, 
in un dibattito alla distanza, ma 
sempre più corale e sempre 
Più acceso sulle prospettive del- 
la scelta che' gli elettori sono 
chiamati a fare tra poco più 
di un mese sul divorzio. Ma è 
proprio questa crescente par- 
ipazione e vivacità su un 
problema che è di indubbia im- 
portanza, ma che dovrebbe es- 
sere valutato in se stesso, sen: 
za tutte le coloriture politiche 


che gli si stanno attribuendo, 
& porre le premesse per due 


Con il consenso di Gheddafi 
il clamoroso «golpe» in Libia? 


«Rimane il numero uno della rivoluzione» dicono i libici - «Gli è stato tolto il potere assoluto» 
sostengono gli altri paesi arabi, che auspicano una politica più realistica e anche più coerente 


Abdel Jaitoua 
il «dopo Gheddafi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tripoli, 7 
Che ne è ‘veramente di Ghed- 
dafi? La sua rinuncia alle fun- 
zioni amministrative e politiche 
va interpretata come un «accan- 
tonamento» ad opera degli altri 
membri del Consiglio del Co- 
mando rivoluzionario 0 non 
piuttosto come una mossa tatti. 
ca destinata a sfociare in un ul- 
teriore rafforzamento della sua 
posizione? Gli interrogativi, ri 
‘masti aperti ieri dopo le prime 
notizie sul «rimpasto» di Tripo- 
li, continuano a rimanere talì 
anche oggi. Vero è che fonti no- 
vernative insistono nell'afferma- 
re che Gheddafi continua ad es- 
sere il «numero uno» del regime 
libico, ma non tutti gli osserva- 
tori sono di questo avviso, 
Stamane î giornali libici han- 


mando per la prima volta uffi. 
cialmente la nazione di quanto 
è accaduto. In base al decreto, 


no pubblicato il decreto, infor: | 


Gheddafi sì dedica al lavoro 
ideologico e intellettuale e all’ 
orgamizzazione popolare senza 
pregiudizio per le sue funzioni 
di comandante in capo delle for- 
| ze armate, mentre al primo miì- 
| nistro Jalloud viene trasferita 
|la responsabilità degli affari po- 
litici, amministrativi e di rou- 
tine, nonché di ‘tutte le attività 
| protocollari, come l'accoglienza 
dei capi di stato stranieri e de- 
gli ambasciatori. Il provvedì- 
mento, secondo l’agenzia, «non 
intaccherà i poterì e ì compiti 
del Consiglio del comando rivo- 
| luzionario indicate nella dichia- 
razione costituzionale». 

Sull'ormai notorio disdegno di 
Gheddafi per il protocollo han- 
no battuto appunto le fonti go- 
vernative per giustificare la sua 
rinuncia a queste funzioni, e mi- 
nimizzare di conseguenza il suo 
significato politico. «Gheddafi è 
ancora îl nostro Presidente e îl 
nostro capo — ha detto un por- 
tavoce dell'agenzia libica — Sa- 
pete bene che în molti paesi que- 
ste funzioni protocollari sono 
svolte dai ministri degli esteri». 
Anche un diplomatico occiden- 
tale sì è detto dell'opinione che 
Gheddafi non abbia perso alcun 
potere avvertendo però che bi. 
sognerà lasciar passare qualche 
settimana prima di poter espri- 
mere una valutazione definitiva 
sulla situazione. 


Jalloud, che si trovava a Pa- 
rigi per il rito in memoria del 
Presidente francese Pompidou, 
è ripartito per Tripoli senza fare 
commenti, ma l’incaricato d’af- 
fari libico in Francia, Fawzi Ga- 
riani, ha dichiarato che Ghedda- 
fi resta Capo dello Stato a tutti 
glì effetti. A Beirut. un portavo- 
ce dell'ambasciata libica ha par. | 
lato di «faccenda di normale am: 
ministrazione, son meritevole 
di tanta attenzione». A quanto 
se ne sa, Gheddafi era oggi a' 
Tripoli. | 


senso». Il giovane colonnello in- 
somma non si sarebbe opposto 
ulla mossa degli altri membri 
del Consiglio rivoluzionario. 
mossa detiata principalmente 
dalla negativa valutazione della 
politica seguita da Gheddafi nei 
confronti degli altri paesi arabi. 
«La maggioranza deì membri del 
Consiglio — crive Al Nahar” -- 
erano irritati dalla volubile po- 
litica dì Gheddafi che produce- 
va risultatì negativi sulla scena 
araba e internazionale. I mem- 
bri del "RCC" hanno citato co- 
me esempio il fallito tentativo 
di fusione tra Libia e Tunisia». 

In base al decreto del «RCC», 
Gheddafi rimane capo titolare 
del «RCC» stesso e comandante 
delle forze armate ma, secondo 
«An Nahar», si tratterebbe di ca- 
riche puramente formali, Il gior- 
nale dice che nel corso del di- 


battito sulla situazione, gli altri 


Sempre più animato e ‘corale 
si fa il dibattito tra i partiti per 
il referendum sul divorzio anche 
se da tutte le parti si dice di 
non voler politicizzare ed esaspe- 
rare il confronto. In realtà la 
pioggia di discorsi e la serie di 
polemiche che anche ieri ha visto 
im) esponenti di tutte le 
forze politiche alimentano la ten- 
sione con il rischio di far na- 
scere uno spirito da crociata tra 
le opposte fazioni e con il paral- 
lelo rischio di paralizzare l’atti- 
vità politica e governativa fino 
‘al 12 maggio malgrado i molte- 
plici problemi da risolvere, E' per 
questo da valutare come una po- 
Sitiva risposta il proposito di Ru- 
mor di accelerare 1 tempi dell’ 
azione governativa inserendo im- 
portanti provvedimenti. all'ordine 


Secondo l'autorevole «An Na: 
ihar», di Beirut, si deve invece| 
parlare di un «colpo contro) 
Gheddafi, ma con il suo con-' 


del giorno delie prossime riunio- 
bi dei Consiglio dei ministri Ciò 
tanto più se si considera che i 


LA SITUAZIONE 


{ risultati conclusivi per  l’elezione 


undici membri del «RCCy han- 
no chiesto a Gheddafi dì sceglie- 
re tra la nomina a Presidente 
senza praticamente alcun pote- 
re e la limitazione del suo ruo- 
lo alle questioni ideologiche e 
organizzative, e Gheddafi avreb- 
be optato per la seconda alter- 
nativa. 

Quanto alle conseguenze della 
mossa del «ROC», «An Nahary 
dice che la Libia adotterà «una 
politica più realistica» nelle sue 
relazioni con i vicini arabi e 
con il resto del mondo, miglio- 
rando in particolare ì rapporti 
con l'Egitto. Jalloud, secondo il 
giornale, sì adopererà, inoltre. 
per migliorare i rapporti con gli 
altri paesi del Nordafrica e col 
Sudan, promuovendo nel con- 
tempo una nuova politica eco- 
nomica mirante esclusivamente 
a fare gli interessì del paese. 


Harry Dumnphy 


partiti di maggioranza. concor- 
dano nei giudicare valida e senza 
alternative l'attuale coalizione. Lo 
hanno fatto nel recente consiglio 
nazionale i socialisti, lo faranno 
oggi i democristiani nella loro 
riunione del consiglio nazionale 
e lo hanno fatto anche i social. 
democratici nel congresso di Ge- 
nova. 

L'assise congressuale del PSDI 
si è chiusa ieri con una netta af- 
fermazione della maggioranza che 
fa capo a Tanassi e Orlandi, I 


del comitato centrale hanno se- 
gnato una chiara sconfitta per la 
corrente saragattiana che ha vi 
sto eletti propri rappresentanti 
in numero addirittura inferiore 


a quello della minoranza di. de. 
stra che fa capo a Preti Poiché 
quest'ultimo si è allineato con Ta. 
nassi e Orlandi si può dire che i 


rischi che sono egualmente gra- 
vi: “da un Jato l’accentuazione 
della tensione fino a determi. 
nare un intollerabile spirito di 
crociata che porta a. scontri tra 
opposte fazioni nelle piazze i dal 
l’altro un travisamento di una 
realtà che vede il problema del 


um come una sola del- Hits ; 
teferendux Leti nel recente consiglio nazio- 


le componenti di un ben più 
complesso quadro in cui figu- 
rano altri fattori di pari, se non 
superiore livello, come la crist 
economica e la complessa pro- 
blematica sociale, 

Tafferugli verificatisi oggi tra 
sostenitori del comitato anti 
divorzista di Gabrio Lombardi 
e giovani di una sezione comu- 
nista davanti a una chiesa ro- 
mana, seppure risoltisi in una 
breve. schermaglia, devono suo- 
nare come un campanello d’al- 
larme per tutti quei politici che, 
pur dicendo di non voler poli- 
ticizzare ed esasperare la cam- 

a elettorale, continuano a 
soffiare sul fuoco della tensio- 
ne con interviste, discorsi e di. 
chiarazioni. 

Se; ‘effettivamente, ‘si lascias- 
se da parte il facile quanto pe- 
ricoloso «ping pong» delle po- 
lemiche per affrontare da tuite 
le parti politiche il problema 
nei suoi reali termini giuridici 
e nei suoi aspetti morali nel ve- 
ro rispetto della libertà di co. 
scienza, non solo si avrebbe il 
risultato: di giungere al voto del 
12 maggio. con ‘una maggiore 
preparazione e una necessaria 
serenità dell’elettorato, ma. sì 
otterrebbe anche. l'altrettanto 
importante risultato di non pe- 
nalizzare l’attività. di governo 
e la solidità della coalizione di 
maggioranza con defatiganti dia 
tribe e continue polemiche che 
sconfinano sul terreno’ politico, 

E. proprio per questo biso 
gna ascrivere a merito di Ru- 
mor il. proposito, di, accelerare 
i tempi dell’azione governativa 
inserendo nell'ordine del giorno 
delle prossime riunioni del con- 
siglio. dei  mimistri importanti 
provvedimenti per far fronte 
alla crisi economica (come il 
definitivo ritocco delle aliquo- 
te Iva dopo il pronunciamento 
in merito della competente 
commissione parlamentare) 
per rilanciare settori trainanti 
dello ‘sviluppo come. l'edilizia, 


saragattiani escono dal congresso 
di Genova, malgrado le loro po- 
lemiche sviluppate fino alle ul- 
time battute, decisamente  ridi- 
mensionati. 

Il Presidente americano Nixon 
si è fermato a Parigi, dov'era an- 
dato per la solenne cerimonia in 
ricordo di Pompidou, per incon- 
trare, ieri mattina il Presidente 
sovietico Podgorni. Si è trattato 
di un lungo colloquio durante il 
quale î due statisti hanno diseus- 
so del prossimo viaggio dello 
stesso Nixon a Mosca, in giugno, 
e della. proposta americana di 
una nuova carta atlantica. Nixon 
ha anche iricontrato il primo mi. 
nistro giapponese, Tanaka, Que 
st'ultimo è stato poî ricevuto da 
Podgorni, Lo stesso Podgorni in 
fine ha parlato. a lungo con il 


itare della radio ‘israeliana, gli 


“MASSICCIA DISCESA IN CAMPO DI ORATORI POLITICI SUL REFERENDUM 


la zootecnia, i trasporti eccetera. 

E’ un tentativo di dimostrare 
che questo governo può andare 
oltre il 12 maggio visto che i 
partiti della coalizione non han 
no dubbi sulla validità della 
formula. Lo hanno detto espres- 
samente i socialdemocratici nel 
congresso di Genova, i sociali. 


nale, lo contermeranno domani 
i democristiani nella prevista 
riunione del loro consigiio na. 
zionale. Importante, quindi, se 
alle parole si vogliono far se- 
guire i fatti, e non deteriorare 
il quadro politico con le pale 


Toni sempre più polemici 
nel dibattito sul divorzio 


Accuse della DC al PCI di combattere «una battaglia non sua, ma borghese» 
De Martito: «Non è una legge per persone volubili» - Breve tafferuglio a Roma 


com'è stato fatto ‘con la piog- 
gia di distorsi odierni. 
Vediamone i più significativi. 
Per i democristiani, Malfatti ha 
rimproverato i comunisti di pre- 
dicare la necessità del «civile 
confronto», ma di non abbando- 
nare poi questa posizione dilun- 
gandosi della «descrizione fan- 
tasiosa delle presunte trame in- 
tegralistiche che sarebbero in- 
tessute dalla DC e dal suo se- 
gretario Fanfani con la campa- 
gna, sul referendum». Della «li- 
nea portata avanti coerentemen- 


Roberto Perugini 


miche per il referendum così 


Continua in 2.a pagina 


CONTRASTI PER L'INCHIESTA SULLA GUERRA 


Tel Aviv, 7 

Il ministro della difesa israe- 
liano ha accettato, questa sera, 
la proposta del sindaco di Haifa 
che Dayan ha, a sua volta, pro- 
si dimetta in seguito al rappor: 
to della commissione di inchie- 
sta sulla mancanza di prepara: 
zione militare per la guerra di 
ottobre. Lo ha annunciato la 
radio israeliana aggiungendo 
cht Dayan ha, a sua volta, pro- 
posto che sia formato, sempre 
sotto la presidenza del. primo 
ministro signora Golda Meir, un 
nuovo governo nel’ quale a lui 
sia affidato un portafoglio di- 
verso da quello della difesa. 

Dal canto suo, il ministro del- 
le informazioni Shimon Perez 
ha dichiarato, pure questa se- 
ra, che il governo si trova di 
fronte ‘all’alternativa di dimet- 
tersi 0 di approvare il rappor- 
to della commissione d’inchie- 
sta sulla’ guerra dell'ottobre 
scorso, e che una decisione. in 
merito sarà presa nei prossimi 
giorni. Perez ha aggiunto di ri. 
tenere che’ il primo ministro 
Golda Meir accetterà di guida. 
te un nuovo gabinetto nel qua: 
le Davan non sarebbe più tito- 
lare del ministero della difesa. 

L’aria di crisi che si respira 
nel governo israeliano soffia in 
un momento particolarmente 
pericoloso. Anche oggi duelli di 
artiglieria hanno infuriato lungo 
la frontiera del Golan, mentre 
all’interno del territorio occu- 
pato da Israele le forze di sicu- 
rezza interna hanno setacciato 
le zone popolate dagli arabi, al- 
la ricerca di guerriglieri sabo- 
tatori. 

La fanteria israeliana ha ispe- 
zionato stamane il roccioso ter- 
reno alla ricerca di eventuali 
soldati siriani infiltratisi ieri. 
Secondo il corrispondente mili- 


assaltatori siriani hanno attac- 
cato da un villaggio siriano 
qualche chilometro a nord di 


primo. ministro. Hib:co Jalloud, il 


nuovo uomo forte della Libia, | 


e tàà.......... > ) 


[tere settertrione!a dell’altonia. 


Mazrat Beit Tann. lungo il cet 


no conquiststn degli israeliani | 


nell'ultima guerra. 


ISRAELE: IL GOVERNO 
SULL'ORLO DELLA CRISI 


Dayan pronto a dimettersi con tutta la coalizione 
Attentati nel paese: a fuoco una sede sindacale 


A Tulkarm, sulla riva. occi- 
dentale del Giordano occupata, 
la polizia israeliana ha arresta- 
ta i componenti della cellula 
"SA gruppo guerrigliero «Al Fa- 

DI 


A Gerusalemme, un. pacco 
contenente un ordigno esplosivo 
è stato. rinvenuto. questa sera 
nel corridoio di un edificio sito 
nei pressi della banca di Israe- 
le. L'ordigno è stato disinnesca- 
to dai genieri, 

Sempre a Gerusalemme l’edi- 
ficio in cui ha sede la «Hista- 
druth» (sindacati israeliani), ‘si- 
to nella parte orientale della 
città, è stata incendiata ieri se- 
ra da alcuni sconosciuti pene- 
trati all’interno: dell’edificio. 
Non vi sono state vittime, ma 
i danni materiali sono ingenti. 
L'incendio è stato rivendicato 
dall'agenzia «Wafar» come atto 
di sabotaggio di guerriglieri pa- 
lestinesi. 

(Ansa- Reuter- Ap- Afp): 
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TRIESTINA MIRACOLO 
sul campo di Chioggia 


Chioggia, 7 

Quattro punti in due par- 
tite. La Triestina è uscita 
vincente anche dal campo 
del Clodiasottomarina con 
un gol segnato da, Schillirò 
al 24 della ripresa su cal- 
cio di punizione tirato da 
D'Alessi. 

Salvo il minuto del gol la 
Triestina ha subito, per tut. 
ta la ripresa un vero bom. 
bardamento con salvataggi 
miracolosi di Marson e con 
l'appoggio della dea benda- 
ta. L'assedio pareva: non' a- 
vesse mai fine ma la squa- 
dra, tutta arroccata in dife- 
sa, ha detto di no ad ogni 
assalto. 


LE ASSURDE PROTESTE 
Nuove 
impennate 


jugoslave 


Zagabria, 7 

Continua a senso unico l’ar- 
tificiosa polemica jugoslava con 
l’Italia sulla questione della 
Zona B. Questa volta è di sce- 
na la Croazia dove si è aperto 
il congresso della Lega dei co- 
munisti di quella Repubblica. 
Josip Vhrovec, una delle mas- 
sime personalità del partito co- 
munista croato e del partito 
comunista jugoslavo, di- 
chiarato oggi che il contrasto 
potrebbe costringere la Jugo- 
slavia a rivedere le sue attuali 
relazioni con l’Italia. 

Nel suo discorso, ripreso dal- 
l'agenzia ufficiale di informa 
zione jugoslava Tanjug, Vrho- 
vec ha ripreso il superato te- 
ma delle manovre italo-ameri- 
cane affermando che: «La ri 
vendicazione fa rinascere gli 
spiriti maligni del passato, e 
l'intensità di queste ingordi- 
gie viene appoggiata dalle ma- 
novre militari della Nato in 
prossimità delle nostre fron- 
tiere, e dalle esercitazioni bel- 
liche della Sesta flotta ameri- 
cana nell’Adriatico settentrio- 
nale. 

«Noi, per il momento, — ha 
soggiunto — non abbiamo an- 
cora. la certezza che tutto que- 
sto debba essere interpretato 
come un avvertimento di una 
polemica a lungo termine di 
pressione e di grave deteriorà- 
mento delle relazioni con il 
nostro paese, o'come un aspro 
monito, una specie di lezione 
che vorrebbero impartirci co- 
loro che sono scontenti delle 
nostre attività sulla scena po- 
litica mondiale. 

«In entrambi i casi — ha 
detto ancora — si tratta di un’ 
iniziativa completamente irrea- 
listica ed insensata, perché non 
può avere alcun effetto sul no- 
stro modo di vedere e. sulle 
nostre atti in campo inter- 
nazionale, Ma dobbiamo dire 
che coloro che hanno preso j’ 
iniziativa di questi atti aggres- 
sivi — ha proseguito Vrhovec 
— possono ottenere qualcosa 
di totalmente diverso. Possono 
costringerci a pensare seria- 
mente ad una interruzione dei 
nostri grandi sforzi tesi a con- 
tribuire, nella maggiore misu- 
ra possibile, allo sviluppo di 
relazioni di buon vicinato, a 
trasformare i mostri confini 
che sono ancora un aperto e 
trafficato ponte. di pace, di c00- 
perazione, di intesa e di ami- 
cizia frati due paesiy. 

Il congresso era stato apert- 
to da un intervento di Milka 
Planic nella sua qualità di 
presidente del comitato cen- 
trale, della Lega dei comuni. 
sti della Croazia, 

«La recente nota del gover- 
no italiano, con le sue aperte 
rivendicazioni sul nostro terri- 
torio — ha esordito la Planic 
— .rappresenta una. pesante 
forma di pressione da parte 
delle forze reazionarie. del 
mondo: Quello che sta facendo 
il governo di Roma certamen- 
te non è nell'interesse del po- 
polo italiano, dato ‘che ai po- 
poli dell’uno e dell’altro paese 
sta maggiormente a cuore una 
frontiera stabile, pacifica». 

La Planic ha così sostenuto 
la sua tesi: «Questa pressione 
è esercitata per conto di altri, 
per interessi che sono propri 
delle forze reazionarie, alle 
Quali dà ‘fastidio la nostra 
posizione indipendente e la po- 
litica di non allineamento del- 
la Jugoslavia. Sarebbe meglio 
— ha esclamato la Planic — 
che le forze democratiche del. 
l'Europa cominciassero a pre- 
occuparsi del fatto che, con la 
sua nota, il governo italiano 
si nè allineato sulle posizioni 
deì circoli più reazionari del- 
l’irredentismo e del naziona. 
lismo fascisti con la conse 
guenza di minacciare non sol. 
tanto i rapporti italo-jugoslavi 
ma anche la pace e la colla- 
borazione in Europa. 

«I popoli jugoslavi — ha ag 
giunto hanno pagato con 
molto sangue la propria. li- 
bertà e indipendenza. Nell’ 
interesse della pace è della 
collaborazione tra i popoli b- 
biamo fatto del. nostro me. 
glio per dimenticare e. sunera- 
re ì traumi delle ingiustizie e 
dei torti recati a questi DPopo- 
li da parte dei loro vicini», A 
Questo punto la Planic ha ri- 
Spolverato la, nota tesi secon- 
do cuì gli jugoslavi hanno ri- 
nunciato, dopo. la . seconda 
guerra mondiale, ad una parte 
del territorio che avevano li- 
berato nel corso di due lotte. 

«Adesso — ha soggiunto. — 
Quando le forze reazionarie e 
fasciste, tramite la nota del 
governo italiano, ci richiama- 
no alla mente il passato, dob- 
biamo dir loro che non ab: 
bia :0 fatto concessioni ceden- 
do alla loro forza. 

«I popolî decisi ed uniti — 
ha concluso — sanno per co- 
sa lottano e contro cosa devo- 
no lottare. Non è possibile che 
abbiano già dimenticato come 
combattemmo e da che parte 
— ha sostenuto ‘singolarmente 
— la stessa popolazione che 
abita le regioni che ora l’Italia 
rivendica sì schierò al momen- 
to della lotta armata». 

(Condensato Ap- Ansa) 


Zona B e l'incontro di Brioni 


CHIARITA AL CAIRO 


la posizione italiana 

Il Cairo, 7 
Il ministro degli esteri egi- 
ziano Ismail Fahmi ha ricevu- 
to l'ambasciatore d'’ Italia al 
Cairo, Gian Luigi Milesi Fer- 
retti. Durante il colloquio Mi. 
lesi. Ferretti ha illustrato a 
Fahmi la posizione dell’Italia 
nel chiarimento con la Ju 
goslavia sulla Zona B. Come si 
ricorda durante la visita com- 
piuta recentemente a Brioni il 
Presidente egiziano Sadat ha 
approvato il punto di vista del- 
la Jugoslavia. (Ansa- Afp) 
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CONCLUSO CON LA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI IL CONGRESSO DI GENOVA 


Preti scavalca Saragat 
nelle minoranze del PSDI 


Il nuovo comitato centrale sarà così composto: 75 esponenti della corrente ‘di Tanassi 
e Orlandi, 16 del gruppo del ministro dei trasporti e 15 di «democrazia socialista» 


Genova, 7 

Con la. proclamazione degli 
eletti al nuovo comitato cen- 
trale si sono conclusi nelle pri- 
me ore di stamane i lavori del 
sedicesimo congresso del PSDI. 
Dei 101 membri del massimo 
‘organo del partito 72 sono del- 
la maggioranza, 16 della cor- 
rente che fa capo a Preti.e 13 
della. sinistra di «democrazia 
socialista». La maggioranza e 
la.corrente dell'on. Preti hanno 
visto eletto tutti i loro candi- 
dati, mentre dei 34 candidati 
presentati dalla sinistra ne sono 
stati eletti solo 13. La.maggio- 
Tanza, in altri termini, ha ot- 
tenuto più dei due terzi (67 
percento) dei posti del comi- 
tato centrale che le sarebbero 
stati comunque attribuiti dato 
che le votazioni si sono svolte 
con il sistema maggioritario. 

Il plenum del comitato cen. 
trale, che sale a 106 membri 
con gli ex segretari del parti- 
to membri di diritto, sarà com- 
posto pertanto da 75 esponen- 
ti della maggioranza (Tanassi, 
Matteotti e Orlandi sono infat- 
ti membri di diritto), da 16 
membri della corrente dell'on. 
Preti e da 15 membri della cor- 
rente di «democrazia sociali 
sta» che passa da 13 a 15 coni 
due ex segretari del partito 
Saragat e Ferri. 

T 72 eletti della maggioranza 
sono: Amade:, Ascheri Tomma- 
s0, Baldari, Balzamo, Bempo- 
rad, Berti, Bertoli, Cardinali, 
Caria, Cariglia, Casari, Cas- 
sadonte, Ceccherini, Cetrullo, 
Correale, Corsello, Corti, Co- 
sti, Cottoni, Cucchi, D'Agnano, 
De Fraia, Facchiano, Galatioto, 
Gamba, Giuliano, Guidoni, Ia- 
folla, Ippolito, Lapi, Ligori, 
Loreti, Lupis Filippo, Lupis 
Giuseppe, Macaluso, Maddalo- 
ni, Magliano, Mallamaci. Mam- 
marella, Marchisio, Mariani, 
Martini, Masini, Massari, Mat- 
teotti Giancarlo, Mazza Aure- 
lio, Mazza Cosimo, Motroni, 
Nicolazzi, Occhipinti, Orsello, 
Pala, Palmiotti, Pastore, Peri- 
tore, Picardi, Picciotto, Pietrac- 
ci, Pietrosanti, Pillitteri, Pon- 
tel, Pulci, Reggiani, Righetti, 
Rizzi, Russo, Salsi, Schitroma, 
Scovacricchi, Tonnini, Vera e 
Zavaroni, 

I 16 esponenti della corren- 
te di Preti sono: Casanova, 
Ciampaglia, Comodo, Commu- 
nello, Cuoiati, Di Benedetto, 
Napoli, Poli, Preti, Ruggiero, 
Silvestri, Tansini, Tatti, Tede- 
schi, Zanazzo e Zuccalli. I 13 
eletti della sinistra sono: Ario- 
sto, Avverardi, Belluscio, Buzio, 
Di Giesi, Fortunelli, Galluppi, 
Jannelli, Longo, Martoni, Mo- 
roni, Panzini e Romita, I voti 
riportati dal sen. Garavelli, 
membro della direzione uscen- 
te, di «democrazia socialista», 
sono risultati uguali a quello 
di un altro rappresentante del- 
la sua corrente per cui l’effet- 
tiva nomina in comitato cen- 
trale dipenderà dalla anzianità 
di iscrizione al partito. 

I risultati delle votazioni so- 
no stati comunicati poco dopo 
le 11 dall’on. Amadei, presi 
dente. di turno della seduta 
conclusiva del congresso. Ecco 
i risultati ufficiali: mozione Ta- 
nassi-Orlandi 54,2 per cento dei 
voti, 72 seggi; mozione Saragat 
25,9 per cento dei voti, 13 seg- 
gi; mozione Preti 19,8 per cen- 
to, 16 seggi. Dopo la procla- 
mazione degli eletti l’on. Bel 
luscio ha chiesto la parola ed 
ha fatto la seguente dichiara- 
zione: ‘«La corrente di ”demo- 
crazia. socialista” prende atto 
dei risultati del congresso che 
falsano la volontà espressa dal 
partito e non rispecchiano l’ 
orientamento degli iscritti. I 
conti non tornano: la corrente 
che si richiama al segretario 
del partito, pur avendo ripor- 
tato il 54,2 per cento dei voti 
congressuali, si è attribuito il 
72 per cento dei seggi del co- 
itato centrale utilizzando uno 
statuto che ancora una volta 
‘ha dimostrato la sua antidemo- 
craticità. D'altra parte, la cor- 
rente di "democrazia sociali 
sta”, che ha riportato il 25,9 
per cento dei voti, ha avuto 
il 13 per cento dei seggi, men- 
tre la corrente del compagno 
Preti, che ha riportato solo il 
19,8 per cento dei voti, ha avu- 
to il 16 per cento dei seggi», 

La sperequazione è evidente 
anche nell’attribuzione dei seg- 
gi del collegio nazionale dei 
‘probiviri dove su sette membri, 
la corrente di ”’democrazia s0- 
cialista” ha avuto un solo rap- 
presentante. I risultati ripor- 
tati dalla corrente di ’demo- 
crazia socialista” sono molto 
‘più consistenti, se si conside 
Ta che una parte degli iscritti, 
‘pur avendo espresso la propria 
‘adesione alla corrente, non ha 
potuto essere rappresentata al 
congresso a causa dello statu- 
to che non consente alle mi. 
noranze di avere una adeguata 
espressione». 

«Vorrei. infine sottolineare 
— ha proseguito Belluscio — 
che il 2 aprile sono giunti a 
Genova delegati di ’’democra- 
zia socialista” che rappresenta. 
vano il 32 per cento dei voti 
congressuali espressi. Dal gior- 
no dell'apertura del congresso 
a quello delle votazioni, 27 de- 
legati, che avevano avuto dalla 
base il mandato di rappresen 
tare  ’’democrazia socialista’, 
si sono orientati verso altre 
correnti. I risultati. sono, quin- 
di completamente falsi e non 
rispecchiano in alcun modo la 
volontà del partito. Quando 1’ 
on, Belluscio è giunto a metà 
della sua dichiarazione, l’on. 
Amadei lo ha interrotto affer- 
mando di non’ poterla acco- 
gliere. Essa poteva essere sem- 
mai considerata — secondo 1’ 
on. Amadei — una dichiarazio- 
ne alla stampa e, in questo ca- 
so, non riguardava. il congres- 
si in quanto ufficialmente chiu- 
so, A questo punto l’on. Ama- 
dei e i delegati della maggio- 
tanza sono usciti dalla sala del 
congresso. 

L'on. Belluscio ha concluso 
la sua dichiarazione parlando 
ai soli delegati della democra- 


zia socialista. Nell'’abbandona- 
re la sala i delegati saragattiani 
hanno gridato: «Viva Saragat» 
e «viva la libertà». All’esterno 
del padiglione del congresso 
si è avuto qualche tafferuglio 
tra delegati di opposte corren- 
ti. In un albergo cittadino di 
Genova si scno poi riuniti i 
maggiori rappresentanti della 
corrente di *democrazia so- 
cialista”, 

Al termine della riunione dei 
dirigenti della corrente di «de- 
mocrazia socialista» è stato di- 
ramato il seguente comunicato: 
«Il risultato delle votazioni per 
l'elezione del comitato centra- 
le del PSDI ha confermato l’'i- 
niquità. del sistema ‘ elettorale 
che, usato spregiudicatamente, 
si è risolto nell’usurpazione dei 
voti nelle sezioni, nei congres- 
si provinciali e nel congresso 
nazionale. L'attuale maggioran- 
za, presentata al congresso na- 
zionale senza aver conseguito 
neppure il 51 per cento dei vo- 
ti, ha raggiunto, con disinyolte 
manovre di corridoio, il 54 per 
cento che nella votazione è sa- 
lito al 72 per cento. 


«L’aberrante risultato è sta- 
to determinato dall’intesa or- 
ganica del gruppo dominante 
con il gruppo Preti, il che ha 
consentito anche di capovolge- 
te il rapporto fra le due mino- 
ranze, facendo prevalere quel- 
la facente capo a Preti, che nel 
partito è la più debole. Il ri- 
sultato politico dell’accordo 
sposta fortemente a destra l’as- 
se del partito e lo colloca in 
una posizione incompatibile 
con le tradizioni e i principi 


STADIO-CORRIDA 


anche a Catania 


Catania, 7 


Ancora una volta uno sta- 
dio italiano è stato trasfor- 
mato in un’arena di intem- 
‘peranze che non sono sfocia. 
te in violenze solo per il 
tempestivo intervento della 
polizia. A pochi minuti dal- 
la fine dell'incontro Catania. 
Novara, la mancata conces- 
sione di un rigore alla squa- 
dra di casa ha riscaldato gli 
animi di alcuni tifosi che 
hanno invaso il campo; L’ar- 
bitro ha allora richiamato i 
segnalinee prendendo la via 
degli spogliatoi e sospen- 
dendo l’incontro, La polizia 
è intervenuta per evitare il 
peggio. Ì c i 

Due giovani sono stati’de- 
nunciati ‘in ‘stato d’arresto 
per oltraggio a pubblico uf- 


ficiale. Sono, Mario Anfuso 
di 30 anni di Centuripe, tro. 
vato anche in possesso di un 
coltello, e Domenico Meli di 
28 anni. Altri sei giovani, fer. 
mati per accertamenti, sono 
stati rilasciati, (Ansa) 


del socialismo riformista, de- 
mocratico e autonomista e con 
la politica della carta della co- 
Sstituente socialista, sulla quale 
si ricostituì il PSDI nel 1969. 

«Di fronte alla gravità della 
situazione emergente dal con- 
gresso, sia per quanto riguar- 
da il disegno politico che chia- 
ramente ha ispirato il compor- 
tamento del gruppo Tanassi 
Preti, che per i rapporti di de- 
mocrazia interna che sono sta- 
ti pesantemente violati, ponen- 
do seri problemi di conviven- 
za, è stata decisa la convoca- 
zione del comitato nazionale 
dirigente. di ’’democrazia so- 
cialista” per martedì 9 aprile 
a Roma». 

Lino Ravecca, segretario con: 
federale ‘della. Uil, ha fatto la 
seguente dichiarazione: «E’ da 
ritenersi ‘destituita di ogni fon- 
damento la notizia che riferi 
sce di una mia adesione — e 
di altri sindacalisti socialde- 
mocratici della Uil che si ri. 
chiamano alle tesi di ‘’demo- 
crazia socialista” — alla linea, 
della maggioranza. L’equivoco 
— ha continuato Ravecca — 
può essere stato generato dal- 
la presentazione di un ordine 
del giorno, sottoscritto da me, 
dal segretario confederale Ber- 
teletti e da numerosi sindaca- 
listi socialdemocratici della Uil 
(mentre lo stesso ordine del 
giorno non è stato sottoscritto 
dal segretario confederale Gil- 
do Muci), che si sono ritrovati 
nelle varie posizioni politiche 
emerse nel corso del dibattito 
congressuale, poiché tutti han- 
no riconosciuto l’esigenza, e in 
tal senso hanno impegnato il 
congresso, a far aderire i lavo- 
ratori socialdemocratici. della 
Uil al fine di rafforzare la com- 
ponente. Tale iniziativa può a- 
vere ingenerato l'equivoco». 

(Ansa) 


ESTREMISTA DI DESTRA 
arrestato per aggressione 


Bergamo, 7 

Su ordine di cattura della pro- 
cura della Repubblica di Berga- 
mo, agenti dell’ufficio politico 
della questura hanno arrestato 
stamani a Bergamo, l’infermie- 
Te Gustavo Bonetti, di 19 anni, 
estremista di destra, accusato 
di lesioni personali aggravate, 
detenzione di armi improprie e 
danneggiamento aggravato. L’ar- 
Testo di Bonetti è da mettere in 
relazione .con le indagini sull’ 
aggressione, avvenuta a Berga- 
mo nella notte fra venerdì e 
sabato scorsi, di un esponente 
del. «movimento studentesco», 
Mario Cremaschi, di 24 anni, 
studente ‘universitario, origina. 
rio di Civitavecchia, ma abitan- 
te.a Galusco d'Adda (Bergamo). 

Cremaschi si era fermato in 
auto davanti al distributore au- 
tomatico di benzina di via Man- 
zoni, dopo aver lasciato la sede 
del «movimento studentesco», 
del quale è un attivista, quando 


è stato aggredito da cinque sco- 
nosciuti armati di spranghe di 
ferro, che l’hanno colpito ripe- 
tutamente e quindi gli hanno 
danneggiato l’automobile. Cre- 
maschi è stato soccorso da una 
pattuglia della polizia e accom- 
pagnato all’ospedale maggiore. 


Carro merci si rovescia 
sulla Milano-Venezia 


Vicenza, 7 
Un carro merci, che era stato 
staccato da un convoglio nella 
stazione di Montebello (Vicen. 
za), perché presentava difetti al 
sistema frenante, si è messo in 
movimento e si è rovesciato sui 


binari dopo una corsa di una]. 


cinquantina di metri. La linea 
ferroviaria Milano - Venezia è ri- 
masta così bloccata per circa 
un'ora e mezzo, fino a quando, 
cioè, è stato possibile rimuove- 
re il vagone. 


ALI 


IL PICCOLO 


Simpatia per Nixon 


. 


Telefoto Ugi 


Parigi — Il Presidente americano Nixon passeggia per le vie 
(Ansa)| della città fatto segno a spontanee manifestazioni di simpatia 


Lunedì, 8 aprile 1974 


SOLENNE OMELIA IN SAN PIETRO PER IL RITO DELLE PALME” 


PAOLO VI INVITA | GIOVANI 


AL CORAGGIO E ALL'AZIONE 


«Superare ogni vergogna nel manifestarsi cristiani e impegno 


nel combattere la critica malevola e ingiusta verso la Chiesa» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città, del Vaticano, 7 

Ancora una volta i giovani 
sono stati i protagonisti prin- 
cipali del rito delle palme che 
Si è svolto in San Pietro, pre- 
sieduto da Paolo VI: giovani 
venuti dal centro e dalla pe- 
riferia, studenti e operai. Tut- 
ti avevano in mano il ramo- 
scello di olivo, che assumeva 
un vero e proprio significato 
di pace. Ad essì il Papa ha ri- 
volto l'appello a voler testimo- 
niare Cristo, esortandoli, in- 
nanzi tutto, al coraggio per ii 
nome cristiano: «Vi vergogna- 
te di essere cristiani? — ha 
detto — di andare in chiesa? 
Questa è una prima +iltà da 
superare; non bisogna avere 
vergogna e fuggire quando l’ 
apparire religiosi e cattolici 
provoca gli scherni altrui o 
crea qualche pericolo per il 
nostro nome e il nostro inte- 
resse». 

Sempre rivolgendosi ai gio- 
vani il Papa ha affermato che 


il secondo gradino da supera 
te è quello della critica ma- 
levola e ‘spesso ingiusta verso 
la Chiesa, le sue istituzioni, i 
suoi uomini: «E’ diventata una 
moda da contestazione che 
‘mette l'amarezza e la super- 
bia nel cuore e inaridisce la 
carità anche se assume forme 
puritane che purtroppo scivo- 
lano nella simpatia e anche 
nella solidarietà con i nermci 
della Chiesa. State fedeli ed 
umili e sarete forti e potrete 
dare positive testimonianze al- 
la vostra professione cristiana 
e cattolica». 

A questo punto il Papa ha 
detto ai giovani che è neces- 
sario dare il proprio nome a 
qualche istituzione militante 
nel campo della azione o della 
pietà o della carità: «Oggi lo 
sappiamo ha aggiunto — 
non:si vuole più militare per 
qualche causa o qualche idea 
che sappia di religioso o di 
cattolico o di cristiano o an- 
che di puramente e nobilmen- 


UN ASSASSINIO DI ESTREMA, INAUDITA FEROCIA COMPIUTO DA CINQUE RAPINATORI 


Banditi uccidono un orefice 
nella sua abitazione a Monza 


Attilio Villa è stato tramortito con il calcio di un fucile e poi strangolato con un lenzuolo 
Ferito anche il figlio della vittima - Il bottino è stato di tre o quattro milioni in preziosi 


Monza, 7 

Un gioielliere di 84 anni, At- 
tilio Villa, è stato ucciîso sta- 
mani nella sua abitazione, a 
Monza, da cinque rapinatori che 
lo hanno colpito con il calcio 
di un fucile alla testa e quindi 
strangolato con un lenzuolo. An- 
che il figlio dell’orefice, Antonio, 
di 26 anni, è stato ferito dai 
malviventi, i quali sono poi sce- 
si nella sottostante oreficeria di 
Villa e si sono impadroniti. di 
gioielli del valore di tre 0 quat- 
tro milioni di lire. 

Il gioielliere, stamani, era 
uscito dì casa alle sette per an- 
dare a messa. Come era sua 
abitudine, aveva lasciato soc- 
chiusa la porta di casa. Villa 
abitava în un edificio di due 
piani situato in via Italid, nel 
centro ‘storico di Monza; al pia- 
noterra vi è il negozio del gioiel- 
liere, unito con una scala inter: 
na al primo piano, dove Villa, 
che è vedovo da alcuni anni, 
viveva con il figlio Antonio. 

I rapinatori, che evidentemen- 
te avevano studiato le abitudini 


= 


ASTENSIONE DI 24 OR 


E PROCLAMATA DAI DIPENDENTI ATI 


Domani fermi per uno sciopero 
gli aerei delle linee nazionali 


Interrotte le trattative sulla richiesta di «allineamento» 
con i lavoratori Alitalia e Itavia - Le altre vertenze 


"DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 


I dipendenti dell’Ati, settore 
navigante, di cabina, tecnici e 
commerciali, hanno deciso uno 
sciopero di 24 ore per martedì 
9, dopo una nuova interruzione 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro. La de- 
cisione — affermano i sindaca- 
ti — è stata presa in seguito 
all’irrigidimento da parte dell’ 
Intersind che ha rifiutato «un 
allineamento sostanziale dei 
trattamenti economici e norma- 
tivi a quelli già in atto per i 
lavoratori Alitalia e Itavia». 

Tre altre importanti vertenze 
(Alfa Romeo, braccianti e ali- 
mentaristi) interessano la pros- 
sima settimana sindacale. Per 
l’Alfa Romeo le parti sembrano 
impegnate a cercare una conclu- 
sione, «il più possibile rapida», 
‘per la vertenza che interessa i 
40 mila dipendenti dell’azienda, 
ma le possibilità di un accordo 
sono alquanto esigue. Dopo la 
sospensione delle trattative al 
ministero del lavoro, avvenuta 
venerdì sera, e la proclamazio- 
ne dello sciopero delle industrie 
metalmeccaniche a partecipazio- 
ne statale per il 19 prossimo, le 
parti si incontreranno nuova- 
mente, sempre in sede di mini- 
stero del lavoro, martedì, 

Alla sospensione come è no- 
to, si è giunti per l’atteggiamen- 
to negativo assunto dall’azienda 
e dall’Intesind sulla questione 
della «garanzia. del salario» che 
è uno degli elementi più ostici 
contenuti nella piattaforma. 
Martedì il ministro Bertoldi in- 
terverrà per evitare che si giun- 
ga ad una rottura, che sarebbe 
negativa, sia per l'azienda sia 
per il sindacato. Domani intanto 


‘negli stabilimenti Alfa Romeo e 


Alfa Sud si svolgeranno assem- 
blee in cui i sindacati propor- 
ranno una «intensificazione del- 
la lotta». 

Mercoledì/10 due categorie. di 
lavoratori saranno impegnate 
per il rinnovo del contratto na- 
zionale: i braccianti e gli ali 
mentaristi. Per i primi si tratta 
del patto bracciantile, per il 
quale le trattative, iniziate nello 
scorso mese, si erano ben pre- 
sto arenate per l'atteggiamento 
del padronato, giudicato dai sin- 
dacati come «una sostanziale 
indisponibilità rispetto alla piat- 
taforma presentata dalle federa- 
zioni bracciantili». Dal ‘prossi- 
mo incontro, i sindacati — co- 


to — «si attendono delle rispo- 
ste concrete e complessive che 
portino al rinnovo rapido del 
patto» mentre si riservano, al 
termine della tornata di tratta- 
tive, «di assumere le necessarie 
iniziative sindacali a. sostegno 
degli obiettivi contrattuali». 

Per quanto riguarda gli ali- 
mentaristi, mercoledì si terrà 
il primo incontro tra le parti 
per l'esame della piattaforma 
presentata dai sindacati del pri- 
mo dei 4 raggruppamenti del 
settore che interessa circa 90 
mila lavoratori. Il raggruppa. 
mento comprende i lavoratori 
delle industrie di conserve ani 
mali, zootecnici, lattiero caseari 
e delle centrali del latte pub- 
bliche e private. Come è noto, 
uno dei punti discriminanti del 
contratto, è il riconoscimento 
del contratto unificato per i va- 
ri settori, che — secondo i sin- 
dacati — rappresenta il primo 
passo verso  l’unificazione di 
tutti i lavoratori alimentaristi 
in un unico contratto di lavoro». 

Prosegue intantolo sciopero 
articolato proclamato dalle fe- 
derazioni marinare a sostegno 
delle rivendicazioni avanzate al 
l'armamento per il rinnovo del 
contratto di lavoro del settore; 
Allo sciopero — precisa un co- 
municato sindacale — hanno 
partecipato 40 navi appartenenti 
alle categorie del naviglio mino, 
Te, che va da 151 a 3 mila ton- 
Nellate. Le trattative — aggiun. 
ge il comunicato — riprende 
ranno martedì prossimo «allo 
scopo di definire il trattamento 
economico dei lavoratori e in 
particolare l’avvicinamento del- 
la parte normativa a quella del 
contratto in vigore per gli equi. 
paggi imbarcati sulle navi mag- 
giori». 

R. R. 


ei 


SPEGNE LA SIGARETTA 
sul naso. 
del padrone del night 


Roma, 7 

Ha spento la sigaretta sulla 
faccia del proprietario del ri. 
trovo notturno, che lo aveva in. 
vitato ad uscire, ed è tornato 
tranquillamente a conversare 
con gli amici. Il responsabile 
dell’episodio, Mario Tessero, un 
pregiudicato di 29 anni, è stato 
arrestato dagli agenti del pri. 
mo distretto di polizia che lo 


me hanno più volte sottolinea-|hanno rinchiuso nel carcere di 


Rebibbia con l’accusa di violen. 
za privata e lesioni, 

La scorsa notte, spalleggiato 
da due amici Tesser si aggirava 
nel night Club «Pigalle 77», in 
via dell’Umiltà, offendendo gli 
avventori e rovesciando sedie 
e tavoli. Il titolare del locate, 
Autero Ricci, di 39 anni, lo ha 
invitato a sedersi al suo tavolo 
e a restare calmo, altrimenti — 
ha detto — avrebbe chiamato la 
polizia, Per tutta risposta, il 
pregiudicato ha afferrato per la 
testa Ricci, si è tolto la siga- 
retta dalla bocca e Wha spenta 
sul naso del gestore, Quindi è 
tornato a sedere al suo tavolo. 
Autero Ricci ha chiamato la po- 
lizia, che, come si è detto, ha 
arrestato Tessero, (Ansa) 


del gioielliere, hanno approft-|cittadino. L’'omicida, il mano- 
tato dell’uscio socchiuso per en-|vale Umberto Perria, di 34 anni, 


trare mell’abitazione, dove An- 
tonio Villa stava dormendo. Il 
giovane è stato svegliato dai mal- 
viventi ed ha reagito: ha cer- 
cato di afferrare un fucile da 
caccia che teneva în camera, ma 
gli altri gli sono balzati addosso 
é con il calcio dello stesso ju 
cile lo hanno violentemente col. 
pito alla testa, facendolo cadere 
tramortito sul pavimento. Lo 
hanno quindi imbavagliato e le- 
gato con un lenzuolo. 


Stavano apprestandosi a scen- 
dere nel negozio, attraverso la 
scala interna, quando è rientra» 
to ‘Attilio Vitla. I malviventi lo 
hanno colpito alla testa con il' 
calcio. dello stesso fucile; infie- 
rendo su di lui, ed infine lo 
hanno! strangolato con un len- 
zuolo. Sono poi scesi nel nego- 
zio, sì sono impossessati di pre- 
ziosi e infine sono fuggiti senza 
che nessuno li notasse, I rapi- 
natori devono aver percorso a 
piedi un tratto di strada, per- 
ché via Italia è chiusa al traf- 
fico. 

Quando Antonio Villa si è ria- 
vuto, è riuscito ad allentare i 
nodi del lenzuolo con cui era 
stato legato e a liberarsi del 
bavaglio. Ancora intontito, sì è 
affacciato ad una finestra e ha 
fatto chiamare la sorella, che 
abita in una casa vicina. Con 
la donna sono arrivati nell’ap- 
partamento anche altrì soccor- 
ritori, ma per l’orefice non c’era 
più niente da fare. Antonio Vil- 
la è stato ricoverato nell’ospe- 
dale di Monza, dove gli è stata 
cucita una ferita alla testa con 
cinque punti. Il giovane è ap- 
parso anche in stato di choc. 

Il negozio di Villa era già 
stato svaligiato lo scorso anno, 
in un periodo in cui il gioiellie- 
re era in vacanza. Non è escluso 
che i malviventi, che allora non 
furono identificati, siano gli stes- 
si. Data la violenza con la quale 
i banditi hanno înfierito su At- 
tilio Villa e la determinazione 
dimostrata nel volerlo uccidere, 
quando ormai l’orefice era stato 
ridotto all’impotenza, gli investi- 
gatorì non escludono che Villa 
avesse riconosciuto qualcuno dei 
rapinatori e che per questo sia 
stato ucciso. (Ansa) 


Tappezziere assassinato 


da un manovale a Cagliari 
Cagliari, 7 
Un tappezziere cagliaritano, 
Pietro Pilloni di 55 anni, è stato 
ucciso questa sera con alcune 
coltellate all’interno di un bar 
Li 


pure da Cagliari, è stato arre- 
stato dagli agenti della squadra 
mobile e associato alle carceri 
di Buoncammino sotto l’accusa 
di omicidio volontario. 

Il fatto di sangue è avvenuto 
in un bar della via Puccini, sito 
al n. 163, nelle vicinanze dell’ 
abitazione della vittima. Secon- 
do la prima ricostruzione com- 
piuta dagli inquirenti, Pietro 
Pilloni si intratteneva nel locale 
insieme ad alcuni amici quando 
è sopraggiunto il Perria il qua- 
le, estratto un coltello a serra- 
manico, ha inferto alla vittima 
alcune coltellate al torace. 

Mentre alcunilavventori bloc- 
cavano l'omicida, altri accom. 
pagnavano con. un’auto il 37 
pezziere in ospedale. Pietro Pil. 
loni decedeva però durante il 
tragitto e i sanitari del nosoco- 
mio non potevano fare altro che 
constatarne la morte. Nel frat- 
tempo giungevano sul posto gli 
agenti della «mobile», che prov- 
vedevano ad arrestare il mano- 
vale, (Italia) 


Telefoto Ansa 
Monza — La vittima Attilio Villa fotografato con la moglie 


POLEMICHE SUL DIVORZIO 


Dalla prima pagina 


te della DC», ha parlato anche 
il sottosegretario Pedini il qua- 
le ha sostenuto che il partito è 
coerente con i principi morali 


e cristiani ai quali si è sempre | 


ispirato, mentre «assurda è la 
posizione del PCI che si impe- 
gna, oggi, a combattere una bai- 
taglia non sua, ma borghese, so- 
lo perché anche in questa occa- 
sione esso vuole combattere la 
DO». 

Anche Lattanzio e Radi han- 
no. sottolineato l'impegno del 
partito in difesa della struttu- 
ra portante della famiglia e, 
quindi, per l’abrogazione di una 
legge che Lattanzio ha definito 
«ingiusta quanto lacerante». Dal 
fronte antidivorzista hanno par- 
lato anche Gabrio Lombardi e 
Dell’Armellina. Il primo per po- 
lemizzare con i socialisti, il se- 
condo, che è dirigente nazio 
nale del movimento cristiano la- 
voratori, per sostenere che quo- 
lidianamente l’asserita neutra. 
lità delle organizzazioni dei Ja- 
voratori viene violata da prese 
di posizione a favore del «no» 
all’abrogazione da parte di mas- 
simi esponenti sindacali. di di- 


rettivi unitari di categoria e 
di consigli di fabbrica. 

Massiccio, sul fronte divorzi. 
sta, è stato oggi l’intervento di 
esponenti del PSI a cominciare 
dal segretario del partito De 
Martino, in un convegno a Ro- 
ma, ha affermato che «il forte 
impegno del PSI nella batta- 
giia per il no al referendum di 
abolizione del divorzio e l’at- 
teggiamento dei partiti laici 
hanno fatto fallire il tentativo 
di presentare lo scontro come 
un episodio della lotta tra DC 
e PCI». De Martino ha, quindi, 
Tivendicato ai socialisti una par- 
te importante nell’introduzione 
del divorzio in Italia, che è una 
conquista civile e ha aggiunto 
che si è in presenza di «una 
buona legge che non si presta 
al capriccio di persone volu- 
bili». 

In un convegno di divorzisti, 
a Padova, Vittorelli ha sostenu- 
to che i cattolici, nell’«illusione 
di puntellare la indissolubilità 
del matrimonio» si avvalgono 
del voto dei fascisti e, quindi, 


pagheranno il prezzo di legit- ha 


timare il reinserimento del MSI 
nel gioco politico. Le tesi so- 
cialiste sono state ribadite da 
molti altri esponenti del partito 


BRUTALE OMICIDIO MATURATO NELL'AMBITO DELLE «AMICIZIE PARTICOLARI» 


FREDDATO DA DUE COLTELLATE 
UN GIOVANE TUNISINO A MILANO 


Un arresto - Ricercati altri tre individui - La vittima trovata morente in un ascensore 


Milano, 7 

Un tunisino di 21 anni, Has- 
sen Ben Amed, è stato trova- 
tu, nelle prime ore di stama- 
ni, nell'ascensore di un edi. 
Îficio di viale Sardegna, ferito 
con due coltellate alla schie- 
na, ed è morto durante il tra- 
sporto al policlinico. Un in- 
quilino dello stesso stabile, 
Attilio Gazzoli, di 54 anni, è 
stato arrestato e contro di 
lui è stato emesso un ordine 
di cattura per omicilio volon- 
tario. Sembra che l’uccisione 
sia avvenuta nel corso di un 
incontro fra omosessuali, Gli 
investigatori ricercano anche 
altre tre persone. 

Gli inquilini dello stabile 
sono stati svegliati, stamani 
al’alba, da un trambusto pro- 
veniente prima dall’apparta- 
taento al terzo piano dove abi. 
ta Gazzoli e quindi dalle scale. 
Dopo! pochi istanti hanno sen: 
tito sbattere il portone del‘ 
palazzo ed una guardia not- 


turna che stava passando. per 
la strada ha visto tre uomini 
uscire e allontanarsi correndo. 
Uno degli inquilini, Ferdinan- 
do Pane, «li 60 anni, è uscito 
sul pianerottolo e ha scorto 
il tunisino accasciato nell’ 
ascensore. «Sto morendo, da- 
temi da bare», ha detto il 
giovane. 

L'uomo ha cercato di soc: 
correrlo poi ha chiamato la 
polizia e un'ambulanza, Il 
giovane è stato trasportato al 
policlinico, ma è morto lungo 
il tragitto, I medici gli hanno 
riscontrato due profonde. fe- 
rite sotto la scapola sinistra. 
Le indagini hanno portato ad 
accentrare l’attenzione sull’ap- 
partamento di Gazzoli. Era, 
infatti, sul pianerotto del ter- 
zo piano che cominciavano le 
racce di sangue; queste pro: 
seguivano poi lungo le scale 
fino al piano di sotto, dove il 
giovane era entrato nell’ascen- 
sore. 


La polizia e il magistrato 
hanno suonato il campanello 
dell’abitazione di Gazzoli. L' 
uomo, apparentemente asson- 
nato, ha aperto e alle prime 
domande ha risposto di non 
sapere nulla. Allora è stata 
‘eseguita la perquisizione nell’ 
appartamento, L'abitazione ap- 
Tariva in ordine, ma gli inve- 
Stigatori si sono accorti che 
le pantofole dell’inquilino era- 
mò macchiate di sangue, Gaz- 
zoli, proprietario di un nego- 
zio di tessuti e pittore dilet- 
tante, è stato pertanto arre- 
stato e rinchiuso nel carcere 
di San Vittore. 

Gli investigatori cercano di 
identificare le tre persone che 
soro state viste fuggire dallo 
stabile ed un tassista che ieri 
sera avrebbe portato in viale 
Sardegna Gazzoli e che po- 
trebbe fornire utili indicazio 
ni. Come si è detto gli investi- 
gatori — bassandosi su alcuni 
elementi che avvalorano que- 


sta ipotesi — ritengono che 
l’accoltellamento sia avvenuto 
nei corso di una lite fra omo- 
sessuali, I motivi precisi del 
delitto potranno, comunque, 
essere chiariti nel corso di 
ulteriori interrogatori del com- 
merciante e quando saranno 
Stati rintracciati i tre che sono 
stati visti fuggire e che sono 
indiziati di concorso in omi. 
cidio. volontario. 

Anche sulla figura del tu- 
nisino sono in corso indagini. 
Egli era venuto in Italia circa 
un anno fa con un permesso, 
Gi lavoro, ma in breve era ri. 
masto disoccupato. Aveva co- 
munque continuato a vivere a 
‘Milano, senza fissa dimora. Le 
Ultime tracce che la polizia 
ha di lui sono del novembre 
dello scorso anno, quando il 
giovane fu identificato nel ci- 
mitero monumentale durante 
una operazione antiborseggio. 


(Ansa) 


da Di Vagno a Mariotti, da 
Crai e Querci a Signorile, 

In particolare, Di Vagno ha 
sostenuto che il PSI è impegna- 
to nel duplice obiettivo di di- 
fendere la legge sul divorzio e 
di salvaguardare il quadro po- 
litico e le prospettive di colla- 
borazione tra cattolici e sociali 
sti. La posizione divorzista del 
PRI è stata confermata e moti. 
vata da ‘Terrana, Battaglia e 
Biasini. Il primo, in particola- 
te, ha rilevato che «gli unici ri- 
schi di involuzione democrati- 
ca potrebbero oggi nascere dal 
prevalere delle forze più retri- 
ve e delle tendenze confessiona- 
li presenti nello schieramento 
antidivorzista che si batte per 
l'abolizione di una legge voluta 
dal Parlamento e riconosciuta 
legittima da due successive de- 
cisioni della Corte costituzio- 
nale». 

Per i liberali i vicesegretari 
Compasso e Biondi hanno con- 
fermato l'impegno del partito 
a battersi «con responsabilità 
per mantenere il divorzio nella 
lagislazione italiana perché — 
affermato in particolare 
Compasso — si tratta di una 
legge giusta e civile». Per il 
PCI il segretario del partito 
Berlinguer ha giudicato «sinto- 
matico che nel corso della cam- 

agna del referendum. che la 

Cva svolgendo, ai richiami 
al 18 aprile del 1948 cominciano 
ad accompagnarsi cenni confu- 
si, ma ‘abbastanza eloquenti, di 
ritocchi costituzionali quali quel- 
li fatti nell’ultima intervista ri- 
lasciata a un settimanale dal 
segretario della DC». 

Berlinguer ha sostenuto che 
la tesi fanfaniana di un patto 
di legislatura tra i partiti di 
possibile maggioranza per dare 
stabilità al governo porterebbe, 
in realtà, a schiacciare la dia. 
lettica elettorale e parlamenta- 
re. Il segretario comunista ha 
poi ampiamente ribadito i ma- 
tivi per gui il PCI chiama l’elet- 
torato a votare «no» il 12 mag- 
gio. Sul fronte opposto il segre- 
tario del MSI Almirante ha con- 
testato ‘allo schieramento gui 
dato dal partito comunista la 
pretestuosità dell’ affermazione 
secondo la quale la politicizza- 
zione del referendum è una for- 
zatura dovuta alla destra nazio- 
nale. Almirante ha poi motivato 
la posizione antidivorzista del 
suo partito. 

RP 


A LA SPEZIA 


CALCIATORE DILETTANTE 


muore sul campo 
La Spezia, 7 

Un calciatore dilettante, Pie- 

tro. Della Pina, di 42 anni, è 

morto oggi su un campo della 

Spezia colpito quasi certamente 
da infarto. 

(Ansa) 


te civile; si preferisce rimane: 
re liberi, esonerati da abblighi 
organizzati Questo non è 
sempre bene; la testimonianza 


dalla unione; dall'impegno co- 
munitario e dalla fedeltà col- 
lettiva. Per di più noi non dob- 
biamo dare nei nostri animi 


la preferenza per le vie facili © 


della indifferenza ideale, spr 
rituale e sociale». 

Dopo aver detto che l’indi 
vidualismo, l'isolamento, 
noncuranza per le cause buone 
non sono conformi al cristiano, 
il Papa ha sottolineato che la 
chiesa e forse la storia atten: 
dono dai giovani proprio in. 
questo tempo «una professio-7 
ne cristiana non smentita, non 
simulata, non indifferente, ma, 
franca, coerente, gioiosa e an. 
che per il nostro mondo mo=! 
derno, esemplare e convincen: 
te». Neila prima parte dell’ 
omelia il Papa aveva illustrato 
1) significato della testa delle 
palme che ricorda il pacifico 
trionfo di Cristo nell’ingresso 
a Gerusalemme. 

Il rito è iniziato (benedizio- 
ne dei rami) nell'atrio della 
basilica: si è svolta poi la pro- 
cessione fino all’altare della 
confessione. Il Papa, i cardi- 
nali, il clero e i giovani, reca- 
vano in mano le palme prove- 
nienti, come da antica tradi. 
zione, dalla riviera ligure, Il 
tempio, dalle cuiî vetrate si in- 


viene più facile e più forted 


travedeva l’azzurro di una stu- 


penda giornata'primaverile, era 
în un fuigore di luce per la ri- 
presa televisiva. 

Il Papa ha celebrato la mes- 
sa e ha distribuito la comunio- 
ne a numerose persone. Un 
lungo applauso della folla lo 
ha accompagnato nella navata, 
mentre, in sedia gestatoria, si 
allontanava. dalla basilica. A 
mezzogiorno, dalla finestra del 


parola alla folla augurando ia 
buona Fasqua, con parole di 
particolare affetto per i pove- 
ti, i malati, gli emarginati, e 
anche per coloro che sono lon- 
tani da Cristo: a tutti ha ri- 


volto l'invito a guardare il Sal- 


vatore che ha sconfitto la 


morte. 


dum»: foglietti, opuscoli e vo- 
lantini per il «sì» o per il 
«no» sono stati distribuiti nei 
dintorni di piazza San Pietro 
alla folla. Sui muri sono stati 
affissi manifestini con l’esor- 
tazione alle ACLI e all’Azione 


cattolica a non «lavarsi le ma- — 


suo studio, ha rivolto la sua | 


In margine alla cerimonia si |. 
sono avuti echi del «referen- < 


ni» come Pilato» ma a pren 
dere aperta posizione contro. 


la legge divorzista. 
A. Paglialunga 


MONSIGNOR CASAROLI 


rientrato da Cuba 


Città del Vaticano, 7 

Monsignor Agostino Casaroli. 
«ministro degli esteri» della 
Santa Sede, è rientrato a Ro- 
ma dal viaggio a Cuba. Fatto 
saliente della visita, che era. 
stata annunciata come un in- 
contro con i vescovi, un lun- 
go colloquio con Fidel Castro, 
che, alla vigilia della partenza 


del prelato si è presentato al- | 


le 23.30 alla sede della nunzia- 
tura. «E' stato molto gentile 
— ha dichiarato oggi monsi- 
gnor Casaroli — venendo lui 
alla nunziatura e aggiungendo 
alla sostanza dell'incontro an- 
che questa forma di gentilezza 
fuori dell'ordinario». 

Sulla sostanza del colloquio 
monsignor Casaroli ha detto 
che Fidel Castro «non è venu- 
to alla nunziatura solo per 
scambio di cortesia e di paro- 
le; ci sono state possibilità di 
un colloquio approfondito, ve- 
ramente ai livelli più respon- 
sabili». Secondo il prelato le 
relazioni tra Stato e Chiesa 


a Cuba potranno «svilupparsi 


positivamente». 


con i vescovi ha accennato al 
problema dell’insufficienza del 
clero a Cuba «dovuta a varie 
cause storiche», Comunque ora, 
«Si guarda al presente e al fu- 
turo con uno spirito di buona 
intesa, per venire incontro a 
questa necessità della Chiesa». 
Sul problema della partecipa- 


Parlando del suo incontro | 


zione dei cattolici alla vita ci- 


vica e politica «si è parlato con 
molta libertà. Adesso vorrem- 
mo vedere di trovare un orien- 
tamento, una strada che diss: 
pi certe situazioni di disagio, 
forse a volte solo psicologico» 
Altri temi affrontati dal pre- 
lato vaticano in uno spirito co- 
struttivo negli incontri a l'Ava- 
na «l'educazione della gioven- 


concelebrazione in cattedrale, 
gremita di fedeli, 


Refurtiva per 50 milioni 


Lodi, 7 


re è stata recuperata nel corso 
di due operazioni coordinate dal 
gruppo dei carabinieri «Milano 
terzo» di Lodi. Nei pressi di 
Melzo, i militari hanno recupe- 


(Ar. Pa.) È 


sequestrata nel Milanese j 


Refurtiva per 50 milioni di li- 


rato 300 quintali di carne mar 
cellata (valore 30, milioni di li- 


re) rubata il 22, 27 e 28 marzo 
scorsi da tre carri ferroviari 
nello scalo merci di Melzo. Il 


proprietario di una cella frigo- 


anni, di Rozzano (Milano), è 

stato denunciato a piede libero 
T Ticettazione, © 

Nell’abitazione di un pregiu 


no) i carabinieri hanno seque- 


rifera, Gianrico Mapelli, di 32 


dicato, a Bofalora Ticino (Mila; 


strato refurtiva (merci alimen- 


tari, apparecchi radio, televiso- 


ri e oggetti d’argento) per un | 
valore di circa 20 milioni di li. 


re. La sorella del pregiudicato, 


tù» e «l’insegnamento religio- 
so». Monsignor Casaroli ha pre- | 
sieduto all’Avana una solenne | 


Gabriella, di 19 anni, e una gio- — 


vane donna polacca, Eva Maria 


Sarnicka, di 25, sono state de- — 


nunciate per concorso in ricet. 


tazione. 
(Ansa) 


Nel 


Lunedì, 8 aprile 1974 


- - RR rit mc Ls bi vi 


IL PICCOLO 


SI STANNO DISEGNANDO I PRIMI CONTORNI DELLA STORIA E DELL'EVOLUZIONE DEL SISTEMA SOLARE 


Pacs 


t=) 


A_UN COMPLESSO SVEDESE L’EUROFESTIVAL DELLA CANZONE 1974 


Corrono da Mercurio a Marte 


le lunghe rotte delle sonde s 


«Mariner 10» ha rivelato la tormentata superficie del corpo celeste più vicino al Sole, scoprendo l'esistenza 
di un campo magnetico - Un mezzo disastro i «Mars» sovietici - Nel "76 due capsule «Viking» sul «Pianeta rosso» 


Passo passo, un pianeta do: 
po l’altro, stiamo confrontando 
tra loro le caratteristiche chi- 
miche, fisiche e geologiche dei 
componenti il nostro sistema 
solare. Una vera e propria 
«planetologia comparata» in 
cui cominciamo a disegnare i 
contorni della storia e dell'evo- 
luzione dell'insieme di pianeti 
e satelliti di cui siamo parte. 
"L'analisi delle rocce lunari por- 
tate a Terra dalle spedizioni 
Apollo, la lunga esplorazione 
condotta dal Mariner 9 in or- 
‘bita. attorno a Marte tengono 
tuttora impegnati schiere di ri- 
cercatori in numerose nazioni. 
E negli ultimi mesi una nuova 
messe di dati è stata raccolta 
da veicoli automatici inviati 
verso i due opposti confini del 
sistema solare. 

In dicembre Pioneer 10 ha 
frugato per la prima volta con 
i suoîì sensori elettronici in 
mezzo alle nubi multicolori del 
gigantesco Giove e sta ora di- 
Tigendosi verso l'orbita di Sa- 
turno; la sua esplorazione ver- 
Tà approfondita — di qui a 
otto mesi — dal suo gemello 
Pioneer 11, già in ‘viaggio da 
tempo, All’inizio di febbraio 
Mariner 10 costeggiava Venere 
scattando suggestive e inedite 
immagini della sua turbolenta 
atmosfera e proseguiva. poi in 
direzione di Mercurio, inaugu- 
Tando una nuova tecnica di na- 
Vigazione spaziale — quella di 
approfittare della «spinta gra- 
vitazionaie» di un pianeta per 
incrementare la propria veloci- 
tà e dirigere la traiettoria su 
un secondo obiettivo — che 
avrà notevole importanza nel 
futuro prossimo dell’esplora- 
Zione automatica del sistema 
solare. 

Assieme alla perfezione di 
Queste manovre, il Mariner 10 
Si è comportato da vero «esplo- 
Tatore», scoprendo letteralmen- 
te la superficie di Mercurio. 
Prima d'ora, di quel pianeta 
che ruota più vicino al Sole 
conoscevamo soltanto gli scar- 
SÌ risultati delle osservazioni 
Ottiche e radar - astronomiche: 
Mercurio, infatti, è un pianeta 
assai difficile da studiare da 
"Terra, non solo perché molto 
Piccolo (il suo diametro è di 
Poco superiore ai 5000 chilo- 
metri),.ma anche perché quasi 
«inghiottito» dal ‘fulgore del 
Sole, Anche ai nostri telescopi 


Cn era 


Intestino 
portatile 


Chicago, 7 

Due chirurghi francesi, 
Claude Solassol e Henry Jo- 
yeux, hanno messo a punto 
un intestino artificiale por- 
tatile che assicura la nutri- 
zione a lungo termine per 
taluni malati di cancro o di 
altre malattie che non sono 
in grado di mangiare. 

In una intervista, i due ri- 
cercatori hanno sottolineato 
che uno dei principali van 
taggi dell’intestino artificia- 
le consiste nel fatto che il 
Paziente può usarlo in ca- 
Sa e portarselo fuori sotto 
gli abiti. 

L’intestino artificiale cone 
Siste di una sacca di gom- 
ma contenente una soluzio- 
he liquida che fornisce le 
Sostanze nutritive è le calo- 
rie necessarie 21 paziente per 
Un giorno. Una cannula vie- 
ne inserita chirurgicamente 
În una vena del torace e un 
altra assicura il deflusso del- 
le scorie dall'organismo. Al- 
la prima cannula viene at- 
taccato il tubo dell'intestino 
artificiale. A spingere la so 
luzione nutriente nel circolo 
Sanguigno è una pompa por: 
tatile a batteria, grande co. 
me una mano. In casa, Sl 
Può usare una pompa 
alimentazione elettrica nor- 
male. (Ap) 


Pitt potenti esso appare come 
Un puntino nero e nulla più. 

Il Mariner ci ha invece de- 
scritto per la prima volta — at- 
traverso centinaia di nitide fo- 
tografie — la superficie di quel 
mondo alieno: accidentata © 
Tugosa come quella della Luna 
e di Marte, butterata da decine 
di migliaia di crateri di ogni 
forma e dimensione (i più 
grandi hanno un diametro su- 
Periore ai 100 chilometri), ta- 
Zliata da «canyons» e crepacci, 
in cui qua e là si aprono «ma- 
Ti» e «oceani» simili a quelli 
del nostro satellite, ampi baci- 
hi probabilmente riempiti di 
lava milioni di anni or sono. 
un de ha riproposto anche 
Der Mercurio la possibilità di 
Una intensa attività vulcanica 
nel lontano passato che potreb- 
be anche — chissà — continua 
Te ancor oggi, sia pure in for- 
ma assai ridotta, 

Il pianeta è avvolto da un’ 
atmosfera molto rarefatta, la 
Cui composizione è risultata un 
Po' diversa da quella prospet- 
tata dall’ astrofisico sovietico 

Ozirev, che da anni ne soste 
Neva l’esistenza e che ha visto 

almente confermate speri. 
Mentalmente le proprie asser- 
zioni. Si tratta di una miscela 
di gas rari e leggeri (neon, ar- 
Ron, elio), con un po’ d’idroge- 
no e — forse — di vapor ac 
queo, 

Fino a una decina d’anni or 
Sono sì pensava che il pianeta 
Volgesse sempre la stessa fac- 
cia al Sole (come fa la Luna 


nei confronti della Terra) e che 
dunque l’«anno» e il «giorno» 
di Mercurio fossero entrambi 
di 88 giorni Ma nel 1965 — 
mediante il radiotelescopio a- 
mericano di Arecibo, nell'isola 
di Portorico — fu invece possi- 
bile accertare che Mercurio 
ruota attorno al proprio asse 
in circa 60 giorni. Tutta quan- 
ta la sua superficie — come 
hanno confermato i sensori al- 
l’infrarosso del Mariner — su- 
bisce così di continuo una spe- 
cie di «tortura geologica», arro- 
stendo fino a 480 gradi quando 
è rivolta verso il Sole e gelan- 
do a 210 gradi sotto lo zero 
quando è immersa nell’oscuri- 
tà della lunga notte. 

Nella manciata di preziose 
informazioni raccolte dalla 
sonda passando a soli 700 chi- 
lometri di distanza dal piane- 
ta, è saltata fuori una scoperta 
ciel tutto imprevista: Mercurio 
possiede un proprio campo 
magnetico (la cui intensità è 
pari a un centesimo di quello 
terrestre) che lo protegge dal 
bombardamento delle particel- 
le subatomiche del «vento so- 
lare». Anche all’interno di Mer- 
curio, dunque, dev’esserci un 
nucleo metallico. Ora il Ma- 
riner è entrato in un'orbita 
solare che il 22 settembre lo 
riporterà nuovamente nelle vi- 
cinanze ‘del pianeta. Allora, se 
funzioneranno ancora, i suoi 
strumenti verranno rimessi in 
azione e potranno raccogliere 


dl] 


Telefoto Upi 
Pasadena (California) — Un nuovo cratere sulla «pelle» di Mer- 
curio rilevato da Mariner 10. La foto è stata ripresa a oltre 
ventimila chilometri di distanza dal pianeta più vicino al Sole 


nuove informazioni utili per 
approfondire la carta d’identi- 
tà di Mercurio. 

In questa successione di 
esplorazioni spaziali di marca 


americana, si è inserito — ver- 
so la metà di marzo — l’arrivo 
in prossimità di Marte di ben 
quattro veicoli automatici con 
bandiera sovietica. Ma la loro 


= 


LA VICENDA DI PATRICIA HEARST SI COMPLICA 


Due mesi bastano 
a lavare il cervello 


Questa l’opinione del padre dopo le dichiarazioni della figlia 
registrate su nastro di essere passata dalla parte dei guerriglieri 


NOSTRI) SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco, 7 

Gli. uomini del misterioso 
«Esercito di liberazione simbio- 
nese (SLA)», autori del rapi- 
mento di Patricia Hearst sono 
per il padre, il magnate dell’edi- 
toria americana Randolph He- 
arst, «gente crudele, capace di 
tutto», anche perciò di avere 
sottoposto la figlia al lavaggio 
del cervello. 

Facendo eco all’ opinione e 
spressa ieri da uno stimato psi- 
chiatra californiano, il profes- 
sor Mendell, titolare della cat- 
tedra di psichiatria all’universi- 
ta della California meridionale, 
il capo della catena dei giornali 
Hearst ha detto che: «Due mesi 
sono sufficienti a lavare il der- 
vello a, chiunque. Certo è che 
mia figlia come la conoscevo io 
non avrebbe mai fatto le di- 
chiarazioni registrate sul suo 
ultimo nastro... 

La ventenne Patricia era stata 
rapita, seminuda e urlante, dal 
suo appartamentino di Berke- 
ley, il quattro febbraio scorso, 
A più riprese i suoi rapitori a- 
vevano fatto avere sporadica- 
mente notizie della ragazza con 
‘brevi registrazioni accompagna- 
te a richieste per distribuzioni 
gratuite di generi alimentari ai 
bisognosi della California. 

Poi, a metà della scorsa setti 
mana, la «bomba»: un nastro 
fatto pervenire a una stazione 
radio di Berkeley in cui Patricia 
annuncia di essersi «convertita», 
di non voler più tornare a casa, 


è stato. imperdonabilmente eru- 
dele annunciare l’altro giorno | 
che entro poche ore l'avrebbero 
rilasciata per poi dire, il giorno 
seguente, che lei sarebbe rima- 
sta con loro per sempre... Se- 
condo me essi sono fondamen- 
talmente crudeli, e sono convin: 
to inoltre che essi nutrano tan- 
to odio per la nostra società da 
pensare che a Ioro tutto possa 
essere concesso». 

Frattanto un ‘eminente avvo- 
cato californiano, Vincent Halli- 
man, che è uno dei fidecommis- 
sari del fondo vincolato di quat- 
tro milioni di dollari (due mi- 
liardi e mezzo di lire circa) che 
dovrebbe essere impiegato per 
riprendere la distribuzione gra- 
tuita dei generi alimentari — 
secondo l’offerta — se Patricia 
fosse stata rilasciata entro la 
fine del mese, ha fatto sapere 
di essere disposto a un incon: 
tro segreto con Patricia - Tanya. 

Ha detto l'avvocato Hallinan 
che «se mi convincerò che Pat 
sta bene e che veramente è sua 
la decisione di non voler torna- 
Te a casa» autorizzerà immedia- 
tamente lo svincolo dei quattro 
milioni di dollari. La prima di- 
stribuzione di’ cibo, effettuata 
con due milioni di dollari forni- 
ti personalmente da Randolph 
Hearst, si è già esaurita dopo 
che tutti i fondi a. disposizione 
sono stati spesi. 

Hallinan, che ha 72 anni, nel 
1952 era stato candidato alla pre- 


mettere di mezzo la polizia. 
Richard Litfin 


QUATTRO CADAVERI 


tutti nel bagno 
Seattle, 7 


sa di Ann Muldren (Ap) 


INCENDIO NEGLI STUDI 


Praga, vd 


corone. 


sidenza ‘degli Stati Uniti per ìl 
partito progressista indipenden- 
te. Attende a casa sua, ha an- 
nunciato, che i rapitori si fac- 
ciano vivi. Si è impegnato a non 


Un uomo di 29 anni, per ora 
non identificato, è stato tratto 
ieri in arresto in relazione alla 
scoperta di quattro cadaveri am- 
mucchiati nel bagno di un ap- 
partamento. Dall’autopsia è ri- 
sultato che le quattro vittime 
erano state strangolate. Si trat- 
ta di Dorothy Buren, 23 anni, 
sua sorella Ann Muldren, 30 an- 
‘ni, e ì figli di costei, George, 9 
anni e Renée, 8. A fare la ma- 
cabra scoperta è stata la madre 
delle due sorelle recatasi in ca- 


della televisione a Praga 


L'agenzia «CTK» annuncia che 
un incendio si è prodotto ieri 
pomeriggio negli studi della te- 
levisione. cecoslovacca. L'incen- 
dio, le cui cause non scno note, 
è stato domato dopo un'ora e 
mezzo. Le fiamme hanno causa. 
to soltanto danni materiali che 
ammonterebbero a circa 400.000 


(Ansa) 


impresa ha confermato clamo- 
rosamente l’insufficiente affida- 
bilità tecnica e la scarsa red- 
ditività scientifica delle sonde 
sovietiche. Mars 4 si è perso 
nello spazio dopo il mancato 
funzionamento dei retrorazzi; 
Mars 5 sì è immesso in un’or- 
bita attorno al «pianeta rosso» 
compresa fra 32.500 e 1760 chi- 
lometri di distanza; il modulo 


a posarsi sul pianeta, mai con- 
tatti radio con la Terra si s0- 
no interrotti prima. che esso 
raggiungesse la superficie; in- 
fine, Mars 7 ha sganciato an- 
ch’esso. una propria capsula 
strumentale, che però ha man: 
cato completamente il bersa- 
glio. Insomma, un mezzo di- 
sastro. 


Dati e fotografie sono stati 
comunque raccolti ugualmente 
da questi veicoli, e di essi ha 
parlato nei giorni scorsi a Ro- 
ma il prof. Peter Kropotkin nel 
corso di un convegno sulla fi- 
sica e ia geologia planetaria 
organizzato dall'Accademia dei 
Lincei. Kropotkin ha detto che 
le informazioni raccolte con- 
cordano. sostanzialmente con i 
dati forniti dal Mariner 9 tra 
il ‘71 e il ’72. Le fotografie 
scattate con il teleobiettivo 
permettono di distinguere og- 
getti lunghi 100 metri, mentre 
gli strumenti hanno effettuato 
nuove misurazioni del campo 
magnetico marziano (che ha 
un'intensità dieci volte inferio- 
te a quello della Terra) e dell 
umidità atmosferica, risultata 
più alta rispetto a quella rile- 
vata due anni fa dal Mars 3: 
ma in quel periodo il pianeta 
era sconvolto da una violenta 
tempesta di sabbia. 


Con Marte, tuttavia, il gran- 
de appuntamento resta fissato 
per il 1976, quando è previsto 
l'atterraggio di due raffinate 
capsule strumentali sganciate 
dalle sonde americane Viking, 
con l’obiettivo dichiarato di 
cercare tracce d’acqua ed even- 
tuali forme di vita elementare. 
Si sono già scelte — dopo lun- 
ghe discussioni e controversie 
tra gli scienziati — le-zone di 
discesa: un veicolo dovrebbe 
posarsi sul margine del gigan- 
tesco «canyon» di 5000 chilome- 
tri che taglia da Esta Ovest.la 
tegione equatoriale del piane- 
ta; l’altro sul bordo della ca- 
lotta polare settentrionale, E” 
prevedibile che, contempora- 
neamente ai due veicoli ameri- 
cani, anche i sovietici — ap- 
Pprofittando della favorevole fi. 
nestra» di lancio — invieranno 
verso Marte uno o più labora- 
tori automatici. Potrebbe ve- 
nirne fuori una bella e serrata 
competizione scientifica, 


Fabio Pagan 


PASSIONE E MORTE 
a Nova Jerusalem 


Rio de Janeiro, 7 


La realizzazione dello spet- 
«Passione e 


tacolo popolare 
morte di Gesù Cristo» nella 
cittadina di 
(Nuova Gerusalemme), 


sa, infatti, fu realizzata per la 
prima volta nel 1950. 


A somiglianza della molta più 
famosa località tedesca di Obe- 


rammergau, Nova Jerusalem 


mobilita, durante la settimana 
santa, parte della sua popola. 
zione (poco più di diecimila 
persone) per rievocare l’arresto, 


{ di discesa di Mars 6 è riuscito. 


Nova Jerusalem 
nello 
stato di Pernambuco (regione 
nord-orientale del Brasile), ac- 
quista quest'anno particolare ri- 
lievo, poiché la manifestazione 
teatrale-religiosa compie in que- 
sta Pasqua venticinque anni, Es- 


il processo e la crocifissione di 
Gesù, E come a Oberammergau 
sono attori improvvisati, scelti 
tra il popolo, che sostengono i 
vari ruoli. L'unica differenza è 
che nella cittadina bavarese, co- 
me è noto, la manifestazione si 
svolge alla fine di ogni decen- 
nio, mentre a Nova Jerusalem 
è indetta ogni anno, 

Dopo la crocifissione, la par- 
te dello spettacolo che desta 
maggior interesse per la sua in- 
tensa drammaticità è l'episodio 
del suicidio di Giuda Iscariota, 
che sale sull’albero e si impic- 
ca, mentre un folto gruppo di 
demoni né attende l'anima per 
trascinarla all’inferno. ; 

Numerosi turisti, provenienti 
dai vari stati del paese e parec- 
chi anche dall'estero, assistono 
alla «Passione e morte di Gesù 
Cristo» di Nova Jerusalem, che 
è presentata cinque volte, dal 
lunedì al venerdì santo. Gli «at- 
tori» si preparano serupolosa- 
mente alla loro parte nelle set- 
timane che precedono la festa 
pasquale e, naturalmente, esse- 
te scelto per interpretare un 
ruolo importante, come quello 
di Gesù, Maria, Giuda, Pilato, 
Erode, costituisce motivo di or- 
goglio. 

L'iniziativa, nella Pasqua del 
1950, fu ispirata alle autorità 
municipali e ecclesiastiche della 
cittadina dal nome che le venne 
imposto quando fu fondata, ol- 
tre un secolo fa. E il successo 
fu tale che si decise di realizza- 
re la «Passione e morte di Ge- 
sù Cristo» tutti gli anni. Nova 
Jerusalem sorge a circa duecen- 
to chilometri da Recife, capita- 
le di Pernambuco, nell'interno 
dello stato, (Ansa) 


La vittoria di Waterloo 


Hi secondo posto all’Italia con. Ja Cinquetti - Si calcola che la manifestazione 
organizzata dalla BBC sia stata vista da 500 milioni di spettatori di 32 paesi 


AS 
h; ae 
it MPI 
Telefoto Upi 
Brighton — Il complesso svedese «Abba» dopo la vittoria all’Eurofestival della Canzone ’74 


Brighton, 7 

Con la canzone «Waterloo» il 
complesso svedese «The Abbay 
ha vinto l'edizione 1974 dell’ 
«Eurofestival» della canzone, 
Per l’Italia, Gigliola Cinqueiti 
ha conquistato il secondo po- 
sto con la canzone «Sì». Al ter- 
20 posto si è classificato il duo 
olandese «Mouth and MacNeaiy 
che ha cantato «I see a star». 

Contrariamente agli altri an- 
ni, i dieci giurati per ognuno 
dei 17 ‘paesiì partecipanti (il 


18.0, la Francia, si è ritirata 
per la morie del Presidenie 
Pompidou) avevano a disposi 
zione un voto ciascuno. Dei 170 
voti disponibili, il gruppo sve- 
dese, formato da due ragazzi 
e da due ragazze, ne ha otte- 
nuti 24, Gigliola Cinquetti 16 
e il duo olandese 15, 

Questa la classifica finale: 
1) Svezia (24 punti); 2) Itala 
(18 punti); 3) Olanda (15 pun- 
ti); 4) a parì merito con i4 
punti, Gran Bretagna (con la 


Manette 
coinvolti 


Imposta da una banda a ricchi e poveri una legge sanguinosa 
Difficile il ricupero dei corpi delle vittime dell’ondata di violenze 


canzone «Long live love», can- 
tata da Olivia Newton-John), 
Lussemburgo («Bye bye I love 
you», Ireen Scheer) e Princi 
pato di Monaco («Fleur de li- 
berté», Romuald); 7) a puri 
merito, Israele («Matati la 
Khaiai», The Pogy Group) e 
Repubblica Irlandese («Cross 
your heart», Tina); 9) a puri 
merito, Spagna («Peret», Pedro 
Pubill Calaf) e Belgio; 11) Gre- 
cia («Krassì, thalassa, ke t'agori 
mou», Marinella); 12) Jugo- 
slavia («Generacija 42», Korni 


==TT=—=—====x-==e-—ccca===" — == _rTr—t Group); 13) Finlandia («Aia 
REGNO DEL TERRORE IN UNA CITTADINA DEL MESSICO | meme sos, corta): 4) 


first day of love», Annakarime 
Strom), Germania occidentale 
«The summer melody», Cindy 
and Best), Svizzera («Mein ruf 
nach dir», Piera Martell) e Por- 
togallo («E dopo addio», Pauio 
de Carvalho). 

Le autorità di Brighton ave- 
vano predisposto misure di sì- 
curezza particolarmente severe: 
ogni spettatore, prima di en- 
trare, doveva essere sottoposto 
al controllo di un «metal de. 
tector». 

Benny Andersson, uno dei 
quattro del complesso svedese, 
ha dichiarato al termine della 


a sindaco e polizia 
in trecento delitti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 7 


La «Mano nera», una banda 
che si ritiene abbia compiuto 
da duecento a trecento delitti, 


aveva instaurato un vero e pro- 


prio regno del terrore in una 
cittadina del Messico meridio- 
nale, imponendo alla gente, ric- 
ca o povera che fosse, la sua 


legge sanguinosa. 

Questo il quadro cui si sono 
trovate davanti le autorità nelle 
indagini in corso da qualche 
tempo nella regione di Tapa- 
chula, un centro situato a 680 
chilometri da Città del Messico. 
Ed è un quadro di cui non si 
conoscono ancora tutti i detta- 
gli, mentre restano da recupe- 
tare, se mai sarà possibile, i 
corpi di gran parte delle vittime. 

Nelle attività della banda era- 
no persino coinvolti lo stesso 
sindaco di Tapachula e il capo 
della polizia: i due funzionari 
sono stati tratti in arresto, se- 
condo quanto ha annunciato la 
polizia, assieme ad un'altra cin 
quantina di persone asserita- 
mente legate all’ondata di vi 
lenze abbattutasi su Tapachula. 

Abel Gopar, che ha assunto 
le funzioni di capo della polizia 
quando è stato dato l'avvio all’ 
inchiesta, ha. riferito in un'in- 
tervista telefonica che tra le vit- 
time della banda figurano ricchi 
proprietari terrieri, di cui la 
«Mano nera» voleva le sostanze, 
ed anche contadini e lavoratori 


ma di essere divenuta una guer- 
rigliera e di voler combattere 
i memici del popolo e i suoi 
sfruttatori. A tale scopo ha as- 
sunto, ha detto ancora Patricia, 
il nome di «Tanya», la donna 
che fu l’ultima compagna e che 
combatté in Bolivia al fianco 
di Che Guevara nella speranza 
di poterne essere degna. 
Patricia - Tanya aveva poi ri. 
volto pesanti accuse ai genitori: 
#Siete inveterati bugiardi — a- 
veva detto — perché è falso che 
vi stia a cuore io come non vi 
sta a cuore la causa del popolo. 
Siete solo degli sfruttatori ca- 
pitalisti...n. 

La voce della registrazione è 
stata riconosciuta sicuramente 
per quella della rapita. Insieme 
al nastro c’era anche una foto- 
grafia della rapita che imbrac- 
ciava fieramente un mitra, Alle 
sue spalle la bandiera con il co- 
bra a sette teste, simbolo dell’ 
esercito simbionese, ritenuto da- 
gli inquirenti una organizzazio- 
ne estremista i cui appartenen- 
ti si sarebbero già macchiati di 
gravi crimini e avrebbero sop- 
presso diverse persone, tra cui 
un insigne educatore negro, pre- 
side di un istituto di studi su. 
periori. 

Sempre a proposito dei rapi- 
tori, il padre di Patricia, che fi- 
nora era stato sempre estrema- 
mente misurato e prudente nel. 
lle sue dichiarazioni, ha ricono- 
sciuto di essersi sbagliato fin 
dal primo giorno: «Avevo cre- 
duto che i ’’simbionesi”’ avreb. 
‘bero mantenuto la loro parola, 
ma non l’hanno fatto. Credo che 
non le abbiano fisicamente fat- 
to del male, ma da parte loro 


concerto di musica rock. Tut- 
to si è svolto, a dispetto dei 
timori delle autorità, senza in- 
cidenti di rilievo, a parte i 
paurosi ingorghi sulle strade 


Ontario, 7 

Circa duecentomila giovani 
si sono radunati ieri entro il 
perimetro di un circuito auto- 
mobilistico per ascoltare un 


Bock, ingorghi e streaking 


‘quando la gigantesca moltitu- 
ine si è sciolta. Una ragaz: 
za ha danzato a petto nudo 
dinanzi al palco, e c'è stato 
qualche episodio di «strea- 


king», ma niente di più e so. 
prattutto non i diffusi casi di 
nudità che avevano caratte. 
rizzato festival simili in pas- 
sato, Telefoto Upi 


.|ra accusato formalmente è il 


manifestazione: «Naturalmente, 
siamo molto felici di questa 
vittoria, ma pensavamo che i 
candidati più forti fossero l’ 
Olanda, l'Inghilterra e VIrlan- 
da». Benny, che quest'estate 
sposerà Annifrid, una delle ra- 
gazze del gruppo, ha lavorato 
sei anni în un complesso pop 
a Manchester, «E° stata una 
grossa esperienza — egli ha 
detto — e speriamo che questa 
vittoria ci lanci sul pìano inter- 
nazionale». 

Anche gli altrì due compo- 
nenti del gruppo, Bjoern e 
Agneta, che sono sposati, eru- 
no convinti che la canzone vin- 
citrice sarebbe stata quella 
olandese. 

Un buon successo è ritenuto 
quello ottenuto da Gigliola Cin- 
quetti che si è classificata se- 
conda. Proprio con la cantante 
veronese l’Italia ha riportato 
dieci anni fa l’unica sua vitto. 
ria in questa annuale competi- 
zione canora. La Cinquetti vin- 
se nel 1964 con «Non ho l'età». 

Si calcola che la manifesia- 
zione, organizzata dalla «BBC», 
sia stata vista da 500 milioni 
di spettatori di 32 paesi. In 
Italia l’Eurofestivat andrà in 
onda registrato dopo il 12 
maggio. (Ansa - Reuter - Upi) 


rei soltanto di ‘aver chiesto di 
essere pagati per l’opera pre- 
stata. 

La banda, secondo altre fonti 
della polizia, conduceva anche 
un lucroso commercio d'armi 
attraverso un'intensa attività di 
contrabbando nel vicino Guate- 
mala. Tapachula, un centro di 
45 mila anime, si trova a pochi 
chilometri soltanto dal confine 
guatemalteco. 

Secondo Gopar, cinque fratelli 
sono stati arrestati in febbraio 
in relazione ai delitti, mentre un 
sesto è ancora latitante. A quan: 
to sembra di capire, si trattava 
probabilmente dei «capi» dell’ Salt Lake City, 7 
organizzazione, o comunque dif ‘Tony, il vitello col cuore arti- 
personaggi di primo piano. Nel|,ficiale, è morto ieri a 26 giorni 
loro ranch sono stati scoperti | dall'impianto del congegno spe- 
i corpi di tre vittime, e inoltre | rimentale. Il precedente record 
un vero_e_ proprio arsenale, di| i 26 gini sa pinto stallo 
ran nin ci taltragiia» centro di ricerche dell’Utah. Il 
tori e bombe a mano. I corpi|aott. Don Olsen, vicedirettore 
di altre vittime, a quanto sildel centro organi artificiali del- 
ritiene, sarebbero stati eliminati | l'università dell’Utah, ha dichia- 
lanciandoli in mare, rato che probabilmente cuori ar- 

Della cinquantina di persone | tificiali per esseri umani saran- 
arrestate, l’unico ad essere fino. | NO messi a punto entro il pros- 
simo decennio. Secondo i ricer- 
catori, il cuore di Tony ha bat. 
tuto cinque milioni di volte pri. 
ma della morte. Per accertare 
le cause del decesso si procede- 


avuto una lite cori una guardia, 
e il diritto di visita della madre 
è stato ridotto. Secondo comu: 
nicazioni fornite alla donna in 
via ufficiosa dal ministero dell’ 
interno, Bukovski sarebbe at- 
tualmente malato. 

Nina Bukovski, che riceveva 
per la prima volta i giornalisti 
occidentali nel suo appartamen- 
to, ha espresso il timore che il 
figlio possa ‘morire prima di 
aver scontato la pena, 

(Ansa- Reuter) 


E' MORTO IL VITELLO 
col cuore artificiale 


sindaco di Tapachula, Fernando 
Acosta. L'accusa che gli viene 
mossa è particolarmente pesan- 
te: avrebbe cioè organizzato 1’ 
assassinio di un giornalista che 
sulla stampa aveva condotto 
una, violenta campagna contro 
le. attività della banda. 

Tra gli altri arrestati figura, 
come si diceva, anche l'ex capo 
della polizia. E’ in stato di de- 
tenzione pure il capo delia squa- 
dra mobile. 

Gopar, che è divenuto capo 
della polizia il 1.0 marzo, ha 
dichiarato di essere stato co- 
stretto a sostituire tutti e venti 
gli agenti che si era ritrovato 
alle proprie dipendenze, e in 
più perfino alcuni impiegati ci- 
vili, avendo scoperto che erano 
coinvolti con la banda. «La gen- 
te di qui viveva in. uno stato 
di continuo terrore», ha affer- 
mato Gopar. 

In Messico le persone arre- 
state in seguito a reati possono 


IN QUESTO NUMERO DI 


rà ad autopsia. (Ap) 


DA OGGI IN EDICOLA 


IL NUOVO AMORE 
L'amore ha subito una svol. 
ta. La ricerca del piacere più 
che il desiderio di procreare 
e il nuovo ruolo sessuale del- 
la donna, sono le grandi noviì- 
tà nei rapporti tra maschio 
e femmina. Quando è nata la 
nuova sessualità? E* vero che 


mente moderne? Quali sono 
le punizioni regolamentari? E 
quelle «inventate»? Quanti col- 
pi di fucile spara un soldato 
in un anno di esercitazione? 
Quanto costa un'ora di volo 
di un caccia? Quali e quanti 
progetti di riforma del servi- 
zio di leva giacciono in Par: 


la donna è più dotata sessual- lamento? 
essere trattenute a tempo inde. mente del maschio? Perché? 
terminato prima di essere for-|| Quali sono le tecniche per mi- IL NUOVO CORRIERE 
malmente accusate e rinviate gliorare la sessualità della DELLA SERA 


coppia? Giorgio Abraham, uno 
dei maggiori sessuologi euro: 
pei, spiega il come e il perché 
di questi cambiamenti, 
LE GRITICHE 
DI PICCOLI 

Flaminio Piccoli, capogrup- 
po dei deputati d.c., critica i 
pretori. che hanno promosso 
l'indagine sugli scandali petro- 
liferi. Cosa chiede di cambia- 
re nella magistratura? Cosa 
pensa del sistema elettorale 
italiano? Ritiene che la Co. 
stituzione debba essere modi. 
ficata? Fino a che punto? Qua- 
li funzioni vorrebbe attribuire 
a ciascuna delle due Camere? 


All’interno del. maggiore quo: 
tidiano italiano è stata ades. 
so attuata una profonda ri- 
strutturazione. Perché i redat- 
tori la definiscono «un nuo- 
vo modo di fare il giornalen? 
Come ha reagito la proprie 
ta? Cosa risponde il direttore 
Piero Ottone a chi lo accusa 
di avere in pratica ‘abdicato? 


GLI ARBITRI 
SI SPIEGANO 

Mani congiunte verso l'alto: 
fallo di mano, Mani sulla boc- 
ca: diverbio con l'arbitro, Pie: 
de sollevato: gioco: pericoloso. 
Braccia. allargate: fuori gio» 
co. Questi segni adottati da- 
A GHI SERVE LA NAJA gli arbitri triglest per spiega» 

«Quindici mesì perduti», di. te ai giocatori e al pubblico 
cono molti giovani nell’affron. le loro decisioni. In Italia, 
tare il servizio di leva. Hanno invece, non sono tenuti a 
ragione ‘© no? Come vengono spiegare niente: usano gesti 
selezionate le reclute? Quan. cifrati solo per intendersi con 
to spende lo Stato per il lo- ì guardalinee, E” un bene? B' 
ro vitto? Quante delle 1250 ca- ‘un male? Cosa ne pensano gli 
serme italiane sono relativa interessati. 


a giudizio. 
Vicente Morale 


LA LUNGA GIORNATA 
di Valeri Bukovski 


Mosca, 7 


La madre del dissidente sovie- 
tico Valeri Bukovski, Nina, ha 
dichiarato ai giornalisti occiden- 
tali che i suoi appelli alle mas- 
sime autorità dell'URSS in fa- 
vore del figlio, che sta scontan- 
do una pena di 12 anni fra pri. 
gione, campo di lavoro e confi- 
no, non hanno avuto il minimo 
effetto. La donna aveva propo» 
sto anche di andare lei în car- 
cere al posto del figlio, ma la 
procura della regione di Perm, 
dove si trova il campo di lavo- 
To nel quale è detenuto Bukov- 
ski, ha fatto sapere che questi 
è in condizioni abbastanza buo- 
ne per poter sopportare la con- 
danna, 

Bukovski, che ha 31 anni, è 
stato condannato nel 1972 per 
propaganda antisovietica. Lo 
scorso febbraio ha passato 15 
giorni in isolamento per avere‘ 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


DENUNCIATA UNA GRAVE SITUAZIONE ALLA PROVINCIA 


Opere pubbliche per miliardi 
arenate fra lungaggini e rincari 


E’ diif.cile adeguare i finanziamenti ai crescenti costi 
Mancato il ruo!o della Regione nei rapporti con lo Stato 


Al Consiglio provinciale è in 
atto un dibattito generale sullo 
stato d’attuazione del piano plu- 
riennale dell'amministrazione, a 
suo tempo varato dalla Giunta 
di centro-sinistra, All’illustrazio. 
ne dell'argomento, da parte del 
presidente Zanetti, hanno fatto 
seguito — nell'ultima riunione 
consiliare — i primi quattro in- 
terventi; la discussione prose: 
guirà nella prossima seduta. In 
particolare è oggetto di dibatti- 
to il settore delle opere pubbli 
che, in quanto è quello che as- 
sorbe, da solo, oltre il 72 per 
cento degli impegni. finanziari 
complessivi, cioè 8 miliardi 600 
milioni di lire. 

L'assessore ai lavori pubblici, 
Volk, prima d’illustrare nel det- 
taglio lo stato d’attuazione del- 
le singole opere programmate a- 
veva voluto sottolineare l’avver- 
sità dell’attuale congiuntura e- 
conomica, la quale ha infiuito 
negativamente — ha detto — su 
tutto il nostro lavoro, partico- 
larmente. nell’esecuzione delle 
opere pubbliche, e ciò in conse- 
guenza del continuo lievitare dei 
costi che ha reso problematica 
ogni ragionevole previsione sui 
tempi d’attuazione ‘delle singole 
iniziative nel settore, Nell’occa- 
sione aveva. denunciato anche 
«il farraginoso sistema dei con- 
trolli preventivi degli atti pro- 
gettuali e i tempi inaccettabili 
che esso interpone fra la deci. 
sione e l'esecuzione di ogni o- 
pera, nonché le lungaggini buro- 
cratiche per il perfezionamento 
dei finanziamenti che condizio- 
nano la. consegna dei lavori». 

Altra. premessa negativa. «Il 
nostro operare è stato inoltre 
ostacolato — secondo l’assesso- 
re — dalla deludente attribuzio- 
ne ‘dei finariziamenti. da parte 
dello Stato per le opere strada- 
li in base alla legge.167 del 1971: 
è, questo, motivo d’assoluta in- 
soddisfazione e anche di meravi- 
glia per l’acquiscenza della Re- 
gione, che ha accettato un’asse- 
gnazione del tutto insufficiente 
e sperequata ed è stata incapa- 
ce di far valere il suo diritto 
alla suddivisione dei. finanzia- 
menti statali fra le province, 
fatta invece direttamente ‘dal 
centro, nonostante le precise di- 
‘sposizioni di legge. Ogni nostra 
documentata protesta presso gli 
enti responsabili non ha pro- 
dotto alcun effetto». 

Ed ecco la «verifica» del pia- 
no provinciale per il settore 
delle opere pubbliche. Sono già 
eseguiti o in corso d'opera la- 
vori pet 2 miliardi 347 milioni 
(1815 milioni di ‘opere edili e 
532 milioni di opere stradali), 
pari al 39 per cento del pro- 
gramma, Tali, opere sono: il 
nuovo impianto di riscaldamen- 
to e di produzione d’acqua cal- 
da per l'Ospedale psichiatrico, 
il restauro dei padiglioni C, P, 
M e la nuova direzione; la nuo- 
va ‘aula ‘del Consiglio - provin- 
ciale; la Palestra e la piscina del 
scientifico; e le seguenti opere 
di sistemazioni stradali: strade 
provinciali di Draga Sant'Elia, 
del Carso, di Gabrovizza, del 
Timavo, del Vipacco, di Mon 
rupino, di Prebenico, di San 
Giuseppe (I lotto), di Santa 
Barbara e di Muggia, e strade 
comunali di Sgonico, Caresa- 
na-Prebenico. e per l’accesso a 
Villa Stavropoulos. 

‘Raggiungono invece la cifra di 
1 miliardo 389 milioni, pari al 
23 per cerito del programma, le 
opere pa prngettatè e delibera- 
te, delle quali e in corso l’ap- 
provazione degli organi superio- 
ri di controllo o l’appalto.. Si 
tratta della nuov. rete elettrica 
dell’Ospeda'e psichiatrico e del- 
la. lavanderia; de. primo lotto 
del nuovo I: Ito per geometri; 
e tra le op-re stradali ‘il com- 
p.etamento della sirada di Dar- 


L'ULIVO 


BENEFICO 


(Poto Rice) 


La domenica delle Palme:ha già 
introdotto il ‘clima della Pasqua, 
nelle chiese affollate ieri di fedeli 
nella devota partecipazione al tra- 
dizionale rito della benedizione 
dell'ulivo, resa più significativa 
dalla destinazione benefica del ri- 
cavato della vendita delle «pal. 
metten, 


sella, nonché la sistemazione 
della San Lorenzo - statale 14, 
della strada del Pucino, di quel- 
le di Rupingrande, «1 Medeazza, 
di Visogliano, di Fernetti, non- 
ché delle strade interne del. 
l'Ospedale psichiatrico e i viali 
del Boschetto. 

Vi sono poi le opere tuttora 
in fase di progettazione, le qua- 
li comportano una spesa com- 
plessiva ‘di 973 milioni, e rappre- 
sentano il 16 per cento del tota- 
le dei lavori programmati: 420 
milioni riguardano opere edili- 
zie (asili-nido di Aurisina e Zau- 
le e servizi igienici per dieci pa- 
diglioni dello Psichiatrico) e 578 
milioni per sistemazioni stradali: 
strada del Villaggio del Pescato- 
te, di Baredi, dei Bagni di San 
Dorligo, di Caresana, delle No- 
ghere, di San Giuseppe (secon- 
do lotto), la rettifica della stra- 
da provinciale di Muggia a Pun- 
ta Sottile, e le strade turistiche 
Slivia - San Pelagio, Obelisco - 
Conconello, della Vedetta d’Ita- 
lia, di via Sottomonte, Strama- 
re- Muggia, di Sales, di Rupin: 
grande, di Grozzana, nonché i 
marciapiedi sulla strada provin- 
ciale di Muggia e il completa- 
mento della strada di Fonta- 
nella. 

Rimane infine da iniziare la 
progettazione di opere, per le 


quali il piano prevede una spe- 
sa di 1 miliardo 332 milioni, pa- 
Ti al 22 per cento del totale, 
365 milioni riguardano lavori 
edilizi (padiglione A, creazione 
di un self-service, sistemazio- 
ne delle aree scoperte dell’O. 
spedale psichiatrico; e interven- 
ti presso il «Palutan»y) mentre 
ben 967 milioni interessano l’e- 
secuzione di opere stradali di 
rilevante impegno finanziario, 
per le quali la Provincia conf! 
da nell’attribuzione di fondi del- 
lo Stato in base alla richiama- 
ta legge 167 del 1971; si tratta 
della strada provinciale di Pre- 
benico (200 metri di rialzo to- 
tale dopo i carichi che ha do- 
vuto sopportare per la costru 
zione della GMT), il cavalcavia 
ferroviario sulla strada provin. 
ciale di San. Pelagio (200 me 
tri), il cavalcavia di Fernetti 
(200 metri), il viadotto di San- 
ta Barbara (150 metri) e la stra- 
da turistica delle Ginestre (217 
metri). 

Da rilevare infine che la Pro- 
vincia è impegnata nel settore 
dei lavori pubblici per una spe- 
sa di 1 miliardo 309 milioni di 
lire, per l’esecuzione di opere 
— tra le quali il Museo del Car- 
so — non inserite nel piano 
pluriennale 1972-76. 


SECONDA SETTIMANA ALLA CORTE D'ASSISE 


OGGI I TESTI-CHIAVE 
NEL PROCESSO DI PETEANO 


Oltre alla deposizione del col. Mingarelli 
è attesa quella dell’accusatore Di Biaggio 


Stamane inizierà la sfilata 
dei testi (un’ottantina circa) al 
processo per la strage di Pe- 
teano, che si svolge alla*corte 
d’assise. Sarà una giornata 
molto Apo rana in quanto (ol 
tre. alla. deposizione idel: colon- 
nello Dino Mingarelli, coman- 
dante della legione dei carabi- 
nieri di Udine, che ha diretto 
le indagini, la corte ‘ascolterà 
Walter Di Biaggio. Il Di Biaggio 
è colui che accusando gli attua- 
li Imputati diede’ una svolta 
decisìvo alle’ indagini. Walter 
Dibiagio sì trova attualmente 
detenuto a Trieste, nelle carce- 
ri del Coroneo. 

Per 1. giudici ‘della corte d' 
assise la prima settmana del 
prucessu che durera oltre un 
mese, è stata particolarmente 
faticosa; sono State fatte fino- 
Ta cinque udienze che sono du- 
rate complessivamente 21 oré e 
20 ‘mifiuti. La ‘prima è stata 
dedicata alle eccezioni: dei di- 
fensori; le. altre quattro, all'in: 
terrogatorio dei sette imputati 
e. deile parti lese. 


Presente il superstite 
alia commemorazione 
dei tucilati del ‘44 


‘Treuua persone sono inter- 
venute ieri pomeriggio al Poii- 
gono dì Opicina alla cerimonia 
commemorativa di 71 antifasci- 
sti e partigiani italiani, sloveni 
e croati, tucilati dai nazifascisti 
trent’ anni fa. L’ eccidio venne 
compiuto quale rappresaglia a 
seguito di un attentato parti 
giano al cinema di Opicina, che 
provocò la morte di soldati te- 
deschi e della SS. 3 

Discorsi sono stati pronuncia- 
ti dal seratore Umberto Terra- 
cihni, preside. nazionale degli 
ex perseguitati politici antifa- 
scisti, dal comandante partigia- 
no Dusan Kossutta e da Stefa- 
no Rodic, quest’ultimo unico 
superstite del massacro. Ferito 
da. alcuni colpi di fucile cadde 
a terra, venendo letteralmente 
ricoperto dai corpi degli uccisi. 
Durante la notte riuscì ad al 
lontanarsi, strisciando, e trovò 
aiuto presso una famiglia della 
zona. 


Iniziative dei partiti 


per il referendum 


Si sono avuti in questi giorni 
contatti fra alcuni partiti in vi- 
sta della costituzione anche a 
Trieste di un comitato del «mo- 
vimento per il divorzio» patro- 
cinato in campo nazionale da- 
gli onorevoli Baslini e Fortuna, 
che furono i proponenti — l’ 
uno liberale, l'altro socialista — 
della legge sul divorzio sulla 
quale il 12 giugno l'elettorato 
italiano verrà chiamato a pro- 
munciarsi con il referendum 
abrogativo. A tale movimento 
aderiscono i partiti laici, dal 
PLI al PRI, dal PSDI al PSI. 

Dal canto suo il MSI annun- 
cia pet il 18 aprile l'apertura 
della propria campagna propa- 
gandistica con una manifesta- 
zione alla quale interverrà, alle 
ore 19 in piazza Goldoni, il se- 
gretario nazionale del partito 
tro dei partiti che concorre- 
on. Giorgio Almirante, 


ieste 


‘immagini di 


‘nelle sue Fiere” 


Mostra storica prodotta dall'Ente Autonomo 
Fiera; di Trieste Campionaria Internazionalè”, 


Il gen. Domenico Veca 
vicecomandante generale 
della Guardia di Finanza 
SA «e s; 


x, 


Con particolare soddisfazione, 
le Fiamme Gialle triestine han- 
no salutato l’assunzione della 
carica di comandante in secon: 
da della Guardia di Finanza da 
parte del generale di divisione 
Domenico Veca. Dopo aver pre- 
so parte alle operazioni belliche 
in Balcania, Domenico Veca rag: 
giunse Trieste nei primi mesi 
del 1945, partecipando alla lotta 
di liberazione e distinguendosi 
al comando di un battaglione 
nella difesa dei principali im- 
pianti e uffici pubblici. Prestò 
quindi servizio. nella divisione 
fiscale della Polizia civile della 
Venezia Giulia fino al 1950, quan- 
do, con quattro anni di, anticipo 
sul ritorno della città all'Italia, 
ricostitui la Guardia di Finanza 
in divisa grigioverde e fiamme 
gialle. 


| 


(Foto Rice) 

Ultima domenica di mezza-au- 
sterity prima del periodo di to- 
tale liberalità pasquale. Notevole 
animazione è stata registrata ieri 
sia nel centro cittadino (con gli 
«appiedati» di turno a passeggio 
sui corsi e sulle Rive affollate) 
sia sulle strade del tradizionale 
esodo motorizzato; migliaia di au- 
tomobilisti si sono spinti verso le 
località costiere, da Sistiana fino 
a Grado e Lignano, incontro al 
lieto sole primaverile che ha ral- 
legrato la giornata festiva. Il cli- 
ma ideale (sui 20 gradi la tem- 
peratura e l’aria asciutta) ha in- 
vogliato innumerevoli comitive di 
gitanti anche verso l’altipiano car- 
sico, per le prime colazioni all’aria 
aperta: quasi un'anteprima delle fe- 
stose scampagnate pasquali, 

La bella stagione è stata saluta. 
ta anche dagli appassionati del re- 
mo, mobilitatisi ieri — ad imita 
zione dei patiti terragni delle «mar- 
celonghe» — per una singolare «vo- 
gatalonga» sull’ itinerario . piazza 
Unità-Muggia e ritorno; alla mani- 
festazione, che non aveva caratte. 
te competitivo il suo scopo es- 
sendo unicamente quello di riac- 
costare gli appassionati alle pri- 
me vogate stagionali, hanno par- 
tecipato una quarantina di armi. 
Alla «passeggiata» sul mare è ar- 
Tiso il più vivo successo anche 
per le stravaganti esibizioni di cer- 
ti buontemponi che hanno inalbe- 
rato bandiere piratesche o vistose 
corna vichinghe. 

Pubblico divertito, alla partenza 
e al ritorno davanti a piazza Uni- 
tà, sulla quale si è svolta nel con; 
tempo una gara di pattinaggio, 


RE PARI 


Oggi l'on. Craxi (PSI) 


sul referendum 


Oggi alle ore 18.30, al cinema 
Moderno, avrà luogo un’assem- 
blea del PSI, aperta a tutti i 
cittadini, sul tema: «Vincere il 
referendum, per battere la rea: 
zione». La relazione sarà tenuta 
dall’on. Bettino Craxi, vicese- 
gretario nazionale del PSI, 


Il comitato provinclale dell’Ente 
nazionale di assistenza magistrale in- 
forma che la sede centrale ha ban- 
dito il concorso per la concessione 
di sussidi temporanei ai maestri di 
tuolò cessati dal servizio senza di- 
ritto a pensione e ‘ai familiari di 
maestri di ruolo deceduti senza la- 
sciar diritto a pensione di riversi- 
bilità. 


Anteprima 


IL PICCOLO 


delle feste |(xmmur) 


S. Dionigi — Il sole sorge 
e tramonta alle 18.4b; la 


luna nasce alle 20.58 e cala alle 5.54, 

Teri: temperatura massima 18,5, mi- 
11,8; pressione mb. 1018, sta- 
zionaria; umidità 32 per cento; vento 
kmh 7 da Nord-Est; temperatura del 
mare 11,8. 

Maree — OGGI: alta alle 10.15 con 
cm 35 e alle 22 con cm Si sopra il 
l.m.; bassa alle 15.50 con em 28 sot- 
to il lim. — DOMANI: bassa alle 
4.35 con em 52 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
18 alle 16): All’Angelo d’Oro, piazza 
Goldoni 8, tel. 38009; Cipolla, via 
Belpoggio 4, tel. 35602; Ai due Luc- 
ci, via Ginnastica 44, tel. 795417, 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19,30 alle 8.30): dott. Gmeiner, 
via Giulia 14, tel. 795767: Manzoni, 
largo Sonnino 4, tel. 790965; INAM- 
Al Cedro, piazza Oberdan 2, tel. 
36274. 

Le farmacie aperte questa mattina 
dalle 8.30 alle 13 sono situate in; via 
Roma 15, viale Venti Settembre 4, 
via dell’Istria 35, via Tor S. Piero 
2, via Revoltella 41, corso Italia 14, 
via Tiziano Vecellio 24, piazza Cava- 
na 1, via dell'Orologio 6, via Giulia 
1, via Oriani 2, piazzale Valmaura 11, 
Settefontane 39, 
6, via Mazzini 


|TRIESTE-VIA PASCOLI, 10 TEL. 


43, via dell'Istria 7, via S. Cilino 36 
(S. Giovanni), piazza S. Giovanni 5, 
piazza Venezia 2, piazza Garibaldi 4, 
via Bonomea 93, via Ginnastica 6, 
via Felluga 46 (S. Luigi); via Fos- 
setti 33; erta di S. Anna 10 (Coson- 
covez); via Bernini 4; via Mortor. 
sino 9 (Roiano); via Ginnastica 44; 
viale Miramare 117; via Zoruttì 19; 
via Commerciale 26; via Combi 19; 
piazza Unità d’Italia 4; via dei son- 
cini 179 (Servola); via Baiamonu 50; 
via Mascagni 2; via Fabio Severo 112; 
piazza Goldoni 8, via Belpoggio 4, 


via Giulia 14, largo Sonnino 4, piaz: 
za Oberdan 2, 

Servizio di guardia medica nottur. 
ma per gli assistiti dell’INAM: tel. 
37265. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


SUGGERIMENTI DELLA MOSTRA APERTA AL Cds 


CONTO SPAZIO PRESO AL MARE 
BARCOLA OFFRE IDEE AL TURISMO 


Anche il palazzo dei congressi fra i temi della «tavola rotonda» 
che impegnerà questa sera le autorità sul progetto della Fiera 


I rappresentanti degli enti 
pubblici interessati si riuniran- 
no questa sera intorno a un ta- 
volo, per affrontare per la pri- 
ma volta e tutti insieme il pro: 
viema del trasferimento. delia 
Fiera dal quartiere fieristico di 
Montebello alla zona d'interra- 
mento a Barcola, problema che 
l’hnte fieristico va prospettan 
do con sempre maggiore insì 
stenza, pena l’inesorabile deca- 
denza — sostengono i suoi re- 
sponsabili — della nostra rasse- 
gna internazionale. Se. Trieste 
non sarà, capace di realizzare 
un nuovo e moderno complesso 
fieristico-congressuale, al passo 
con le nuove esigenze, vorrà di. 
re che la nostra città -— ha 
chiarato il presidente deila P. 
ra, avv, Slocovich, all'inaugura 
zione della Mostra attualmente 
aperta al Circolo della Stam; 
— ha rinunciato a svolgere 
stessa il proprio ruolo muiriit:- 
mo-emporiale. 

Nella sede del Circolo dela 
Stampa — dove anche ier: è sta- 
la visitata da numeroso pubbli 
co la rassegna storica delle ina- 
nifestazioni fieristiche in con- 
nessione con lo sviluppo di Trie- 
stes, rassegna che culmina ap- 
punto nella presentazione del 
progetto della nuova Fiera sul 
mare — gli aspetti pratici del 
problema verranno affrontali 
questa sera dai responsabili del- 
la Fiera, guidati dal presidente 
Slocovich, insieme con il com- 
missario di governo, prefeito Di 
Lorenzo, con l'assessore regio- 
nale all'industria, Stopper, con 
il sindaco Spaccini, con il presi 
dente dell’amministrazione pro- 
vinciale, Zanetti, con il presi 


dente dell’ente porto, Tonutti, e 
con il presidente della Camera 
di commercio, Caidassi. 

Innanzi tutto sì tratta, secon- 
do î responsabili della Fiera, di 
verificare la cosiddetta «volon- 
tà politica» di realizzare il pro- 
getto, il quale risolverebbe non 
solo il problema della sede fie- 
ristica (che non può più svilup- 
parsi degnamente nel vetusto 
impianto di Montebello) ma an- 
che quello del palazzo-congressi, 
di cuì lo città ha acuto e indif- 
feribile bisogno se è vero che, 
grazie all'iniziativa degli enti tu- 
ristici locali, è stata decisa la 
spesa di ben 200 milioni per 
attrezzare provvisoriamente, in- 
tanto, il primo piano della Sta 
zione marittima quale sala, ap- 
punto, per i congressi. In secone 
do luogo si tratterà, una volta 
concordata fra tutti gli enti cit- 
tadini una decisione sul futuro 
della Fiera, di ejfettuare con 
urgenza una prima e indispen- 
sabile opera pubblica: una di- 
ga-scogliera di contenimento 
a mare del terrapieno che si 
sta ricavando a Barcola; un'ope- 
ra necessaria, indipendentemen. 
te dalla scelta fieristica, per 
qualsiasi impiego della vastà o- 
pera di risulta, la quale con- 
sentirà în ogni caso di svilup- 
pare il parco ferroviario, anche 
ad uso portuale e l'innesto del- 
la «grande viabilità»; tanto vale 
— affermano î fautori del pro- 
getto — accelerare l’opera, per 
favorire anche l’insediamento 
del nuovo complesso fieristico. 
Il costo si aggira sul miliardo 
e mezzo di lire, 

Il piano è inoltre aperto ad 


GRAVE RISCHIO CORSO DA UN MURATORE 


Si addormenta fumando 
o Si sveglia in pieno fumo 


Ha corso un brutto rischio- 
il muratore Giovanni Ayno, 
di sessanta anni, abitante in 
via alle Cave 14, addormenta: 
tosi con la sigaretta accesa. E 
stato colto dal sonno mentre fu- 
mava, per cui ha lasciato ca- 
dere sulle coltri la mano con 
ia sigaretta. La brace ha bru- 
ciato le lenzuola ed intacca- 
to il materasso. Pian piano il 
fuoco si è sviluppato e un den- 
so fumo si è diffuso nella 
stanza. 

Per fortuna l’Aymo si è sve- 
gliato e si è accorto della gra- 
ve situazione. E’ corso fuori 
dell’alloggio ed. ha invocato 
aiuto. 

Mentre i vicini di casa tele- 
fonavano ai vigili del fuoco, 
il muratore è rientrato nella 
camera da letto ed ha comin- 
ciato a versare catini d’acqua 
sul fuoco che stava divorando 
il materasso e le coperte, 

I vigili del fuoco, giunti do- 
pu pochi minuti, banno com- 
pletato l’opera di spegnimen- 
to, Assieme ai pompieri sono 
arrivati sul posto anche gli 
agenti della Volante con. il 


= 


una città 


maresciallo Otti e gli appunta. 
ti Zonch e, Rossi, Pare che il 
danno non sia rilevante. 


Furto d’auto sventato 
dalla sirena d'allarme 


La sirena d'allarme collegata 
all'auto ha sventato l’altra not- 
te un furto e messo in fuga il 
accaduto in strada 
all'altezza 
dello stabile numero 120. Nel 
cuore della notte il clacson di 
un’Alfetta (TS 162932) ha mes- 
so in allarme mezzo quartiere. 
Il proprietario della vettura, 
Fabio Celant di 29 anni, sveglia- 
to di soprassalto, è corso in 
strada ed è riuscito a vedere un 
uomo che fuggiva verso piazza- 


ladro. E? 
Vecchia dell’Istria, 


le Cagni. 
Nel 


rintracciare il ladro. 


frattempo una signora 
ha telefonato al «113» per av- 
vertire la polizia di ciò che stava 
accadendo, In pochi minuti una 
«Giulia» è giunta sul posto, ma 
gli agenti non sono riusciti a 


MOTO 


Illesi i centauri 
ferite le loro ragazze 


Illesi i centauri e ferite le ra- 
gazze che viaggiavano sul selli- 
no posteriore di una moto e di 
uno scooter: infatti, cadute a 
terra assieme ai veicoli, sono 
rimaste ferite mentre i guidato. 
ti se la sono cavata con qual- 
che graffio. 

I due analoghi incidenti si so- 
no verificati l’uno sulle Rive, nei 
pressi della pescheria, l’altro 
sulla strada di Muggia, nelle vi- 
cinanze di Rio Ospo, Il primo 
incidente è avvenuto alle 11.30. 
In sella ad una «Suzuki» di 850 
centimetri cubici di cilindrata, 
guidata da Amedeo Bonollo, 1’ 
‘operaia Rosanna Gallo, di 17 an- 
‘ni, residente in provincia di Pa- 
dova, stava percorrendo le Ri- 
ve verso Campo Marzio quando, 
improvvisamente, la ruota della 
motocicletta è slittata sulle ro- 
taie del treno. Il conducente ha 
perduto l’equilibrio e il veicolo 
si è rovesciato trascinando i due 
giovani a terra, Rosanna Gallo 
ha riportato contusioni escoria- 
te alla mano destra e al ginoc- 
chio destro, Accompagnata all’ 
Ospedale maggiore, è stata me- 


Una:carrellata" sulle tappe più:significative 

dell'ascesa economica disTriestee sulla loro 
connessione: con i fatti fieristici succedutisi 

nel tempo finò ai nostri gibrni. 
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INGRESSO LIBERO 


dicata e quindi dimessa con la 
prognosi di una settimana, 
Lesioni ben. più gravi ha ri- 
portato invece l’impiegata Rosa- 
maria Potasso, di 23 anni, abi. 
tante in via Ruggero Manna 19, 
Nel pomeriggio la giovane stava 
viaggiando sul sellino posterio- 
re della «Vespa», targata TS 
36092, guidata da Roberto Bossi, 
di 22 anni, abitante in. viale 
Campi Elisi 16. Nei pressi del 
Rio Ospo, il guidatore dello 
scooter si è visto costretto a 
compiere una brusca frenata al- 
lo scopo di non finire addosso 
ad un motofurgoncino «Ape» 
che si era portato verso il cen- 
tro della carreggiata per evitare 
un ostacolo. La repentina frena- 
ta ha fatto perdere l’equilibrio 
ai due scooteristi che sono cadu- 
ti sull'asfalto. Il giovane si è 
rialzato con pochi graffi, men- 
tre la Potasso ha battuto dura- 
mente il capo per terra. E’ sta- 
ta soccorsa dai sanitari della 
CRI e trasportata con un’auto- 
lettiga all'Ospedale maggiore. 
All’astanteria i medici le hanno 
riscontrato la sospetta frattura 
della mandibola destra e contu- 
sioni alla tempia sinistra. In 
preda ad uno si soporoso, la 
giovane donna è stata ricovera- 
ta nella divisione neurochirurgi- 
ca con la prognosi di due setti- 
mane. 

E’ stata rubata una «Gilera» in via 
Paolo Veronese: il furto è stato de- 
nunciato agli agenti del commissa- 
riato di Barriera da Raffaele Toic, 
di 53 anni, abitante in via Boni 
mea 34, 


altri interessanti sviluppi, per- 
ché se la Fiera va al mare, sì 
renderà disponibile per altre 
realizzazioni l’area dell’attuale 


quartiere fieristico di Monte- 


bello; infine c'è da aggiungere 
che la nuova spianata risultan- 
te dall'interramento del mare @ 
Barcola potrà offrire spazio, ol- 
tre che alla Fiera, anche per 
una «passeggiata» turistica ab- 


ri e panchine. 
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UNA MODERNA ORGANIZZAZIONE 
“AL VOSTRO SERVIZIO: 
‘ VIA:CRISPI14:=TEL:733:388 
(CR Srna rear] 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 e 18.20 
VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


ali 


se 


« ABBIGLIAMENTO «TRIESTE 


COMUNIONE 


ABITI 


bellita sul lungomare con albe- 


Lunedì, 8 aprile 1974 


Cinema Moderno, oggi ore 18.30, assemblea pubblica sul tema 


«VINCERE IL REFERENDUM 
PER BATTERE LA REAZIONE» 


relatore BETTINO CRAXI, Vice Segretario del P.SI. 


L'IMPRESA DI COSTRUZIO I ; 
vi da la casa 


741375. 
741806. 


CROCIERE SPECIALI 


con le Mn. del Lloyd Triestino 


NEL MEDITERRANEO CON LA Mn. «ASIA» 
23-30 giugno: Trieste - Ragusa . Cefalonia . Siracusa 
Corfù . Trieste, quote da RARA, 18L2:120:000; 
3-11 luglio: Trieste - Ragusa - Corfù . Malta . Agrigento 
Cannes . Genova, quote da ++ + + L. 148.000 
13-21 agosto: Genova - Cannes - Agrigento . Tunisi . Corfù 
Ragusa - Trieste, quote da. . . . . . . L. 158.000 


VIAGGI-CROCIERA con le Mn. «AFRICA» ed «EUROPA» 
14-24 maggio — 16-23 giugno — 23-30 luglio; 
Trieste - Venezia . Messina - Ajaccio . Cannes . Nizza 
Venezia . Trieste, quote da . 5 L. 122.000 


Via Imbriani 11 -» Telefono 767831 
U. TT A. T. Galleria Protti 2 . Telefono 38547 


la 
NUOVA CONICESSIONARIA 


Irda 


può darvi pronta consegna 


Due macchine in una. 
Nessun coupè è così pratico. 


Nessuna familiare è così filante. 


VIA BAIAMONTI 60-TEL.823.000 
VIA S.FRANCESCO t1-TEL.755.600 


PRODOTTI FISIOLOGICI DI ALTA COSMESI 
dal 9 al 13 aprile in dimostrazione gratuita da 


NEREO 


VIALE XX SETTEMBRE, 14 - TELEF. 795236 


Per ‘informazioni; e preventiv di pubblicita su mag 
giorì quotidiani dell'Europa e d’iltremare rivolgersi 
alla SPA ‘Trieste. via S_ Pellico 4 tel 755255 e 2755455 


VIA GENOVA 12-14-23. 


in un assortimento eccezionale. 


A PREZZI DI IERI 


(non temiamo. confronti!) 


Co) 


Pin 


Lunedì, 8 aprile 1974 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE ES3TERRE SESTA 


Due pesi e due misure 


sul tema della Zona B 


Una nota dell'on. Barbi presidente dell’ ANVGD 


«Caro direttore, vorrei che 
mi fosse permesso dalla sua 
cortesia di usare le colonne 
del ‘’Piccolo’”’ per esprimere il 
giudizio e il sentimento dell’ 
Associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia in relazione alla sor- 
prendente campagna di stam- 
Da e di comizi orchestrata nel- 
la Repubblica jugoslava: con 
serenità e con distacco, come 
siamo in grado di fare noi 
esuli giuliani che in altri tem- 
‘pi abbiamo sperimentato qual- 
cosa di peggio dell’attuale vio- 
lenza verbale, che viviamo in 
Un paese libero e che non 
abbiamo bisogno di urlare a 
occidente per farci sentire ad 
oriente, 

«Il giudizio è questo: il Mi- 
nistero degli Esteri italiano si 
è espresso con la precisione 
di termini giuridici e con la 
correttezza e la prudenza  del- 
le forze diplomatiche che ha 
usato sempre nella delicata 
questione della Zona B (ri 
cordo la vicenda delle carte 
d'identità di alcuni anni or 
sono). Il regime di Tito ha 
‘reagito con note diplomatiche 
e montature pubblicitarie e 
politiche notevolmente più e- 
sagitate di altre volte. 

«Perché? Sono state fatte 
varie ipotesi, più o meno fon- 
date e più o meno. interes- 
santi, su cui non voglio sof- 
fermawmi. 

«Infatti, io credo che a noi 
esuli debba interessare una 
cosa, sostanzialmente: che sì 
Tiesca a conciliare il mante. 
Înimento dei rapporti pacifici 
di collaborazione e di buon 
vicinato — di cui siamo i pri- 
mi ad essere lieti e di cui ri- 
conosciamo tutti gli aspetti 
reciprocamente positivi — con 
l'esigenza di non compromet- 
tere sul terreno del diritto 
internazionale ciò che fummo 
costretti ad abbandonare sul 
terreno dell’invasione milita- 
te prima e dell’amministra- 
zione di fatto poi. 

«A tal fine ciò che ci sor- 
prende non è la caricaturale 
agitazione degli jugoslavi, cui 
ormai abbiamo fatto l’abitu- 
dine, ma l’atteggiamento di 
alcuni organi di stampa ita- 
liani (e, a suo tempo, di ta- 
luni politici democratici). 

«Che le autorità jugoslave 
vogliano trasformare un'am- 
ministrazione di fatto in un’ 
‘annessione di diritto, così alla 
chetichella (e magari senza 


INTRO IZ ZII 


Il film più divertente 
e più' erotico dell'anno 
successo senza precedenti 


AL FILODRAMMATICO 


ROL 


STRA CONE UN ANCO. 
RESTA VERGINE? 


ae 


neanche metter in discussione 
le sacche italiane del gorizia- 
no ‘occupate altrettanto alla 
chetichella nel 1947), lo si può 
capire. Ma non si capisce af- 
fatto in base a quali balordi 
ragionamenti taluni italiani ar- 
rivino a proporre di accoglie- 
re le pretese jugoslave senza 
batter ciglio, con gratuito e 
sterile rinunciatarismo. 
«Tanto più che alcuni fatti 
essenziali, come la pace con 
il popolo slavo, le intese eco- 
nomiche, i traffici commer- 
ciali e turistici, e persino la 
cooperazione culturale, sono 
stati resi possibili — € per 


A giorni al FENICE 


tanti anni, ormai — anche col 
semplice ’arrangiamento’’ e- 
scogitato dal Memorandum di 
Londra. 
«Ed allora ecco il nostro 
sentimento di amarezza e di 
indignazione: non tanto nei 
confronti del popolo slavo — 
che, sappiamo, desidera co- 
me noi la convivenza pacifica 
e la collaborazione, e che solo 
dalla eccitazione politica dei 
suoi capi può essere spinto a 
rinfocolare recenti o antichi 
rancori — ma nei confronti di 
taluni nostri concittadini, ai 
quali sembra dar molto fasti- 
dio la sopravvivenza di un 
problema, come quello dell’ 
Istria nord-occidentale, a tan- 
ti anni dalla fine della guerra. 
«E via! La guerra l'abbiamo 
fatta e perduta tutti insieme, 
noi italiani: non solo noi giu- 
liano-dalmati! Perché non vo- 
ler assumerci tutti insieme le 
conseguenze, le noie, gli stra- 
scichi della comune sventura? 
«Si dice che è inutile tener 
in vita una questione di prin- 
cipio dato che di fatto ormai 
la Zona B è completamente 
slavizzata. Ma a parte il fatto 
che ciò non è vero perché, no- 
nostante tutto ciò che è avve- 
nuto tra il 1945 ed il 1955, vi 
vivono ancora parecchie mi- 
gliaia di italiani — perché mai 
dovremmo dimenticare che 
prima dell'invasione essa era 
in grandissima maggioranza 
italiana? È 
«Si dice che il nostro è un 
pericoloso revanscismo, un 
impotente sogno di espansio- 
nìsmo nazionalistico. Ma per- 
ché mai a noi italiani non 
deve essere permesso di ricor- 
dare — non di fare invasioni, 
colpi di mano, atti di violen- 
za — di ricordare a tutti che 
il Trattato di pace aveva as 
segnato, purtroppo, alla  Ju- 
goslavia Zara, Fiume e Pola, 
ma non Capodistria e Buie? 
«E perché agli slavi, invece, 
può essere permesso di re- 
clamare — senza alcun. dirit- 
to derivante dal Trattato. di 
pace, pur. così favorevole. per 
loro — la Zona A e persino 
la *Slavia Veneta”, e di te- 
nersi abusivamente da 27 an- 
ni territori che non le spet- 
tano per alcun motivo, senza 
essere tacciati né di nazionali- 
smo né di espansionismo, ma 
anzi pavoneggiandosi nell’ipo- 
crita alone della ’’‘fratellanza 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Euterpe» (ell.), mn. 
«Metohija» (jug.), mn. 
(alb.), mn. ‘«Branik» (jug.), 
«Lago Negro» (spag.), mn. 
(isr.), mn./ «Presidente Kennedy» 
(bras.), mn. «Bernina» (naz.). 

PARTENZE: me. «Tellaro» (naz.), 
me «Ilaria Montanari» (naz.), mn, 
«Staffetta Adriatica» (maz.), mn, 
«Lindaunys» (cipr.), mn. «Corriere 
dell'Est» (naz.), mn. «Linda Rosa» 


mn. 


(naz.), mn, «Francisca 1» (naz.), 
mn. «Dresnica» (jug.), mn. «Isar- 
co» (naz.ì, mn. «Lady Elvira» 


(pan.), mn. «Vallisarco» (naz.), mn. 
«Zeno» (pan.), mn, «Sekesfehervary 
(ung.), mn. «Mijet» (Jug.), mn. 
«Irene' Star» (ell), 
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dei popoli”, dell’internaziona- 
lismo proletario, del pacifismo 
dei ’’non allineati”? 


«Ecco: io credo di esprime- 
re la più profonda e ferma 
convinzione degli esuli — che 
peraltro ritengo condivisa dal- 
la maggioranza degli italiani 
— sostenendo che l’Italia può 
e deve affermare i diritti che 
le vengono dal durissimo ’’det- 
tato” dei patti internazionali, 
senza che nessuno — né all’ 
interno né all’esterno — pos- 
sa permettersi di contestar- 
glieli seriamente e tanto meno 
di farle prediche di amore 
per la pace, di volontà di col- 
laborazione col vicini, di rea- 
lismo e di moderazione. 

«Perché su questi argomen- 
ti l’Italia democratica ha tut- 
te, ma proprio tutte le car- 
te in regola. On. Paolo Bar- 
bi, presidente dell’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, Roma». 


LE ORE DEI 


Giovanni Cumar alla «SAL» Scolari di un tempo 


L'incontro del lunedì della So- 

cietà artistico letteraria nelle sa- 
le del «Tommaseo», alle ore 19, è 
dedicato alla lettura della «fantasia» 
di Giovanni Cumar «Le magie di 
Scappinoy. Daranno vita al testo del- 
lo scrittore triestino: Piero Benci, 
Patrizia Coronica, Silvano Delise, Nel- 
da Licher, Carmelo Maiòla ed Elisa- 
betta Penati. Dopo la lettura dell'ine- 
dito di Giovanni Cumar si aprirà un 
dibattito. Alla serata che si annun- 
cia del più vivo interesse sono invi- 
tati soci e simpatizzanti. 


Alla «Stella Alpina» 


Mercoledì 10 aprile, alle 20, pres- 

so la sede sociale dell’Associazio- 
ne Stella Alpina di via Biasoletto 12, 
verrà inaugurata una mostra filate- 
lica a soggetto religioso in occasione 
dell'Anno Santo. Alle ore 21, verrà 
proiettata una filmina a colori rife- 
rentesi la zona del monte Reisseck 
(Austria), località che sarà raggiun- 
ta da una comitiva del sodalizio nel- 
le giornate del 14 e 15 aprile. Le 
manifestazioni fanno parte dei pro- 
grammi per il primo decennale di 
fondazione. 


Giovani e droga 


Il comitato direttivo del consi- 

glio dei genitori ha organizzato 
una conferenza-dibattito alla scuola 
«Codermatzy sul tema: «I problemi 
della droga nel mondo giovanile». 
L'incontro è fissato per domani alle 
ore 17.30 nella palestra della scuola 
«Codermatz» in via Pindemonte ll e 
ne sarà animatore ed illustratore don 
Mario Vatta, direttore del Centro di 
solidarietà di Trieste. 


Gli scolari di un tempo si sono 

ritrovati in un noto ristorante 
triestino per festeggiare i loro mae- 
stri: una ventina di ex «muleti» si 
sono stretti attorno all’ottantatreenne 
Remigio Cominotti e a Alfredo Sus- 
sa per rinverdire i ricordi di allora. 
Tra gli ex-scolari, particolarmente fe- 
steggiato, anche Nereo Rocco; gli al- 
tri compagni che hanno partecipato 
al festoso convivio sono stati Giusto 
Nesbeda, Romito Ratman, Vladimiro 
Renar, Bruno Vecchiet, Giordano 
Steffinlongo, Guglielmo Tessarolo, 
Armando Trevisini, Egidio ‘e Mario 
Umer, Bruno Roberti, Federico Po- 
cecco, Rinaldo Simsig, Pietro Tomè, 
Salvatore Sabatti, Riccardo Tuko, 
Giuseppe Ferri, Giuseppe Cresi, Bru- 
no Zugna, Umberto Norbedo, Umber- 
to Pozzo, Mario Cerqueni, Leonida 
Barduzzi. 


{Marcia di primavera 


Sono aperte je iscrizioni alla 

Marcia di Primavera, che si svol. 
gerà da Rupingrande a Ternova Pic- 
cola il 25 aprile, con partenza alle 
9.30, Iscrizioni presso, la sede del 
I. Associazione XXX Ottobre, via 
Pellico, 1 tutti i giorni dalle 9 
all'1.30 e dalle 17 alle 20.30. Sabato, 
solo il mattino. Le iscrizioni sî' chit- 
deranno il giorno 20 aprile. Per in- 
formazioni telefonare al 68795, 


al . " a 
Convegni «Maria Cristina» 

La conferenza ‘per ì Convegni 

«Maria Cristinà» che il gen. Cel- 
lentani avrebbe dovuto tenere doma» 
ni, martedì 9, al Centro culturale 
«Veritas», è rimandata a data da de- 
stinarsi. 


== = 


ANCHE TRIESTE TAPP 


A PER UN INTERESSANTE DOCUMENTARIO 


Troupe televisiva americana 
nelle sale di prova del «Verdi» 


«Centrati», col maestro Bartoletti, Carlo Cossutta e Piero Cappuccilli 


(C.G.) Una ristretta ma ef- 
ficiente troupe televisiva ame- 
ricana è giunta a Trieste per 
girare gli esterni di un interes- 
sante documentario. Agli ordini 
del regista Donald Knot, segre- 
tario di produzione Donegan, 
cameramen Langenberg, e tec- 
nico del suono R. Well, ha rac- 
colto nelle sale di prova del 
Teatro Verdi tre «bîg» della 
lirica italiana; il maestro Bruno 
Bartoletti, il tenore Carlo Cos- 
sutta e il baritono Piero Cap- 
puccilli. 

L'iniziativa del documentario 
è partita dalla Public Broad- 
casting Service di Chicago, del 
cui teatro d'opera Bruno Barto- 
letti è direttore artistico. In vi- 
sta dell'apertura autunnale del 
teatro, divenuto in questi ulti- 
mi anni uno dei principali degli 
Stati Uniti. che si terrà in set- 
tembre con «Simon Boccane- 
gra», la Società televisiva. ha 
pensato di seguire passo passo 
la produzione. dell’opera prima 
della sua ‘messa in scena. 

La troupe si è così recata a 
Roma, dove, negli stabilimenti 
dell’ex-Cinecittà, si stanno co- 
struendo le scene da parte del 
«Gruppo 72», e si stanno cucen- 
do î nuovì costumi da parte 
della sartoria Tirelli sotto la 
sguardo vigile del regista Gior- 
goì De Lullo, del costumista e 
scenografo Pierluigi Pizzì e, na- 
turalmente, del direttore, mae- 
stro Bartoletti. E’ lo. stesso 
maestro Bartoletti a spiegarci 
come mai un teatro così impor- 
tante come quello di Chicago 
affidi a uno stabilimento italia- 
no l'allestimento scenico. «E' 
una questione di livello artisti 
co, per cui è innegabile che le 


scene e î costumi che. saranno 


glio, fra un aereo e l’altro, ri- 


realizzati dalle maestranze ro- 
mane equivarranno al massimo 
auspicabile, ma è ‘anche una 
questione di costi. Pur consi 
derando le spese di trasporto, 


il teatro di Chicago realizzerà un 


risparmio notevole». 
Perché sia stata scelta Trie- 
ste per girare alcune scene del- 
le prove, è presto detto: La no- 
stra città è residenza di due 
cantanti che saranno le colonne 
dello spettacolo di Chicago: Cos- 
sutta e Cappuccilli, ogoi indi 
catì come i vertici assoluti del- 
la lirica mondiale. Sono triesti- 
ni e fra un'opera e l’altra, me- 


tornano per un meritato relax 


în famiglia nelle villette che si 


sono fatti costruire sull’altipia- 


no .E' stato un colpo di for- 
tuna per la televisione ameri- 
cana, essere riuscita a radu- 
narlì assieme al maestro Barto- 
letti. Visto che per riprendere 
l'interprete femminile, Martina 
Arroyo, l’intera troupe dovrà 
trasferirsi da Trieste a Parigi, 
dove il soprano è attualmente 
impegnata. 

COTE Enea sltase: 


Il nuovo direttivo 


del Rotaract. Club 


Si sono svolte le elezioni del 


consiglio direttivo del Rotaract 
Club di Trieste per il 1974-75. I 
nuovi consiglieri sono: E. Rosa- 
ti, Kostoris, Marcovich, De Van- 
na, Mai, Cunzari, Magris e Ca. 
landra, membro di diritto. Nella 
rosa dei neo-eletti è stato scel- 
to come presidente del Club 
Claudio Calandra di Roccolino. 
Il 30 e 31 marzo scorso si è 
tenuto, a Bardolino del Garda, 
il congresso del Rotaract Club 
delle Tre Venezie. Nel corso del- 
l'assemblea è stato ‘votato il 
rappresentante Rotaract del 
186.0 Distretto per il 1974-75. E” 
risultato eletto Roberto Kosto- 
Tis, segretario del Rotaract 
Club della nostra città, primo 
triestino chiamato a ricoprire 
questo incarico, 


Il Trio di Trieste 
alla Società dei concerti 


Questa sera, con inizio alle 
21, per i soci della Società dei 
concerti al Politeama 


Rossetti 
il Trio di Trieste eseguirà il Trio 
in mi magg. di Haydn, il Trio 
‘di Ives e_il Trio op. 8 in si 
magg. di Brahms. 

La stagione della società ter- 
‘minerà lunedì 29 con un ritorno 
della soprano Elisabeth Schwarz. 
kopf, che l’anno scorso in un 
suo récital lasciò un ricordo in- 
cancellabile della sua grande 
arte, 
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RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE PARK HOTEL OBELISCO 


T1 ritrovo elegante. Prenotazioni tavoli 212666, Chiuso il lunedì, 


HOTEL RISTORANTE «ORCHIPEA» (GRIGNANO) 
Tel. 224181. Sale per banchetti. 


DRAGA S. ELIA - Tel. 228173 
Ristorante Locanda Mario. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io - Speciale GR; 11.30: Ma sarà 
poi verò? - nell’int. (12): Giornale 
radio; 13: Giornale radio; 13.20: 
Hit Parade; 14: Giornale radio; 
14.07: Linea aperta; 14.40: Ben Hur; 
15: Giornaie radiò; 15.10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17: Gior- 
nale radio; 17.05: Pomeridiana; 
17. Programma per i H 
17. I Malalingua; 18.45: Italia 
che lavora; 19: Giornale radio; 
19.15: Ascolta, si fa sera; 19.29: 
Sui nostri mercati; 19.27: Ballo li- 
scio; 19.50: Rassegna di solisti: Trio 
italiano d'archi; 20,20: Ornella Va. 
noni presenta: Andata e ritorno; 
21: Giornale radio; 21.15: L'appro- 
do; 21.40: Concerto .«via cavo»; 
22.25: XX secolo; 22.40: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere . nell’int. (6,30): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con Milva e Luigi Proietti; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Come e 
perchè; Galleria. del melo. 
dramma; 9.30: Giornale radio; 9.35: 
Guerra e pace, 26.a p.; 9.55: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Dalla vostra parte - nel- 
l’int. (11,30): Giornale radio; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.30: Gior- 
nale radio; 12.40: Alto gradimento; 
13.30: Giornale radio; 13.35: I di 
scoli per l'estate; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Punto ‘in- 
terrogativo; 15.30: Giornale radio 
Bollettino del mare; 15.40: Cararai - 
nell’int. (16.30): Giornale radio; 
17.30: Speciale GR; 17.50: Chiama- 
te Roma 3131 - nell’int. (18.30): 
Giornale radio; 19,30: Radiosera; 
19.55: Supersonic; 21.19: I discoli 
per l’estate; 21.29: Popoff; 22.30: 
Giornale radio - I programmi di 
domani; 22.59: Chiusura. 


TERZO PROGRAMMA 


8.25: Trasmissioni speciali; 10: 
Concerto d’apertura; ll: La radio 
‘per le scuole; 11.30: Tutti i paesi 
alle Nazioni Unite; 11.40: Interpre- 
ti di ieri e di oggi; 12.20: Musici. 
Sti italiani d'oggi: Cesare Brero; 13: 
La musica nel tempo; 14.20: Listi. 
no Borsa di Milano; 14.20: Inter- 
mezzo; 15.30: Tastiere; 16: Itinera 
ri sinfonici: gli Italiani e la musi. 
ca strumentale nell’Ottocento; 17: 
Listino Borsa di Roma; 17.10: Mu- 
sica leggera; 17.25: Classe unica; 
17.45: Scuola materna; 18: Il sen- 
zatitolo; 18.20: Jazz dal vivo; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concerto del. 
la sera; 20.30: Dall'auditorium. del 
Foro Italico concerto del coro da 


Il tenore Carlo Cossutta e il baritono Piero Cappuccilli 


(Foto de Rota) 


I programmi RAI-T 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso integrativo dì francese. 
: Corso di inglese per la scuola elementare. 


.30: Scuola elemeniare. 
: Scuola media. 


Il tempo în Italîa. 
» Telegiornale, 


: Scuola elementare. 
» Scuola media. 


PER 1 PIU’ PICCINI 


«La valle dei rev, 4a 


: Telegiornale sport. 


«Ore 20», attualità. 
: Segnale orario . 


camera della Rai diretto da N. 
Antonellini (nell'int. 21.15): Gior- 
nale del Terzo. 


LOCALI (Trieste) 


9.15: ll Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
"Terza pagina; 15.10: «Voci passa 
te, voci presenti» - Documenti del 
folclore - Lessico friulano - Quartet- 
to «Stella Alpina» - Fiabe popolari 
friulane; 16.20: Musiche di autori 
della regione; 19.30: Cronache del 
lavoro e dell'economia . Il Gaz: 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta. 


Radio Capodistria 


7; Buon giorno in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8,45: Fogli d’album mu- 
sicale; 9.30: Venti mila per il vo- 
stro programma; 10.10: Angolo dei 
ragazzi; 10.30: Notiziario; 10.45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 
12: Musica per voi; 12.30: Giorna- 


LLA CITTA” 


Lunanova all'Adriaclub 


A cura della sezione cultura e 

arte di Adriaclub. Italia si inau- 
gura questa sera alle ore 19.15, nella 
sede di via San Nicolò 6, la mostra 
personale di Cosimo Lunanova che 
con i suoi «sentimenti a carboncino» 
è presente al settimo incontro di 
«Ingresso libero». La mostra di Lu- 
nanova comprende 18 profili a car- 
boncino che attestano la maturità 
raggiunta dall'artista nel contempe- 
Tare — come scrive Grazia D'Isanto 
negli appunti introduttivi alla rasse- 
gna — i modelli via via presentatisi 
alle proprie esigenze artistiche, peral- 


: Scuola media superiore. 
: Sapere: «L'opera buffa», 1a parte. 5 
: «T'uttilibriy, settimanale di informazione libraria. 


: Sette giorni al Parlamento. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la scuola media. 


: Scuola media superiore. 
: Segnale orario - Telegiornale. 


; «Viavai», 2a puntata. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: «Immagini dal mondo», x 


«Turno C», attualità e problemi del lavoro. 

: Segnale orario - Cronache italiane - Oggi al Parla 
mento - Che tempo ja. 

: Telegiornale | Carosello. 

: «L'ammutinamento dei Caine», film con Hum- 
phrey Bogart, Fred Mac Murray. 

: Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 
: «Il giocatore di scacchi», telefilm. 


Telegiornale. 


i «Sinfonia n. 9 in re minore op. 125 (Corale)», di 
Ludwig van Beethoven; dirett. H. von Karajan. 


tro personalissime, La mostra rimar- 
rà aperta fino al 15 aprile dalle 18 
alle 20,30. 


All'Italo-americana 


Oggi, lunedì, alle 19, nella sala 

maggiore dell'Associazione italo. 
americana, in via Roma 15, verrà 
proiettato nell’edizione originale in 
lingua inglese il lungometraggio a 
soggetto «Snowball. Express», pro- 
dotto dalla Walt Disney e interpre- 
tato da Dean Jones e Nancy Olson, 
La proiezione viene effettuata con la 
collaborazione dell'addetto alle rela- 
zioni pubbliche della nave «Graham 
County», che in questi giorni si tro. 
va in rada, 


Consulte rionali 
Stasera si riunirà la consulta rio» 
nale di San Vito - Città vecchia, 
alle 20, nella sede di via Colautti 6, 
con all'ordine del giorno i problemi 
dell'ECA. 


ESCAI XXX Ottobre 


Domani, alle ore 19, presso la 

sede della XXX Ottobre, via S. 
Pellico, 1 (tel. 68795), Dante Canna- 
rella terrà per i giovani dell'ESCAI 
una conferenza corredata da diaposi- 
tive dal titolo «Il Carso con i suoi 
castellieri». Sono invitati anche i gio» 
vani simpatizzanti, 


Ragazzi in grotta 
I ragazzi dell'ESCAI XXX Otto- 
bre sospenderanno l’attività per 

la festività di Pasqua, per riprender- 

la domenica 21 aprile con la visita 
alla grotta denominata «Fessura del 

Vento» che si apre sotto le pareti 

della Val Rosandra, La cavità è in- 

teressantissima, poiché dopo una se- 
rie di cunicoli, gallerie e pozzetti, si 
giunge ad un piccolo fiume sotterra- 
neo. Partenza alle ore 7.30 da piazza 
Oberdan. Iscrizioni presso la sede di 
via S. Pellico, 1 (tel. 68795). 


Piscina «Bianchi» 
Il Comune informa che la pisci- 
na «Bianchi» rimarrà chiusa al 

pubblico domenica 21 aprile per lo 

svolgimento del trofeo di pallanuoto 

«Cubi». 


Caldaie a metano 


delle migliori marche a prezzi ve- 

ramente speciali fino a tutto il 
16 aprile. Installazioni immediate o 
a vostro piacimento dopo le festività 
pasquali. Svolgimento pratiche Ace- 
gat, preventivi gratuiti. Riscaldamen- 
to Zorzut, via Foscolo 6, tel. 733287, 


Da Beltrame per l'uomo 


Anche per l’uomo la nuova sta- 
gione offre il pretesto di rinno- 
vare il proprio guardaroba seguendo 
l’indirizzo della moda. Le marche di 
maggior prestigio nell’accurata sele- 
zione di Beltrame assicurano per ogni 
conformazione Îl vestito più appro- 
priato. 


Avere taglia d'indossatrice 


è molto difficile: Beltrame que- 
lo sa ed ha studiato un as- 
sortimento adatto a tutte le donne. 
Le misure forti non sono più un 
problema. Anzi, sottolineate col do 
vuto buon .gusto, rappresentano una 
qualità in più. Da Beltrame trove- 
rete un assortimento favoloso di prez- 
zi e di modelli. 


CARAIBI 
10-26 luglio 


PATERNITI ’’IAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


e ultima puntata. 


le radio; 14: Lunedì sport; 14.30; 
Notiziario; 14.40: Longplay club; 
16.40: Angolo dei ragazzi; 16.15: 
Quattro passi; 16.30: Notiziario; 
16.40: I magnifici 8; 16.45: Parara 
d'’orchestre; 20: Buonasera in mu: 
sica; 20.30: Giornale radio; 20,45: 
Palcoscenico operistico; 22: Can- 
zoni, canzoni...; 22.30: Ultime noti 
zie; 22.35: Grandi interpreti; 23: 
Chiusura. 


[o] 
TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Spettacolo mu- 
sicale; 21.20: Documentario; 21.50: 
«Case e granai», documentario. 


Televisione jugoslava 


17.30: Trasmissione per bambini; 
18.15: Cronaca del Congresso; 18.30: 
Libri ed idee; 19: Programma per 
i giovani; 20.30: Ritratti; 21.15: Con- 
certo; 21.20: «Baseskija» sceneg- 
giato; 22.40: Cronaca del Congres- 
so — II PROGRAMMA SPERI. 
MENTALE: 15: Campionato euro» 
‘peo di tennis da tavolo; 20: Tele- 
giornale; 20.30: It momento della 
conoscenza; 21: «Nicolas Tilibert 
durante la guerra e nell'amore» un 
film francese, 


POLITEAMA ROSSETTI 
SOCIETA' DEI CONCERTI 
Questa sera alle ore 21 TRIO 
DI TRIESTE. In programma: 
Haydn, Jves, Brahms. 


———_——_—__—_—_——_______& 
TEATRO STABILE DI PROSA 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Prevendita biglietti 
e prenotazioni per 
CASA DI BAMBOLA 
di H. Ibsen 
VIII spettacolo in abbonamento al 


POLITEAMA ROSSETTI 


Calendario dei tumi fissi: sabato 
13: turno «prima»; sabato 20: tur- 
no l.o sabato; sabato 27: turno 
2.0 sabato; domencia 21: 1.a do- 
menica; domenica 28: 2.a dome- 
nica, 


Biglietteria Centrale di Galle- 


36372 - 38547) 


ria Protti (tel. 


TEATRO AUDITORIUM 


RASSEGNA TEATRO OGGI 
X spettacolo in abbonamento 
ORE 20 
ultima rappresentazione 
LA COLPA 
E' SEMPRE DEL DIAVOLO 
di Dario Fo 
Compagnia del Collettivo di Parma 
regia di Bogdan Jerkovic 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 
(tel. 36372 - 38547) 


TEATRO COMUNALI GIUSEPPE 
(VERDI. Stagione 1973 - 1974. 
Domani alle ore 20 terza rappre- 
sentazione di «Andrea Chénier» di 
Umberto Giordano. Direttore Carlo 
Franci. Regia di Dario Dalla Corte. 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione Sinfonica di Pri- 
mavera 1974. Venerdì 26 aprile inau- 
gurazione con il concerto diretto dal 
maestro Georges Sebastian. Confer- 
me e nuovi abbonamenti presso la 
Biglietteria del ‘Teatro (tel. 31948). 
"TEATRO AUDITORIUM. Ore 20 ul- 
tima rappresentazione. «La colpa è 
sempre del diavolo» di Dario Fo. 
‘Presentato dalla Compagnia del Col. 
lettivo di Parma, X spettacolo in 
abbonamento della «Rassegna Tea- 
tro Oggi». Prenotazioni Biglietteria 
Centrale (tel. 38372 - 38547). 


ARISTON:I.N, 
tel. 31434). , 0, È 
«Milarepa» di Liliana ‘ani. Techni- 
color. Ingresso L. 700, ridotti 500. 
EDEN, 16, 18,20, 22.15 precise. 
Un film di Salvatore Samperi: «Pec- 
cato veniale» con Laura Antonelli, 
Alessandro Momo e Orazio Orlan- 
do. In technicolor. V. m. 18 anni. VI 
settimana di successo. 

EXCELSIOR. Lite 1.200. 16, 18, 20, 
22.15: «Fiore di carne», con Monique 
Van Deven, E' un film nuovo sull” 
amore. Colori, v. m. 18 anni. 
FENICE. Liré 1200. 16, 19, 22. «I 
F, Testi, C. Car 


(viale R. Gessi 14, 
18.20, 20,10, 22: 


V. 

GRATTACIELO, 16 ult. A 
corpo» con E. M. Salerno, C. Baker 
e Zeudi Araya (la celebre indimenti. 
cabile «Ragazza dalla pelle di lu- 
na»). Spettacolare technicolor girato 
nel favoloso sfondo delle isole Tri- 
nidad. Viet. 18 a. 

NAZIONALE, Lire 1.200. 15.30, 17.40, 
19,50, 22.15: «Shaft e î mercanti di 
schiavi» con Richard Roundtree. Co- 


anni. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «L'arbitro». 
Technicolor con Lando Buzzanca, 
Joan Collins. 


AURORA. 16.30, 19, 21.45: Lo straor- 
dinario film di fantascienza: «2001 
odissea. nello spazio» di S. Cubrici. 
Eccezionale successo, 

CAPITOL. 16.30, 18.15, 20, 22. II set- 
timana. Un ottimo giallo da vede- 
re dall’inizio: «Ad un'ora della not- 
te» con E. Taylor e L. Harvey. Tech- 
nicolor. V. m. 18 anni. A richiesta 
ultime repliche. 

CRISTALLO, 16,30: Walt Disney pre- 
senta l’ultimo divertentissimo film 
interpretato da D. Jones: «Pistasa, 
arriva il gatto delle nevi». Techni: 


color. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). Oggi riposo. Domani: 
«L'urlo di Chen terrorizza anche l’oc- 
cidentey, con Bruce Lee. 


ARISTON -1.N.C. 


per un cinema migliore 


MILAREPA 
di LILIANA CAVANI 


FILODRAMMATICO. 16.30 ultima 22: 
«Sì pura come un angelo ... resterà 
vergine?», Piccante è divertente tech 
nicolor con K. Lieffen. Prezzi norma- 
li: 600-400, Severam. v. m. 18. 


IMPERO, 16.30: Comicissimo; Franco 
Franchi ne! technicolor: «Ku fu? Dal- 
la Sicilia con furore». Prima visione, 
MIGNON, 16: «Furia a Marrakech». 
Avventuroso. 


STASERA AL C.C.A. 
Conferenza Lambertini 


su medicina e sport 


Per la sezione scienze natu: 
rali del Circolo della cultura e 
delle arti sì terrà questa sera, 
lunedì, alle 18.45, nella sala di 
piazza Verdì 1, l’annunciata con- 
versazione del prof. Gastone 
Lambertini sul tema «Uno sguar- 
do alla fisiologia e alla psicolo- 
gia del movimento», 

La conversazione di questa se- 
ra desterà un vivo interesse ne- 
gli specialisti, sia medici sportivi 
che atleti, ma potrà essere com- 
presa anche dal vasto pubblico. 
L'accesso è libero, 


PERMETTETE 
SIGNORA 

CHE AMI VOSTRA 
FIGUA?: 


9 


un 


lori (avventure). Vietato minori 18|C 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


IL CORPO 


ZEUDI ARAYA 
E. M. SALERNO 


VITTORIO. VENETO. Oggi riposo. 
Domani riprenderanno le proiezioni 
del film «Lucky Luciano» con G. M. 
Volontè, Vincent Gardenta e Magda 
Konopka. 

ABBAZIA, 16: «Galaxy Horror» Una 
spettacolare avventura nel cosmo, 
con George Sanders e Lorna Wilde. 
Technicolor. 

ALCIONE. (tel. 796102) 16.30: «Il ca- 
so Carey» con James Coburn e Jen- 
nifer O'Neil. Un film che ha avuto 
un successo eccezionale. Un corag- 
gioso medico che si improvvisa de- 
fective e risolve il caso di un de- 
litto allucinante che sconvolse Je 
coscienze degli americani, Technico- 
lor. Non è vietato. 


È star notzauIO 


ALDEBARAN. 16.30: «Il Decamero. 
ne proibito». Colori. V. m. 18 anni. 
ASTRA, 16.30: Ugo Tognazzi e Romy 
Schneider sono i grandi protagoni- 
sti di «La califfa». Technicolor. V. 
m. 14 anni. 

IDEALE. 16: Technicolor «Il colpo 
segreto di d’Artagnanò, George Na. 
der, Magali Noel, George Marchall. 
Spettacolare. 

RADIO. 16: «La mazurka le svedesi 
la ballano a letto». Il più piccante e 
divertente film dell’anno. Colori. Vie- 
tatto ai minori di 18 anni. 


Riduzioni ENAL: Eden, » Excelsior, 
°Ritz, Ariston, Inc, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Impero, 
Abbazia, Vittorio Veneto, Alcione, 
Astra, Ideale. 


MUGGIA 


VERDI. 1%: «Il ladro che verne a 
pranzo» con Ryan O’Neal, Jaqueline 
Bisset, Warren Oates, Commedia, 
technicolor. 


ENZO PERI... GARLO LIZZANI 


ROD STEIGER 


FIANCO NERO. LISA GASTONI 


LINOCAPOLICERIO 


MUSSOLINI 


ultimo atto 


BEVANDA, 


Surge varia 
Scam itirz Sito TORO è COLO LIZZANI i 


n E meanicane 
tatto gt elaa FORD GERAD (Lg psi IMITA ap 


stegturon AQUIlA CiNematografica tena 


La stupenda capitale austriaca rimane una delle mete più 


affascinanti per un viaggio t 


uristico: i suoî palazzi, i suoi 


monumenti, i suoi musei, costituiscono uno degli elementi 
che compongono il grande richiamo di Vienna. 

Ma esso è determinato soprattutto dall'atmosfera partico- 
lare che si respira a Vienna, l'atmosfera fine de siecle... 
e la musica, i concerti di valzer! 


Quest'anno inoltre un richiamo in più: la grande «WIG 


74», la mostra internazionale 
stesa di aiuole fiorite, giardi 


una vasta gamma di viaggi a 


del fiore con un'infinita di- 
ini esotici. L'UTAT organizza 
enna. 


Ricordiamo i viaggi primaverili: 


21-25 aprile 
1-5 giugno 


Alberghi di prima categoria, 
del Castello di Schoenbrunn. 


1.5 maggio 
26-30 giugno 
Visite della città ‘di Vienna, 


Quota di partecipazione: Lire 95.000 


E per tutti i viaggi in autopullman, quest'anno dal 20 
aprile al 20 ottobre l'UTAT propone il PIANO FAMIGLIA 


Prenotazioni presso gli Uffici UTAT 


di 


POSTA IN ASTA A QU 


PROGR 


VENDITA ALL'ASTA 


dell'intero complesso di un raccoglitore 


D'ANTIQUARIATO 


MOBILI, DIPINTI E ARREDI DI OGNI EPOCA, 
PORCELLANE, MAIOLICHE, RAMI, BRONZI, GRI- 
STALLI, STAMPE ANTICHE, PELTRI, ARGENTI 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


DATO IL CARATTERE PARTICOLARE DELLA VEN: 
DITA LA QUASI TOTALITA' DELLA MERCE SARA’ 


ASTA DA LUNEDI’ 8 A VENERDI’ 12 APRILE ‘74 
ORE 16 E 21 


CATALOGO ILLUSTRATO IN LUOGO 


via Imbriani e Galleria Protti 


GALLERIA 
D'ARTE 
MARCHETTI 


UDINE - Telef. 57357 
via Antonio Caccia 64 
(sede provvisoria) 


ALSIASI OFFERTA 


AMMA 


auto che cambia misura 


secondo i momenti 


Piccola o grande, come più vi fa comodo. 
Piccola nei consumi e nei costi, nel traffico, 
Grande nei viaggi, in ripresa, per finiture, 


ne 


A112 
Pidea giusta 


i parcheggi, in città. 


confort e sicurezza. 


AUTOBIANCHI — 


Ditta Rodolfo Roetl 


Concessionario AUTOBIANCHI-LANCIA 
Sede: Via S. Francesco 46, Trieste, tel. 764116-7 
Salone esposizione: Piazza Dalmazia 8, Trieste, tel. 62624 


i 
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KK 


i 
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PAREGGIA AL SAN PAOLO LA CAPOLISTA - JUVENTUS A TRE PUNTI DALLA VETTA 


girato dalla Lazio lo scoglio di Napoli 


DECISIVO PASSO DEI LAZIALI VERSO IL PRIMO SCUDETTO DELLA LORO STORIA 


INESAURIBILE ALTALENA DI EMOZIONI 
ON | PARTENOPEI TRE VOLTE IN VANTAGGIO 


Chinaglia autore della tripletta capitolina - Juliano regista delle offensive napoletane 


NAPOLI - LAZIO 3-3 (2-2) 


MARCATORI: Clerici al 17° 
glia al 40°, Clerici (rigore) al 


inaglia al 22°, Juliano al 26°, China» 


Chinaglia (rigore) al 64°. NAPOLI: 


Carmignani; Bruscolotti (dal 50° Montefusco), Pogliana; Landini, Ripa» 
rî, Orlandini; Canè, Juliano, Clerici, Esposito, Braglia. (12 Da Pozzo, 


14 Albano). LAZIO: Pulici; Petrelli, 


Martini; Wilson, Oddi, Nanni (dal 


75° Inselvini); Garlaschelli, Re Cecconi, Chinaglia, Frustalupi, D'Amico. 
(12 Moriggi, 13 Polentes), ARBITRO: Ciacci di Firenze, 


Napoli, 7 


In una partita incandescen- 
te, ricca di un'inesauribile al- 
talena di emozioni, la Lazio ha 
compiuto forse oggi il passo 
decisivo verso il primo scudet- 
tn della sua storia. Uscita im- 
battuta dal «San Paolo», dove 
l'anno scorso nell’ultima gior- 
nata del torneo aveva visto sva- 
nire i suoi sogni tricolori — fu 
battuta allora per 10 — la 
squadra di Maestrelli mantiene 
a tranquilla distanza la Juven- 
tus, vittoriosa a Cesena, e re- 
spinge l’ultimo assalto portato- 
le dal Napoli. 

Sei gol, quanti forse mai ne 
sono stati segnati al «San Pao- 
lo», divisi perfettamente a me- 
tà (un rigore per parte nelle 
tre segnature) e agonismo ad 
alto livello, 

La Lazio ha preso il punto 
che cercava mentre il Napoli, 
è uscito dal confronto larga- 
mente insoddisfatto, per tre 
volte i partenopei si sono tro- 
vati in vantaggio ed altrettante 
volte si sono visti raggiunti, e 
una volta in particolare per un 
clamoroso errore di Carmi- 

ani. 

Il Napoli ha.segnato con Cle- 
rici al 17°, è stato raggiunto da 
Chinaglia al 22’; si è riportato 
in vantaggio al 26° con Juliano 
ed è stato raggiunto ancora da 
Chinaglia al 40°. 

Poi, nella ripresa, i due rigo- 
ri: ha segnato prima Clerici al 
10’, sfruttando la massima pu- 


Braglia ed ha pareggiato defi- 
nitivamente ancora Chinaglia al 
19°, trasformando il tiro dal di- 
schetto concesso da Ciacci per 
un «sandwich» ai danni di 
Nanni, 

C'è stato anche, a conferma 
della parità perfetta dell’anda- 
mento dell’incontro, un palo 
colpito dalla Lazio con Nanni 
e una traversa cenirata dal Na- 
poli con Esposito, 

La squadra di Vinicio, ad 
onor del vero, non è stata for- 
tunata. Nella grande giornata 
di Chinaglia (una tripletta che 
consente ‘al cannoniere laziale 
Gi superare in classifica Bonin- 
segna) possono aver avuto. in- 
fatti una parte non trascurabi- 
le Je menomate condizioni di 
Bruscolotti, infortunatosi nei 
primi minuti di gioco, e che 
tuttavia è voluto rimanere in 
campo, a custodia del centra- 
vanti avversario, 

‘Bruscolotti ha gettato la spu- 
gna al 50’, quando ha chiesto 
la sostituzione (che Vinicio ha 
compiuto con Montefusco, spo- 
stando sul centravanti laziale 
Landini, partito come «libero»). 
Dieci minuti dopo, però, quan- 
du si era sul 3-2 per il Napoli, 
è: stato proprio Landini ad in- 
fortunarsi.a sua volta, aprendo 
varchi pericolosi nelle maglie 
del Napoli. 

Indini ha provato a control. 
lare ancora Chinaglia, ma si è 
poi dovuto arrendere, lascian- 
do it compito ad Orlandini, e 


aggirandosi praticamente inuti- 
lizzabile. tra la metà campo e 
la zuna dell’ala. 

E' stato dopo l’infortunio di 
Landini che la difesa azzurra, 
costretta a difendersi affanno- 
samente, ha fermato Nanni, 
proiettato in area, con un 
«sandwich» che Ciacci non ha 
perdonato. Ed è stato il gol del 
definitivo: tre a tre. 

Le disperate offensive del Na- 
poli, per riporttarsi in vantag- 
gio, sotto la spinta di un Ju- 
liano eccezionale e di un ine- 


sauribile Canè, non hanno sor- 
tito esito. Il risultato non è più 
cambiato. 

Ma se il Napoli, pur frenato 
dagli infortuni, ha dimostrato 
un'ammirevole forza di caratte- 
re, la Lazio non è stata certo 
da meno, legittimando con or- 
goglio e con un indomito spi- 
rito di reazione il suo solitario 
primato in classifica. Costretta 
tre volte ad inseguire, la squa- 
dra di Maestrelli non si è mai 
data per vinta, riuscendo tra 
l’altro a riequilibrare le sorti 
sampre nel giro di pochi mi- 
nuti. 

Oggi la capolista (che ha avu- 
to in Chinaglia, Re Cecconi e 
Wilson i suoi uomini migliori) 
ha anche mostrato, come dev? 
essere costume delle grandi 
squadre, di non lasciarsi in- 
fiuenzare da un ambiente che 
nulla era disposto a. conceder- 


le. Quanto. fossero «caricati» i 
partenopei nei confronti degli 
avversari, si è visto sin dai 
primi minuti, quando ‘Brusco- 
lotti nel tentativo di fermare 
Chinaglia lo ha trattenuto per 
la maglia, strappandola e; co- 
stringendo il centravanti ad in- 
dossarne una di ricambio. Nel 
complesso, comunque, la par- 
tita è stata corretta ‘e ineccepi- 
bile è stato anche il comporta- 
‘mento del pubblico, 


Bruscolotti e Landini 


nelle mani dei sanitari 
Napoli, 7 

‘Bruscolotti e Landini, i due 
difensori del Napoli infortuna- 
tisi durante la partita con la 
Lazio, non potranno quasi cer- 
tamente giocare domenica a San 
Siro contro il Milan. Bruscolotti 


= 


‘ha riportato, secondo la diagno- 
si fatta dal medico sociale dott. 
Covino, lo «stiramento della cap- 
sula posteriore del ginocchio de- 
stro con risentimento menisca- 
le». Il giocatore è stato visitato 
negli spogliatoi dall’ortopedico 
dott. Jannelli, che si è riservato 
di visitarlo nuovamente dopo- 
domani. 

Al momento, il terzino non è 
recuperabile e si teme anche 
per una «lesione al menisco». 
«Tuttavia — ha detto .il prof. 
Jannelli — attendo di vederlo 
martedì per controllare il de- 
corso dell’infortunio. Allora po- 
trò emettere una prognosi più 
precisa». 

In quanto a Landini, ha ri- 
portato lo «stiramento del bici- 
pite femorale destro». Il suo re- 
cupero era rientrato oggi in 
squadra, non sarà certamente 
tanto prossimo, 


= _r_t__= 


NERAZZURRI UN PO’ AFFLOSCIATI 


= 


La Lazio ha superato senza 
danni anche il derby del Sudve si 
avvicina sempre più allo scudet- 
to. Tre punti dividono la squa- 
dra di Maestrelli dalla Juventus 
che ha espugnato il campo del 
Cesena. Basteranno? Se la capo- 
lista giocherà come a Napoli 
la risposta all’interrogativo non 
può che essere affermativa. I 
laziali infatti, opposti ad un 
grosso Napoli, hanno trovato tre 
volte la forza per recuperare 
sugli avversari e ci ha pensato 
sempre Chinaglia mettendo a se- 
gno una tripletta. Inter e Fio. 
rentina viaggiano sempre a brac- 
cetto: lo scontro diretto infatti 
è terminato in parità ma chi 
deve mordersi le dita è la squa» 
dra di Masiero che con Boninse- 
gna ha fallito un calcio di rigo- 
re. Precipita sempre più il Mi- 
lan che nell'anticipo di sabato 
ha dovuto soccombere a Vero- 
na. In coda la Sampdoria, battu- 
ta a Cagliari da una doppietta 
del ritrovato Riva, si trova sola 
all'ultimo posto staccata di due 
lunghezze dalla coppia Verona 
e Genoa. Gli scaligeri, come det- 
to, hanno battuto il Milan; i 
rossoblù si sono imposti con un 
gol quanto mai contestato sul 
Foggia che è precipitato così in 
zona retrocessione. Continua in- 
vece la serie positiva del Vicen- 
za che con il pareggio esterno 
ottenuto contro la Roma ha pro- 
seguito la corsa verso la sal 
VEZza. 


Telefoto Ansa 


== ZZZ = 


I PIEMONTESI FAVORITI DA UNA RETE A FREDDO 


Meritato dai toscani 
Il pareggio di S. Siro 


INTER - FIORENTINA 1-1 (1-0) 


MARCATORI: Boninsegna al 31°, Saltutti al 46'. INTER: Vieri; Bel. 
Jlugi, Fedele; Burgnich, Giubertoni, Facchetti; Mariani ‘(dal 66° Moro), 
Mazzola, Boninsegna, Bedin, Oriali. (12 Bordon, 13 Scala). FIORENTI- 
NA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Beatrice, Brizi, Della Martira; Anto» 
gnoni (dall’82’ Caso), Merlo, Saltutti, De Sistì, Desolati. (12 Settini, 94 
Parlanti), ARBITRO: Riccardo Lattanzi di Roma. 


Milano, 7 


Un rigore fallito per parte e 
salomonico pareggio finale fra 
Inter e Fiorentina. Su questi ri. 
gori sbagliati si possono fare 
Quello 
che Superchi ha neutralizzato a 
Boninsegna è stato un bis di 
quanto era avvenuto nel girone 

i andata e ribadisce che il 
portiere viola — il quale sem- 
bra si stia specializzando in ri- 
gori — non «abbocca» affatto 
all imose finte di Boninsegna. 

Già col primo rigore parato, 
Superchi aveva interrotto una 
lunga serie positiva che Bonin- 
segna aveva in materia di mas- 
sime punizioni. realizzate. Per 
la Fiorentina, invece, lo sbaglia- 
te i rigori sta diventando un 
«vizio» assai preoccupante. Già 
domenica scorsa, contro il Mi- 
lan, ne aveva falliti due (tirati 
da e Sisti) che tuttavia non ave- 
vano influito sul risultato. Oggi 
a-tirare è stato Merlo, ma an- 
che lui ha sbagliato nettamente, 
poiché Vieri che si era già tuf- 
fato, ha potuto respingere con 
il piede il tiro troppo centrale. 
E oggi è stato un errore che 
ha avuto il suo peso: con un gol 
di vantaggio fin dal primo mi- 
nuto di gioco per gli ospiti, la 
partita avrebbe potuto avere 


diverse considerazioni. 


ben altre prospettive. 


Comunque un pareggio contro 
l'Inter a San Siro può essere 
considerato un ottimo risultato 
dalla Fiorentina che, oltrettutto, 
oggi mancava di Speggiorin. Sal. 


SQUADRE 


Lazio 35. 24 92 
Juventus 32, 24.84 
Napoli 30. 24 102 
Inter 2924. 6,5 
Fiorentina 29, 24 64 
Torino 25 (R4 914 
Milan 24 2 73 
Bologna RI 24 
Roma pponpd 1073 
Cesena RR 24 56 
Cagliari REN 4 6 
L. Vicenza 20 24 45 
Foggia 19° 2400054 
Verona ll 24 54 
Genoa Ii RA 3A 
Sampdoria *#) 15. 24 3 7 


*) 3 puntî di penalizzazione 


I RISULTATI 
“Cagliari - Sampdoria 
Juventus - *Cesena 
“Genoa - Foggia 
*Inter . Fiorentina 
*Napoli - Lazio 
*Roma - L. R. Vicenza 
*Torino - Bologna 
*Verona - Milan 
(giocata sabato) 


Hnbobianti 


ROD IH VITO 


V.N.P. 


TI 6a II 
044 4.037 21 
116.429 22 
1 444 38 24 
1373.2920 
3° 273 20 21 
2.318 32. 34 
007.6 26.28 
323.7 20, 21 
RI ILa Ge 219022 
3.2 452026 
Br dana 
dr DESTRI 
4 03.8. 20. 29 
5 15 6.15 27 
2: 1380 22 27 


LE PARTITE DEL 14474 
Bologna - Genoa 
Fiorentina - Roma 
Foggia - Torino 
Juventus - Cagliari 
L.R. Vicenza - Inter 
Lazi- . Verona 
Milan - Napoli 
Sampdoria - Cesena 


tutti e Desolati non lo hanno co- 
‘munque fatto rimpiangere. I 
due attaccanti viola sono stati 
dei continui pericoli per la di- 
fesa interista che si trovava a 
disagio di fronte alla loro velo- 
cità e determinazione. Soprat- 
tutto Desolati ha destato una 
notevole impressione  mostran- 
do numeri da. vero campione, 
Egli ha fatto a lungo «ballare» 
Bellugi, il terzino ‘che l’Inter 
aveva rispolverato, nella speran- 
za che Valcareggi lo convochi 
per la «Under 23» e lo rilanci. 
Reduce da un lungo periodo 
oscuro che lo ha visto relegato 


to anche in Nazionale «A», Bel. 
lugi ha mostrato la volontà di 
rimontare la corrente, ma Deso- 
lati non era certo propenso a 
farlo ben figurare. Fra le rovi. 
tà dell'odierna Inter, che Ma- 
siero ha alquanto rimescolato 
per supplire all’assenza dell’in- 
fortunato Bertini, vi è quella di 
Facchetti che oggi è passato al 
ruolo di mediano di attacco. E 
anche in questa inedita posizio- 
ne Facchetti se l’è cavata egre- 
giamente, ribadendo il suo ot- 
timo periodo di forma, 

Ha fra l’altro saputo neutra- 
lizzare l’ala tornante fiorentina 
Antognoni, al quale non sono 
Timasti che alcuni insidiosi cal. 
ci piazzati per mettersi in luce. 
Col pareggio odierno l’Inter 
ha comunque ribadito di esser- 
si un po’ afflosciata dopo la se- 
rie positiva che l'aveva rilancia- 
ta. E’ evidente che, fin tanto 
che c’era la pur remota speran- 
za di una rimonta in direzione 
della capolista Lazio, fra i ne- 
razzurri vi era una volontà ben 
superiore di quanto avvenga a- 
desso,, quando ormai appaiono 
irrimediabilmente tagliati fuori 
dalla lotta per lo scudetto. 

L'arbitro Renato Lattanzi di- 

mostra subito la sua decisione 
nel condurre una partita senza 
tentennamenti. Non è infatti da 
tutti i direttori di gara conce: 
dere un rigore contro i padro- 
ni di casa al 1’ di gioco. Comun- 
que il fallo su Desolati in pie- 
na area da parte di Bellugi e 
Burgnich era da massima puni- 
zione e l’arbito giustamente la 
concede, Merlo spiazza con una 
finta Vieri, il quale si tuffa sul- 
la sinistra, Il tiro è comunque 
troppo centrale e, benché a ter- 
ra, il portiere può respingere 
con un piede, Rengisce l'Inter 
e al 4° Boninsegna, sfiora l’in- 
crocio dei pali deviando di te- 
sta un centro di Oriali. Al 15’, 
su calcio d'angolo, Vieri, in u- 
scita, si lascia sfuggire la pal. 
la: riprende Della Martira che, 
però, tira sul portiere. 
L'Inter segna al 31°. Facchetti 
compie un lungo lancio in pro- 
fondità e Della Martira, nel ten- 
tativo di intercettare, alza la 
palla allungandone la traiettoria 
fino al centro dell’area dove Bo- 
ninsegna è pronto a scattare 
precedendo l’uscita di Superchi 
e insaccando, 

Il pareggio della Fiorentina ar- 
riva all’inizio della ripresa. De 
Sisti avanza sulla sinistra e cen- 
| tra di precisione a Saltutti che 
si libera con una finta e insac- 
ca di sinistro a fil di palo. 


nelle riserve dopo avere gioca. | Pe 


FORSE TROPPO PREMIO 
DUE GOL DI VANTAGGIO 


Cesena, 7 

La Romagna, tradizionale jeu- 
do del tifo juventino, si è stret- 
ta oggi attorno .al suo Cesena, 
dimentica dell’antico amore pie- 
montese e protesa all’incondizio- 
nato incitamento ‘dei suoì idoli 
locali, «La Fiorita» si.è gremita 
assai presto di un pubblico ve- 
nuto da tutta la regione, lunga- 
mente crogiolato ‘sulle gradina- 
te da un sole precocemente esti- 
vo. La grande attesa, sul piano 
dello spettacolo, non è andata 
delusa, anche se la rete che ha 
sbloccato il risultato, giunta a 
freddo, ha un po’ alterato il 
significato tecnico di una con- 
tesa cominciata all'insegna del- 
l'equilibrio e del gioco aperto. 

Trovatasi così rapidamente e 
un po’ fortunosamente in van- 
taggio, la Juventus ha potuto 
controllare con un certo agio la 
reazione locale, pur’ correndo 
qualche ‘pericolo. A sua volta, 
rò, la compagine torinese 
sfruttava abilmente il contropie- 
de, facendo principalmente leva 
su un Anastasi sgusciante ed 
attivissimo, apparso tempista e 
felicemente piazzato in occusio- 
ne della rete dì apertura. 

Il Cesena era anche costretto 
n coprirsi ulteriormente per evi- 
tare che il bottino ospite venis- 
se arrotondato. Va comunque 
sottolineato come î romagnoli 
non abbiano mai premuto in 
massa, cercando di mantenere 
le. îdee chiare e gli spazi suffi- 
cienti ad ‘un'azione efficace e 
continua, Appunto in virtù di 
tale condotta, il gioco restava 
veloce ed apprezzabile. Col pas- 
sare del tempo, però, i romda- 
gnoli erano costretti ad accele- 
rare il ritmo e di contro gli 
juventini mettevano sempre più 
raramente il naso alla finestra, 
tanto ‘che’ dopo una decina ‘di 


Sei 


JUVE . CESENA 2.0. Violato il campo dei romagnoli dal me- 


JUVENTUS - CESENA 2-0 (1-0) 


MARCATORI: Anastasi al 5°, Altafini al 69°. JUVENTUS: Zoff; Spi 
nosi, Longobucco; Gentile, Morini, Salvadore; Causio, Cuccureddu, Ana- 
stasi, Capello, Bettega (dal 63’ Altafini). (12 Vittolo, 14 Viola). CESE- 


NA: Boranga; Danova, Ammoniaci 


(dal 46° Catania); Festa, Zaniboni, 


Cera; Orlandi, Brignani, Tombolato, Savoldi II, Toschi, (12 Mantovani, 


18 Frosio). ARBITRO: Lo Bello di 


minuti dalla ripresa, il Cesena 
stringeva d’assedio l'avversario; 
la fatica ed il nervosismo an- 
nebbiavano però le idee ai pa- 
droni di casa che spingevano 
a fondo con disordine benché 
con indubbia efficacia. 

La Juventus appariva piutto- 
sto preoccupata dall'andamento 
che la contesa andava assumen- 
do in questa fase e non riusci- 
va a scuotersi dì dosso, nono- 
stante î grandi cenni di Vycpalek 
dalla panchina, la pressione ro- 
magnola. La «Vecchia signora» 
aveva però, sotto questo appa- 
rente sonnecchiare, la zampata 
sorniona del leone e, non ap- 
pena il Cesena tirava il fiato, 
cercava di piazzarla per met- 
tere al sicuro il prezioso risul 
tato. 

Ci riusciva il «vecchio» Alta- 
fini fulminando inesorabilmente 
Boranga. 

La Juventus ha meritato que- 
sta importante vittoria, ma. sì 
è vista premiare eccessivamen- 
te dalla larghezza del risultato. 
Trovata la via spianata da quel- 
la rete giunta’ dopo appena cin- 
que minuti, i piemontesi hanno 
potuto far leva lungamente sulla 
saldezza difensiva e sul mestie- 
re per sopportare indenni la 
Jase più grigia della contesa, 

D'altra parte, non si può dar 
torto agli atleti di Vycpalek di 
non aver profuso ulteriori ener- 
gie o tradotto un maggior gioco 
quando il punteggio dava loro 
ragione. x 


stiere dei piemontesi. Qui Anastasi segna di forza la prima 


rete. per i campioni d’Italia 


Telefoto Ansa 


Siracusa, 


Il Cesena ha sentito la partita, 
cadendo talvolta in ingenuità 
ed in incomprensioni di fronte 
ai virtuosismi dei bianconeri. 
Battutisi come al solito con 
grande generosità è padroni di 
casa meritavano il.gol della ban- 
diera. 

Un risultato, dunque, colto dai 
vincitori con minor fatica di 
quanto essì si attendessero e 
con maggiore gloria di quanto 
in realtà meritassero. 

—_—_—_————_———__—_€&& 


Cagliari - Sampdoria 


MARCATORI: Riva al 13° e al 46, 
Rossinelli al 55°. CAGLIARI: Alber: 
tosi; Poli, Poletti; Quagliozzi, Dessì, 
Roffi; Nenè, Brugnera, Gori, Butti, 
Riva. Copparoni, Marchesi, Piras. 
SAMPDORIA: Cacciatori; Santin, Ros- 
Sinelli; Arnuzzo, Prini (Improta), Lip- 
pi; Badiani, Lodetti, Maraschi, Boni, 
Chiarenza. Pionetti, Cristin. ARBI. 
TRO: Branzoni, di Pavia. 


Cagliari, 7 

Un Riva «super» ha trascinato 
alla vittoria il Cagliari, che è 
Titornato al successo dopo cin- 
que partite nelle quali la squa- 
dra sarda aveva collezionato 
quattro sconfitte ed un pareg- 
gio. Nello stesso tempo la «dop- 
‘pietta» del cannoniere rossoblù 
ha, forse, stroncato le residue 
speranze di salvezza della Samp- 
doria, Anche, infatti, se l’allena- 
tore dei blucerchiati, Vincenzi, 
ha dichiarato alla fine della par- 
tita, negli spogliatoi, che anco- 
Ta non tutto è perduto per la 
sua squadra, è molto difficile 
che Ja Sampdoria possa recupe- 
rare nelle restanti partite lo 


i|svantaggio notevole che ha nei 


confronti delle avversarie di- 
Tette. 

Dal punto di vista tecnico, la 
partita. odierna non ha certo 
entusiasmato; il fatto si spiega, 
comunque, con la particolare 
‘posizione di classifica delle due 
squadre. Nell'occasione Chiap- 
pella ha richiamato in squadra 
la «vecchia guardia», essendosi 
reso conto che in: un momento 
del genere conta più l’esperien- 
za degli anziani che mon la vi. 
vacità dei giovani. La Sampdo- 
ria, dal canto suo, affidava le 
sue esigue speranze di salvezza 
ad un risultato positivo contro 
i sardi, Fin dall’inizio, quindi, 
la partita si è incanalata su que- 
sti binari, con le due squadre, 
cioè, che pensavano prima di 
tutto a ‘controllare le ‘mosse 
dell'avversario e non scoprirsi 
più che tanto. 

Ci ha pensato, però, Riva a 
far pendere il peso della bilan- 
cia in favore del Cagliari. L’ala 
sinistra ha prima sbloccato il 
tisultato al 13’ del primo tempo 
intervenendo a «valanga» su un 
pallone che Cacciatori aveva re- 
Spinto su tiro di Gori. In aper- 
tura di ripresa poi, il cannonie- 
Te rossoblù ha messo al sicuro 
il risultato con un gol alla... 
Riva (tocco di Nenè per l’ala 
sinistra che ha fermato la pal 
la, si è girato e ‘ha battuto il 
portiere blucerchiato con un ti- 
to a mezz’altezza sulla sua de- 
stra), 


=== 


TRAPATTONI IN GARICA 
Giro di vite 
nel Milan 
. se 
In CrISI 
Milano, 7 

Giro di vite da parte del pre- 
sidente Buticchi dopo la quinta 
sconfitta consecutiva subita dal 
Milan ieri a Verona. Congela- 
mento dei premi-partita in so- 
speso e della percentuale d’in- 
casso per la partita con ‘il Bo- 
russia per la Coppa delle Cop- 
pe: sono i provvedimenti presi 
e comunicati oggi ai giocatori. 


Buticchi ha tenuto un rappor- 
to di un quarto d’ora, ma è sta- 


to chiaro con i giocatori richia-; 


mati ad un maggior senso di 
responsabilità. Nell’occasione ha 
messo anche ufficialmente in ca- 
tica come nuovo allenatore Tra- 
pattoni, che prende il poste del 
dimissionario. Maldini il quale, 
a sua volta, era subentrato da 
poco tempo a Rocco. Trapatto- 
ni, già vice-allenatore, ha sapu- 
to del nuovo incarico appena 
rientrato da Moenchengladbach, 
dove si era recato per vedere 
all'opera il Borussia. 

Buticchi ha poi. fatto alcune 
precisazioni ai giornalisti ed in 
‘particolare ha smentito Je voci 
di alcune cessioni riguardanti 
Benetti e Sabadini e l’ingaggio 
dell’allenatore Giagnoni. «Di al- 
lenatori che possono venire al 
Milan ce ne sono diversi — ha 
detto Buticchi —. Dopo gli im- 
pegni col Borussia, terremo con- 
siglio e presenterò una rosa di 
nomi, poi decideremo. Mi risul- 
ta che anche Radice e Berselli. 
ni non abbiano firmato ancora 
i rinnovi di contratto». 


CALCIOMONDO 


Per i Campionati mondiali 
di calcio VUTAT organizza 
dei viaggi in autopullman 
per Monaco e Stoccarda per 
assistere agli incontri della 
Nazionale italiana. 


Prenotazioni presso gli uf- 
fici UTAT di via Imbriani 
e Galleria Protti, 


SUL CAMPO NEUTRO DI PISA 


Gioco troppo lento 


ROMA - L. VICENZA 0-0 


ROMA: Conti; Negrisolo, 


Tradate. 


Giallorossi ancora sotto choc per la sconfitta del der- 
by, con, un gioco. lento, tremendamente lento, essenzial- 
mente legato a Prati come unica punta e come elemento 
specifico di riferimento di tutti gli assalti alla rete di Sul 
faro, anche se nella ripresa Morini 
nanro cercato di dare un aiuto più consistente al gioco 
del centravanti di quello che gli prestava la coppia Cor- 
dova - Spadoni. In realtà la Roma è venuta, a poco a 
poco, alla ribalta e forse, ancorché si pensi che appena al 
4’ Prati si è visto respingere dalla base del palo della por- 
ta vicentina un pallone in ottima rovesciata, avrebbe me- 
titato il successo, sia pure di stretta misura. 

Per il L. Vicenza l’obiettivo era un pareggio ed a gio- 
catori come i cinque ex viola Longoni, Ferrante, Berni, 
Sormani e Vitali bastava in realtà, come è bastato, smor- 
zate il gioco e gli spunti degli avversari per «addormen- 
tarlo» a tratti e replicare, sia pur senza. molta convinzio- 
ae, con qualche contropiede, Così, dopo l’episodio iniziale, 
contrassegnato appunto dal gol sfiorato da Prati che ha 
colpito il «legno», la partita è andata avanti senza molte 


emozioni. Si è ravvivata nel 
presa, 
mo di 


fallite per un soffio, 


Rocca; 
Cappellini, Domenghini, Prati, Cordova, Spadoni. (12. Ginulfi, 13 
Peccenini, 14 Selvaggi). L. VIGENZA: Sulfaro; Volpato, Longoni; 
Bernardis, Berni, Ferrante; Damiani, Perego, Sormani, Faloppa, Vi- 
tali. (12 Ciaschinî, 13 Gorin, 14 Fontana). ARBITRO: Gussoni di 


uando grazie all’azione di Morini e al ritrovato rit- 
lomenghini e Cordova, i giallorossi hanno creato 
una serie di buone occasioni, un paio delle quali almeno 


==/ 


SCARSA L'OPPOSIZIONE DEI PETRONIANI 


FORZA DEI GRANATA: 
BINOMIO SALA-PULICI 


TORINO - BOLOGNA 2-0 (1-0) 


MARCATORE: Pulici al 3%’ e al 20° (rigore). TORINO: Castellini; 
Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Mantovani; Graziani, Ferrini, Sa- 
la, Rampanti, Pulici, (12 Sattolo, 18 Vernacchia, 14 Bui), BOLOGNA: 
Buso; Caporale, Rimbano; Battisodo, Cresci, Gregori; Ghettì, Massi- 
melli, Savoldi I, Bulgarelli (dal 46° Pecci), Novellini, (12 Battara, 14 
Mei). ARBITRO: V. Lattanzi di Roma, 


Torino, 7 

‘Pur senza offrire una presta: 
zione trascendentale, il Torino 
non ha dovuto faticar troppo 
per imporsi al Bologna, con un 
Tisultato .che, forse, è anche 
avaro nei confronti dei grana- 
ta. La squadra di Fabbri, dopo 
un avvio alquanto lento, si è 
saldamente assestata intorno a 
Sala, fulero motore e ispiratore 
della manovra granata e autore 
di una prova maiuscola, nono- 
stante lo scarso apporto di Fer- 
rini e l’imperfezione di Ram- 
panti nell’opera di raccordo. 

L'’incapacità di Massimelli di 
«tenere» il suo diretto avversa- 
Tio — Sala, per l'appunto — e 
l’imopportunità di mantenere ta- 
le marcatura sino alla fine no- 
nostante l'evidente difficoltà 
dell’interno petroniano, hanno 
inesorabilmente condannata la 
squadra di Pesaola, che soltan- 
to una volta — e di sorpresa — 
è andata vicina al gol, in tutta 
la partita. 

I padroni di casa hanno avu- 
to una prima grossa occasione 
al 26’, quando Sala si è invo- 
lato tutto solo, «saltando» due 
avversari, evitando l’uscita di 
Buso, e toccando in porta: ma 
sulla linea è stato abile Capo- 
rale a respingere di testa, Un- 
dici minuti dopo, lo stesso Sa- 
Ja, messo in movimento da un 
rilancio di Cereser, ha attirato 
su di sé i difensori rossoblù, 
facendo il vuoto al centro, e 


servendo Pulici ben smarcato: 
il tocco dell’ala si è insaccato 
nell’angolino basso. 

Nella ripresa, dopo un paio 
di abili uscite di Buso su Gra- 
ziani, il Torino ha raddoppiato 
al 70': concludendo uno scam- 
bio stretto con Sala, Pulici sta- 
va accingendosi a toccare in re- 
te da pochi passi, quando Capo- 
rale l’ha messo a terra: inevita- 
bile il rigore, trasformato dallo 
stesso Pulici. Ancora di scena il 
binomio Sala-Pulici al 28’, con 
preciso centro del primo, e ot- 
timo «stacco» di testa del secon. 
do, ma la palla è stata respin- 
ta dal montante. A tutto ciò, il 
Bologna non hà opposto che un 
gran colpo di testa in tuffo di 
Savoldi su centro di Cresci, al 
65’, con bersaglio — però —sba- 
gliato, sia pure di poco, 


Genoa - Foggia 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: Colla (autorete) al 
61°, Cimenti al 64°, Trentini (auto= 
rete) al 79". GENOA: Spalazzi; Mag: 
gioni, Rossetti (Piccioni); Maselli, 
Rosato, Garbarini; Corradi, Derlin, 
Pruzzo, Simoni, Corso. Lonardî, Bor- 
don. FOGGIA: Trentini; Gimenti, Col: 
la; Liguori, Bruschini, Valente; Fab- 
bian, Del Neri (Salvori), Villa, Ros 
gnoni, Pavoni. Giacinti, Golin, AR- 
BITRO: Trono, di Torino, 


Genova, 7 

Con un gol contestato il Ge. 
noa ha battuto il Foggia a Ma- 
rassi e ha conquistato due pun- 
ti molto preziosi per continuare 
a sperare nella salvezza, Il gol 
decisivo è venuto a undici mi- 
nuti dal termine. Le squadre 
erano sull’uno a ‘uno: Garbari- 
ni, poco oltre il centrocampo, 
ha compiuto un lungo centro 
sul quale si è lanciato un «grap- 
polo» di giocatori: Corradi, com 
Trentini pericolosamente fuori 
dai pali, ha toccato All’indietro 
ocn la nuca verso la porta sguar- 
nita, Il portiere si è lanciato. 
all'indietro, ha preso la palla 
ma pressato da Pruzzo, è roto- 
lato m porta, 

E’ rimasto dubbio, però, se 
vi abbia portato anche la palla. 
Il guardalinee non ha avuto esi: 
tazioni e ha indicato il centro- 
Campo imitato subito dopo dal- 
l'arbitro. I giocatori foggiani 
hanno protestato: con il diret- 
tore di gara invitandolo a con- 
sultare il guardalinee il quale, 


Morini, Santarini, Batistoni; 


Pisa, 7 


ed il giovane Rocca sua decisione, 


volontà e ritmo, aveva «bom- 
bardato» Trentini da tutte le 
posizioni, ma il portiere era sta» 
to molto bravo. Il Foggia aveva 
puntato tutto sul pareggio: un 


nere a distanza non pericolosa 
le squadre inseguitrici. Per que- 
sto motivo Toneatto aveva man- 
dato in campo una squadra con 


infatti, aveva compiti offensivi; 
a ; te Pavoni agiva sulla «tre quarti 
primo quarto d'ora della ri- in appoggio ai centrocampisti 


piede. 


___———_—_———m6—Iiat0 alcuna sortita, REGA 


In precedenza il Genoa, pro- _ 
tagonista di una partita tutta 


‘pronto a scattare in contro: _ 


| Ma i foggiani, per tutto il pri- 
mo tempo, non hanno mai ten: | 


interpellato, ha confermato la 


punto gli era necessario per te- _ 


una punta e mezza. Il solo Villa, 


Lunedì, 8 aprile 1974 > IL PICCOLO 


Agostini spopola nella 200 mi 


Rif RSIIMIROI i PET 
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glia di Imola 


CENTOMILA SPETTATORI LUNGO IL PERCORSO IN UNA MAGNIFICA GIORNATA DI SOLE 


Marcia trionfale 


Ha vinto entrambe le «manches» - Ottimo secondo il campione americano Roberts, sempre su «Yamaha» 


per <Ago» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roubaix, 7 

La settantaduesima edizione 
della classica corsa ciclistica 
Parigi-Roubaix è stata vinta 
oggi dal belga Roger De Viae- 
minck, ma il vincitore mora- 
le della gara è, per giudizio 
unanime, il giovane italiano 
Francesco Moser, che ne è 
stato lo sfortunato protago- 
nista. 

De Vlaeminck è arrivato 
tutto solo al traguardo’ finale 
di questa cittadina a due pas- 
si dal confine con il Belgio, 
ed ha ottenuto un prestigioso 
bis della vittoria da lui già 


Questo l'ordine d'arrivo: 1) Roger 
De Vlaeminek (Bel.) in 7.1726” alla 
media di km 37,676; 2) Francesco 
Moser (It.) in 7.18"23"; 3) De Meyer 
(Bel.) in 7.18°45”; 4) Merckx (id.); 
5) Leman (id.); 6) Dierickx (id.) tut- 
ti con il tempo di De Meyer; 7) 
Maertens (Bel.) in 7.21'52"; 8), Van 
Springel (id.) s.t.; 9) Vrijders (id.) 
s.t.; 10) Perin CFr.) s.t. 


di Francesco Moser, il fratel. 
lo del valoroso Aldo Moser 
— il ventitreenne italiano è 
emerso oggi come la grande 
rivelazione della corsa, e pro- 
mette molto ai tifosi del suo 
grande fratello. 


una foratura ne fiaccava lo 
slancio, facendogli perdere ter- 
reno. De Vlaeminck, nel frat- 
tempo, aveva cominciato nel- 
le retrovie un inseguimento 
portato con tenacia e volontà, 
grazie al quale riusciva a rag- 
giungere l'italiano. Una brut- 
ta sbandata in curva ed una 
conseguente caduta impediva- 
no a Moser di disputare una 
volata a due con il belga, il 
quale poteva vincere indistur- 
bato. 

Robert Quiriconi 

ferri desire 

SULLE NEVI DEL COLORADO 


PRESTIGIOSO «BIS» DEL CAMPIONE BELGA DOPO IL TRIONFO CONSEGUITO NEL 1972 | NELLA SERIE <B> 


PARIGI-ROUBAIX A DE VLAEMINCK 
MA MOSER E IL VINCITORE MORALE 


Il giovane italiano ha forato e poi è caduto a 6 km dal traguardo: era solo davanti ‘a tutti 


1 RISULTATI 

*Arezzo - Bari 
“Ascoli - Reggina 
*Atalanta - Palermo: 
*Catania - Novara 
*Catanzaro - Brindisi 
*Parma - Brescia 
"Spal - Como 
*Taranto - Reggiana 
*Ternana - Perugia 
*Varese » Avellino 
LA CLASSIFICA 
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39-8 
37— 6 
3— 6 
35—7 
31-11 
31-12 
29 —13 
29 —13 
28 —14 
20-14 
27-15 
26 —16 
26-17 
R5 —16 
25 —18 
2-1 
24 —18 


Ascoli 

Varese 
Como 

Ternana 
Parma 28 
Spal 28 
Taranto 28 
Palermo 28 
Avellino 28 
Novara 27 
Arezzo 28 
Atalanta 28 
Brindisi 28 
Reggina 28 
Catanz. 28 
Brescia 28 
Reggiana 28 
Perugia 28 


HOCKEY SU GHIACCIO 


URSS e Cecoslovacchia 


in testa ai «mondiali» 


Helsinki, 7 
La Cecoslovacchia ha battuto 
oggi per 3-2 la Svezia, nella ter- 
za giornata dei campionati del 
mondo di hockey su phiaccio, 
Questo il dettaglio tre tempi: 
Svezia 1, 1,0 ; Cecoslovac- 
chia 1, 1,1 = 3. Il punto vincen- 
te per i cecoslovacchi è stato 
messo a segno da Ivan Hlinka, 
a soli sette secondi dal fischio 
finale. 
Dal canto suo, l'Unione Sovie- 


818 2120 
813 18.18 
617 23 29 
812 26 26 
#13 2122 
10 711 3028 
712 9 1314 
614 8 2227 
71110 1525 
8 911 1824 
61210 2427 
61210 2227 
6111 1723 23—19 
Catania 414 9 1422 2218 
Bari 5 518 523 15—_27 


Catania e Novara 1 partita in meno 
LE PARTITE DEL 14.4,'74 


tica ha battuto per 7-1 la Fin- 
landia, assicurando la vittoria 
con ben cinque reti messe a se- 


conseguita in questa medesi- 
ma «classica» nel 1972. Il suc- 
cesso odierno del belga reca 


Sci professionistico : 
Zandegiacomo quinto 


Lo sfortunato ciclista italia» 
no sîi trovava solo in testa, 


Avellino - Spal 
Bari - Ternana 
Brescia - Atalanta 


l'insegna di grande volontà e 
coraggio nell’intraprendere e 
coronare con successo un in- 
seguimento a prima vista di- 
sperato. 

Con successo, abbiamo det- 
to, ma dobbiamo anche ag- 
giungere con fortuna. Il cor- 
ridore che De Vlaeminck ha 
inseguito con tanta tenacia è 


u_ _ _ __. stato stroncato, più che da 


sat 


Telefoto Ansa 


impegnato in una fuga soli 
taria molto ben riuscita, quan- 
do a 20 chilometri dal tra- 
guardo finale una foratura gli 
ha fatto perdere molto tem- 
po’ preziosissimo. Dietro di 
lui, intanto, De Vlaeminck sì 
stava producendo in un in- 
seguimento poderoso, guada- 
gnando metri su metri. Sfian- 
cato dalla lunga fuga solita 


Aspen, 7 

L'italiano Renzo Zandegiaco- 
mo si è piazzato quinto nello 
slalom speciale che ha conclu- 
so il trofeo dell'altopiano di 
Aspen, nel Colorado, destinato 
agli sciatori professionisti. 

La vittoria ha arriso all’au- 
striaco Hugo Nindi, che si è già 
assicurato i 50 mila dollari di 


gno nel solo secondo tempo. 
Questo il dettaglio tecnico della 
partita: Finlandia 0, 1, 0 1; 
Unione Sovietica 1, 5, 1 pi 
Ed ecco la classifica aggiorna- 
ta, quando tutte le squadre han- 
no giocato due incontri a testa 
(reti fatte e subite e punti): 
Unione Sovietica (12-1) punti 4; 
Cecoslovacchia (12-2) punti 4; 
Svezia (6-4) punti 2; Finlandia 
(8-2) punti 2; Germania Est 


Brindisi . Catania 
Como - Parma 
Novara - Ascoli 
Palermo - Arezzo 
Perugia - Taranto 
Reggiana - Catanzaro 
Reggina - Varese 


SERIE A 
I marcafori 


i ria, Moser era ormai tallona- mio spettanti al migli ia- | (2-12) ti 0, Polonia (1-12) 
Imola — Giacomo Agostini conduce in testa davanti al finlandese Teuvo Lansivuori nella «200 miglia» vinta trionfalmente dalla” cattiaa” fa; SS tratta to dal ore sega a sel SUR ione professionista deliratimbr o punti de Ke 5 Te Sa ari È 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE — — Tetti RO UNITO LO == | ret: Rive. (Cagliari; 20000 
mola, 7 ta. L'incident ha N) 12 reti: Cuccureddu (Juventus), Cie. 
Giacomo Agostini ha conces- Selezione) per ifanazionalia RUGBY: ANCORA UNA VOLTA RISULTATI OPPOSTI DELLE TRIESTINE Ri o Se CHIUSO A GRIGNANO IL TORNEO REGIONALE Tel (Napoli); ; 
so oggi il «bis» a Imola, im- — | stato definitivamente la vit- ci SCIATORE iano 
ponendosi da ele a VELA: <BIS> toria a Moser, che si è visto 8 reti: Garlaschelli (Lazio), Savoldi 


tona d’Europa», organizzata 
per la terza volta dal Moto 
Club, Santerno di Imola. Dopo 
]. vittoria in Florida, il tre- 
dici volte iridato, passato alla 
casa giapponese della Yamaha, 
aveva ipotecato anche il suc- 
cesso ad Imola, nella corsa 
cio. più ricca del mondo con 
i suoi 37 milioni in palio. 
E questo è avvenuto puntua- 
le, dopo le due «manches» 
che lo hanno visto trionfare 


di Vencato - Sponza 


TRISTE ADDIO DELLA FIAMMA 
VALANGA DI PUNTI DEL C.U.S. 


Con la seconda prova disputata ieri 
si è concluso il primo ciclo delle re- 
gato di selezione della classe «470» 
per l'ammissione ai campionati ita- 
liani di vela. Vencato e Sponza del- 
la Triestina della Vela hanno bis- 
sato il successo di sabato, confer- 
mando così di possedere una marcia 


RUGBY - SERIE B 


congedo, i granata sono stati co- 


superare e staccare senza ri- 
medio dal belga, e ha dovuto 
così rinunciare definitivamen- 
te alla speranza di una pre- 
stigiosa affermazione interna» 
zionale. 

La corsa è stata una lotta 
costante contro l'eliminazio- 
ne. A Templeuve, 35 chilome- 
tri prima dell'arrivo, è passa- 
to un gruppo forte di 29 cor- 
ridori, di cui 19 belgi, sei fran- 


Centa su 
nel tenn 


E' calato ieri mattina sul cam- 


(Bologna), Anastasi (Juventus); 

" reti: Altafini (Juventus); 

6 reti: Braglia, Canè (Napoli), Ri- 
vera (Milan), Bertarelli (Cesena), 
Corradi (Genoa), Saltutti (Fioren- 
tina); 


Dambrosi 
is indoor 


visto sfuggire di mano un suc- 


‘ 4 3 
ì i, due italiani e due olan- n x s, ù 
davanti al tenace e pericoloso |tfratelli Dollinard sono stati in grado A n stretti ancora una volta a soc- La Fiamma domenica | cesi, : " |po del T.C. Grignano il torneo|cesso che aveva praticamente | CAGLIARI. SAMPDORIA. (2-1) 1 
statunitense Kenney Roberts, |di impensierire i vincitori. gono Piacenza - Fiamma combere. Il quindici di Teghini . & desi.. DECprE ARInAio fer Mine, indoor maschile di|già in tasca. sio CESENA - JUVENTUS (02) 2 
ou Îl ventiduenne californiano |la prestazione dei monfalconesi Mo. 193 (133 ha rotto solo per una trentina gioca a San Donà TO si 1 PIRA tennis. La manifestazione ha| .Il dettaglio. Semifinali: Dam-| GENOA FOGGIA (1) 1 
campione degli Stati Uniti. La /rin e Pellegatti e quella dei mugge- { i ) di minuti alla maggior forza d’| Ultima giornat: BE ai UnA He nel avuto una conclusione insolita, |brosi b. De Luca 6-1, 6-0; Centa | INTER-FIORENTINA — (11) x 
D) lotta tra questi due campioni |sani Bertocchi-Gerin. MARCATORI: nel primo tempo |urto degli emiliani, che hanno |j} Campionati domenica per | riusciva ad impedire che Mo | Dambrosi, che nella finalissima |b, Govoni 6-1, 4-6, 6-1. Finale: | NAPOLI - LAZIO (83) x 
ha richiamato ad Imola un Nu | Ordine di arrivo: 1) «Whisky» della | 2i 12' meta Contini, al 25° c. p. Jare, | dimostrato di meritare ampia. |1 ©aAmpionato di Serie B di rug-l ser fuggisse, cor uno scatto |<embrava avviato al successo,| Centa b. Dambrosi 46, 0-1 riti-| ROMA - L. VICENZA (00) x 
mero di spettatori che ha de- |cry (Vencato-Sponza); 2) «Barone |a 30° c. p. Loranzi, al 36° meta Scar. |mente la poltrona d’onore alle |PY: La Fiamma, chévieri si è con-| repentino, insieme al belga è stato costretto ad abbandona-|rato. TORINO + BOLOGNA (2.0) 1 
terminato il nuovo primato di rosso» della SVOC (Dollinar-Dolli- | d' trasf. Loranzi; nel s. t. al 35' meta {Spalle dell'Arquati Parma. gedata dai suoi tifosi incontran- | Godefroot. re îl campo per uno strappo, VERONA - MILAN (21)nv. 
affluenza dell’ SPINO? ci So mar); 3) «Arashi Il della SVUC|Bori trasf, Loranzi. FIAMMA: Bas.| Una squadra, quella piacenti-|do il Piacenza, sarà di scena sul I due riuscivano ad acqui. |offrendo così su un piatto d’ar: TENNIS «TOLUSSO» pz (0) 1 
cola infatti che circa 100 mila | morin-Pellegatti)i 4) «Elusiver della |s0; Ursini, Brigante, Battig, Vrech: | na, di notevoli dimensioni, forte campo di San Donà, sire insieme un vantaggio di il titol Lo sfor- pian È SPAL COMO AE Une 
persone si siano riversate lun- |. i x : Fioge: { È gento il titolo a Centa, sfor- E d tt TERNANA - PERUGIA (2.0) 1 
= 3 orson Si SO Peng nor. | SVEG. (Parladori-Rebez), Grehello, Jarc; Costantini L,, Costan- |in ogni reparto, composta da » una trentina di secondi, ma |tunato Dambrosi, dopo essersi sordio VITtorioso COSENZA - PRO VASTO (2-4) x 
a corta MALTA Classifica: (dopo. la Il prova) tini R., Colombo; Settimo, Scarel; | giOcatori preparatissimi sul pia- ° Godefroot subiva una foratu- |assicurato il primo set con il UEler: Geteitati SRIGUSASEUEDARA a 
‘ tutto lo spazio disponibile. 1) Vencato-Sponza (STV) punti 0; no atletico e capaci di sciorina- Il Cus Trieste a Paese ra e doveva lasciare solo il |punteggio di 6-4, stava condu- el I. C. Triestino 


La magnifica giornata di 
sole ha inoltre favorito la par- 
tecipazione degli appassionati 
di motociclismo. Vi era, infat- 
ti, molta curiosità per la prova 
d'appello alla quale era chia- 
mato Agostini, specie dopo la 
«magra» di Misano. Il Mino 


Te un gioco quanto mai piacevo- 
.|le e vario. Contro un avversa- 
.|rio di tale levatura la Fiamma 
ha dovuto logicamente rasse- 
gnarsi a recitare un ruolo di 
comparsa. 


2) Dolinar-Dollinar (SVOC) p. 6; 3) 
Xorin-Pellagatti (SVOC) p. 13.7; 4) 
Cattarini-Bait (SVOC) p. 18.7; 5) Ber- 
tocchi-Gerin (CDVM) p. 21.7; 6) Par- 
ladori-Rebez (SVBG) p. 24; 7) Protti. 
Noè (YCA) p. 32; 8) Stefani-De Mat- 
tia (SVBG) p. 33; 8) German-Con- 
venti (SVOC) p. 33; 10) Polli-Crame- 


Riposa l’Edilmoquette 


Anche il campionato di Serie 
C di rugby ha in programma do- 
menica l’ultima giornata. Fer- 
ma l’Edilmoquette per turno di 
riposo imposto dal calendario, 


ri, Scardi; Bertè, Barbieri; B 
ranzi, Bonatti; Begnî, Gi 
lestrazzi, Corradi, Bad 
TRO: Mantuano di Viterbo. 


Melanconico addio della Fiam- 
ma ai suoi tifosi. Opposti al Pia- 


RUGBY - SERIE € 


in più rispetto agli avversari. I soli 


suo compagno di fuga. Il gio- 
vane italiano è riuscito per 
oltre 15 chilometri a tenere 
testa validamente ad un grup- 
po di una decina di corrido- 
ri, (Merckt, Leman, De Viae- 
minck, Maertens, Dierickx, De 
Geest, De Muynck, Perin, De 


cendo anche il secondo per 1-0 
quando l’infortunio l’ha costret. 
to ad abbandonare il terreno di 


gioco. 


‘Ha vinto Centa, dunque, che 
in semifinale era riuscito a eli- 
minare in tre partite Govoni. 
A Dambrosi rimane naturalmen- 


Il montepremi è di 1.275.814.144 
lire. Ai 2357 vincitori con punti do- 
dici spettano 270.600 lire; ai 40.282 
vincitori con punti undici spetta. 
no 15.800 lire. 

TALE Sì LE La 


La schedina 


Ha preso il via ieri la fase re- 
gionale eliminatoria della «Cop- 
pa Tolusso», campionato nazio. 
nale juniores di tennis a squa- 
dre maschile e femminile. Nella 
giornata inaugurale il T.C. Trie- 
Stino era di scena sui campi del 


I — n il Cus Trieste sarà imj to i C.T. Monfalcone, Le «racchette» . a] . 
d: nazionale ha ancora moltissi- |stetter (ODVM) p. 34. cenza nella partita casalinga di î Î trasferta a Paese, 0 SUO] Tleyer e Godefroot) ma' poi Îte l'amaro in bocca per essersi | biancoverdì, favorite del girone, | di domenica prossima 
Cus Trieste -Villorb da Ù 
(e) mi tifosi, anche dopo il co- = 5 sù Us Trieste -Villorba i si si si sono imposte con un netto | BOLOGNA - GENOA 
ci siddetto | diradimenton ai danni 47-3 (18-3) E = === IO TI PETTOHTONIO Ren si Nei iaua EgonE ‘Ra FIORENTINA - ROMA 
È lella «MV». ‘ermazi: erafini e Nac- GIA + 
a-\Sl E questo si è potuto notare «PRIMA» STAGIONALE DI CORSA SU STRADA MARCATORI: nel primo tempo BASEBALL: HA SCONFITTO IN «AMICHEVOLE» IL BUZZINLETTINI mias; nel singolare femminile REGIO, GU 
to. oggi, quando il maggiore espo- SE rea aì 6° e. p. Biscaro, al 7° meta Salva- TT. |xittoria della de Ebner; la cop-| 1. VICENZA - INTER 
n° nente del nostro motocielismo dor, al 12° c. p. Carrara, al 21’ meta pia Nacmias-Fantini ha vinto îl| LAZIO. VERONA 
a- ha superato il californiano Ro- ° o ® |Metz 1I, al 38" meta Chessa, al 40° € ® @ © [Corpo maschile e quella com-| MILAN - NAPOLI 
o- berts. Per battere. lo SUI ento sul attini p. Altenburget; nel secondo tempo: posta dalla de Ebner e da Se-| SAMPDORIA - CESENA 
a one eramt i | DUO 'OGCGGIO CEI SUINI [i * se re 000 iaia 
lo mo le possibilità della sua Vedrai nat A CATENE SICA #0 REGGINA - VARESE. — 
1.08 macchina, ma ha dato anche ° du arie eee Lin Deia TENNIS A SPILIMBERGO GROSSETO - SAMBENEDETTE! 
ti ta inca Terrina Aa rota er 1 ZL Ii CUS TRIESTE: Chessa, Meo IC | © e TORI . NOCERINA : CASERIANA 
î Fiac per piazza Unità É£#2=# in attesa del campionato |AToi feed 
9 i Ù jcano (airca rich, Innocenti, Dell'Acqua, i | ioni 
s Gietro, l'americano | (airca, ® Salvador; Carrara, Dati Altea il torneo dei campioni 
ve fermato ai «box» per Te pa EOATARE ant ia VRSELO, Il triestino Toni Tarabocchia 
di: @ nimento. Agostini Pi piazza dell’Unità d’Italia | Marchetti, Corvasci, Pertot, Maz- i Pavan, Zizzola, Scandizzi, LT ca e) ; ione: AMICHEVOLE A DUINO si è assicurato il primo torneo 
al quindi in testa ed ha forzato i |ha ospitato ieri mattina la pri-|ziero, Beck, Di Pinto, Bubnic,| Piccin; Risearo, Torresan; Vincenzi, | Cumini- Buzzinlettini 8-5 Fara ricami regionale dei campioni organiz- 
* tempi per prendere il distac- | ma manifestazione stagionale di | Vercon, Fiumana, Busico e dal. | Zanatta, Roveda; Baldasso, Pagotto; Buzzin: 0,0,2; 0,0,0; 1,2,0,=5 |dre saranno impegnate nel mas-| || Cuminicucine «B» = |72î%0 gal T.C. Spilimbergo è va-| 1a CORSA: 1) Baldovino 2 
so maggiore possibile e Doter {corsa su strada di pattinaggio |le coppie Ceglar- Bubnic, Gre-| Pizzolato, Pregnolato, Tattanetto. AR-| Ran) Gao simo campionato. La partita si lido per l'assegnazione del «Tro- 2) Vibo Valentia 
7 poi a sua volta, fermandosi al |, rotelle. Oltre una centuria di | gori-Di Grazia e Busico - Fiu.| TRO: Grassi di Piacenza. Spi ei AA AI i) Sirisoità orali camente palle pH: hatte la Lib. San Marco|fe0 Battilana». La manifestazio| 2.2 CORSA: 1) Pronunciation 1 
c Titornimento, ripartite senza concorrenti del Friuli Venezia | mana. I, i SSIMINIGUONE o Furlan Ses III Ai Anb al asd. » ne ha visto in gara venticinque 2) Volpetta È 
i Nella seconda frazione della rr sono fa At n Ini b pedarsì. a Coni la Molta: Bortolotti, Visintin, Me; | do inni Dea Tonchesi. conduce. È La formazione “De; MIGTRnDE a dio rappresentanza di| 3,2 CORSA: » Vatu, x 
gar, Agostini addirittura Rom |foltissimo pubblico. La compe- nizia sabato suoi appassionati tifosi, La |larosa. BUZZIN: Perini G., Carli, |VAno Der 5°, peG| Ceti iiona ci paaobali si ; 4a CORSA: 1) Levizzan E. 
si ha avuto bisogno MERE tizione è stata organizzata na I A squadra di Battig, che con il Qhae, Marussich, Raleh, Zuccoli, | I PE ta na n Si è fmposte con pnimatio risultato TARE) PI Ù Ln x 
we: Particolari tattiche per vince: | comitato regionale della Fede- la «A» di baseball |Gus Padova e l’idilmoquetta | Bosdachin (Giavina), Perini 5, (zet: [teso sull’ora d'i nell'amichevole disputata con- Hi " S.a CORSA: 1) Tarport Princess . x 
pì Te. Dopo aver compiuto A a i Udine è stata fra le protagoni. |tin), Caldognetto. ARBITRI: Cazza-|vuto scendere in campo senzaltro la Libertas San Marco sul G: di È 
8: sti i i, ha se- |razione italiana hockey e pat-! pi; di te À li 5 i ‘normale: arl. {ate di resistenza 2) Killy 2 
di a i primi due giri, ha tinaggio ime due giornate, sabato e {ste del campionato di Serie C, |dor di Trieste e Marcolini di Ronchi. |poter svolgere il ni «TL | campo del Villaggio del Pescato- Ù 3 6.a CORSA; 1) Tuscolana 
nl guito l'americano per altri Sei Pa. } domenica prossimi, del massi.| ha sepolto sotto una valanga di| NOTE: Cuminicucine: 9 «valide» e |scaldamento», non sono riusciti re, I ronchesi, che hanno vinto per dilettanti 2) Prego 2 
da DUE passato sol so co a ci Sa ana RE Ip ni RR Re SIMO Te paro | Se erreria] Muriel cli evalides pe | FFOOREDGIO i Gogna ona Ro er 1agl' ono riusciti giracHare Monfali 7 La direzione del Torp comuni li 
a» > d i volta Ù utata a San Luigi, non|1 errore. je soprattutto fuoricam- Ù 5 ‘onfalcone, mica. 
e sto momento è stata come Una | Giovanissimi mt 150 cr. femminile: [parteciperà alla Serie A, esordi-| ha avuto storia. I giallobit di si po di Gobet da tre punti hanno|& Segno gran parte del bottino Quarantacinque atleti delle ca- | 10,90 relative al concorso n. 14 
si marcia friontale, che De se 1) Sabina Montanari (A.C. Pieris) » su diamante del Bernazzoli | Battig infatti hanno fatto il bel- potuto prendere il largo sul ta- CREA Janing: quando do 1 | tegorie allievi, juniores e senio- a mena e 
07 campione italiano gu A issimi mt 150 er. maschile: rma. Il Cuminicucine de-|lo e cattivo tempo dominando bellone. In seguito i bianco- Toni di casa hanno sperimen- | i e Lar: ad 00ny 
R- F re secondi ad ogni giro fino Glovaniasimi mne 90/0, La butterà invece sul campo ami- pera TrsiA DAano  AATPegiato songo 


3: raene Te è i tand della Società tri 
3 Ti " ha gua- | Esordienti mt 1000 in linea ma- È che il di to Parcegui Le G Li Gorizia, Polisportiva libertas del || S riestina 
sa premio, Roberts ne pl ta d'arrivo, quando però non } sto che ‘iscos ‘ceque | ticipato da ‘alion nella | sari per staccarsi facile vinci OSÌ ne riusciva ad È; 
a. i dagnati quasi cinque e Lansi- |schile: 1) Andrea Cossovel (Itala | poteva più mutare il risulta- | non sarebbe riuscito mai ad | fase iniziale, il cavallo di Qua- |. tore di Wien emersa per linee FORO SUOI e Ieffren. ERRO DIDSrRa Muggia, CI EFOIR ola/dave erano in 
si Vuori due milioni e seicento» | Trieste). to. Una gran volata iniziale di | insidiargli. dri scattava a un giro dall’ar- | interne sul declinante Le Ga- | Ottimo Tivoli nel Premio dei Tala I ia LEVI TA Freoshho A Ianilesra, 
mila. Allievi mt 1500 in linea femminile: | Infedele, che segnava 15”, 32”, ta . u carattere regio. 


Î le due manches, Agostini ha |schile: 1) Edoardo Pecenca (Itala | to sul ritmo dalle femmine | tato a seguire le giumente | Gobbato, era preciso nell’elu: | strada Viola. Inseguito da mille, ha spaziato nel Premio |Oriziana, Ginnastica libertas 
condot:o per 38 giri, Roberts |-mrieste). Infedele e Abenra, che non | scatenate. Il figlio di Some | dere i tentativi di Kiitia ed | Gallon e da Belfieur, Andrea | dei Gladioli. Presto all'avan. | Fordenone, Polisportiva Enal 50 su 50 


ad avere al termine un com 
gruo distacco (35 secondi). 
Alla fine della gara Roberts, 
che non ha per nulla tradito 
l'inesperienza su un circuito 
ber lui nuovo facendo anzi 
Tilevare le sue doti di grande 
campione, ha lamentato guai 
ad una gomma, che lo ha co- 
stretto a rallentare il ritmo. 
Resta il fatto che Agostini ha 
ripetuto il successo di Dayto- 
na e che alle sue spalle è fi- 
Nito Roberts, come era "vve 
Nuto in precedenza în Florida. 
In pratica, tenendo conto (el 


ha guidato per 23 tornate © 


del Castagno si manteneva a- | guardia, il cavallo di Ciolli ha c Polisportiva Hbe Una giornata ri 
sivuori per una. Agostini, pa - | maschi Parceque e Armadillo, | sul piano del ritmo e poi in | del Castagno mostrava valida | gevolmente in quota, e nel fi. | fatto corsa per proprio con- |©T9ce, Polisportiva libertas Ur i Alani OL 
con il successo odierno, si è TO Elisa. Cosolo/‘ (Enal Ron-;| ir primo sfasatosi allo stacco | arrivo ha finito con il confon- | condizione fra i 3 anni del SA in Fon Belfleur, si | to, dominando la scena in |P®, Gruppo sportivo atletico || sUltati ad altissimo livello 


assicurato oltre otto milioni 


Lino Pizzo 


l'incontro per l’intera sua du- 


1) Roberto Calligaris (A.C. Pieris). 
rata. 


Esordienti mt 200 cr. femminile: 
1) Elisa Cosolo (Enal Patt. Ronchi). 


co ospitando la Norditalia. 


verdi si sono ripresi e la par- 
tita è risultata più equilibrata. 


=== 


Esordienti mt 200 er. maschile: 
1) Andrea Cossovel (Itala Trieste) 

Ragazzi mt 1000 in linea femminile: 
1) Graziana Modolo (Skating Fonta 
nafredaa). 

Ragazzi mt 1500 in linea maschile: 
1) Furio Cavallini (Itala Trieste) 


Giovanissimi mt 500 in linea fem- 
minile: 1) Michela Scubla (Itala 
Trieste), 

Giovanissimi mt 500 in linea ma- 


Premio della Flora imposta- soggetto passista impossibili- Aa Inquart, con il Brevg 


Esordienti mt 1000 in linea fem.| Ranno concesso scampo ai | Fire ha stentato ad allinearsi | Edera. Il rientrante Andrea 


dell’autostar, il secondo in ret- | dersi perdendo un terzo po- | Premio dei Tulipani. Pur an: 


rivo per prendere poi grada- 
48”, 1.05”, compiendo il chilo- Do È 


«Svegliato» dall’ esperienza 
metro in 1.22”, con Abenra in- 


‘Riccarda lla (Vimac El $ n, 
ni Sogno 28: milanese, Hugin Kid si è reso 


tronie Pordenone). 


tato in pedana due nuovi lan- 
ciatori. 


IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA - IPPICA 


SPICCA ABENRA NEL POKER DI QUADRI 


tamente la meglio sulla copi 


scrollava di dosso gli avver- 


‘lion. 


Un Espero con il motore a 


1’22”?8, mentre per il secondo 


Garofani, In forma smaglian- 
te, il portacolori del signor 


correnti con undici punti 419.500 li- 
Te; ai 310 con dieci punti 43 mila 
lire. Nella zona si sono registrati 
3 undici e 29 dieci. Due undici 
presso la ricevitoria del bar I ‘er 
di Sistiana e un undici al Caffè Fi- 
renze di Trieste. Per quanto tiguar-: 
da le vincite con punti diécia Trie.. 
Vera no ‘undici, a. Udine, unoj a 
‘ordenone uno, a Martignà r 
a Gorizia uno, enna 


una competizione di resistenza 
di puro. dilettantismo. L’'orga- 
nizzazione è stata del comitato 
Tegionale giuliano che si è av- 
valso della collaborazione del 
circolo ricreativo aziendale del- 
l’Italcantieri di' Monfalcone, ed 
ha ‘avuto, luogo nella parte di 
via Cosulich. 

Le gare erano valide per la fa: 
se regionale di qualificazione 
per il campionato italiano di so- 
cietà di corse su pista, per l’an- 
no in corso. Queste le società 
presenti: Centro sportivo italia- 
no Trieste, Unione ginnastica 


TIRO A_VOLO 


Bruno Giannella 
Cercivento, Unione sportiva S. 


Moggese, Polisportiva Olimpia || tecnico quella di ieri allo 


nale e una sociale. 


G. G. 
Nella mattinata, nella ga- 


+ 


Classifica della prima «manche» del: cei È ; i Tuliano superava dopo mezzo HOCKEY PRATO SERIE ra di tiro al piattello skeet, 
te la 4200 miglia Geramica Santerno | Altievi mt 3000 in linea maschile: | COIAe ai O ia n | Pene prima diversi agi ile «PREMIO DELLE GARDENIE La div. (L. 600.000 \m, || giro Altona per graduare con- "4 vili Bruno Giamnella ha fornito 
RA dimola i nano Cavallini (Itala Trieste). | Quadri che ai 400 conclusivi | mio delle Gardenie, e una vol. 1660): 1) Hugin Kid (L, Mozza); 2) Odessa; 3) Bangkok. > a dist CA DOO Grugliasco - A. Trieste 0-0 Mi prestazione di valore na- 
la maha iran sE A 31 giri del| Classifica per Società: 1) Hockej| si liberava della compagna di | ta al comando l'allievo di metri e vincere poi (1'23"2) | GRUGLIASCO: Rinaldi, Ripetto 111, ottenendo l’en plein; 


Percorso pati a km 158,100 in un'ora 
3‘32"6 alla media di km 149,283; ‘2) 
Roberts (USA) su Yamaha 700 in 
1.03'36”’2; 3) Lansivuori (Fin.) su Ya- 


Junior Itala Trieste p. 87; 2) Vimac 
Electronic Pordenone p. 58; 2) A.C. 
Pieris p. 48; 4) Enal Ronchi dei Le- 
gionari p. 36; 5) Skating Fontana. 


Mozza ha tenuto in pugno la 
situazione con una certa sicu- 
rezza, sfuggendo agevolmente 
a Odessa, mentre Bangkok ap- 
profittava della rottura di 


allenamento per poi distac- 
carsi in un assolo nitido che 
la portava a primeggiare sul 
piede di 1’21”8, 


su Barzache, che aveva trova- 
to posto nella sua scia dopo 
un giro di corsa, Al terzo po- 
sto finiva Altona, finita forte 


50 piattelli su 50. Alle sue 
Spalle sono finiti Angelo Ven- 
turi con 49 centri su 50 e 
quindi Luigi Mariano con 48 


Blenai, Rolando, Liblori, Ripetto 1, 
Rosa (Giannello), Eritier, Lerda, De- 
sano, Bellentani. AMATORI TRIE- 
STE: Valle, Franconi, Di Iorio, Lo. 


i ; Si su 50, La gara riservata ai 
o Fap 0 Ioni Rote | Ta cone cene è gus EDS I Ue LI ng a coda, ene da {io At, Luna; bri, | fr ‘clegoa Ra vata ti 
Da 7 Classifica della seconda «manche»: |S° ©; 5: 9) CR.A, Italcantieri Mon. | dato di emozioni, però la spi. | Mezzosoldo. I Fi Hi UMD ner » Vidoli, Zerial, IMenî, successo di Giorgio Vecchiet | 
di l) Agostini Cit.) su Yamaha 700, | "cche p. 2; 9) Associazione Spor. | gliatezza delle due femmine | Nella seconda divisione, in- corso all'esterno, mollando la | La squadra dell'Amatori Tris. || Cna centri su 50. I 
i nica ni ri de Per pila |tiva Libertas Opicina p. 1. se ae o vo Soia ro vo io 208 presa nell'ultimo quarto di |ste è ritornata imbattuta dallo. || ta RA fico 

i 0305"? Aben- lungo "Si 5 vi 
sa media di km 150,340; 2) Roberts (U. e a gignte sli prio mibile terreno piemontese pur || nato sociale di tiro al piat- 


SA) su Yamaha 700 in 1.03'41"3; 
% Lansivuori (Fin.) su Yamaha 700 
in 1.03'579, 


Classifica finale della «200 miglia»: 
1) Giacomo Agostini (It.) su Ya- 

Imaha 700, che compie i 62 giri del 

AO pari a km 316,200 in 2.06'38"" 
SA) su Yamaha 700 in 2.071775; 


In 2.08"19”8, 


A media di km 149,810; 2) Roberts 


vuori (Fin.) su Yamaha 700 


aria sull'ultima curva, lascian- 
do via libera all’allieva di Me- 
scalchin, che in retta veniva 
però raggiunta e battuta da 
una Twinki in eccellenti con- 
dizioni di forma. 


In campo gentlemen, Gatta 
ed Esteno si battevano con 
cipiglio per la conquista del 
comando, finendo con il fare 
il gioco dei penalizzati, dei, 


via del traguardo dopo una 
lunga serie di piazzamenti e 
che nella circostanza ha mo- 
strato condizione valida, ben 
servita comunque dal ritmo 
di Infedele che si è conferma: 
ta partitrice di ottima stesura 
anche se non può certo vanta. 
re doti di «finisseur». 

La velocità rimarchevole ha 
messo a disagio Armadillo, 


Pattinaggio 
in via Giarizzole 


Si è svolto ieri a Trieste il 
campionato sociale del «Jolly» 
di pattinaggio che ha visto im. 
ati sulla pista di via Giariz- 
zole oltre cento atleti. 

Le migliori prove, nelle varie 
categorie, sono state fornite da 


?) Infedele. 4 part. Temj 
(32) 45. PREMIO DEI 


«empo al km 1.232. Tot.: 
lell'accoppiata (5a e 7a 


m 1660): 1) Abenra (A. Quadri); 
A RORTNZICO doro 15; 11, ll: 
A î ,000 ma 2060). 
i) Tivoli (A. Quadri); i Barzache; 3) Altona, 9 e) 
15 
PREMIO DELLE AZALEE go 
N A (L. 709.000 m 2100): 1 i 
mea (A. Quadri); 2) Alabaster; ) una 
Tempo al km 1,244. Tot.: 235 


24, 28, 68; (103) 72. Duplicc 
12.450 per 100 lire 


3) Randara Way. 


part. 
14, 34, 14; (189) 272. 


Quadri perfezionava il po- 
ker di vittorie, iniziato con 
Andrea del Castagno e prose. 
guito con Abenra e Tivoli, 
portando in chiusura Unamea 
alla vittoria con violento 
strappo a un giro dall'arrivo. 
Randara Way, che aveva gi. 
tato sempre di fuori, nel fi- 
nale cedeva sotto l’incalzare 
di Alabaster. 

Mario Germani 


essendosi presentata Timaneg- || tello-fossa. Anche in questa 
giata, per le assenze di De Mi. e sì è imposto Bruno 
cheli e Pallini trattenuti a Trie- dannella (44-50), che ha pre- 
ste da motivi contingenti. Con- || ceduto nell'ordine Ernesto 
tro i giovani di Villar Perosa, i || Avanzo (42-50) e Luciano Bul. 
triestini hanno apposto l’espe. || garelli (42-50). Fra i terza 
rienza dei loro uomini, fra i|| categoria affermazione di 
quali la palma del migliore è {| Clodio Ardizzon con 41 cen: 
Spettata senz'altro a Zerial, e !| tri su 50 davanti a Gianni 
poco è mancato che alla fine non || Cucchiani (40-50), che conti- 
tiuscissero a portarsi a casa || NUa a compiere progressi. 

l’intera posta in palio. 


imme O i Pri iI Tm _ 


ALESSANDRIA TUTTA SOLA CON UN VANTAGGIO QUASI INCOLMABILE 


, «escalation» della Triestina! 


Udinese seconda 


IL PICCOLO 


MONCINI ALL’85’' ESCE DALLO STADIO PER NON RISCHIARE L'INFARTO 


no (almeno finora), un tormen- 


Vianello indirizzato nell'angolo. 


lontana. Sperare nel successo 


SPOGLIATOIO ROSSOALABARDATO DOPO LA «BATTAGLIA» 


SCHILLIRO’, autore del gol, afferma che gran merito 


Lunedì, 8 aprile 1974 


I RISULTATI 


® (I 
I ( | fi It Serie C = Girone A 
3 d 
® LÌ | SQUADRE Fuori E Th 
x I voltarei Te spalle!» Due ° 
i e Alessandria 43. 28 1220 572 29 7 +1 
4 ‘ Udinese 36 28 851 6 35 39 23 —6 
i è i ‘ Lecco 35. 28. 93.2 È _ 
Il «Ci è andata bene, ora bisogna continuare» Lecco, 8 3 2 : 
I è sila toi È , " ’ Venezia 34 228 860 365 27 19 —8 
Gol di Schillirò su punizione di D'Alessi - Vano bombardamento alla rete alabardata Monza 33 28 940357 27 20 —8| 0 
BEL Seregno 32 288 601427 22 20. —119 
T lod P. tarvi al det- {dest dat I Potere immaginare il clima degli Pr Maiora SA I N RIA 
; il ina- H j e È uragano. Per raccontarvi al det- |destramente in area una palla ‘otere immaginare il clima degli spog! alab: Pro Vercelli 31 28 $ 33 2.84.23 18 —IL|@ 
| ee Soste mono tieni mire o, [to e vicende i questo se. [che poi Banvento stage in ql fermive della sbatiagla» Stdar © Frieri sono ll its || Ritiono © d0 28 752 447 so se —I2ÌÙ 
pi 1 : nel secoi ipo al 24° iù. ESTINA: Mar: n i "i lella cità, AR, p O DI * L, “ : 
È son; Lucchetta, Sabbadin; -Pomaro, Albicocco, Riva; Rossi, D'Alessi, Dri, coni o, RIEN fora fa soa al: elogi. «Tutti bravi — dice — tutti magnifici, Nel primo tempo Solbiatese 28 28 463 4 e 5 16 23 —13]|0 
Brusadellî, Schillirò. Grigollo, -Paganin, Fera.. CLODIASOTTOMARINA: Pag K è prep 8 abbiamo forse sprecato qualche buona occasione in attacco, Trento 23 28 6 5 3 2 6 26 LAM, 1,3 
Ricci; Visentin, Sambo; Stella, Groppi, Boscolo; Vianello, Quintavalle, |, Nel pressing ossessionante |g210. ; ma comunque i due punti ci ripagano di tutto, Con questa Vigevano 26 28 8 4202 2100 267025 | —16 
Benvenuto, Guadalti, Levantacci, Vadalà, Pin, De Biasio. ARBITRO: |del Clodia registriamo cinque | Il bombardamento del Clodia grinta ogni traguardo diventa ora possibile». Bolzano 28 28 MOBIRi 2039 20) 2 —16 
Mascia di Milano. NOTE: 5000 spettatori circa. Giornata di sole; ter- {momenti da infarto nei primi |comunque assume toni addirit- FRIGERI ha consumato in panchina quasi tutta la sua Legnano 25 28 4/65. 02.7 4 23 20 —13 1 
reno buono, Calcì d'angolo 7-5 per il Clodiasottomarina (4-3). 20°. In due di essi, al 3' e al tura ossessi + Moncini vicino voce. «Era da tempo che non soffrivo tanto. In certi momenti Gavinovese 23 28 5063 077 20 37 9 
K ._.,.. |18° per la precisione, Marson |a noi consuma la sua pena tor- dovevo trattenermi a fatica per non schizzare dalla panchina Padova SR OR 5a 106 e 0200 30 0 
DAL NOSTRO INVIATO în area e il pallone fra i piedi: {si guadagna la prima medaglia |cendosi le mani. Sadar e Fri. e correre in campo a dare una mano, Gerto si soffre di più Clodia 21 2: MER II MEMI TI0L9 
Chioggia, 7 ma invece di tirare serve un |al merito della patria, mentre |geri in panchina soffrono pene stando fuori che dentro la pignuatia!». Triestina dg l28. US gzi 02. 484018 96 — 20 
Era da tempo che non soffri. [compagno e Marson, uscendo |a1 4’ Sabbadin commette l’uni. |indicibili, come pure Rocco in Dello stesso avviso è Sandro MONCINI, che non ce l’ha Savona 19 28 554 0410 18 30 —23 
vamo tanto per una partita di |alla disperata, riesce a liberare. |co peccato di tutta la sua ge- |tribuna. La barca tiene, ma le fatta a sopportare gli ultimi cinque minuti della gara. Al 40 Derthona i? 28 455 0410 15 36 —25 
calcio. Eppure il campionato |Al 25° infine, Marson si esalta, |nerosa partita, svirgolando mal- | onde si fanno sempre più gi- infatti è rientrato negli spogliatoi, dove ha consumato in su 
della Triestina è stato quest’an- |parando a terra un bolide di gantesche. E la riva è ancora e in giù lo stanzone. Ora è felice ma esausto, 


LE PARTITE DEL 144.74 


gi 


3 È i A è a] i i Î oro. Dino * i è 
tato cammino fatto di tante | AIb’attivo Ia Triestina, sem- appare una follia pura. Pochi è anche di D'Alessi, che gli ha servito un pallone d'oro. | ‘Mantova - Bolzano 0-0 Venezia - Alessandria 4 
amarezze e ben ‘poche gioie. |pre in questo primo tempo, credono anche nel pareggio. ln] pa Rec le A I alate *Legnano - Derthona 2.0 Padova - Belluno Il 
Oggi abbiamo indubbiamente {può vantare qualche impenna- E invece D’Alessi «il magnifi- cho finalmente = commenta sorridendo! la sorte ha finito *Udinese - Gavinovese 4-0 Monza - Clodia 
assaporato la soddisfazione più |ta di D’Alessi, alcune serpenti» co» regala a tutti noi un atti- di voltarci le spalle». *Seregno - Monza 0-4) Triestina - Legnano 
Bros Dei abbiamo anche Pa- |ne di Schillirò, tre bordate di R ù E mo di esaltazione. C'è un’azio- Si sprecano gli elogi di tutti per MARSON, che dal TELO) Vercelli - Padova I Lecco - Mantova sd 
tito pene indicibili, nel corso |AIbicocco (tutte finite fuori) e | L’Alessandria ha vinto anco-|ne di alleggerimento e Dri vie canto suo non capisce però il perché di tanta ammirazione. Alessandria - Savona 2-1 Derthona Pro Vercelli 
gi un secondo tempo che ha |una gran bomba di Brusadelli |T® mentre alle sue spalle il Lec- (re sgambettato quasi a fondo «Parare è il mio compito. Indubbiamente oggi me la sono Solbiatese - *Vigevano 1-0 Bolzano - Seregno 
infiammato di emozioni il ci- |a} 30° che fa gridare al gol, ma |C% Costretto al pareggio inter-/-,mpo, pochi metri fuori del- cavata bene, ma è anche questione di un pizzico di fortuna. *Belluno - Trento 3-1 Gavinovese - Trento 
vettuolo stadio «Ballarin» di PARRA aa £ no dal Venezia, è stato scaval-|,; : Raf i - Basta un niente perché una parata miracolo si trasformi in Triestina - *Clodia 10 Solbiatese Udinese 
‘hioggi; Se RE MRI CAB CRE I, | cato. dall'Udinese che con’. ro:|l'anca Venela sulla sibictra. Sa ol, E allora, invece delle ’pacche’” sulle spalle, ti fanno *L Vi i 0-0 Sav i sa: 
S Roc A ; angolo. Il bilancio è questo: |tondo punteggio sulla Gavinove-|mO al 24. Punizione in favore, | Schillirò: finalmente a rete îi processo. E' il calcio che è fatto così. Ad ogni modo sono i È asone: VeetaDo 
Archiviamo subito la prima |maggiore pressione del Clodia |se si trova sola al secondo po-|quindi. D'Alessi si incarica del contento, Ma il merito della vittoria è di noi tutti come 
frazione della gara. La Triesti. | (come del resto volevano le |sto alle spalle dei grigi piemon-|tiro, vede Schillirò sotto porta /lirò, invece di servire proprio squadra». 
na l’ha disputata con ùna sag- |previsioni della vigilia) ma suf- |tesi. Dalla testa alla coda dove e gli «pennella» un pallone mor- |i’accorrente Drì al centro del- BRUSADELLI sottolinea il fatto che «è cambiato lo spi- GIRONE B GIRONE C 
gia tattica di copertura, argi- |ficiente autorità degli alabarda. |l'impennata ella e Tilegtina ha [bido, invitante; Schillirò vince ll’area, ha preferito tirare in | rito della squadra. Gi sentiamo diversi — dice — e la rasse RIM, ; 1 
nando con sufficiente autorevo- |ti nello stendere una solida re- Coltta SCONTI vitto aa tin: il contrasto con il proprio |porta da posizione quasi im- gnazione di una volta è diventata rabbia di vincere». Su dI RE TATI 1 
lezza l'iniziativa pressante dei |te protettiva a metà campo, po del Giodiasottomarina gli ala-|guardiano, salta con meraviglio | possibile. questo fatto concorda anche ALBICOCCO, indubbiamente TRA Re Sl FA xi fo ; 
marinanti e non disdegnando di |con D'Alessi, Brusadelli e Albi- | barstati hanno scavalcato il Sa-|S0 tempismo, incorna giusto e | 1 due punti di Chioggia ria- | il più sereno e tranquillo di tutti, «Qualcosa dentro mi di: Ci 41. rai RE P 
quando in quando qualche azio- | cocco ragionieri impeccabili, e |vona (battuto dall’Alessandria),|buca Ricci sull’angolo destro. |prono prospettive di salvezza ceva che avremmo anche potuto azzeccare il colpaccio. E° Rnaronna "E «Cosenza - Pro Vasto 22 
ne in contropiede. Di pericoli |Lucchetta e Sabadin (più die- {hanno Jasciato maggiormente |Incredibile: la Triestina è in |quanto mai concrete. La squa- andata bene. Ora bisogna continuare». A Pissdoni Prato 33 “Frosinone - Trapani 0.0 
grossi la porta di Marson ne {tro) mastini senza pietà. indietro il Deribona (sconfitto |vantaggio! dra ha ritrovato morale e fidu: _ E ROCCO? Il «paron», subito dopo il termine della gara, A. Montevarchi - *Ravenna | 20 | *Lecce- Crotone 2-0 ; 
CrieTTcii A#aard ee 
Ò E P x i in iodà & S io jenedettese - Giulianov: 3 - Ma x 
primo tempo il Clodiasottoma sembrava dovesse ripetere gli |aue dal Padova, superato a Ver- Clodiasottomarina premeva con |cura Sadar e Frigeri, con in più la LoA acchina  di'un amico ha preso subito la strada; di Trie- e a o Soci Ca "i Hi 
rina è parso tracimare 0 sul |schemi già visti nei primi 45’. |celli. La Triestina insomma è|12 forza di un bisonte, ora di- |il tonico Rocco, hanno rigene- steli Ma ilo viso appariva raggiante) «Il comimenti—— ha * reinioGDi îi ae orenb o Nossa nr pe 
punto di perforare la retroguar- |semmai si pensava che la Trie- | più che mai in corsa e ora il|venta un toro inferocito. Non |rato una compagine che solo detto — li facciamo questa sera da ”Jeti”. Davanti a un he » #7 ©s to 
dia alabardata. stina, ove avesse osato un tan- |traguardo'della salvezza sembra|c'è neppure il tempo di gusta- |quindici giorni fa sembrava mi- buon bicchiere di vino in compagnia di amici». LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA i si 
In definitiva le situazioni da ltino di più, avrebbe anche po- 12 portata di mano. Due le par-|re il dolce sapore del successo, |seramente alla deriva. Sono _ Chiudiamo registrando la presenza al «Ballarin» di Sambenedettese p. 41; Rimini 37; Pescara p. 39; Lecce 37; Noceri- lo 
brivido. sono state tre. Al 12° [tuto dire ung parola decisiva |tite terminate in bianco: Man-|che la marcia ridiventa calva |dunque finiti i tempi grigi? E | Chioggia di numerosi appassionati triestini. Molti sono ve- | Massese 33; Lucchese e Pisa 31; | na 36; Casertana 35; Trapani 31; pic 
un gran tiro da fuori area di: |a suo favore. Ma non avevamo | tova» Bolzano e Seregno -Mon-|rio. L'area alabardata si tra- |presto per dirlo. Torneremo | nuti con mezzi propri, molti con i pullman del club. Cinque ‘| Grosseto, Fiecenza e Modena 30; | Turris e Salernitana, 30; Siracusa, tai 
Levantacci. sibila sulla: sinistra |fatto i conti con la rabbia dei |%%- L@ Solbiatese è andata @|sforma in una trincea. Lucchet- |sull'argomento; ora godiamoci | Eli automezzi messi a disposizione dei club alabardati fa- | Giulianova e Spezia 29; Livorno e | Crotone e Sorento 28; Frosinone ©. 
di Marson; al 17° Sambo si tro- |veneti, esplosa subito dal pri- TETTO il Relluio h Sevtolta, Pomaro, Albicocco, Riva, |in pace questo sorso di felicità. Gilet POSA 00 Ina FUDSa dali No iste enni leo [ira siae ian chi 
I 3 al Ù È mentre il Belluno ha superato|!% sbio 3 x i Pasinati, A, Montevarchi 27; Empoli 24; Via- | 25; Pro Vasto, Chieti e Barletta 24; chi 
va inspiegabilmente smarcato |mo minuto con la forza di un lil Trento. Brusadelli e un po’ tutti pro- Gianadolfo Trivellato 7 G.T. reggio 22; Olbia, Torres 20; Prato 16 | Latina e Cosenza 21; J. Stabia 20. sei 
aa i _.|fondono tesori di energia; lo È A i di? 
croma = nia sforzo comune è commovente, 5a 
ma in questi casi può bastare ’ , ‘ 1 i G 
DUE RIGORI: QUELLO DEI VENETI VA ALLE NUVOLE |un siente per rovinare ia testa. | L'UDINESE INCAMERA PUNTI MA E’ TROPPO LONTANA DALLA CAPOLISTA | è 


BUON INIZIO PATAVINO 
QUINDI IMPENNATA VERCELLESE 


Pro Vercelli-Padova 2-0 (1-0) 


sperata uscita sui piedi di Guar- 
nieri per evitare la terza rete. 


Per fortuna, alle spalle di tut- 
ti, c'è un tale Marson, che in 
trevoccasioni si riguadagna un? 
altra medaglia. Al 38’, al 39° e 
al 42° Marson diventa l’uomo 
miracolo, parando chissà come 
tre raffiche che la logica avreb- 
be voluto terminassero in gol. 
Soprattutto al 38° il portieris- 
simo alabardato vola da destra 
a sinistra, andando a. pizzicare 
un pallone che sarebbe entra- 
to a fil di palo, radente il suo- 
lo. Un bolide scoccato da Via- 
nello. 


MARCATORI: nel p.t. al 45° Sadocco su rigore; nel s.t. al 10° Bo- 


La partita da questo momento 


«Stracciata» la Gavinovese 


dalla vivida squadra friulana 


Udinese-Gavinovese 4-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempa al 30° Girelli; nel secondo tempo al 
1’ Farina, al 5° Peressin, al 32’ Girelli. UDINESE: Zannier; Sgrazzutti, 
Jesse; Politti, Beltrame (al 21’ del s.t. Nicoloso), Bonora; Pelizzari, 
‘Burlando, Peressîn, Farina, Girelli. Marcatti, Dedé. GAVINOVESE: Chia. 
ravalle; Nervi, Aimone; Avere, Sobrero, Unere; Rinaldi, Gittone, Uli. 
vieri, Pacciani, Zunino (nel s.t,. Mannino). Gennari, Borri, ARBITRO: 
Gazzarri di Macerata. NOTE: terreno buono, cielo sereno con foschia, 
Infortunio a Zunino al 34° (distorsione di una caviglia). Ammoniti dal- 
l'arbitro: Unere (scorrettezze), Rinaldi (proteste), Pellizzari (proteste). 


nanomi. PRO VERCELLI: Castellazzij; Sadocco, Jussich (Valdinoci); Ba- 
locco, Bonni, Bonanomi; Rossi, Sollier, Tonelli, Pereni, Guarnieri. 12 
Caligaris, 14 Scandroglio. PADOVA: Galli; Pandrin, Freddi; Bigon, Fur- 
lan, Coramini; Manservigi, Ceccato, Musiello, Lazzaro, Stefanelli. 12 
Giacomello, 13 Mazzon, 14 Capuzzo. ARBITRO: Baldari di Roma. NO- 
TE: giornata di sole, terreno piuttosto irregolare. Quattromilacingue- 
cento presenti di cui 259) paganti per un incasso di 5.075.000 lire. Jus- 
sich ha lasciato il campo al 34’ della ripresa per un risentimento ingui- 
nale. Ammonito Stefanelli per gesto di protesta. Angoli 12 a 7 per la 


sì trascina stancamente sino al 
termine. Di notevole c'è da se- 
gnalare solo un paio di errori 
(al 23’ ed al 38°) di Stefanelli 
in zona tiro. 


Gabriele Tacchini 


Venti minuti di tormento, con 
la gente del posto tracimante 
di rabbia. Poi, finalmente, il fi. 
schio liberatore. E con esso 
due punti d’oro. Due punti che 
valgono il doppio, e non tanto 
perché strappati a una diretta 


TORNEO «UNDER 23» 


Pro Vercelli. 


Vercelli, 7 

Padova decisamente in giorna- 
ta no a Vercelli. Tradita su ri. 
gore da Sadocco allo scadere 
del RTEDO tempo, messa in gi- 
nocchio da una punizione di Bo- 


Udinese - L. Vicenza 
fensore biancoscudato smanac- SEAT 

cia il pallone in area. Nonostan- Bolzano ka Triestina 
te le proteste dei giocatori del- 
la Pro, l'arbitro Baldari fa pro- 
seguire. Non passa neppure un 
minuto e Sollier, giunto sul fon- 
do, effettua un cross in area che 


to «Under 23» di calcio che ve- 


Si concluderà mercoledì il gi- 
rone eliminatorio del campiona» 


de in lizza le due maggiori squa- 


concorrente. nella lotta per la 
salvezza (e per giunta nella sua 
tana), ma quanto perché voluti 
con uno spirito che definire 
esaltante è il meno che si pos- 
sa dire. La Triestina di queste 
magnifiche ore, insomma, non 
ha nulla a che fare con la 
squadra spenta e rassegnata di 


AI 34° espulso dal campo Sgrazzutti per fallo di ritorsione su Gittone, 
Calci d'angolo 9 a 1 per l'Udinese. 


Udine, 7 

L’ Udinese vuol dimostrare 
che il suo campionato non 
soltanto è onorevole, ma se 
non avesse avuto le incertezze 
d’inizio di stagione, poteva es- 


dria, anche se questa è im- 
prendibile: il secondo posto è 
‘ormai un impegno per Burlan- 
do e compagni. Anche per 
questo l'allenatore  Manente 
non si sente di gettare in cam- 


manomi dopo pochi minuti del- 1 ars PIC " suli A i ) 3 Fui erica ri 

la ripresa, la squadra di Trapa- | finisce sul braccio di Coramini, CE UOI DEIRA, tante deludenti trasferte, vissu- | sere senz ‘altro il SETORIONRIO TIE on ene. A) 
nelli ha avuto l'occasione di di-|Il fallo, questa volta appare in |; Lanerossi Vicenza; la Triesti-|t® i passato. RR o Rsa portarsi! sulla panchina uno È 
mezzare lo RISOISErIo o ORIAre Volo aioiina AO na giocherà in trasferta sull Non è il caso di fare distin: | neri friulani hanno giocato un | scontento come Dedé. fal 
darete Pra RIcTnA rigore. Tira Sadocco ‘e segna |©@mP0 del Bolzano. zioni di merito. Tutti conoscia- | incontro che è stato un po' Tuttavia oggi l'Udinese ha e 
a favore. Musiello ha però cla-|alla sinistra di Galli. mo la classe cristallina di | una prova d'orgoglio. Il gioco avuto una conferma dall’espe- ef 
morosamente sbagliato mandan-| Nella ripresa, la Pro Vercelli CALCIO DILETTANTI D'Alessi, che anche oggi ha | dell'Udinese non è più quello | rimento di Bonora battitore . da 
do la palla alta sulla traversa. RR 10: mismo: DICCI avuto modo di emergere su tut. | Vibrante e veloce SALON mo- | libero (Zampa è andato in i Re 
‘ «Una giornata storta — ha|fallo di Freddi su Guarnieri al Tre anticipi ti, compagni ed avversari. Per RR o ustioni RT le n Hal i 
commentato l’allenatore bianco- | limite dell’area. Pereni t -ca al + ri b t il resto è stato un contribu- | Jando e Girelli in cattedra. | giovane Jesse, sovente privo Do 
scudato al termine della partita | Bonanomi che insacca impara-| Ill programma sabato |to comune alla «causa della Questi due giocatori danno al- | di posizione (poco è mancato | - pe 
sea COR a bilmente. Al 13’ Bonni atterra Il comitato regionale della|patria». la manovra, anche se concita- | che il ua diretto avversario, S i : $ ED 
male rendimento». In effetti, il LO AAT Re TO RIO sa ci Lo stesso Drl, un tantino opa- ta Hi Ra ino di DO Reno Ren aa UDINESE. GAVINONESE 4-0, Il primo gol dei bianco-neri: Girelli (coperto) quasi all’altezza 97 
Padova, dopo un buon inizio è | spara altissimo sulla traversa. a IGSGRNT ve rogtamma | CO Rel primo tempo, si'à Tiscat: È Gn san A OTItti "6 Farina | aveva ancora segnato). Ma- | ‘ella linea di fondo calcia un tiro che il portiere non riesce a bloccare (Foto Cozzi) di ta 
andato progressivamente calan-| Il Padova si avvicina al gol al| domenica: C. M Me non Lt ll El ra il ‘etore, ‘Burlando e | nente ha, invece, voluto man- tai 
do ed ha finito per agevolare | 20° con Manservigi che, «marca- |na (Promozione); Sagrado - But. |fNale la Triestina è andata (ov- | Girelli lievitano il gioco con | dare in campo al ventesimo | pr 
una Pro Vercelli, tutt Rino che | to in area, mette fuori. Un mi-|trio (Girone D «Seconda catego.|Viamente in contropiede) qua- | l'apertura illuminante o lo | della ripresa quella «rupe» | mo visto all'opera nella scor- | girone. Peressin ha segnato | le occasioni. per. precipitazio- Ne: 
trascendentale, che ha fatto l’in-| nuto dapo un «buco» di Cora-|ria»); Zaria- Muggesana (Gifo-|S! vicino a un rocambolesco | sprazzo di classe. Girelli, do- | che il giovane Nicoloso nel | sa stagione (il più sveglio an- | un bel gol a pochi minuti dal- | ne, oppure non fossero stati i di 
dispensabile per aggiudicarsi i|mini costringe Galli ad una di-|ne E «Seconda categoria»). raddoppio. Si era al 41° e Schil. | po una stagione poco felice | ruolo di stopper (staffetta con | che nello spareggio di Vicen» | l’inizio (smarcamento, e, di | falli dei difensori ospiti a | dA 
due punti e rimediare alla scon- Nelle file bianconere, ha con. | Beltrame) a guardia di uno | za contro il Parma): manca | sinistro, palla-vincente sulla | bloccare gli inserimenti mi- lid 
fitta interna di otto giorni pri- quistato quest'anno, il campo | dei più efficienti centravanti | di iniziative, lui che era ve- | base del palo, carambola, re- | gliori. I friulani hanno gioca. 


ma con l'Udinese. 

Nel quadro piuttosto grigio 
della prestazione odierna solo 
due uomini si sono distinti nel. 
la formazione ospite: il portiere 
Galli, il mezzo sinistro Lazzaro. 
L’estremo difensore ha arginato; 
soprattutto nel primo tempo, la 
‘pressione vercellese con un paio 
di interventi veramente eccezio- 
nali e con una buona sicurezza 
‘anche nelle uscite. Lazzaro, dal 


UN EQUO RISULTATO FINITO AD OCCHIALI 


Il Venezia più del Lecco 
ha sfiorato la vittoria 


grazie ad una buona condizio- 
ne fisica; ed è sempre un gio- 
vane su cui.sembra ci sia un’ 
ipoteca da parte del Torino. 

Chi dice che l'Udinese è or- 
mai in disarmo si sbaglia; se 
avesse visto la partita di oggi 
si sarebbe accorto che i gio- 
catori friulani vogliono conti 
nuare ‘imperterriti 1° insegui- 
mento della capolista Alessan- 


del girone, Ulivieri. E Nico- 
loso in que entrate è stato si 
curissimo, confermandoci la 
sua forza già notata nell’ami- 
chevole con il Genoa. Se c'è 
stata qualche nota poco lieta 
nella formazione bianconera 
questa viene da Pelizzari, chia- 
mato a sostituire l'infortunato 
Stevan. Pelizzari è il fantasma 
di quel giocatore che aveva- 


ramente un «mostro» di mobi- 
lità sul campo. 

Senza una valida spalla an- 
che Peressin è apparso troppo 
abbandonato a. se stesso, co- 
stretto sempre all'azione indi- 
viduale, anche se qualche 
compagno come Politti cerca- 
va il suo piede per dargli la 
soddisfazione di scalare la 
classifica dei cannonieri del 


te, ma l'arbitro ha. purtroppo 
annullato per aver fischiato 
pochi secondi prima un fallo 
del difensore avversario. Il 
centravanti bianconero ha u- 
gualmente potuto segnare nel. 
la ripresa un bel gol di testa, 
realizzato con precisa deci. 
sione. 

La Gavinovese si e fatta pe- 
ricolosa in tutta la partita, 
quattro volte: all’undicesimo 


to gli ultimi dieci minuti in 
dieci uomini per l’espulsione . 
di Sgrazzutti, che, andato alla 
ricerca dell’affondo, si è tro- — 
vato il «vecchio» Gittone ad. 
ostacolarlo malamente: reazio- 
ne scorretta del terzino udi- 
nese ed espulsione non discus- 
sa: Sgrazzutti ha lasciato il 
campo azzoppato. A 
Ed ecco la cronaca dei goli. 
Il primo: ha fatto tutto Gr 


canto suo, aveva di fronte Sol. con Rinaldi (Jesse birillo), | relli in ala destra, ha scartato 
lier, l’elemento più imprevedi- poi al 38° con un bel tiro di | due avversari, poi, da posizio- 
bile dei Rae E' TSO a de DRS dal dae di 20: RE SSDROLDA, casal Luee. di 
imitarne il raggio d'azione svol. a E tutte le occasioni ad annul ni che, nonostante avesse ef- ‘ondo ha tirato, portiere 
gendo un buonissimo lavoro di Lecco-Venezia 0-0 lare i tentativi del Venezia, fetto, è stato parato alto da | non è riuscito a bloccare, la. 
contenimento ‘a tutto campo. LECCO: Casiraghi; Ratti, Castiglioni; Berta, Sacchi, Motta; Foglia | gli ultimi dei quali sono stati Zannier; nella ripresa all'un- | palla ha battuto sulla linea | 
Per gli altri dolenti note: dife- (Aschettino dal 25’ della ripresa), Bosani, De Nadai, Maioli, Marchi. | al 33° un pallonetto di Modo- dicesimo Ulivieri di testa tut- del gol più dentro che fuori. 
sa assai incerta, centrocampo Meraviglia, Bosisio. VENEZIA: Seda; Bisiol, Sabbadin; Bassanese, | nese molto insidioso, un tire to solo a pochi passi ha sba- ;Il secondo: era appena ini- Di 
approssimativo, attacco impre- Ronchi, De Cerco; Trevisanello I, Trevisanello II, Bianchi, Scarpa, | al volo di Bianchi al 36' e un gliato mira, e a duéè minuti | ziata la ripresa, Burlando in as 
ciso e poco lucido nel momen- Modonese, Fornasiero, Flaborea, Ardizzon. ARBITRO: Pieri di Genova, | fortissimo tiro di Trevisanel- dalla fine Unere in ala destra | un'azione di alleggerimento su 
to di concretizzare alcune favo- lo I al 37. si è fatto scappare il pallone | ha servito a venticinque me- | La 
tevoli occasioni. Lecco, 7 | parata più difficile nel pri.| Anche Seda comunque ha dai piedi, in ottima posizione | tri dalla porta avversaria il co 
La Pro Vercelli ha acquisito Il Venezia si è fatto resti-|mo tempo è stata opera di |avuto nella ripresa il suo da per il gol della bandiera, In | vicino Farina, questi di sini- co 
convinzione nella parte finalel| tuire dal Lecco il punto che |Casiraghi, che per l’occasio. | fare, entrambe le volte su fin dei conti gli ospiti piemon- | Stro n atto partire un tiro | af 
del primo tempo ed in quella questi aveva conquistato nel-|ne è rispuntato in prima|contropiede: all’1l’ su tiro tesi hanno tentato nel primo, ana TO convinzione; la pa 
iniziale del secondo. Ed è stato l'andata al Sant'Elena: il ri-|squadra, in seguito a un turno | di Marchi, Al 30° ancora su tempo di arginare la manovra Pi St MERE ha sor- ne 
proprio in questo arco di tempo || sultato è stato equo, ma ad|di riposo per Meraviglia de-|contropiede a opera di Ber- dell'Udinese e vi sono riusciti, | Preso l'incauto portiere avver- st 
che ha offerto gli spunti miglio- || andare più vicino alla vitto-|ciso da Brighenti: al 35° Ca.|ta, De Nadai ha deviato ver- limitando il passivo ad una | SAMO; SArUA R 
ri. Ottenuto il duplice vantaggio, || ria è stato ripetutamente il|siraghi ha operato una para-|s0 la porta con la testa ma Sola ‘rete! (hantio: corcato#Bli uo fel cio d'angolo ti- di 
ha badato a difenderlo senza|| Venezia, squadra che ha gio-|ta sicuro su un tiro di puni- |l'’estremo difensore venezia- che il gioco pesante), ma nel: | Taio onto Dene da Girelli, Pe ne 
correre grossi rischi. cato a viso aperto e che si è |zione fortissimo, calciato da |no ha parato. la ripresa sono caduti in gi- ETRO n superando «i to 
Bisogna attendere il ventesi. dimostrata ancora viva e po- | Bianchi. Ha replicato Seda| Il migliore del Venezia è nocchio di fronte alla triplet- ni Rene ca Pena mol È co 
‘mo per registrare la prima azio- sitiva, nonostante la delusio-|al 40° con una parata molto |stato De Cecco, seguito dalla ta locale. ; tatuato Eno one, ) Gi 
ne degna di nota: su lancio di ne dell'ormai sicura manca-|precisa e tempestiva su un|coppia dei terzini e dalle due Per i friulani si trattava, in- Il quarto: Burland i »‘ 
Sollier, Guarnieri si trova da- ta promozione, in seguito a|rasoterra al volo di Bosani|ali Trevisanello I e Modo- fatti, di fare un grosso botti | ; andato in ala dest ie) i) ve es 
vanti alla porta ma Pandrin rie- || un’Alessandria che fila a tut-|su azione Majoli-Foglia. nese; da registrare il debut- no, perché anche il risultato | na passato a dicon E 
sce a respingere il suo tiro sul-|| to vapore. Nella ripresa De Cecco ha|to di Trevisanelio II, appe- deve comprovare le condizio- | {o ove. Gi telo REA Sor 3 st 
la linea bianca. Al 36°, Galli met- Il risultato più equo sareb.|fatto ancora meglio il regi-|na sedicenne. Il Lecco è ap: ni dî superiorità in cui spesso | con ve rotto Rota Si sere 0 lo 
te in angolo con un gran volo be stato forse un 1-1, magari|sta della propria squadra e|parso piuttosto spento e i ha giocato la squadra nel cor- | 17 Fatto: sietni passieoi o, pr 
un forte diagonale di Bonni e anche un 2-2, perché di occa-|il Venezia ha dimostrato la|Soli Berta e Motta si sono rente campionato; l'Udinese ha | <, ssi Fav A nr n Ri te 
sei minuti dopo si ripete devian- sioni entrambe le squadre ne |capacità di segnare, ma la|salvati, Imietuto a mani basse perché palla nell'angolino rasoterra: M 
do una fucilata di Sollier da hanno create parecchie. La|difesa locale è riuscita in Giampiero Gerosa di gol ne potevano venire al- i gl 


‘breve distanza. Al 44’, su incur- 
sione dello stesso Sollier, un di- 


UDINESE - GAVINO: 
volta Chiaravalle 


SE 4-0, Farina da venticinque metri (fuori quadro) batte per la seconda 


(Foto Cozzi) 


tri, se Politti, Pelizzari e Pe- 
Tessin non avessero sprecato 


un gol di classe. 3 
Luciano Provini 


LIS, arto n7 CRIS Re RR Nea 


did 


consentito ai monfalconesi 


Lunedì, 8 aprile 1974 


IL PICCOLO 
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‘Kappaò del Monfalcone 
x) alla capolista Mestrina 


(Foto Nadia . Staranzano) 


La prima rete del Monfalcone: Canella non riesce a intercettare l'angolato tiro di Dianti e il cuoio si insacca sulla sua sinistra. 
La smorfia di stizza di Canella appare evidente nell’istantanea, mentre Bartussi guarda entrare la sfera, quasi incredulo 


DEVONO ANDARE A SCUOLA I PRIMI DELLA CLASSE 


UNDICI LEONI AFFAMATI 


Monfalcone - Mestrina 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 44 Dianti; nel s.t. al 10° Sgubin. MON- 
FALCONE: Pin; Tricarico (Bergamasco), Bartussi; Fabris, Sgubin, Ze- 
lesnich; Zuttion, Merluzzi, Brun, Acquavita II, Dianti. MESTRINA: Ca- 
nella; Arigo, Bardella; Turinelli (Vanzo), Scatto, Trevisanello; Panisi, 
Bragagnolo, Girotto, Furlan, Gallimberti, ARBITRO: Lazzaroni di Ab- 


biategrasso. 


Monfalcone, 7 

Frastornata dalla partenza 
blitz del Monfalcone, la Me- 
strina ne ha subìto l'iniziativa 
per tutti i 90° non essendo riu- 
scita a riaversi dallo choc pati- 
to all’inizio. Sembrerebbe qua- 
sì incredibile che il match tra 
lo «zenith e il nadir» del cam- 
pionato si sia risolto così net- 
tamente a favore del nadir. 
Quando però si va a precisare 
che il 2-0 ci sta tutto intero, e 
che jorse il bottino poteva es- 
sere ancora più pingue se il 
direttore di gara avesse. con- 
cesso un sacrocanto rigore al 
l’ di gioco e Che la Mestrina 
è andata vicino al gol soltan- 
to in un'occasione (con un ti- 


I RISULTATI 
*Rovereto - Arco 
*Bassano - Caorle 
*Maio » Lignano 
*Monfalcone - Mestrina 
*Montebelluna - Oltrisarco 
*Passirio M, - Pordenone 
*Portogruaro - Pro Gorizia 
*Coneglianese - Thiene 
*Anaune » Treviso 


LA CLASSIFICA 

28 18 8 23712.44+2 

28 141 33415 39—3 

2814 7 72615 35—7 

28/1112 52819 34—8 

28 913 6 2420 311L 
814 632.25 30 —18 
8.14 6 2118 30-12 
813 7 1818 2914 
714 720.19 2814 
812 82221 28—14 
714 7 2123 28 18 
8 812 26,29 24 —19 
514 192732 24—18 
415 91119 23—19 
7 #14 20.30 2120 
5 914/1830 19—23 
31312 15.36 19-23 
5 8152241 18—28 


10 
11 
1-0 
R0 
0-0 
L1 
0-0 
0-0 
11 


Mestrina 
‘Treviso 

P. Gorizia 
Oltrisarco 
Lignano 
Portogr, 
Anaune 
Rovereto 
Coneglian. 
P. Merano 
Caorle 
Montebell. 
Pordenone 
Bassano 
Malo 
Monfale, 
Thiene 
Arco 


ro da lontano di Panisi), allo- 
ra tutto appare più chiaro. 

ld una parte c'era un Mon- 
falcone incontenibile, strenuo 
e continuo lottatore, lucido ed 
effervescente in maniera tale 
da mettere in chiara sogge- 
zione la squadra che con ogni 
Probabilità sarà comunque pro- 
mo.:a ‘in Serie C, e che oggi 
non è stata in grado di im- 
pensierire l'irriconoscibile (una 
volta tanto in meglio) Monjal- 
cone. Il «team» azzurro 
Spadroneggiato in lungo e in 
largo, în tutti i settori del ret- 
tangolo tanto che, specie nel 
Primo tempo, aveva costretto 
la: capolista a controbattere 
con molta approsimazione, non , 
avendo:? dato un istante di 
tregua per organizzare una va: 
lida controffensiva. È 

Undici in campo, undici îeo- 
ni che hanno confuso le idee 
@ qualche spettatore che non 
segue molto le vicende della 
pedata: «Ma chi sono î primi 
în classifica: il Monfalcone 0 
quegli altri?». Non è una «bou- 
tade» ma una consolante real- 
tà per un Monfalcone che ha 
disputato la miglior gara di 
Questo sfortunato campionato. 
Se giocherà così d'ora în a- 
vasti riteniamo che si salverà, 


Un Monfalcone che non ti 
aspetti è riuscito nell’impresa di 
Superare la capolista Mestrina. 
La squadra di Lulich ritorna 
così a sperare. Il successo ha 


affiancarsi al Thiene, che ha im- 
Pattato in casa della Coneglia- 
Nese, e scavalcare l'Arco C0- 
Stretto alla resa sul campo del 
Overeto. Delle altre regionali 
ue hanno pareggiato e una ha 
Perso, Il Pordenone ha ottenu- 
to un prezioso punto a Merano 
contro il Passirio, mentre la Pro 
orizia ha conservato la terza 
poltrona grazie al pareggio 
esterno ottenuto a Portogruaro. 
E° caduto invece il Lignano, co- 
Stretto alla resa in casa del Ma- 
lo, Le altre quattro partite in 
Programma si sono chiuse tut- 
te in parità: Bassano-Caorle, 
Montebelluna - Oltrisarco, Cone: 
&llanese-Thiene e Anaune-Tre- 


e in carrozza. Gli azzurri hanno 
vinto la partita per l’80 per 
cento a centrocampo, dove la 
cerniera composta da Dianti, 
Acquavita II, Sgubin e Mer- 
luzz° hanno dominato netta- 
mente; la difesa a tenuta sta- 
gna e lz due punte Brun e 
Zuttion sempre vivaci e scat- 
tanti. Zuttion, in particolare og- 
gi, è apparso în autentica gior- 
nata di grazia tanto da indur- 
re la panchina ospite a far 
rilevare con Vanzo il suo «an- 
gelo custode», che era riuscito 
soltanto în rare occasioni a 
frenarne l'esuberanza. La Me- 
strina, contrariamente al Mon- 
falcone, non ha azzeccato bene 
le marcature, e così c'è risul- 
tato difficoltoso trovare spazio 
per praticare ‘il gioco che più 
le. sì addice, fatto cioè di ma- 
novre corali e ‘fisarmonica, cui 
partecipano tutti i giocatori. 
Non è bastato all’«undici» ve- 
neto il prodigarsi del «suo 
«cervello» rlan il quale, pe- 
raltro, ha dovuto fare i con- 


fi 


ti con Sgubin, anch'egli in 
Jorma smagliante. Per Dario 
Acquavîta non ci poteva essere 
partita più bella per il suo 
commiato: ha sputato l'anima 
anche lui nella partita dell’ 
arrivederci (è già partito per 
il servizio militare). 

La cronaca delle due retì. IL 
Monfalcone, come detto, parte 
a spron battuto: semina per 
44' quando raccoglie i frutti 
della sua soverchiante supre- 
mazia. Triangolazione geome- 
trica da manuale Dianti, Zut- 
tion e ancora Dianti, il quale 
un metro entro l'area trova un 
corridoio tra i difensori e 
fredda Canella con un angola- 
tissimo tiro a mezz’altezza che 
lambisce il palo. 

Nella ripresa il Monfalcone 
sì difende con ordine dalla pre- 
vista reazione avversaria, in 
verità abbastanza evanescente, 


LE PARTITE DEL 21.4,”74 


Montebelluna - Bassano 
Arco - Coneglianese 
Gaorle - Malo 

‘Thiene . Mestrina 


Pordenone - Monfalcone 
‘Anaune - Passirio Merano 
Oltrisarco - Portogruaro 
Lignano - Rovereto 

Pro Gorizia - Treviso 


non commettendo l'errore di 
chiudersi nel «bunker», 

Al 10° Sgubin firma il 2-0 e 
congela îl risultato. Punizione 
dal limite: finta di Dianti e mi- 
cidiale pallonetto di Sgubin 
che sorvola la barriera e si 
infila alla destra dell’inviperito 
uardiano mestrino. Inconte- 
nibile la gioia degli atleti in 
campo e, finalmente, anche su- 
gli spalti, da dove i sostenito- 
ri stavolta hanno dato fine a 
un caldo e costante incorag- 


giamento. 
Giorgio Ghermi 


Ferma domenica 


la Serie D 


Il campionato di Serie D 
osserverà domenica l’ultima 
sosta della stagione. La so- 
spensione è stata decisa per 
consentire la disputa delle fi- 
nali del «Trofeo Mancini». 

Il campionato, che si con- 
cluderà il 26 maggio, ripren- 
derà il 21 aprile con la dodi- 
cesima’ giornata di ritorno, 
che ha in programma il der- 
by Pordenone-Monfalcone. Le 
altre due regionali giocheran- 
no in casa: il Lignano ospite- 
rà il Rovereto e la Pro Gori- 
Bia riceverà la visita del Tre- 

iso. 


UN PUNTO PREZIOSO 


Passirio - Pordenone 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa all'8" An- 
dretta, al 4l’ Mantellato. PASSIRIO 
MERANO: Quaranti; Innocenti, Lu- 
sente; Valsecchi, Dei Zotti, Martuc- 
ci; Reali, De Marzi (Andretta), Odo- 
» Rizzi. Berteotti, PORDE- 
NONE: Simionato; Zambon, Bernar- 
dis;  Santarossa, Campagnola, Gii 
noni; Mantellato, Palù, Cassin, Gia- 
comin, Zaza. Schiff; Tarlao. ARBI- 
TRO: Colla di Milano. 


Merano, 7 

E’ finita in pareggio, ma la 
prima cosa che gli uomini di 
Del Grosso possono fare è quel- 
la di accendere unwgrosso cero 
alla dea bendata, oggi davvero 
prodiga di attenzioni per i colori 
neroverdi, Alla dea bendata e al 
validissimo Simionato, al quale 
va ascritto gran parte del meriì- 
to di questo punticino. 

Parlavamo di fortuna e di St- 
mionato, perché senza dubbio 
contro il Passirio del secondo 
tempo di oggi solo questi due 
importanti fattori potevano per- 
mettere alla squadra dei padro- 
ni di casa di non riprendere il 
discorso con la vittoria, interrot- 
to ormai da sette turni, Il Pas- 
sirio oggi è partito in quarta, 
investito visibilmente della re- 
sponsabilità inderogabile di rea- 
lizzare i due punti. Facendo per- 
no sulle aperture a tutto campo 
di De Marzi e sugli inserimenti 
‘a sorpresa di Innocente, ha cer- 
cato di scardinare subito l’appa- 
rato difensivo ospite imperniato 
sul libero Santarossa, impecca- 
bile e preciso in ogni intervento. 

Per almeno mezz’ora, però, le 
sfuriate rossonere hanno conclu- 
so ben poco. Bloccato a dovere 
Rizzi dall’ottimo Zambon, ed al- 
trettanto fatto da Campagnola 
nei confronti di Odorizzi, per i 
meranesi l’andare a rete è dive- 
nuto un problema. Troppa ri- 
strettezza di spazi, del resto ben 
suggerita dall’impostazione ne- 
Toverde, troppo nervosismo € 
troppa foga. Poi, nei secondi 45’, 
la musica è cambiata di tono. 
Il Passirio, «strappatosi» im- 
provvisamente De Marzi dopo 4 
di gioco, ha dovuto inventare. 
Ed ha inventato a meraviglia. 
Le marcature studiate da Del 
Grosso sono andate a rotoli, ed 
all’8" è arrivata improvvisa la 
rete: magistrale apertura di Rea- 
li per Innocente, colpo di testa 
stupendo del numero due rosso- 
nero e respinta di Simionato. 
Accorre Andretta e segna. 

I veneti accusano il colpo e 
cercano disperatamente di rea- 
gire, ma aprono il fianco al con- 
tropiede meranese, Rischiano il 
raddoppio in almeno un paio di 
occasioni, ma raggiungono inve- 
ce il pareggio quando ormai non 
ci sperano più. E Mantellato 
che sigla il gol dell’1-1, ripren- 
dendo un cross rasoterra di 
Campagnola, e permettendo co- 
sì alla sua squadra di portare in 
terra veneta un prezioso punti- 


cino. 
Claudio Mantovan 
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SERIE «A» FEMMINILE 


Sconfitto a Roma 
il Mobilgradisca 


Il Mobilgradisca Pordenone è 
stato costretto per la prima vol 
ta quest'anno alla resa. Le ra- 
gazze biancoverdì, impegnate a 
Roma nella quinta giornata di 
‘andata del massimo campiona- 
to di calcio, sono state supera- 
te per 3-1 dall’imbattuta capo- 
lista Lubiam, che punta decisa- 


\mente allo scudetto tricolore. 


La com le di Re, in svan- 
taggio per 2-0 alla fine del pri- 
mo tempo, ha subìto la terza 
rete in apertura di ripresa. Nel 
secondo tempo, dopo aver ac- 
corciato le distanze con la Mor- 
son, le pordenonesi hanno cer- 
cato disperatamente di portar- 
si maggiormente a ridosso del- 
le laziali, ma senza fortuna. 

0 due trasferte consecuti. 
ve (Lecce e Roma), il Mobil 
gradisca ritornerà a giocare lu- 
nedì prossimo sul campo di ca- 
sa. Le biancoverdi ospiteranno 
ner la sesta giornata di andata 
della Serie A il FIRS Messina. 
La partita verrà giocata al «Bot- 
tecchia». 


@ CALCIO. Nuovo passo del S. 
Giovanni verso la conquista 
del titolo regionale allievi ri- 
servato alle squadre dilettan- 
tistiche. La squadra rossone- 
ra, costringendo al pareggio 
sul proprio campo la capoli- 
sta Udinese, ha aumentato il 
vantaggio nei confronti della 

‘ Sangiorgina. 
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QUANDO SI AVVERTE ECCESSIVAMENTE LA PRIMAVERA... 


ALL’ACQUA DI ROSE 


Portogruaro - Pro Gorizia 0-0 


PORTOGRUARO: Prandini; Tronco, Mialich; Chiarvesio, Portaluri, 


Dalla Venezia; Rossano (Muzzin), 


Lupo, Gibellinî, Biasotto, Gaiotti. 


Canella. PRO GORIZIA: Siricano; Sdrigotto, Marson; Zoratti, Tomino- 
vi, Bianco; Ridolfi (Battistutta), Barile, Momesso, Comuzzi, Omizzolo. 
Magris. ARBITRO: Meneghetti di Varese. 


Portogruaro, 7 

La primavera si è fatta sen- 
tire non soltanto nell’aria.e nel- 
lo splendido sole che oggi scal- 
dava gli spalti del «Mecchia», 
ma anche nelle gambe dei ven- 
tidue scesi in campo. Ne è sca- 
turito un incontro all'acqua di 
rose, dove la maggior preoccu- 
pazione di ambedue le conten- 
denti è stata quella di gioche- 
rellare al centrocampo e di ten- 
tare, di tanto in tanto, qualche 
affondo più per onor di maglia 
che per vera convinzione, La 
tranquilla posizione in classifi- 
ca delle due compagini è stata 
infine la non ultima delle cause 
che hanno determinato il tie 
pido andazzo della partita. 

Partita, questa, che gli stessi 
allenatori avevano previsto pia- 
na e senza problemi; tant'è che 
le marcature sono state piutto- 
sto labili e non è mai 

opposte 


a serrare i ranghi anche quan- 
do il gioco lo richiedeva. Per 
dare un tono all'incontro ci sa- 
rebbe voluta la buona vena di 
qualcuno ma, pur giocando su 
un livello accettabile quasi tut- 
ti i giocatori, è mancato su en- 
trambi i versanti chi desse il 
«la». In mezzo a questa piatta 
uniformità la nota di colore è 
venuta purtroppo dalla terna 
arbitrale, quanto mai ricettiva 
a prendere lucciole per lan. 
terne, 


Di vera cronaca, in una con. 
tesa di questo genere, non si 
può purtroppo nemmeno par- 
lare. Per quanto riguarda la 
squadra di casa, abbiamo no- 
tato un certo rilassamento, so- 
prattutto in giocatori che soli- 
tamente reggono, e ci riferiamo 
soprattutto a Gaiotti, dal quale 
ci si poteva attendere in un’oc- 
casione come questa la zampata 
risolutrice, Anche  l’allenatore 
granata ha qualche responsabi- 


lità ed è stata, a nostro avviso, 
quella di voler utilizzare l'int. 
Sistente Rossano per tutto il 
primo tempo, lasciando in t 
china Muzzin, rivelatosi poi, nel- 
la ripresa, tra i migliori. Dei ce- 
lesti ospiti, ci è parso che la 
compagine meriti il posto di 
classifica che attualmente occu- 
pa, anche se proprio in ragione 
di questo era legittimo atten- 
dersi qualcosa di più. Dei suoi 
uomini ci sono piaciuti soprat- 
tutto Siricano e Barile, mentre 
Omizzolo, pur impegnandosi, ha 
dimostrato di aver perso lo 
smalto d'un tempo, 

Riportiamo gli episodi più si- 
gnificativi della gara. La prima 
buona occasione da rete capita 
ai granata al 28° quando Biasot- 
to crossa da sinistra verso il 
centro per Gaiotti, e il colpo di 
ERO La rpatato un 
po’ forbunosamenti 
da Siricano fattosi incontro in 
uscita. Pochi minuti dopo, al 
32°, Ridolfi impegna in un diff- 
cile intervento Prandini con un 
colpo di testa conseguente a 
calcio d’angolo: il portiere re- 
spinge di pugno mettendo in 
mostra. una formidabile pron 
tezza di riflessi. 

Franco Brussolo 
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DISPUTATO QUASI AD ARMI PARI L'INCONTRO FRA MALO E LIGNANO 


Subito all’inizio èla fine 


Malo - Lignano 1-0 (1-0) 
MARCATORE: al 4° del p.t. Zimmerle. MALO: Dalle Molle; Ber- 
toldo, Ciscato; Dall'Igna, Bonotto, Luise; Casara, Bauce, Volpato, Speg- 
giorîn, Zimmerle (Filippi). LIGNANO: Zaina (Manfron); Galasso, Splen- 
dore; Zanfagnin, Virgolini, Pavan; Degli Innocenti, Biri, Ciclitira, Za- 
nello, Beltrame (Sumin). ARBITRO: Peveri di Seregno. 


Malo, 7 
Due squadre suppergiù equi- 
valenti si sono date questo po- 
meriggio battaglia al Comunale 


i| di Malo, ma chi l'ha spuntata 


sono stati i padroni di casa alle 
prese con gravi problemi di 
classifica. Il Lignano, sorpreso 
dopo soli 4’, non ha saputo ri- 
prendersi e nonostante alcuni 
tentativi non è andato nemme- 
no vicino al pareggio, se si ec- 
cettua un'ottima azione registra- 
ta al 36° del primo tempo che 
ha visto impegnati Degli Inno- 
centi, Ciclitira e Beltrame; ma 
nonostante la messa fuori com- 
battimento di Dalle Molle, Bo- 
notto sulla linea di porta ha 
salvato la piuttosto difficile si. 
tuazione. Tuttavia il gol che il 
Malo ha realizzato con Zimmer- 
le ha praticamente condizionato 
l'«undici» di Rumignani, sicché 


le armi, L'arbitro ha voluto im- 
pedire ad ogni costo tutti i ten- 
tativi di gioco scorretto e pesan- 
te e si sono avute parecchie am- 
monizioni; poi, a 2’ dal termine 
della partita, è stato espulso il 
nerostellato Speggiorin colpevo- 
le di una carica al portiere Man- 
fron che dal 26* del' primo tem- 
po sostituiva l'infortunato Zai- 
na. La situazione non. è mutata 
nonostante un ultimo calcio dal- 
la bandierina concesso a favore 
del Lignano e sprecato. La situa- 
zione in campo è stata in parte 
deludente; tuttavia per il Malo 
si sono messi in evidenza Bau- 
ce, Speggiorin e Zimmerle, per 
il Lignano. Ciclitira, Degli Inno- 
centi, Bivi, Beltrame. 
L'incontro si apre con alcune 
azioni dei padroni di casa che 
ottengono un calcio d’angolo al 
4’, Lo batte Dall'Igna e di testa 


alla fine questi ha dovuto cedere | Zimmerle insacca con tempismo 


perfetto. Il Lignano reagisce e 
giunge al 7° a disporre di un 
corner che viene comunque 
sprecato. L'iniziativa è del Malo 
che giostra nella metà campo 
friulana senza peraltro riuscire 
‘a sorprendere Zaina. Viene am- 
monito Zanello per fallo su 
Zimmerle, poi lo stesso Zanello 
‘tenta di impegnare Dalle Molle 
senza riuscirci. Il Malo è anco- 
'ra all'attacco con Casara e Speg- 
giorin; poi,, dopo l’ammonizio- 
ne di Zanfagnin, al 25' un altro 
brivido per gli ospiti: azione 
‘Bauce-Speggiorin che staffila a 
rete; Zaina devia in corner, cade 
e si infortuna; dopo il calcio 
d’angolo esce sostituito da Man: 
fron. © 

Al 36° l’unica occasione per il 
Lignano di pareggiare: a suo fa- 
vore c'è un corner che viene 
battuto da Degli Innocenti, Dal- 
le Molle esce dai pali ma perde 
la palla che viene acciuffata da 
Ciclitira; passaggio di questi a 
Beltrame e quindi tiro finale di 
Degli Innocenti contro la porta 
vuota, ma Bonotto con un guiz- 
zo riesce a salvare la critica 
situazione. 


La ripresa si apre con i padro- 
nidi casa ancora all'attacco, e 
al 1’ segnano al loro attivo un 
fallo grazie a Speggiorin, A) 4 
sono Bivi e Beltrame che pun- 
tano a rete, ma senza esito, Vie- 
ne ammonito Luise per proteste 
dopo una punizione concessa 
agli ospiti dall’arbitro e il gioco 
Tiprende nella metà campo del 
Lignano. Al 13’ il Malo sfiora il 
successo pieno con Speggiorin, 
ma Manfron in tuffo devia in 
calcio d’angolo. Si arriva così 
al 21.0 minuto con una fuci- 
lata di Bauce che si perde sul 
fondo, mentre un tiro, lungo di 
Zanello viene bloccato facilmen- 
te da Dalle Molle. 

Dopo un'ammonizione per gio- 
co scorretto a Bivi, il Malo coni 
tinua a condurre, poi su contro- 
piede il Lignano al 37° potrebbe 
forse farcela su un tiro di Bivi 
ma Ciclitira, entrato in ritardo, 
perde l'occasione. Ancora il Ma- 
lo con Volpato si porta a rete, 
c'è un corner a suo vantaggio 
ed infine dopo una carica di 
Speggiorin a Manfron l’attac- 
cante nerostellato viene espulso. 


Pino Marchi 


Ponziana sugli scudi 


UNA PALLA PAZZA E DUE CALCI DI RIGORE TRASFORMATI 


SAGGEZZA TATTICA 


Ponziana - Pro Cervignano 
21 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
Iavalico al 33’; nel secondo tempo 
Gerin al 14° (su rigore isintin al 
30° (su rigore). PONZIA 
Tricarico, Bembo; G 
Gerin F.; Di Benedetto, Ravalico, 
Saule, Lenardon, Jannuzzi. Braida, 
PRO CERVIGNANO: Prez; Scapolo, 
Pelos; Tonut, ‘Tibaldi, Visintin; Gal- 
li, Cecot, Neri, Di Zorz (Dal Ben), 
Benotto. Peteani. ARBITRO: Za- 
mmarian di Bologna. NOTE: ammo- 
niti Jannuzzi al 19° del s. t., Saule 
e Tonut al 29%; espulso l'allenatore 
della Pro Cervignano, Nardin, al 10* 
del s. t. per proteste. 


Che il supermatch tra Pon- 
ziana e Pro Cervignano si gio- 
casse sul filo delle sfumature, 
degli spizzichi di fortuna o di 
sfortuna, lo si sapeva sin dal 
fischio iniziale. Quello che non 
si poteva immaginare era che le 
due squadre si affrontassero di- 
sposte così bene da trasforma. 
te la partita in una sorta di 
tesi di saggezza tattica, nella 
quale a ogni movimento di un 
giocatore, da una parte, corri- 
spondeva una contromossa dall’ 
altra. Un'equazione. E certo è 
stata la più grossa prova di ma- 
turità offerta dai due allenatori; 
ma anche dalle due squadre, 


Il problema di Russo consi- 
steva nel frenare l’entusiasmo 
dei suoi centrocampisti, E ci è 
riuscito alla perfezione: uno di 
loro, ma preferibilmente Rava- 
lico, usciva allo scoperto: gli al- 
tri due gli coprivano, per così 
dire, le spalle. Nardin, da parte 
sua, aveva da neutralizzare Tri. 
carico, terzino tuttofare del Pon- 
ziana. Sceglieva un centrome- 
diano metodista, Neri, e gli ap- 
pioppava il nove sulla schiena; 
e Neri faceva il difensore su 
Tricarico centrocampista o at, 
taccante. 

Le squadre, dunque, si dispo. 
nevano così: con due punte cen- 
trali (ma spesso dislocate su 
‘un’asse verticale) il Cervignano; 
su Benotto si metteva Kodrich, 
e avrebbe passato i suoi guai; 
su Galli, Bembo, che lo ha an- 
nullato con una decisione vena. 
ta di cinismo. Dall’altra parte, 
tutto secondo numeri; su Jan. 
nuzzi il terzino Scapolo, anni. 
chilito un paio di volte sullo 
scatto, ma molto preciso quan- 
do la palla era a terra; su Saule 
Tibaldi e su. Di Benedetto; il 
più tornante, Pelos. 

A centrocampo, oltre alla cop- 
pia Tricarico-Neri, si fronteg- 
giavano Cecot, Di Zorzi e To- 
nut, per la Pro Cervignano, e 
Fabio Gerin, Ravalico e Lenar- 
don per il Ponziana. Liberi, l’al- 
tro Gerin e Visintin. Diciamo 
subito: le forze in campo sono 
rimaste in equilibrio per quasi 
tutto il tempo. E, se qualcosa 
ha scalfito questo equilibrio, è 
stata la bravura delle mezze ali 
ponzianine, Lenardon e un Ra. 
valico che certamente nessuno 
si aspettava così convincente al 
rientro. Sganciandosi nella po- 
sizione di ala d'appoggio, han- 
no contribuito a far arrivare 
alle proprie punte palle sicura. 
mente più nitide. Quelle palle 
che forse col gran passo di Me- 
deot sarebbero giunte a Benot. 
to: ma oggi Medeot non c’era, 
e l'opinione che l'assenza sia 
stata delisiva esce nitida dalla 
cronaca, 

Il marchingegno-Ponziana, da 
parte sua, ha funzionato così 
bene che Russo non si è sentito 
di cambiarlo neppure quando 
Kodrich, dolorante a una cavi. 
glia, ha dimostrato di faticare 
assai a tenere Benotto. 


La cronaca è talmente nutrita 
che merita molto spazio. Si ini. 
zia con un pubblico suì cinque- 
mila e un cielo equamente co- 
perto. Il Ponziana potrebbe 
sbloccare il risultato dopo 3°30”: 
su un lungo rilancio, Jannuzzi 
scatta sino a trovarsi solo, con- 
trolla in corsa, entra in area e, 
giunto all’altezza del rigore, bat- 
te di interno destro; ma il pas- 
so è sbagliato e la palla sfilac- 
cia molecole al palo destro di 
Prez. 

Un'occasione di pari portata 
per il Cervignano al 14’. Galli 
arresta a trequarti un rilancio 
e tenta di dare in avanti a 
Benotto; tra Gerin e Kodrich 
qualcuno pasticcia, tanto che 
l’ala destra può riprendere e 
lanciare Benotto, che a questo 
punto parte solo filando verso 
Toppan che gli esce incontro, 
L’ala del Cervignano tira e il 
gol sembra certo: ma Toppan 
riesce a intuire e ad alzare il 


DAGLI SPOGLIATOI 


«Il difficile 
viene adesso» 


Nardin ce l'ha con la mala- 
sorte, «Onore al Ponziana, ma 
noi meritavamo di più». 

Il quasi autogol di Prez? 
«Cose che succedono a tutti i 
portieri». 

Il rigore? «Per me, Tibaldi 
era entrato da dietro pulito, 
sulla palla», Poì va a compli- 
mentarsi con Russo; che è 
più preoccupato che contento. 

«Il difficile per noi viene 
adesso: non dobbiamo rilas- 
sarcì». 

Promozione non assicurata, 
dunque? «Neanche per so- 
gno). 

Il rigore inflitto al Ponzia- 
na? «No, non c'era neppure 
quello; la mano, se c'era, l'ha 
messa Benotto». 


braccio di quel tanto che basta 
a frenare la palla; ci pensa 
Kodrich, rientrando, a fare il 
resto. 

Al 30’, dopo un volo in area 
del solito Benotto, cui forse ha 
contribuito da dietro una mano 
di Kodrich, uno show di Jan- 
nuzzi: Lenardon fugge sulla si. 
nistra e batte un cross basso 
che arriva all'altezza del disco; 
l’ala ponzianina, con un arresto 
della corsa prodigioso, si libera 
dei suoi guardiani, controlla 
spalle alla porta, si gira e tira; 
fuori di poco. Tre minuti dopo, 
il primo gol ponzianino; che è 
di Ravalico, ma concettualmente 
fa tutto Prez. 

Sentite: Ravalico va via sulla 
sinistra e, dal limite, batte un 
cross per Jannuzzi; ma la palla 
è lunga e alta e scavalca tutti, 
Prez si apposta di fianco al suo 
palo per prenderla, ma poi giu 
dica-meno faticosa una rimessa 
dal fondo e si lascia scavalcare. 
Ma il pallone fa le bizze, o 
forse è un po" sporco e tagliato; 
e così rimbalza male e, anziché 
finire sul fondo, compie un gio. 
chetto tra palo e traversa e alla 
fine si adagia in rete. Una cosa 
simile non si vedeva da quando 
il vecchio Sarti, quello della 
Fiorentina e dell'Inter, ha ap: 
peso le scarpette al chiodo; Prez, 
povero figlio, si danna l’anima 
e deve andare Nardin a conso, 
larlo, Il, primo tempo. si..con» 
clude con una punizione di Vi. 
sentin, fortissima e fuori di 
poco. 

Ripresa. Al 6° Gerin mette 
finalmente il naso fuori, scarta 
due uomini e lancia Saule sulla 
sinistra; il centravanti crossa 
millimetrico. per Jannuzzi che, 
solo, mette di testa nel sette; 
Prez si riscatta, andandogli a 
parare la palla, non forte ma 


LE PARTITE DEL 14.474 
Cormonese - Manzanese 

Torviscosa - San Giovanni 
Pro Cervignano - Corno R. 


Maniago - Cordenonese 
Sacilese - Ponziana 
Cremeaffè - Bertiolo 
Tarcentina - Spilimbergo 
C.M.M. - Sangiorgina 


Prez si è lasciato scavalcare dalla palla, 
fuori; quella, beffarda, si infila invece in rete 


(Italfoto) 
Fabio Gerin, dopo aver ingannato con una finta il portiere della Pro Cervignano, insacca il 
rigore del momentaneo 2-0, che darà comunque la tranquillità del risultato al Ponziana 


(Italtoto) 
convinto che sia diretta 


precisa. Al 10° Ravalico parta 
da grande ala d’appoggio sulla 
destra e lancia un pallone a 
Jannuzzi, che si libera sul con: 
trollo trovandosi solo davanti 
alla porta; quando è per aria 


e sta per battere il tiro, entra. 


Tibaldi da dietro, in difficile 
acrobazia; ‘il pallone schizza 
via, ma anche Jannuzzi finisce 
& terra; l'arbitro crede a quest* 
ultimo, e concede il rigore. 
Nardin va a protestare, ed è 
espulso; il suo ultimo gesto 
consiste nell’'immettere una pun 
ta, Dal Ben, al posto di Di Zorz, 
Il rigore lo batte Fabio Gerin, 
più rosso del solito per la re. 
sponsabilità; e non sbaglia. Dal 
‘Ben costringe Tricarico, che lo 
va a marcare, a fare il difen- 
sore puro: e il Ponziana, da 
quel momento in poi, bada a 
portare a casa il risultato. 


Il Cervignano si affida all’ani- 
mae al coraggio, che sonordav: 
vero grandi, e riparte all’assal- 
to. Va-vicino al gol con un tiro 
al volo di Pelos appena dentro 
l’area; Toppan si corica e re- 
spinge. Il Ponziana è un po’ 
rilassato: ci pensa Benotto a 
farlo tornare a terra. Al 30’, l'ala 
sinistra cervignanese vede unà 


‘palla vagante arrivare in area; « 


è l’unico ad avere lo scatto suf- 
ficiente per metterci la fronte, 
e forse il naso; la palla caram- 
bola sulla traversa e torna in 
campo dalle parti di Kodrich. 
Succede qualcosa; l’arbitro lo 
interpreta come un «mani» del- 
lo stopper ponzianino; è diffi. 
cile smentirlo o dargli ragione, 
dalla tribuna. Visentin tira_.il 
rigore e segna di precisione. La 
partita, praticamente, finisce lì. 
Fabio Amodeo 


ROSSONERI REDDITIZI 


IN GINOCCHIO IL MANIAGO 


San Giovanni - Maniago 1-0 (0-0) 


MARCATORE: ‘nella ripresa al 26’ Milocco. SAN GIOVANNI: Malin- 


verno; Clocchiatti, Lach; Ravalico, 


Francini, Marchiò; Milocco, Pintus 


(Del Negro), Venier, Quaia, Bala. Ulcigrai. MANIAGO: Martin; Anto- 
niazzi, Danelli; Londero, Marcolin, Centazzo M.; Patrizio, Pitton, Roe- 
chetto, Mazzoli (Centazzo D.), Di Bon. De Lorenzi. ARBITRO: Braga= 


gnini di Gonars. 


E chi fermerà questo lancia. 
tissimo San Giovanni che pa- 
re più che mai deciso ad in- 
sediarsiì alle spalle del Ponzia- 
na? Anche contro il temibile 
Maniago, squadra pratica e co- 
struttiva, che si affida però 
troppo alla saldezza difensiva, 
i rossoneri hanno sfoderato 
dapprima un gioco controlla 
to, giudizioso, per poi scate- 
narsi con manovre brillanti, 
vivaci, belle a vedersi ma an- 
che redditizie. A. un primo 


A sei giornate dalla conclusione è 
con cinque punti di vantaggio sulla 
più immediata inseguitrice, per ‘il 
Ponziana sembra ormai fatta: î bian- 
cocelesti di fronte ad un pubblico 
eccezionale hanno sconfitto nella «par- 
titissima» la Pro Cervignano, e viag- 
giano più che mai spediti verso la 
Serie D, Alle loro spalle c'è ora una 
coppia: la Sacilese, che non è riu- 
scita ad andare oltre la divisione 
della posta sul terreno del Corno, è 
stata affiancata dal San Giovanni, I 
rossoneri sono certamente una delle 
compagini più in forma del momen- 
to e, dopo aver costretto alla resa 
il Maniago, puntano decisamente al- 
la conquista della seconda poltrona: 
un risultato che premierebbe giu- 
stamente la compagine di Vagaia. 
Anche il Circolo Marina ha avuto 
una bella impennata andando a vin- 
cere sul terreno dello Spilimbergo. 

In coda alla graduatoria — sem. 
pre più solo il Cremcaffè sconfitto 
seccamente a Manzano — si è fatta 
critica la situazione per Cormonese 
e Sangiorgina. Un poco meglio sta il 
Bertiolo che è riuscito ad ottenere i 
due punti nel confronto con la Cor- 
monese, mentre la Torviscosa è sta 
ta battuta dalla tranquilla Corde 
nonese, 


tempo tutto sommato equili- 
brato, nel quale anzi si è nota- 
ta una certa prevalenza ospi- 
te sulla fascia centrale del 
campo con Patrizio (la finta 
ala ha lasciato una libertà di 
manovra spesso non sfrutta- 
ta), il piccolo ma valido Maz- 
zoli e gli attivissimi Londero 
e Pitton, ha fatto seguito una 
ripresa di colore tutto rosso- 
nero, con «numeri» spettacola- 
ti di Milocco, Bala, Quaia. e 
Del Negro. 

Bisogna davverò spendere 
una parola di più per la com- 
pagine di Vagaia, che in que- 
Ste ultime partite riesce ad 
entusiasmare con il suo gioco 
spumeggiante, ricco di inven- 
tiva; insomma mon ci si an- 
noia davvero in viale Sanzio 
quando è all'opera il San Gio- 
vanni. Una sola rete nel cor- 
so dell’incontro messa a se- 
gno da Milocco, una vera, ine- 
sauribile «serpentina», ma 
non sono mancate altre emo- 
zioni, tutte perlopiù scaturite, 
almeno per quanto riguarda la 
tipresa, dai piedi dei giocato- 
ri di casa. Si diceva della pri- 
ma frazione di gioco, giocata 
sul filo dell’equilibrio; ai ten- 
tativi portati ora da Dì Bon 
ora da Rocchetto, le due sole 
«punte» maniaghesi, hanno ri- 
sposto da par loro Quaia, Ba- 
la e Venier. Quest'ultimo, che 
talvolta eccede in virtuosismi, 
sul finire del primo tempo ha 
colpito il palo in seguito ad 
un’applaudita azione persona. 
le dello scatenato Milocco, Al. 
l’inizio della ripresa Vagaia 
immetteva Del Negro al posto 
di Pintus e la mossa si rive. 
lava azzeccata, sebbene a me- 
tà campo Marchiò incominci» 
va ad appannarsi lievemente. 

I secondi 45’ venivano gio- 
cati praticamente ad una por- 
ta sola, quella cioè di Martin 
Ìl quale sentiva il sibilo dei 


palloni scagliati continuamen- 
te e a fil di palo da Bala, Mi- 
locco, Venier e Del Negro. Il 
gol era nell'aria e giungeva al 
26': lungo lancio di Venier per 
Milocco il quale superava in 
velocità un avversario, con 
trollava la sfera e di sinistro, 
dal dischetto, saettuva impa- 
rabilmente, Una gran bella re- 
te, ed era il giusto premio 
per l’ala destra che ha fatto 
ammattire per tutta partita 
Danelli. Per forza di cose, do- 
po essere stati infilzati, i «col- 
tellinai» cercavano di riportar- 
Sì in parità ma Ravalico si Op- 
poneva con autorità in un paio 
di occasioni aiutato dal capar- 
bio (anche se troppo falloso) 
Clocchiatti e dai generosi e 
positivi Francini e Lach, 
Severino Baf 


I marcatori 


1Hl reti: Jannuzzi (Ponziana); 

10 reti: Venier (San Giovanni); 

‘8 reti: Gerin P. (Ponziana), Benotto 
(Pro. Cervignano), Bala (San Gio. 
vanni); 


I RISULTATI 

“Corno Rosazzo - Sacilese 

C.M.M. - *Spilimbergo 
san Giovanni - Maniago 
*Manzanese - Cremcaffè 
‘Parcentina - *Sangiorgina 
“Ponziana - P. Cervignano 
*Cordenonese - Torviscosa 
*Bertiolo - Cormonese 


11 
21 
10 
41 
1.0 
21 
1-0 
2-0 


LA CLASSIFICA. 
Ponziana 2415 6 
Cervignano 24 913 
San Giovanni 24 1010 
Sacilese 2411 8 
Maniago 24 813 
GMM, 24 107 
Cordenonese 24 11 4 
‘Tarcentina 
Manzanese 
‘Torviscosa 
Bertiolo 
Spilimbergo 
©. Rosazzo 
Sangiorgina 
Cormonese 
Cremeaffè 


3418 
2415 
2920 
12218. 
179 
29 26 
2921 
18 
2527 
2028 
2835 
1825. 20 
1322 20 
1421 18 
1630. 18 
2450) 13 


36 
31 
30 
30 
29 
RI 
26 
24 
22 
20 
20 
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IL PICCOLO 


ALTRE PARTITE DI PROMOZIONE - FONDI DEL CREMCAFFÈ SEMPRE PIÙ AMARO 


Lunedì, 8'aprile 1974 — 


Il C.M.M. alla rincorsa del San Giovann 


îi 


MOLTE OCCASIONI INCREDIBILMENTE SBAGLIATE DALLO SPILIMBERGO 


IN UN CLIMA DI DESOLAZIO 


E 


Forse troppo per i marinuretti | Brutto capitomholo 
il prezioso bottino fuori casa 


C.M.M. «Sauro» - Spilimbergo 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 18° Campagnolo, al 33’ e al 37 


G.M.M. «SAURO»: Vol 
Vidonis, Bussi, Botta, Si 


za; 
LIMBERGO: Pagura; Bortolussi, Maniago; Buffa, Sartor, Bertuzzi; Ron- 
cone, Liva, Lorenzini, Martina, Campagnolo, ARBITRO: Gradini di Por- 
togruaro, 


Spilimbergo, 7 

Lo ‘Spilimbergo non vuole 
proprio vincere. Dopo 90” di 
pressione in area triestina. e 
molte occasioni scandalosamen- 
te sbagliate e un vantaggio tan- 
i meritato quanto sudato, si fa 
infilare da due contropiedi nel 
giro di un paio di minuti, che 
premiano forse troppo i mari- 
naretti, E’ successo che senza il 
suo cannoniere Truant e gli 
squalificati Mariut, Di Pol e Ci- 
marosti, sono venuti a mancare 
all’attacco la determinazione e 
il peso della sua punta e can- 
noniere. A nulla è servita l’otti- 
ma prova dello junior Martina 
e di Campagnolo, bene spalleg- 
giati dal sempre presente Buffa. 
Oggi tutti gli attaccanti friulani 
facevano a gara a chi sbagliava 
di più. 

Buon gioco ha quindi avuto il 
C.M.M. «Sauro» nel limitare i 
danni e ad assecondare gli sba- 
gli delle punte avversarie. 

La cronaca è piena degli sba- 
gli spilimberghesi. Il festival de- 
gli errori comincia al 27’ del 
primo tempo con Roncone che 
alza sopra la traversa un facile 
centro del preciso Martina, e 


; Coloni, Cirello; Samese, Cattonar, Raz: 
, Zulich (dal 15° del s.t. D'Eri). SPI. 


prosegue poi con. Bortolussi e 
Campagnolo. 

Nella ripresa, al 12°, pubblico 
e giocatori a gran voce reclama. 
no un rigore, che il signor Gra: 
dini però non concede. Ma pro 
prio quando sembrava che lo 
Spilimbergo, dopo l’effimero 
vantaggio di Campagnolo, riu- 
scisse a vincere la partita, Starc 
veniva a trovarsi per due volte 
solo davanti a Pagura, che non 
perdonava. 


Umberto Sarcinelli 


Manzanese - Cremcaffè 
41 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Mene- 
guzzi, al 30° Pavan, al 45° Braida; 
nel s.t. al 15° e al 35° Meneguzzi. 
MANZANESE: Del Bianco; Disnan, 
Mansutti; Birtig, Trentin, Pagnutti; 
Meneguzzi, Bellida, Costa, Pavan, 
Don. CREMCAFFE’: Vatta; Cellie, 
Pregarz; Del Bianco, Polli, Poropat; 


Fonda, Braida, Trincas, Manzi, Giral- 
di. ARBITRO: Brazzi di Maniago, 
Manzano, 7 

La Manzanese ha vinto con 

pieno merito come del resto 

lo dimostra il punteggio, pe- 


rò non ha convinto sul pia. 
no del gioco. La squadra ha 
messo in luce alcune azioni di 
pregevole fattura, ma ha alter- 
nato anche periodi di scarsa 
lucidità dove sono emerse le 
solite lacune. I manzanesi ave- 
vano oggi di fronte un avver- 
sario già rassegnato alla re- 
trocessione che non ha man- 
cato però di far vedere delle 
buone cose; il Cremcaffè più 
che sul piano del gioco è man- 
cato sul piano della volontà 
e a nostro avviso ha sbagliato 
a tirare i remi in barca così 
presto perché il campionato è 
ancora lungo e la speranza de- 
ve restare sempre l’ultima a 
morire 
La cronaca registra una 
Manzanese . intenzionata ad 
assicurarsi subito il vantaggio 
e dopo alcune fasi alterne rie- 
sce ad andare a segno con 
uno splendido tiro da fuori 
area di Meneguzzi, Alla mezz’ 
ora Pavan riesce a trovare lo 
spiraglio in mischia ed il rad- 
doppio pare aprire una ‘facile 
vendemmiata; invece al termi- 
ne della ripresa gli ospiti ac- 
corciando le distanze per me- 
Tito, del. bravo, Del Bianco. 
Nella ripresa, la. Manzanese 
appare più sicura e riesce ‘ad 
arrotondare il bottino con al. 
tre due reti dell'instancabile 
Meneguzzi. I migliori: Pagnut- 
ti, Trentin, e Meneguzzi per 
» la Manzanese e Fonda e Brai- 
da per gli ospiti. 


Roberto Ferrara 


Trivignano - Mariano 
21 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 26° Zucco; nel secondo tempo al 
5 Pinos, al 38" Tonut Il. TRIVI. 
GNANO: Duca; Petrello, Moras; 
Contin, Buttazzoni I, Pellizzari; Pez 
Buttazzoni II, Zucco, Battistutta, 
MARIANO: Tonut I; Baldassi, 
i Castellani, Cechet, Rivolt; 
Morsan ( ulin), Minut, Tonut II, 
tion, De Marchi. ARBITRO: Acqua. 
fresca di Trieste. 


Trivignano, 7 

Una grossa impresa è riuscita 
al Trivignano che, oltre a con. 
quistare due salutari punti per 
la sua classifica, si è preso an- 
che la soddisfazione morale di 
fermare la capolista Mariano. 
La squadra locale ha svolto una 
gara impeccabile, sia sul piano 
del ritmo, sia sul piano della 
validità tecnica e tattica. Grazie 
all'impegno dei loro giovani, i 
bianconeri trivignanesi hanno 
‘praticamente tenuto. in pugno 
per tutti i novanta minuti di 
gioco la partita. 


Il Mariano s’è dimostrato ben 
impostato nei vari reparti, ma 
è stato travolto sul piano del 
ritmo, e, sotto questo profilo, 
per lui non c'è stato nulla ‘da 
fare. Forse i marianesi hanno 
preso con eccessiva sufficienza 
questo incontro e. sono stati 
puniti per questa loro presun- 
zione, 


Mauro Mazzilli | 


fra le mura amiche 


Tarcentina - Sangiorgina 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al:22’ del primo tempo Pieco. SANGIORGINA: Poz: 


zetto; Peresano, Piccolo; Malisan, 


Favalessa, Zabeo; Falcomer, Moro, 


Bon, Zanotto, Cameli. Del Frate, De Cecco. TARGENTINA: Pittia; Pa. 
tat I, Olivo; Tubaro, Patat Il, Damiani; Siri, Picco, Chittaro, Superina, 
Floreani, Cicuttini, Fasiolo. ARBITRO: Padovan di Gorizia, 


San Giorgio di Nogaro, 7 

Brutto capitombolo della 
Sangiorgina fra le mura ami 
che. Quella odierna, che do- 
veva essere la partita della 
definitiva salvezza, ha assun- 
to con l'amara sconfitta un 
tono di sconsolante desolazio- 
ne. Dopo i due consecutivi 
derby con il Torviscosa e la 
Pro Cervignano, nel corso dei 
quali la Sangiorgina ha dato 
segni di evidente ripresa (due 
positivi pareggi), quella con 
la Tarcentina era considerata, 
pur non sottovalutando l’av- 
versuria, una partita di ordi- 
naria amministrazione. 

Il pronostico era perciò tut- 
to a favore della Sangiorgina; 
nessuno avrebbe ipotecato un 
risultato negativo, E le pre: 
messe sembravano buone; rin- 
francata dai rientri di Zabeo, 
Bon e Cameli, la Sangiorgina 
si presenta finalmente al gran 
completo. L’inizio è promet- 
tente: la Sangiorgina gioca 
con brio e autorità, snodando 
azioni di apprezzata fattura 
tecnica, anche se a centrocam- 
po le cose non vanno troppo 
bene per la poca vena dì Mo- 
ro. Il primo tempo sì chiude 
con. gli ospiti. in vantaggio. 

Nella ripresa ci sì aspettava 
qualcosa di più, ma la San- 
giorgina ha manovrato con 
scarsa determinazione, anche 


se con gran e impegno e vo- 
lontà. Il pareggio tuttavia a- 
vrebbe meglio rispecchiato l' 
andamento della gara, anche 
perché sul finire della ripresa 
il palo si è sostituito a Pittia 
irrimediabilmente battuto. Un 
risultato quindi che compro- 
mette le sorti della società 
bianco - cremisì, anche se le 
possibilità di salvezza sono 
ancora tante. Dei locali un 
elogio particolare a Malisan e 
a Favalessa; per gli ospiti su- 
gli scudi Picco e Chittaro. 


Tommaso Ciccolo 


PESCE ai 


Dilettanti 1.a cat. 
GIRONE «B» © 


Gradese-*Mossa 
2:1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 15° Troian, al 26° Toppan, al 40” 
Si GRADESE: Chiuso; Degrassì, 
Ulliani; Camuffo, Patrizio, Rosolen; 
Toppan, Caporale, David, Troian, 
Andrean. MOSSA: Cappelletto; Ma- 
rega III, Marchi; Marega I, Sussig, 
Marega II; Zamar, Princie 1, Mare- 
ga IV, Vidoz, Musina (dal 20° del 
secondo tempo Princie I), ARBI- 
TRO: Bossi di ‘Trieste. 


UNA PREZIOSA VITTORIA CONTRO GLI ISONTINI 


Secco <no> alla retrocessione 


Bertiolo - Cormonese 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 21° Rambaldini; nella ripresa al. 


\11° Pagotto. BRTIOLO: Viscardis; 
(Toppano); Rambaldini, Zanchetta, I 
NESE: Bevilacqua; Zamaro, Lacotta; 
(Bastianutto), Mauro, 
Mestre. 


Bertiolo, 7 


Il Bertiolo ha conquistato 
una preziosa vittoria nei con- 
îronti della Cormonese, sua 
avversaria diretta nella lotta 
per non retrocedere, E’ stata 
indubbiamente una vittoria 
meritatissima da parte dell’ 
undici locale, che gareggiarido 
con grinta e determinazione 
ha saputo farsi valere in fase 
offensiva molto più degli az- 
zurrti di Colaussi. La Cormo- 
nese non è riuscita mai ad 
impensierire la retroguardia 
bertiolese, ottima soprattutto 
in Friz. Gli ospiti vanno loda: 
ti comunque per la generosità 
dei propri uomini, specie di 
quelli che giostravano nella 
fascia centrale del campo, co- 
me Milotti, Sgubin e Perusin. 

L’ inizio promette battaglia 
grossa, ll ritmo è davvero so- 
stenuto, peraltro le azioni pe- 
ricolose nell'arco dei novanta 
minuti sono tutte di marca 
bertiolese. Al 21' i padroni di 
casa passano. Nella ripresa il 
Bertiolo va di nuovo a segno 
all’11’: De Sabbata scocca il 
suo sinisiro, respinge corto il 
portiere Bevilacqua, irrompe 
Pagotto e di mezza punta in- 
sacca. A questo punto il ritmo 
si accende, la gara diventa in- 
candescente. Gli azzurri della 
Cormonese si gettano allo sba- 
raglio senza ottenere alcun ri- 
sultato. Buona la direzione ar- 
bitrale. . 


Renzo Calligaris 


Radikon, Ceglia, 


Rossì, Infanti; Friz, Dose, Pagotto 
De Sabbata, Passone, Tion. CORMO- 
ilotti, Perusin, Sgubin; Lorenzon 
Perin. ARBITRO: Notrei di 


Corno-Sacilese 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al ?° Peres 
sini; Montanari rigore al 43° della 
ripresa. CORNI Donda; Plaini (Cu- 
;} Lucchitta, Montina, 
Peressini, Fantini, Bernar- 
Bolzieco II, Mesaglio. SACILE- 
: D'Andrea: Posocco, Netto; Giust, 
Sonego, Brieda II; Turchet (Jop), 
Minin, Moro, Brieda I, Montanari. 


AKBITRO: Figliola di Trieste 
Corno, © 
E’ iniziata con oggi per il 


Corno la serie dei tre impegni 
consecutivi contro le tre grandi 
deî campionato. Di scena per 
il primo di questi confronti era 
la Sacilese, una squadra che 
spera ancora nella vittoria fi 
nale, Il primo tempo ha visto le 
due squadre giocare con deci- 
sione, ma correttamente; il Cor- 
no ha dominato per buona par- 
te del tempo ec ha dimostrato 
di aver superato la crisi sciori- 
nando un gioco preciso e di- 
sinvolto. La sostituzione sul fi- 
nire del primo tempo di Tur- 
chet col rissoso e protestatario 
Jop ha concretizzato di più lat- 
tacco ospite. La ripresa è. co- 
minciata sotto brutti auspici; 
inaspettatamente l’arbitro per- 
deva, la lucidità che fino ad al. 
lora gli aveva permesso di di- 
rigere con sufficienza e si met- 
teva a foleggiare in campo; Chi 
ne faceva le spese era il Corno. 
La gara degenerava, un rigore 


È 


per un fallo che nessuno h& 
visto ha permesso che le sori 
dell'incontro venissero riequili 

brate a due minuti dal termine 
Se per vincere un campionato! 
si usano questi mezzi, ed i mez? 
zi che oggi ha usato la Sacilese 
erano tutt'altro che leciti, allora; 
preferiamo una squadra comé 
il Corno che alterna sì momerk 
ti buoni ad altri meno buoni. 
e vive nell'anonimato ma gar 
reggia civilmente ed accetta; 
pu, con amarezza, il risultato. 
negativo anche se immeritato? 
Per quanto riguarda l’arbitro;, 
questi può considerarsi fort 
nato di aver commesso le mar 
dornali stupidaggini di oggi qui! 
a Corno dove il pubblico accetta, 
sportivamente anche se amara 
niente le ingiustizie che gli ven? 
gono inferte e non vuole reagi* 
Te perché nonostante tuito cre: 
de ancora nei valori dello sport. 


Gianfranco Tuzzi 


CGordenonese - Torviscosa. 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: Pasqualini al 
primo tempo. CORDENONES 


farel; Venerus, Rosolen; Puppi, 
lesel, Zille: Pasqualini, De Piero; 
Della Bella, Muzzin, Ideari (Della; 


Pietra dal 30” della ripresa). TORVI 
SCOSA: Battiston Il; Battiston L 
Persello; Finatti,. Bidoggia, Filipput- 
ti; Pittini, Ferrara, Duz, Marzollo; | 
Ferro. ARBITRO: D'Orlando di Tok 
mezzo, 


Cordenons. 7 
Partita sostanzialmente equi: 
librata fra due squadre di cen: 
tro classifica, turbata solamen: 
te dalla prodezza di Pasqualini! 
e da certe decisioni errate delli 
arbitro, che hanno provocato le 
giuste reazioni del pubblico. ji 


G. S. 


INSEGUITO 


DALL'ITALA E DAL 


QUARTE 


TIO FORMATO DA PIERIS, ISONZO, ROSANDRA E FORTITUDO 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


FRENO AL MARIANO FUGGITIVO 


L'EQUILIBRIO IN CAMPO È STATO PERFE TTO 


Battaglia a viso aperto 


Rosandra Zerial-Itala 0-0 


ROSANDRA ZERIAL: Rossetti; 


Zambon, Denich;, Mahne, Taddeo, 


Olivo; Cemivani, Colavecchia, Purinani (Cadenaro), Kirchmayr, Bidus- 
sì. ITALA: Sonson; Del Pin, Gerometta; Marega E., Comelli, Cabas; 
Giorgi, Del' Bianco, Salvini, Brumat, Mauro. Spingolo, Marega G. AR- 


BITRO: Burlon di Palmanova. 


Un nulla di tatto .quello tra il 
Rosandra e l’Itala che contra. 
riamente a quanto di solito suc- 
cede quando le reti restano in- 
violate, non ha certo annoiato 
la platea. Le due compagini si 
sono infatti date battaglia lungo 
tutto l'arco della partita a viso 
aperto e l’unico rammarico è 
quello di non aver visto finire 
il pallone in rete. D'altronde, se 
una delle due squadre fosse riu- 
scifa ad uscire vittoriosa dal 
campo, i termini della partita 
ne sarebbero stati irrimediabil- 
mente offuscati. 

L'equilibrio in campo è stato 
perfetto: da una parte. il Rosan- 
dra, spumeggiante ma a, tratti 
quasi timoroso di portare l’af- 
fondo decisivo, dall'altra l’Itala, 
una squadra quadrata che na 
fatto vedere di meritare la po- 


sizione di classifica che detiene 
L'incontro è quindi vissuto, na 
soprattutto è stato combattuto, 
nella fascia mediana del campo. 
T centrocampisti hanno fatto la 
parte dei leoni, impostando nu- 
merose azioni che però hanno 
sempre trovato le opposte dife- 
se pronte a chiudersi di fronte 
ad ogni tentativo. Forse proprio 
da quella certa evanescenza dei 
due attacchi è costituita l’unica 
nota stonata della contesa, ma 
forse, bisogna pur @irlo, cono 
state le opposte difese a non 
permettere che alcun pallone 
insidioso raggiungesse Rossetti 
e Sanson, che per quasi l’inte- 
To incontro non. hanno dovuto 
compiere che interventi di ordi- 
naria amministrazione. 

Insiste ancora il Rosandra, in- 
citato a gran voce da Flavio 


Frontali, impareggiabile allena- 
tore che pensiamo al terinine 
delle partite debba essere pro- 
prio... senza fiato, ma l'utala si 
chiude nella propria area lan. 
ciandosi in avanti solo in con- 
tropiede. Una magnifica girata 
di Olivo da posizione difficile 
che ésce di un soffio sopra la 
traversa e un improvviso tiro 
al volo di Giorgi finito fuori a 
fil di palo, sono gli episodi cul. 
minanti nel finale del combattu- 
tissimo incontro: una sparvizio 
ne della posta più che giusta, 


Guerrino Bernardis 


I marcatori 


12 reti: Schipizza (Fortitudo); 

Casarini (Mossa); 

Zamar (Mossa); 

" reti: Tommasi (Fortitudo); 

6 reti: Calligaris, Sgobbi (Pro Ro- 
mans), Zucco (Trivignano); 

5 reti: Cossar I, Zanetti (Aquileia), 
Crevatin (Fortitudo), Barozzi (Gra- 
dese), Brumat, Mauro (Itala), Pa- 


strello (Isonzo), Tami, Millo (Per- | 


coto), Fogar (Or, S. Michele). 


1 RISULTATI 
“Ronchi - Pieris 
*Pro Romans - Percoto * 
Gradese - *Mossa 
*Rosandra Z. - Itala 0-0 
*Fortitudo - Isonzo 0-0! 
*Orat. S. Michele - Aquileia 1-1 
#S. Marco - Gastionese 1-0 
*Trivignano - Mariano 21 
LA CLASSIFICA 
1012 3 
u1 9 
812 
910 
10 8 
10 8 
811 


0-0 
0-0 
21 


2412 
2415 
2215 
23 18 
20 18 
30/25 
2724 
2721 
17.20 
20 19 
20/25 
1822 
1621 
1925 


Mariano 25 
Itala 25 
Pieris 

Isonzo 
Rosandra Z. 2 
Fortitudo 
Mossa 

Aquileia 810 
0. S. Michele 810 
Gradese 5.94 
Percoto 88 
Trivignano 7 810 
Ronchi 6 910 
Pro Romans 25 6 910 
S. Marco 5 771 1925 
Castionese 11014 1132 


LE PARTITE DEL 14.4.74 
S. Marco - Trivignano 
Aquileia - Pieris 

Rosandra 7. - P. Romans 
Orat. S. Michele - Ronchi 
Percoto - Itala 

Gradese - Isonzo 

Fortitudo - Mossa 
Mariano - Castionese 


RISULTATO IN BIANCO SUL CAMPO NEUTRO DI BASOVIZZA 


TENACE BRACCIO DI FERRO 


Fortitudo-Isonzo 0-0 


FORTITUDO: Blasizza; Uboni, Montanari; Cociani, Ciacchi, Valenti. 
Clari; Bologna, Oldani, Crevatin, Angileri, Schipizza. Dapas. ISONZO: 
Peressin; De Fabris, Sell; Ninin, Anut I, Francescon; Pastrello, Zam- 
bon, Antonelli, Anut II, Braida. Fontana, ARBITRO: Tarantino di Go- 


rizia, 


Nessuna delle due squadre è 
rimasta soddisfatta. Meno anco- 
ra il pubblico. La gara si è di- 
sputala sul campo neutro di Ba- 
sovizza e per la Fortitudo è sta- 
to come giocare fuori casa tanto 
mumeroso era anche il seguito 
dei tifos1 isontini ancora entu- 
siasti del 3-0 inflitto la scorsa 
domenica al Mossa e quindi i 
più delusi per il risultato in 
bianco. i biancocelesti alla resa 
di conti sono stati i più aggres- 
sivî ma con scarsa incisività sia 
per le marcature strettissime 
sia per una certa aftannosa pre- 
cipitazione; di riflesso la stessa 
difficoltà hanno incontrato i 
muggesani privi degli squalifica 
ti Petruzzi e Tomasi. Nessuna 
animosità, nessun ritmo travol- 


gente. Ma un tenace braccio di 
ferro a centrocampo. Squadre 
atleticamente bene impostate 
con un modulo di gioco presso: 
ché uguale senza squilibrio quin- 
di nel rapporto dei valori. 

Sono gli isontini a costringe- 
re subito i granata a un gioco 
di rimessa nel tentativo di for- 
zare il risultato. Ma la difesa 
muggesana è ordinata, precisa. 
sicura non concede né spazio né 
attimi di riflessione agli attac- 
canti avversari e ripropone il 
gioco al centrocampo dove Va. 
lanti-Clari emerge come al soli- 
to anche nel suggerire i temi in 
profondità, sebbene trovi scarsa 
intesa con Oldani, Schipizza e 
Crevatin, troppo svagati e va. 
ganti, 


= 


DILETTANT 
I CATEGORIA 


Girone A 


Fontanafredda-*Sanvitese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 35° 
Del Ben. FONTANAFREDDA: Visin- 
tin; Sarrî, Gobat; Rumiel, Vendra- 
min, Piva; Pietrobon, Mazzon, Del 
Ben, Padovan, Battistutta. SANVITE- 
SE: Borgobello;  Caporusso, Cesco; 
Pin, Peresson, Quarin; Collaoni, Piaz- 
za, Dolcetti, Trevisan (Filipuzzi), Pel- 
Jegrin. ARBITRO: Noventa, di Pa- 
dova, 


SE, 
S. Vito al Tagliamento, 7 

Il Fontanafredda ha ottenuto una 
preziosa vittoria per 1-0. sul campo 
della Sanvitese, successo che gli con- 
sente di allontanarsi dalla diretta 
avvetsaria al vertice della classifica. 
L'atteso incontro è in buona parte 
‘mancato alle aspettative degli spor- 
tivi accorsi in gran numero al comu- 
nale di ‘San Vito. La gara è stata 
povera di contenuto tecnico e anche 
agonisticamente ‘ha. lasciato deside- 
rare. Solo nella seconda parte. dell’ 
incontro gli opposti schieramenti si 
sonu dati da fare, ma i più attenti 
sono risultati gli ospiti, i quali sfrut- 
tando abilmente un calcio di puni- 
zione a 10’ dal termine, hanno se- 
gnato con. Del Ben ottenendo.la vit. 
foria. finale. 

A. C. 


LE PARTITE DEL 144. 
Tolmezzo - Passons 
Palazzolo - Brugnera 
Arteniese - V. Rauscedo 
Cumini - Pasianese 
Basiliano - Codroipo 
Aviano - Fontanafredda 
Sanvitese Tisana 
Sedegliano - Buiese 


=== 


Fontanafredda al vertice 


Tisana - Pro Aviano 
4-0 (3-0) 


MARCATORI: al 25’ p.t. Olivo, al 
38° Vendrametto, al 40? Olivo; nel s.t. 
al 23° Bandolin. TISANA: Trevisan; 
Zamparo, Franzon; Geromin, Del 
Fabbro, Pestrin;  Vendrametto, Za- 
nelli, | Bandolin, Morello (Corso), 
Olivo: PRO AVIANO: Basaldella; 
Fabbri, Wasserman; De Zan, Tassan, 
Del Maschio: Pezzot, Basso, Came: 
rin, Giusti, Mancano. ARBITRO: Le: 
ghissa di Monfalcone. 


Latisana, 7 

Facilissima vittoria dei nerover- 
di nella patrita a senso unico di 
oggi a Latisana. I locali, pur non 
impegnandosi a fondo hanno domi- 
nato per tutti i 90 minuti di:gio- 
co Sugli ospiti del Pro Aviano or- 
mai rassegnati alla retrocessione. Le 
reti, tutte e quattro molto belle 
avrebbero potuto essere molte di 
più se i locali si fossero impegnati 
a fondo anche nel secondo tempo. 


ET 


Passons - Sedegliano 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: p.t. al 30' D'Angelo; 
nel s.t. al 45° Di Lenardo su rigore. 
PASSONS: Zoppè; -Candusso, Valus- 
si: Pagnutti, Zucchiatti, Della fe 
tea, Picco, D'Angelo, Proietti, Me- 
saglio, Trine. SEDEGLIANO: Sulfo- 
m; Dozzi, Mitri; De Pol, Rinaldi. Cet- 
tini; Martina, Dorigo, Cantarutti, Di 
Lenardo. Gregoris. ARBITRO: Violin 
di Monfalcone. 


Pro Tolmezzo - Buiese 
2:0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo all’ 
8? Stroili; nella ripresa al 36" Gallo I. 
PRO TOLMEZZO: Zagaria; Bano II, 
Damiani; Facchin, Puppini, Stroili; 
Bano I, Di Gallo I, Luca, D'Orlando, 
Di Gallo Il. BUIESE: Carmassi; Co- 
petto, Traunero; Ellero, Burco, Ber- 
nardis; Ganzitti, Ursella, Rizzi, Cri 
vellini, Riva. ARBITRO: Tarantino, 
di Gorizia. 


Tolmezzo, 7 

Classico punteggio per la vittoria 
della ICI Pro Tolmezzo, a conclusio- 
ne di una gara che i locali hanno 
dominato nettamente, segnando il pri- 
mo gol a freddo dopo appena 8' e 
mettendo definitivamente al sicuro. il 
risultato a 9’ dal termine. Le due 
reti però non rispecchiano il note. 
vole volume di gioco prodotto dai 
padroni di casa, le cui punte non 
sono riuscite a realizzare numerose 
favorevoli occasioni. Di fronte a tan- 
ta sicurezza la Buiese non ha potu- 
to far altro che opporre una con- 
dotta gagliarda, ancorché poco pro- 
duttiva. 


Vi.Vi 


Cumini «Palazzolo 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 3° Ciprian, 
al 24” Gabrici. GUMINI: Sant; Cogoi, 
Ferlizza; Chercivoi, De Agostini 1, 
Croppo; Gabrici, De Agostini 11, 
Del Fabbro. Ferigo, De Agostini III. 
PALAZZOLO: Politti;  Casaro, Bor- 
nacin; Tomasino, Pelizzari (Mattius- 


si), Ciprian; Zullian, Piccoli, Comis: 
so, Palma, Simonin. ARBITRO: Fan- 
tin di Casarsa. 


Tricesimo, 7 

I padroni ‘di casa, ‘pur' attaccando 
in prevalenza, non Sono andati 
nell'odierna gara interna contro 
il Palazzolo oltre il pareggio. Il, Cu- 
mini è apparso impreciso in fase 
d'attacco Solo dopo la rete siglata 
da Ciprian al 3’ della ripresa, la 
squadra di casa s'è svegliata. Al 
24°, Gabrici, capo cannoniere, con 
una, travolgente azione personale, 
ha siglato la rete del parì e raf 
forzato la sua posizione di capo; 
classifica. 

Cc. M. 


Brugnera - Pasianese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Vit al 19' della ri- 
presa. BRUGNERA: Geremia; Zanon, 
Gini; Bran, Furlan, Furlanetto; Ven- 
turi, Genisi, Vit, Colussi, Ragogna, 
PASIANESE: Deneluzzi; Rossi, Boc- 
calon; Turchetto, Pase, Giusti; Cat- 
tai, Bortoluzzi, Canton (Corazza). 
ARBITRO: Valente di Trieste, 


Pasiano, 7 


Il derby odierno che in altri tem- 
pi suscitava ben altri entusiasmi, è 
partito con la falcata di un in- 
contro amichevole, I cugini di 
Brugnera hanno. tradito per così 
dire l’amicizia nel secondo tempo, 
mettendo a segno un bel gol, ma 
nell'insieme la loro prestazione non 
è stata trascendentale. Buono l’ar- 


bitraggio. 
EC: 


Arteniese - Codroipo 
2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo Da 
Rio Il al 20°, Curto ‘al 35*; nella ri- 
presa al 15' Goi su rigore, al 30% Cur. 
to, ARTENJESE: Carrer;Goi, Da Rio 
I; De Monte, Hlede, Lizzi; Menis, 
Moloni, FPaccîni, Copetti, Da. Rio Il 
(Siega nella ripresa). CODROIPO: 
Tubaro; Frappè, Tonin I; Felace, Mo- 
tassi, Giacomuzzi; Giacomello, Cur- 
to, Pellis, Del Min, Tonin IT. ARBI- 
TRO: Beltrame di Gorizia. 


Artegna, 7 

Neppure questa volta all’Arteniese 
è riuscito di raggiungere la prima 
vittoria; il risultato di parità co- 
munque appare equo in quanto le 
due compagini si sono date battaglia 
aperta per tutti i novanta minuti, 
dando vita ad una gara ricca so- 
prattutto di contenuti agonistici, ve- 
loce e a tratti molto piacevole 


1 RISULTATI 
Brugnera - *Pasianese 10 
Basiliano - *V. Rauscedo 2-0 
*’Tisana - Aviano 40 
*Arteniese - Codroipo 22 
Fontanafredda - *Sanvitese 10 
*Cumini . Palazzolo LI 
*Tolmezzo - Buiese 2.0 
*Passons - Sedegliano 1-1 


LA CLASSIFICA 


Fontanafredda punti 36; Sanvi- 
tese e Tolmezzo 33; Brugnera e 
Tisana 32; Palazzolo 27; Pasianese 
26; Cumini e Passons 24; Basilia- 
no e Codroipo 23; Sedegliano 22; 
Buiese 21; V. Rauscedo 19; Avia- 
no 17; Arteniese 8. 


Basiliano - Rauscedo 
2-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 43’, nel 
s.t. al 33° Molinari.  BASILIANO: 
Querin; Mazzolo, Benedetti; Fabris 
1, Polo, Fabris II; Del Zotto, Se- 
menzato, Molinari, Mattiussi, Dreo- 
lin. RAUSCEDO: Candido; Moretti, 
Fornasier; D'Andrea 1, Fantuzzi, 
Basso; Perez, Leon, Truant, D’An- 
drea IV, D'Andrea Il. ARBITRO: 
Semonella di Zoppola. 


Rauscedo, 7 


1 vivaisti hanno dato addio alla 
salvezza giocando la loro peggior 
partita e dando via libera a un Ba- 
siliano tutt’altro che trascendentale. 
Il Rauscedo ha dato la sensazione di 
essere in netto disarmo perché non 
è possibile che giocatori esperti e 
validi non riescano a trovare il 
bandolo di un gioco appena appena 
accettabile e concreto. Le due reti 
del Basiliano sono entrambe. di 


Molinari. 
R. DA. 


@ CALCIO. La Polonia si è 
qualificata per la fase finale 
del torneo giovanile UEFA 
battendo 1’ Unione Sovietica 
per 2-0. 


TENNIS TAVOLO. Ai cam- 
pionati europei in corso di 
svolgimento a Novi Sad in 
Jugoslavia, la formazione ma- 
schile italiana ha battuto 
quella greca per 5-1, La squa- 
dra azzurr femminile è sta- 
ta invece scnfitta per 3-1 dal 
Lussemburgo, {i 


Nel secondo tempo si fa più 
forte l'urto degli isontini: una 
sgroppata di Braida potrebbe 
sortire l’effetto sperato se l’ala 
non si intestardisse di voler an 
che concludere. Si ripete poco 
dopo e Blasina effettua una pa: 
rata alta a palme aperte con 
palla che batte sulla traversa e 
va'a Pastrello il quale con mez 
za rovesciata manda sul fondo. 
Rispondono i granata con una 
mischia da brividi sotto la por- 
ta di Peressin. 


Aldo Priore 


SI È GIOCATO AL PICCOLO TROTTO 


POI TUTTO IN FUMO 


San Michele-Aquileia 1-1 (1-0) È 


MARCATORI: nel p.t. al 10’ Miniussi; nel s.t, al 18” Stabile, SAN 
MICHELE: Quattrocchi; Sturni, Visintin; Deiuri, Pasquali, Baccari; Mi- 


miussi, Pugliese, Suligoi (Lo Faro), 


Fogar, Mori. AQUILEIA: Berti; 


Cossar I, Furlan; Zorzin, Clama, Carbone; Gon, Gossar Il, Mauro (Za- 
netti I), Stabile, Zanetti Il. ARBITRO: Felluga di Trieste. i 


Monfalcone, 7 

San Michele ed Aquileia. han- 
no ‘concluso in parità — uno a 
uno — l’incontro che le oppo- 
neva oggi al Comunale di Mon- 
falcone. Con questo risultato, 
che non fa una grinza per quan- 
to i due undici hanno saputo di- 


sana 


Scoprite le ruggenti novità 


della Suzuki GT 380, la 
più giovane che ci sia! 
ll suo sprint fuoric 
180 all'ora (la più veloc 
categoria!). 


Cilindrata: 971 c.o. 


ggio intorno 


alla nuova 
SuzukiGT380: o 


I suoi freni 
maximoto 


mostrare, sfumano ormai defi” 
nitivamente, sia per la squadra. 
ailenata da «Pinet» che per quel: 

la di Cossar, le possibilità di 

inserirsi nel giro della promo: 
zione. Solo un succèsso avrebbe. 
consentito alla squadra vittorio: 

sa di continuare a sperare. 


diabolicamente sicuri. 


I suoi colori new-look. 


E infine il“colpo d'occhio”: Ù 


lasse: 
e nella sua 
Allora 


Tre cilindri raffreddati ad aria (brevetto Suzuki RAS) 


Potenza max..CV 38/7500:giri min. 


Cambio a 6 velocità sempre in presa. 


Velocità max: Kmh.180, 


Accelerazione (1/4 miglio):13,8 sec. 


Freni: ant. a disco con comando idraulico 


post. meccanico a doppia ganascia. 
Frenata (a 50 Kmb): mt12. 


SUZUI 


la forcella ha cambiato stile, e tutta | 
la linea è più agile. : 
, Cosa aspettate? di 
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«A»: SNAIDERO SEMPRE PIU' INGUAIATA - «B»: DUCO E BRINA ALLA «POULE», RETROCEDONO SARILA E LA TORRE 


L’Innocenti raggiunge l’Ignis 


BASKET 


SERIE «A»: NUOVA SCONFITTA DEGLI ARANCIONI AL «CARNERA» |SERIE «By: LA SQUADRA GORIZIANA PREVALE SUI FORLIVESI 


TRABALLA LA DIFESA 
QUINDI I NERVI CEDONO 


La carta vincente dei veneziani è stata senza dubbio Milani 
Vano l’ultimo rabbioso tentativo di rimonta dei mobilieri 


Canon Venezia-Snaidero 86-82 (44-39) 


CA 


NON: Medeot 2, Ardessì, Carraro 20, Milani 28, Hawes 20, Bufa- 


lini 6, Barbazza, Gorghetto 10, Zanon. SNAIDERO: Melilla 9, Tognazzo, 
Giomo 18, Natali 4, Paschini 14, Savio, Malagoli 12, Sanders 25, Fortu- 
nato, Danzi. ARBITRI: Cagnazzo e Filippone di Roma. NOTE: tiri li- 
beri: 4 su 6 la Canon, 10 su 14 la Snaidero, Usciti per cinque falli: 
nella ripresa, al 10°40* Hawes (68-59), Melilla al 15'46”* (70-76), Bufa- 


linî a030” dal termine (84-82), 


Udine, 7 

Con un Milani dotato di una 
marcia in più, con un Malagoli 
che ne aveva una in meno, la 
frittata per la Snaidero è cosa 
fatta; le è riuscito il semimi. 
Tacolo di rimontare 11 dei tre. 
dici punti di svantaggio che 
aveva a poco meno di otto mi. 
nuti dal termine, non le è riu 
Scito lo sprint finale che l'a. 
Vrebbe potuta portare almeno 
ai supplementari, e da questi 
quasi certamente alla vittoria. 

L'odierna sconfitta, come del 
Testo tutte, lascia l'amaro in 
bocca, ma lascia tuttavia la con- 
Solazione di aver visto la squa- 

Ta arancione battersi molto 
bene contro una squadra vera- 
Mente forte, di tutto rispetto 

Se la carta vincente dei ve- 
Neziani è stata senza dubbio Mi. 
lani, oggi in giornata di parti 
colare vena — perché da un 
lato con il suo bottino perso- 
Male è stato determinante ai fi. 
Ri del risultato, dall’altro per- 
Ché na tenuto molto bene Mala- 
goli per tutta la gara impeden- 
dogli di dare un concreto con- 
tributo alla squadra — la carta 
Perdente della Snaidero è stata 
la difesa, piuttosto approssima- 
ta, se si eccettuano i primi die- 
Ci minuti, condotti con una zo- 
na molto attiva stretta e mo- 
bile, 

Neppure nel secondo tempo, 
Quando gli arancioni sono pas- 
Sati alla difesa a uomo, in con- 
dizioni ideali avendo i propri 
Uomini pressoché immuni da 
falli, si è vista la Snaidero di- 
tendere come la precisione de- 
Bli esterni avversari e la stessa 
Partita avrebbero richiesto. Se 
A questo si aggiunge che ia 
Squadra friulana in due o tre 
occasioni ha perso la bussola, 


e con essa due o tre palloni che 
sarebbero stati senza. dubbio 
quelli vincenti, si ha un quadro 
sufficientemente chiaro di qua- 
li siano state le cause di una 
sconfitta giunta comunque al 
termine di una gara molto va 
lida sul piano agonistico, e con 
notevoli spunti anche su quello 
tecnico. 


Basti del resto pensare che 
neppure l'uscita di Hawes per 
cinque falli, a metà ripresa, è 
valsa a far soccombere la Ca- 
non, registrata come al solito 
da Bufalini, ma che ha avuto 
anche in Carraro un uomo mol 
to. redditizio e lucido. 

Alcune cifre dicono il resto: 
Sanders, che si è battuto mol 
to bene, ha realizzato 7 su 12 
da sotto e 4 su 6 da fuori, con- 
quistando 19 rimbalzi di cui 4 
‘offensivi; mentre Hawes ha rea- 
lzzato 3 su 6 da sotto, 7 su 16 
da fuori e ha al proprio attivo 
17 rimbalzi di cui 5 offensivi. 
Degli altri, Malagoli ha totaliz- 
zato 2 su 4 da sotto e 4 su 10 
da fuori, Paschini uno su 4 
e 5 su 9, Giomo 7 su 18 da fuo- 
ri, Melilla 4 su 5 da sotto e 
0 su 3 da fuori, e Natali 2 su 
2 da sotto. Dei veneziani, Mi 
lani e Carraro sono andati for- 
tissimo: il primo ha ai suo 
attivo 6 su 9 da sotto e 8 su 
13 da fuori, il secondo rispet- 
tivamente 6 su 8 e 4 su 6. 

La chiave di volta della par- 
‘tita si. è avuto negli ultimi scor- 
ci del primo tempo e nei pri. 
mi minuti della. ripresa: dopo 
che il punteggio era stato tutto 
sommato molto equilibrato, gli 
arancioni sono andati a riposo 
sotto di cinque punti; all'inizio 
del secondo tempo si sono fatti 
nuovamente sorprendere, e do- 
po due minuti erano già sotto di 


undici punti (39 e 50 al 18”). Gli 
Udinesi a più riprese hanno 
tentato di ridurre le distanze, 
specie dopo l’uscita di Hawes, 
al cui posto è subentrato Me- 
deot, riuscendo a rtarsi a 
quattro punti al 1630” (72-76); 
poi di nuovo sotto di dieci pun- 
ti (72-82 dopo un minuto) e in: 
fine l’ultimo rabbioso tentativo 
con in campo Sanders, Malago- 
li, Giomo, Paschini e Natali, 
che ha portato la Snaidero, con 
la realizzazione di due tiri li- 
beri da parte di Giomo, sull’ 
80-82 a 38” dal termine, 

Ma evidentemente la partita 
era segnata: hanno realizzato 
gli ospiti, hanno ribattuto gli 
arancioni e a 13” dal termine 
Carraro ha rifinito l'opera con 
la conclusione a canestro di un 
bel pallone in contropiede. 


Giorgio Verbi 


Faleva sull’orgoglio 
nella gara della staffa 


A causa di una rovinosa caduta è durato appena cinque minuti 
il campionato di Spezzamonte ieri al suo esordio stagionale 


Gorizia, 7 

Facendo leva sul suo orgoglio 
la Patriarca è riuscita a far sua 
la partita della staffa, prevalen- 
do di misura, ma in maniera 
sufficientemente chiara, sulla 
Brina di Forlì, che comunque na 
onorato la sua posizione di clas- 
sifica disputando una prova e- 
semplare sotto il profilo dell’ 
impegno. Dai romagnoli, paghi 
ormai del risultato acquisito in 
campionato, non ci si attendeva, 
a onor del vero, una prestazio- 
ne agonisticamente così tesa, ma 
glì ospiti, evidentemente ci te- 
nevano a ben figurare anche per 
mantenere la squadra sotto 
pressione în vista delle finali. 
Dopo la Duco, la Brina è appar- 
sa effettivamente la miglior com- 
pagine del girone vista a Gorì- 
zia, anche se le carte che ha a 
disposizione per superare la suc- 


Patriarca- Brina 86-82 (42-47) 


PATRIARCA: Furlan 13, Soro 12, Flebus 17, Pieric 26, Bruni 12, 
Devetag 4, Spezzamonte, Mauri 2, Del Ben, Glessi. BRINA: Trevisan 
11, Fabris 12, Tesoro 11, Rovetti 8, Marisi 23, Pinasco 8, Rovati 9, 
stellucci, De Fanti, Lasi. ARBITRI; Giacobbi e Teofili di Roma, NOTE: 
tiri liberi realizzati: Patriarca 10 su 16, Brina 10 su 15. Usciti per cin- 


que falli Trevisan e Pieric al 14° del secondo tempo. 


cessiva fase non appaiono poi, 
a quel che si è potuto giudicare, 
molte. 

La deludente ma anche sfortu- 


chiusa quindi con un successo 
di tutto rispetto, che se non ri- 
paga certo le amarezze subite 
serve quanto meno a dare fidu- 
cia e a infondere soprattutto la 
volontà di ricominciare ancora 
una volta daccapo. 

Apertasi all’insegna della sfor- 
tuna, con un infortunio di Spez- 
zamonte, la stagione si è chiusa 


nata stagione dei goriziani si 


== 


INCONTRO VALIDO TECNICAMENTE E MOLTO SPETTACOLARE 


DISCO ROSSO A BERGAMO 
PER GLI ASSICURATORI 


Bergamo, 7 

Al termine di un incontro mol. 
to valido tecnicamente e alta- 
mente spettacolare, i bergama- 
schi dell'Alpe si sono imposti 
nettamente sugli atleti del Lloyd. 
Il primo tempo, conclusosi sul 
44 a 32 per l’Alpe, ha visto il 
predominio dei padroni di casa, 
predominio concretizzato con 
azioni lineari concluse da pre- 
cisi centri ‘(da fuori di Valonci. 
ni, o realizzazioni ravvicinate di 
Baggi e Maffezzoni, ottimamen- 
te imbeccati da Insogna. Nel 
Lloyd invece, pasticcione in at- 


Alpe - Lloyd Adriatico 85-71 (44-32) 


ALPE: Insogna 12, Defendi, Buschi 9, Mafezzoni 6, Baggi 19, Abate 
9, Peraboni, Invernizzi, Garrone, Valoncini 30. LLOYD: Brandmayr, 
Forza 4, Bassi 18, Oeser 21, Guadagnino 8, Millo 10, Meneghel 4, Scio- 


lis, Pozzecco 6, Bubnic. ARBITRI: 


Rocca di Genova e Oneto di Chia- 


vari, NOTE: tiri liberi: Alpe 3 su 10, Lloyd 15 su 30, Uscito per cin. 
que falli al 19° della ripresa Mafezzoni. 


tacco e svogliato sia nella dife- 
sa individuale, sia in quella a 
zona, solo Oeser e Bassi hanno 
centrato con una certa continui. 
tà il canestro. 

Nella seconda parte della ga- 
ra i biancucelesti del Lloyd han- 


== 


== 


CALCIO | DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


GIRONE € 


I RISULTATI 
“Pocenia - Pozzuolo 


“Rivolto - Maranese i 
*Brian - Flambro 7a 

Flumignano - *Palmanoya 10 
*S.M. Longa - Ruda Di 
“Aiello - Ronchis 1 
“Rivignano » Gonars ch 


“Fiumicello - Malisana 
LA CLASSIFICA 
Flumignano punti 32; Fiumicel- 
lo 31; Aiello, Malisana, Pocenia e 
Rivignano 29; S.M. Longa 28; Pal 
Mmanova 27; Gonars e Maranese 
26; Pozzuolo 23; Brian e Ronchis 
22; Ruda 20; Flambro 17; Rivol- 
to 10. 
LE PARTITE DEL 14.4,'74 
Rivignano - Fiumicello 
Ronchis » Pozzuolo 
Palmanova - Rivolto 
Aiello - Pocenia 
Maranese - Flumignano 
Flambro » Ruda 
S.M. Longa - Brian 
Malisana - Gonars 


I RISULTATI 


*Pro Farra - Buttrio 00 
*Lucinico » Natisone 00 
*S. Canzian + Piedimonte 61 
Sagrado « *Ziracco 20 
Torriana - Fogliano 20 
[Valnatisone - Cividalese 32 
ITorreanese - Dolegnano 90 

Olimpia - Aurora da, 


LA CLASSIFICA 
San Canzian punti 37; Natisone | 
31; Lucinico e piece 30; But- 
trio e Sagrado 29; Dolegnano € 
Torriana 28: Aurora 25; Cividale 
Se 24; Pro Farra 23; Fogliano © 
alnatisone 20; Ziracco 18; Olim- 
Dia 16; Piedimonte 12. 
LE PARTITE DEL 14.4.'74 
Torriana - Valnatisone 
Sagrado » Buttrio 
Olimpia » Torreanese 
Ziracco - Pro Farra 
Dolegnano - Aurora 
Natisone . Piedimonte 
S. Canzian - Lucinico 
Cividalese . Fogliano 


I RISULTATI 


Muggesana - *Fossalon 10 
Juventina - *«Campanelle 10 
‘Audax » Flaminio 3-0 
«È. Anna + *Stock 14 
sPuina - Edera 00 
JLibertas * Zaria 10 
tInter S. Sabba - Breg 10 
‘morie . Vesna 11 


LA CLASSIFICA 
Stock punti 35; Muggesana 34; 
Anna 33; Flaminio 32; Audax 
Fi Vesna 29; Primorie 27; Edera 
Tuventina 26: Duino e Libertas 
Za, CAmpanelle 23; Fossalon 19; 
Tia 18; Int, S. Sabba 15; Breg 4: 
LE PARTITE DEL 14.4."74 
pa S. Sabba » Primorie 
a» Muggesana 
pace + Campanelle 
5 Abertas » Fossalon 
Uventina - S. Anna 
‘aminio » Edera 
Duino - Audax 
esna . Breg 


Muggesana - Fossalon 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 42’ Stradi. MUGGESANA: Coslo- 
vich; Stefanini, Dilich; Sain, Varin, 
Borroni; Pugliese, De Santis, Man. 
cosu (Lionetti), Rupini, Stradi. FOS- 
SALON: Girotto I; Pasian I, Savian; 
Flaborea I, Pasian II, Metti; Girot- 
to II, Ferrazzo, Cadenaro, Flaborea 
TI, Secchi. ARBITRO: Passalenti di 
San Giorgio di Nogaro. 


Fossalon, 7 

La Muggesana ha fatto lo sgam- 
betto al Fossalon, facendolo cadere 
rel vortice della retrocessione. E” 
stata una bella partita I ragazzi di 
Meret hanno sci'ipeto tre occasioni 
da gol e, allo scadere del primo tem- 
po, sono stati superati dal contro- 
piede avversario. Fasi alterne nella 
ripresa e. ultima, occasione sprecata 


| da Fertazzo, che tira fuori, solo da- 


vanti a Coslovich. Per entrambe. le 
squadre rimane la speranza: la Mug- 
gesana di raggiungere la capoclassi- 
fica e il Fossalon di trarsi in salvo. 
Renzo Sanson 


Audax- Flaminio 
3-0 (0-0) 


MARCATORI: ‘al 4° del secondo 
tempo Ambrosi, al 18' Stevanato al 
43° Stevanato, AUDAX:  Franzot; 
Ostanel, Miklus; Bigotto, Adragna, 
‘Blason; Zanetti, Ambrosi, Stevanato, 


| Cocco (dal 22° del s. t. Kodric), Maz- 


zellii FLAMINIO: Parovel; Di Pa- 
squale, Gregorat; Pangher, Leghar, 
Vitti; Russian, Gallinotti, Terpin, 
Orto, De Busicchi. ARBITRO: Cra- 
gnolini di Udine. NOTE: espulsi: 
Gallinotti, Leghar e Parovel. 


Gorizia, 7 
Netta vittoria dell’Audax sul Fla- 
minio. La squadra goriziana, che 
durante tutto il primo tempo aveva 
costruito una gran mole di gioco, è 
‘pervenuta ‘alla segnatura all’inizio 
della ripresa con un gran colpo di 
testa di Ambrosi che ha anticipato 
tutta la difesa avversaria. Gli orato- 
riani hanno proseguito nella loro 
spinta offensiva e sono giunti poco 
dopo al raddoppio con un bel tiro 
al volo del centravanti Stevanato 


‘lene ha indovinato l’angolino sini: 


stro della porta difesa da Parovel. 
Nel frattempo la partita cominciava 
a diventare nervosa, l'arbitro, sorvo- 
lava su uno schiaffo di reazione di 
‘Bitti. Poi doveva correre ai ripari, 
per prevenire incidenti di una certa 
portata, espellendo ben tre giocatori 
de. Flaminio: Leghar per un fallo 
di reazione, Gallinotti per proteste 
e, successivamente, anche il ‘portiere 
Parovel per offes. a direttore di 
gara. L’'Audax, approfittando della 
‘superiorità numerica, arrotondava il 
vantaggio con una rete di Stevanato 
allo scadere del tempo. 
Antonio Gaier 
_ —T_+*| 


Duino-Edera 0-0 


î ih i, Gandusso; 

DUINO: Olivieri; Zotti, Candusso; 
Marani, Predonzani, Sandrucci; Zol. 
lia F., Zollia L. (Bernardel), Vetto- 
rello, Tomasin, Smaniotto. EDERA: 


vizzo, Veglia, Protti; Favento, Godas, 
Vouch, Grozic, Gardoz. ARBITRO: 
Del Fabbro di Trieste. 


Nulla di fatto tra Duino ed Edera 
al termine di una partita che ha 
visto prevalere puntualmente le op- 
poste difese nei confronti delle ste- 
tili puntate degli attaccanti. 


Libertas - Zaria 
1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel s.t. al 10* Auber, 
LIBERTAS: Pernisco; Cozman, Bal- 
zano; Paoli, Delise, Coslovich; Russo, 
Ferrara, Mottica, Kauzki, Auber. Vi. 
snoviz, Vidoni. ZARIA: Tasso; Kriz- 
mancie S., Komar; Marzi, Metlika, 
Krizmancic V.; Gregori, Bon, Zagar, 
Primosi, Calzi. Babuder, Benci, AR- 
BITRO: Puntin di Aquileia. 


Una rete di Auber all’inizio della 
ripresa ha messo in ginocchio Jo 
Zaria. La squadra di Basovizza pun- 
tava almeno alla divisione della po- 
sta per continuare a sperare nella 
salvezza, 


Juventina - Campanelle 
1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel secondo tempo 
al 45° Ferlettic CAMPANELLE: 
Ferluga; Olivo, Ribarich; Messi, Ce- 
glar, De Riz; Raguso, Castellano, 
Bellanova, Pelin, Brandolin. JUVEN- 
TINA: Plesnicar; Corva, Tomasic; 
Nanut, Uras, Tabai E.; Tabai M., 
Marvin, Ferlettic, Sirk, Ferfoglia, 


Clamorosa beffà sul campo di San- 
ta Croce ai danni del Campanelle: la 
squadra di Barbot, dopo aver domi- 
nato per tutto l’incontro è stata in- 
filzata proprio all'ultimo minuto da 
un preciso colpo di testa del centra» 
vanti della Juventina, Ferlettic, 


Primorie- Vesna 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 35° Bolcich, 
al 43° Germani, PRIMORIE: Stocca; 
Blasina, Visintin; Bucavelli, Vatta, 
Bezin; Rustia, Tomizza, Bolcich, Bar. 
naba, Drioli. VESNA: Tenze R.; Ver. 
zier, Botti; Skrem, Tenze S., Germani; 
Kelemenich, Valente, Zaccaria, Bor. 
tolotti, Tenze B. ARBITRO: Bornetti 
di Trieste, 


Tutto nel secondo tempo nell’in- 
contro tra Primorie e Vesna: le due 
squadre, dopo aver concluso a reti 
inviolate la prima parte dell’incon- 
tro. hanno spinto  sull’acceleratore 
‘per assicurarsi l'intera posta. E’ sta- 
ta la squadra di Prosecco a passare 
in vantaggio a dieci minuti dal ter- 
mine ma quando tutto lasciava pen- 
sare che il classicio «derby» dell’al- 
tipiano fosse appanaggio dei giallo- 
rossi di Vatta, è arrivata la rete di 
Germani a due minuti dal termine a 
riniettere in equilibrio il risultato, 

AMENO 


Inter S. Sabba - Breg 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 20" Ber- 


netti. INTER S. SABBA: Princig; 


Medin; Preprost, Mongardini; Cicci. | Suard, Renier; Celigoi, Braulin, Mar- 


zari; Calabrese, Di Silvestro, Ma- 
gris, Balducci, Bernetti. BREG: Fa- 
vento; Possega, Zafran (Slavec); Sa- 
xida, Vidos, Marchesich; Lovriha, 
Sterni, Machnich, Grahonja, Race. 
ARBITRO: Ambrosi Trieste. 


Una rete di Bernetti verso la me- 
tà del primo tempo ha dato la vit. 
toria all'Inter S. Sabba nell'incontro 
della «delusione» tra le due ultime 
della classe. I neroazzurri, comun- 
que, hanno fatto vedere poco di 
più dei loro avversari del Breg 


Sant'Anna - Stock 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p..t. al 20* Ive. 
STOCK: Ellero; Solinas (Donniniî), 
Maranzana; Tremul, Tulliani, Fonta- 
noi: Ulcigrai, Puntar, Forti, Rocco, 
Camassa, Bandini, S. ANNA: Vergi» 
nella; Paronich, Gaeta; Francolla, 
Monzon, Pestrin: Gerbini, Giachin, 
Privileggi, Ive, Pussini. ARBITRO: 
Zuttion di Aquileia. 


La Stock ha dovuto subire il se- 
condo sgambetto consecutivo: dopo 
la sconfitta sfortunata di Fossalon, 
è stato il S. Anna a far capitolare 
la capolista al termine di un in- 
contro elettrico e talvolta aspro, I 
bianconeri sono passati verso le me- 
tà del primo tempo grazie a una re- 
te di capitan Ive che ha sfruttato 
una triangolazione con Giachin per 
battere Ellero. 


ANCORA IN RODAGGIO IL CICLISMO DILETT 


no tentato il tutto per tutto e 
grazie al dominio sui rimbalzi 
il quintetto, composto da Bassi, 
Oeser, Meneghel, Millo e Poz- 
zecco, si è portato a «sole sei 
lunghezze dai bergamaschi. Un 
paio di canestri ‘alla lunga idi- 
stanza di Insogna ed alcuni ve- 
loci contropiedi hanno tolto pe- 
Tò ben presto a Pozzecco e com- 
pagni ogni speranza di vittoria, 

I migliori in campo sono ri- 
sultati Valoncini e Baggi nell’Al- 
pe; Bassi, preciso e guizzante 
più che mai, e Oeser; cecchino 
micidiale, nel Lloyd. 


Roberto Ghilardi 
bn ie a 
PALLAMANO SERIE «A» 


Siderduina-Silenziosi 
36-22 (15-12) 


ACLI: Callegaris, Radin 2, Zippo 
2, Grio 5, Tessarolo 7, Maglica 7, 
Pellegrini 5, Pisani 1, Fortunati 3, 
Lo Duca 1, Calcina 3. ARBITRI: 
Zaccola e Pozzaglia di Roma. 


Quinto risultato utile consecutivo 
per l'Acli che è passata a Roma con- 
tro la squadra fanalino di coda della 
classifica. Con un punteggio che se. 
gna il record assoluto per l’attuale 
campionato di serie «A», la squadra 
triestina prosegue come un ciclone 
abbattendo tutte le avversarie che a 
mano a mano si presentano sul suo 
cammino, Ieri în verità la Siderduina 
ha superato le più rosee previsioni; 
infatti anche se tutti erano convinti 
di poter passare contro i romani, 
nessuno si aspettava una simile esplo- 
sione. 

E' stata un’esplosione generale, in- 
fatti. Tutti (meno logicamente il por- 
tiere) sono riusciti a trafiggere il 
frastornato estremo difensore locale, 
Basta questo per spiegare in sintesi 
quale sia stato l'andamento dell’in- 
contro che lancia finalmente la Si- 
derduina. verso le alte sfere della 
classifica 


L.B. 


sotto lo stesso segno: il venezia- 
no, che faceva il suo debutto sta- 
gionale, è infatti dovuto uscire 
dal campo dopo una rovinosa ca- 
duto al 5° della ripresa, Il suo 
campionato è durato, in tutto, 
cinque minuti. Di un altro in- 
Jortunio (distorsione alla cavi- 
glia) è rimasto vittima, due mi- 
nuti dopo, Soro, sul quale ì tec- 
nici goriziani facevano molto LR 
fidamento per le prossime fin 
nazionali del campionati junio- 
res, 


E° stato forse proprio questo 
doppio colpo della malasorte 
che ha fatto scoccare la scintil- 
la della gagliarda prestazione dei 


biancocelesti, che hanno rimon- 
tato con grande grinta i sette 
punti di svantaggio (56 a 53) ac- 
cumulati sino al quel momento, 
dopo un primo tempo alquanto 
equilibrato e agonisticamente as- 
sai valido. La molla della rimon- 
ta goriziana l’ha fatta scattare 
Pieric, autore di un egregio se- 
condo tempo, dopo un primo 
piuttosto incolore. Grazie al pi- 
vot e a Bruni che ha azzeccato 
due sospensioni al momento giu- 
sto, la Patriarca è passata a 
condurre a sei minuti dal termi- 
ne e ha mantenuto il comando 
anche quando Pieric è dovuto 
uscìre per cinque falli. 

Non è stata tuttavia, quella 
dei biancocelesti, una grossa 
prestazione, in quanto il risulta- 
to è dovuto più alla somma del- 
le prove dei singoli, con gli alti 
e bassi consueti, che a una pro. 
va collettiva. Più squadra è ap- 
parsa certamente la Brina, che 
ha avuto in Marisi il suo uomo 
di punta. 

Giancarlo Bulfoni 


Gorena-Nayform 
91-82 (44-44) 


GORENA: Prisco 23, Boniolo 2, 
Franco 4, Bertini 18, Bertoldo 2, Pe. 
ronì 19, Giacon 4, Jessi 3, Lavagnolo 
16. NAYFORM: Devetag 20, Domi- 
nese 5, Cianî, Vignando 8, Zanon 10, 
Cortinovis, Fabris 10, Bisesi 12, Mo. 
rettuzzo 17, Miani. ARBITRI: Marti. 
nelli di Pisa e Bartolini di Grosseto. 
NOTE: Usciti per cinque falli Gia- 
con per il Gorena e Vignando della 
Nayform; tiri liberi realizzati 19 su 
30, la Nayform 10 su 20. 

Padova, 7 

A un primo tempo equilibrato ha 
fatto riscontro un secondo tempo 
dominato dal Gorena e concluso con 
la vittoria dei padroni di casa, Gli 
ospiti udinesi si sono impegnati al 
massimo, giostrando allo stesso rit- 
mo dei padovani, dando vita così 
a una gara agonisticamente sempre 
viva, e per lunghi tratti incerta nei 
risultato, Giocando al riparo dei 
consueti timori del campionato, en- 
trambe le squadre si son date da 
fare nel tentativo di conseguire un 
‘punteggio elevato: l'obiettivo è sta- 
to conseguito e lo spettacolo così 
non è mancato. 

T padovani, dopo una breve rin- 
corsa, puntando su Lavagnolo, Pri. 
sco e Peroni, hanno concretato nel 
giro di tre minuti uno scarto atti- 
vo di sette punti (41-34), ma poi 
si sono fatti raggiungere al fischio 
di chiusura del primo tempo. Nella 
ripresa nessun problema, in quanto 
il tandem Prisco-Bertini si è esibi. 
to in magistraii giochi allungando 
così il vataggio di 13 punti (77-64). 
Gli udinesi, mai domi e con Deve. 
tag e Morettuzzo scatenati, sono riu- 
sciti soltanto a ridurre parzialmen- 
telo scarto 


Attilio Trivellato 


«C»: RETROCEDONO TIGERS E CASTELFRANCO 


AMARO CONGEDO 
DAL PUBBLICO AMICO 


Ferroli Gas - Italcantieri 
83-71 (48-27) 


FERROLI GAS: Faggionato 16, Bettelli 10, Pellizzaro 10, Rigon 
6, Rama 4, Zuccoli 20, Pascucci 3, Mosele 12, Dal Seno 2, ITAL- 
CANTIERI: Zamolo 22, Soranzo 24, Franceschini, Sgnesutta 14, Rus- 
si, Quarnial 2, Raccovelli, Michelutti 5, Cei 4, Tanzariello, ARBI- 
TRI: Castrignano e Pasi di Bologna, NOTE: tiri liberi realizzati: 
Italcantieri 11 su 24, Ferroli 7 su 12, Usciti per 5 falli Michelutti, 
Pascucci e Mosele, 


Monfalcone, 7 


Amaro congedo dell’Italcantieri dal pubblico amico a 
conclusione di una partita nata male che gli azzurri non 
sono stati in grado di salvare con un discreto secondo 
tempo, Pur considerando le due assenze di Tomat e Roz- 
bowskj, dall’Italcantieri ci si attendeva qualcosa di più 
ed è mesto ricordare che lo scorso anno a quest'ora gli 
azzurri, secondi în classifica, erano ad un passo dalla pro- 
mozione. 

La gara si inizia con i monfalconesi palesemente fra. 
storuati in balia dell'omogeneo quintetto del Ferroli che 
va in regolare crescendo a chiudere il primo tempo con 
21 punti di vantaggio. Poi nei primi 10’ della ripresa an- 
cora i padovani in cattedra. Da quel momento i cantierini 
s! risvegliano e da 27 punti riescono ad accorciare le di. 
stanze fino a ridurle a 12, rendendo se. non altro la scon- 
fitta più decorosa. 

G. G. 


LEGITTIMA VITTORIA DEGLI OSPITI 


UN VALIDO OSTACOLO 
ALLA GRINTA LOMBARDA 


Cerier - Italsider 71-70 (37-34) 


GERIER: Rizzi 11, Pegorer 8, Signorelli, Sala 15, Cesani 3, Far- 
foglia 6, Marino 16, Artioli 8, Rizzini, Galbuseri 2, ITALSIDER: 
Quarantotto, Castronovo 8, Zovatto 2, Zimmermann 12, Dalla Costa 
12, Furlan 12, Masò 9, Palombita 13, Tonelli 2, Stitanich, ARBITRI: 
Faenza e Garzia di Bologna, NOTE: tiri liberi: Cerier 9 su 24; Ital. 
sider 22 su 32. Usciti per 5 falli, nel s.t.: Rizzi (8'), Cesani (13'), 
Artioli (14°) e Farfoglia (17°). 


Il Cerier doveva vincere a. ‘Trieste. per essere certo: 
di salire in «By e allontanare l’incubo di un eventuale 
spareggio: contro una squadra così affamata di punti e 
decisa a prenderseli a ogni costo mettendo in campo, ol-. 
tre a giocatori esperti ed estremamente positivi, grinta 
tanto accentuata da sembrare a volte cattiveria, l’Italsider 
ha posto valido ostacolo. Oseremmo dire perfino che se 
(come sempre accade nei casi in cui la prima della classe 
ha di fronte una compagine con minori pretese) l'arbitrag- 
gio non fosse stato un po’ troppo benevolo verso gli ospiti 
forse il risultato clamoroso sarebbe venuto. 

Tuttavia i vincitori hanno ampiamente legittimato 1’ 
esito finale conducendo praticamente per tutto l’incontro. 

Bruno Cesca 


GARA A SENSO UNICO A PADOVA 


Differenza di valori 
abbastanza evidente 


Zingalt - Tigers 83-69 (34-29) 


ZINGALT: Benucci 9, Pagani 15, Stefanelli 2, Varese 39, Zanini 
5, Tagliaterro 9, Camporese 4, Merlo, Boscolo. TIGERS: Salvador 
4, Visintin 14, Mian 4, Tomat 7, Piraz 6, Bertolini 8, Castaldo 6, 
Bosini 20. ARBITRI: Jannascoli di Pescara e Trebacchetti di Bolo- 
gna, NOTE: tiri liberi realizzati: Zingalt 23 su 40, Tigers 5 su 16; 
usciti per cinque falli Tomat, Miraz e Salvador del Tigers, Stefanelli 
dello Zingalt. 


Padova, 7 

Partita a senso unico al «Tre Pini» e vittoria dello 
Zingalt per 83-69. Lo Zingalt, che è sempre stato in testa, 
dal primo minuto all’ultimo, ha raggiunto il massimo 
vantaggio di 15 punti al 16' deila ripresa. Si è assistito 
a un primo tempo incolore, mentre nella ripresa si è 
avuta una crescita del livello tecnico, con canestri di 
buona fattura da parte di entrambe le squadre. Anche 
in questa seconda parte si è messo in mostra lo Zingalt, 
in particolare con Varese, che è stato il vero mattatore 
dell’incontro. 

I goriziani in parecchie occasioni sono stati costretti 
ad arrancare e a commettere parecchi falli in zona difen- 
siva per contenere la veemenza dei locali sotto canestro. 
Ma come minimo sempre dieci punti hanno diviso le due 
squadre, a conferma di una differenza di valori abbastan- 
za evidente. 


A.T. 


el 


IN CIFRE 


Serie A maschile 


I RISULTATI 


Giancarlo Pedrina 
vince con autorità 


Sacile, 7 
Centoquarantasei dilettanti han- 
no dato vita oggi a Cavolano a 
un entusiasmante III Trofeo 
«Bortoluzzi», organizzato dalla 
Società ciclistica sacilese. La 
gara è stata molto veloce e co- 
stellata da numerosi tentativi 
di fuga, sempre peraltro sven- 
tati dai velocisti, i quali mira- 
vano a controllare la gara per 
piazzare il loro spunto veloce. 
Così, dopo vari tentativi, la 
corsa si è avviata alla conclu- 
sione con un gruppo di ben 125 
corridori; sul rettilineo d'arrivo 
Pedrina ha battuto tutti con fa- 
cilità. 
Memo Scarabellotto 


Ordine d'arrivo: 1) Pedrina Gian. 
carlo (G. S. Despar) km 92 in ore 
2.6°, media km 43,8000; 2) Gava (V. 
G. Orsago) stesso tempo; 3) Rizzato 
(U?.C, Vittorio Veneto) s. t.; 4) Mo: 
dotti (S.C. Sacilese) s. t.: 5) Rigato. 
(G.S. Despar) s. t.; 6) Basso (U.C. 
Giorgione) a 5”; 7) Innocente (G.S. 
Sorgente) a 10”; 8) Visentin (G.S, 
Crich-Libertas) a 15”; 9) Bevilacqua 
(U.S. Fausto Coppi-Gazzera) a 15”; 
10) Bonaldo (S.C. Sacilese) a 15", 
Seguono altrì ‘corridori con il tempo 
del nono arrivato, 


SUL CIRCUITO DI TORRE 


Edy Eletto 


in volata 


Oltre cento gli allievi partenti nel 
Gran Premio eZava e Piva», gara 
ciclistica organizzata dalla Bottec- 
chia di Pordenone. Si è corso sul 
circuito di Torre, molto impegnativo, 
che i concorrenti hanno effettuato 
quindici volte facendo registrare una 
media elevata in rapporto alle molte 
e difficili curve esistenti. Ha vinto 
Edy Eletto in una volata che ha 
visto impegnati i migliori velocisti 
friulani. Questa volta è andata vera. 
mente male per i corridori venetì 


E. M. 


Ordine d'arrivo: 1) Edy Eletto (G. 
S. Piaff-Ceresetto) km 63 in ore 1,32”, 
media 40,4352) Iacuzzi (G.S, Puppo 
K2) stesso tempo; 3) Rosè Da Ros 
(G.S. Caneva) s. t.; 4) Franz (G.S, 
Puppo K2) s. t. 5) Segatto (U.C, 
Bottecchia PN) s. t.; 6) Tartaro (G, 
S. Plet) s. t.; 7) Scuderini (V.0, Ci. 
vidale) a 5"; 8) Grosso (Pfaff-Liber. 
tas Ceresetto) s. t.; 9) Mella (G.S. 


Caneva) s. t.4 10) Rigo (U.S. Coin 
Mestre) s, t. Partiti 107 corridori, 
arrivati 77, 


Esordienti con il «freno» 
Bozzo a Feletto Umberto 


Feletto Umberto, 7 

Inizio alla moviola della cate- 
goria esordienti nella stagione 
ciclistica regionale 1974. Nel IV 
G.P. Carnelutti-NSU organizzato 
dalla Polisportiva Libertas di 
Feletto Umberto non c'è stata 
una scintilla, una sola, da poter 
giustificare la denominazione di 
«gara» a quella che invece si è 
risolta in una tranquilla «ciclo- 
turistica», Una quarantina di ra- 
gazzoiti, tutti in perfetta salute, 
equipaggiati alla Merckx su bi: 
ciclette ultimo tipo sono andati 
tranquillamente a spasso duran- 
te l'arco dei 42 km della gara 
realizzando la modestissima me. 
dia di nemmeno 34 km orari, 
senza saper esprimere null’al- 
tro all'infuori di una generale 
apatia, 

Una specie di volata del grup- 
po, più che mai compatto dove 
nonostante’ tutto in tre hanno 
trovato il modo di cadere, ha 
sancito la vittoria di Roberto 
Bozzo del G.S. Portogruaro. 

Fa rabbia veramente vedere 
questa gente che assistita da ge- 
nitori, direttori tecnici e spor- 
tivi, massaggiatori e via dicendo, 
offre tali spettacoli di assoluta 


ANTISTICO SULLE STRADE DELLA REGIONE 


Ordine d'arrivo: 1) Roberto Bozzo 
(G. S. Portoguaro) che compie i 45 
km del percorso in ore 1.20” alla me- 
dia ‘di km 33.750; 2) Canesin V. 0. 
Canesin Cervignano s.t.; 3) Comuzzi 
G.S. K2 Udine; 4) Graffig V.C. Ci- 
Vidale Valnatisone; 5) Crozzoli V.C. 
Canesin Cervignano; 6) Piran (idem); 
7) Bosco G.S. K2 Udine; 8) Del Zotto 
G.S. Libertas Pfaff; 9) Mattiussi (id.); 
10) Biaggianti C.0. Bottecchia; 11) 
Cson G.S. Supermercato; 12) Maro- 
nese S. C. La Puiese; 13) Versolato 
COR Morsano; 14) Bot Pedale San- 
Vitese; 15) Tioni G. S. Libertas Pfaff. 


mancanza di spirito agonistico 
sulle strade di una regione che 
fa del ciclismo lo sport preferito. 
E gli impegni scolastici e la 
scarsa preparazione non servo- 
no da giustificazione. Si sono 
salvati sì e no un paio oltre al 
furbo vincitore, anch'essi tutta- 
via offuscati dal grigiore gene- 
rale della giornata. Vogliamo 
sperare tuttavia che nel prosie- 
guo qualche campanello suoni a 
destare questi pur simpatici 
dormiglioni insegnando loro che 
lo sport è una cosa piuttosto 
seria e non va confuso con una. 
semplice «gita» domenicale. 


Gli organizzatori non c'entra 
no: hanno fatto le cose in per. 
fetta regola dal presidente del- 
la «Polisportiva» Raffaele Car- 
lini a tutti i suoi collaboratori. 
Il sindaco di Tavagnacco, An- 
geli, ha presenziato alla premia- 
Zione la cui cordialità ha avuto 
quanto meno il merito di far 
dimenticare le «on vicende» 
della gara, La competizione era 
valida quale prima prova del 
Trofeo Libertas. Ufficiali di ga- 
ta Marino Rossi e Renato 
Schiffo. 


Luciano Golinelli 


PESO 
Nuovo primato 
di Bruno Zecchi 


Prima riunione di atletica al 
«Grezar» e prima «esplosione» 
di Bruno Zecchi del CUS Trie. 
ste. Il giovane atleta ha stabili. 
to infatti il nuovo primato na- 
zionale italiano di getto del pe. 
so della categoria allievi, sca- 
gliando l'attrezzo a metri 17,57, 
migliorando di 33 centimetri il 
primato che già gli apparteneva. 


*Innocenti - Ignis 67-65 
*Maxmobili - Mobilquattro 84.81 
Canon *Snaidero 86-82 
*Saclà - Sinudyne 83-82 
Brill + *Alco, (d.t,8.) 76-69 | 
“Forst . Brina 80-58 
*Sapori - Fag 82-64 
LA CLASSIFICA 
Ignis 22 20 2 19371451 40 
Innocenti 2220 2 18771590 40 
Forst 22 19 3 20661677 38 
Canon RR 16 6 17981658 32 
Saclà 22 IL11 16861729 22 
Sinudyne 22 Ill 17111650 22 
Sapori ne 1012 16481643 20 
Mobilquattro 22913 1792 1850 18 
Brill 22 913 17071855 18 
Alco 22 #15 15711738 14 
Fag 22 715 16832010 14 
Snaidero RR 616 17021825 12 
Brina 22 616 16661864 12 
Maxmobili 22 319 16201924 6 


LE PARTITE DEL 14.4.'74 
Sinudyne - Alco 

Canon - Forst 
Mobilquattro - Innocenti 
Brill - Maxmobili 

Brina - Sapori 

Ignis - Saclà 

Fag - Snaidero 


Serie B maschile 


I RISULTATI 
*Sarilà - Febal 
Duco Mestre - *La Torre 
*Patriarca - Brina 
*Gorena - Nayform 
*Alpe - Lloyd Adriatico 
*Marazzi - Rondine 
LA CLASSIFICA 
Duco Mestre 18 4 18631582 
Brina Forlì 16 6 17741624 
Alpe BG 15 7 1577 1534 
Patriarca 14 8 1866 1688 
L. Adriatico IL 17091693 
Febal Pesaro 1012 1643.1727 
‘Rondine Br. 1012. 15411508 
Nayform 913 1732 1864 
Gorena PD 913 1608 1646 
Marazzi BO 814 16411741 
Sarilà Rim, "15 16521788 14 
La Torre RE 22 517 15611762 10 
DUCO MESTRE e BRINA FOR. 
LI' sono ammesse alla fase fina» 
Je per la promozione in Serie A. 
SARILA’ e LA TORRE retroce» 
dono in Serie C. 


Serie C maschile I 


I RISULTATI 
*S. Donà » Castelfranco 
Cerier « *Itàlsider 
Ferroli » *Italcantieri 
*Vicenza » Virtus 
Die N'Ai » R. Marchi 


104.80 
98-83 
86-82 
91-82 
85.71 
"70-68 


36 
32 
30 
28 
22 
20 
20 
18 
18 
16 


85-81 
N10 
83-21 
"5.64 
74.62 
83-69, 


1550 1397 
1461 1360 
1532, 1427 
1652 1606 
1718 1661 
1572 1504 
1545 1637 
1674 1544 18 
1658 1608 _16° 
1579 1701 16 
Tigers 616 14241537 12 
Castelfranco 22 319 1422 1703 6 
CERIER e DIE N°AI sono am. 
messe alla fase finale per la 
promozione in Serie B. 
Retrocedono TIGERS e CASTEL» 
FRANCO. 


Serie D maschile 


I RISULTATI 


Die N’Ai VE 
Italsider 

R, Marchi 
Vicenza 2R 
Ferroli 
Zingalt 
Virtus 
Italcantieri 
S. Donà 


*Jiigermeister - Motori Plet 59-53 
Hannibal - *Cus Padova 5-72 
Pandadieci - *Pro Pace 59-58 
Jesolo - *Servolana TIA 


PARTITE DEL PROSSIMO TURNO 
i Motori Plet - Treviso Faram — 
Jesolo - Hannibal 
Arredamenti T4 - Pro Pace 
Scattolin - Cus Padova 
Pandadieci - Servolana 


REI INTERA 


TE 


Il giorno 7 corrente è man- 
cata improvvisamente all’affet- 
to dei suoi cari È 


Olga Gandin n. Cossari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito AURELIO, 
le sorelle WILMA col marito, 
WALLY e ALBA col marito, i 
cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali. seguiranno marte. 
dì 9 corrente alle ore 10 parten: 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, Fa 


(Servizio Comunale - Via Zonta ?/c) 


t 


un giorno 5 aprile.si è Ri ene 
ta serenamente | SORA 


Stefania Brusini 
ved. Malisani 


La figlia, la sorella, i nipoti 
assieme ai parenti tutti addolo- 
rati ne danno il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedì 8 c.m. alle ore 15.30 nel 
locale cimitero di Cormons, 


Cormons, 8 aprile 1974 


‘P. F. Ugo Dell'Anna, tel. 6303) 


T 


Il 6 aprile, dopo breve ma- 
lattia ha cessato di vivere il 


CAV. 


Mario Buda 
pens. FF, SS. 
Ne danno ‘îl triste annuncio 
i cugini e i parenti tutti, 
Un sentito grazie vada al pri- 
QRenO: ai TRES, alle assistenti 
e a 
n personale della II 
I funerali avranno luogo do- 
mani 9 corrente alle ore 10.15 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


(I.T. Funebri, via Zonta 8, tel. 38008) 
Teri 7 corrente è mancata 
ai suoi cari 


Luigia Bisiacchi. 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALVARO con la moglie 
ALBA, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedi 9 corrente alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ET E CRE SS 


} 


stai nct 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 8 aprile 1974 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 


all'ONU 


I paesi industrializzati temono nuovi embarghi 
Si va verso una «carestia» di tutti i metalli? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


New York, 7 

La sessione straordinaria del. 
l'Assemblea generale dell'ONU 
che si inaugura martedì al pa- 
lazzo di vetro segnerà probabil. 
‘mente una svolta la cui eco si 
farà sentire per diverse gene- 
razioni. Qualcosa di nuovo sta 
‘per nascere nelle relazioni tra 
mondi enormemente diversi, 
anche se la nascita sarà lenta. 
Il dibattito all'ONU non sarà 
di per sé un evento spettacola- 
re, ma il fatto che comunque 
si svolga rappresenta una nuo- 
va fase nella competizione tra 
le grandi potenze, Stati Uniti, 
‘Russia e Cina, mentre per il 
mondo industriale in generale 
suona come campanello d’al- 
l'arme. 

Il tema della sessione è co- 
stituito dalle materie prime, e 
a chiederne la convocazione è 
stato il «terzo mondo». Il di- 
‘battito potrebbe non partorire 
molto a parte una copiosa re- 
torica, ma resta importante per 
il fatto che segna l'avvio di un 
tentativo collettivo di sondare 
la forza latente dei paesi in 
via di sviluppo. Diversi paesi 
cosiddetti «in via di sviluppo», 
ma ricchi di materie prime 
‘hanno seguito con intenso in- 
teresse la rapida evoluzione 
dei paesi produttori di petrolio 
che dallo stato di arretratezza 
in cui si trovavano di recente 
sono divenuti, per le note vi- 
cende culminate nella. crisi e- 
nergetica del mondo industria- 
lizzato,. padroni di ingenti ric- 
chezze. La lezione ricavata da 
tutto questo è che le materie 
‘prime sono un'arma capace di 
‘mettere in ginocchio anche na- 
zioni potentissime. 

I paesi produttori di petro- 
lio, riuniti nell’organizzazione 
dell’Opec, sono riusciti ad e- 
sercitare enormi pressioni eco- 
nomiche sul mondo industria- 
lizzato. Ci saranno adesso altre 
Opec? Ci vorrà forse del tem- 
po, ma le prime avvisaglie già 
sì vedono. Ad esempio, esiste 
già la Oladre, l’organizzazione 
latinoamericana per la difesa 
delle risorse energetiche. Un’ 
altra è la Cipec, un consiglio 
intergovernativo dei paesi e- 
sportatori di rame, formato da 
Cile, Perù. Zaire, Zambia. Le 
disponibilità di rame si vanno 
riducendo e i prezzi comincia; 
no a salire. 

«Terzo mondo» è un termine 
sfuggente. Fa pensare che ve 
ne siano altri due, un mondo 
di superpotenze e uno inter- 
medio di paesi comunque svi- 
luppati. La teoria di Mao Tze 
‘Tung divide la terra in «mondo 
urbano», ossia avanzato, e 
«mondo contadino», e sostiene 
che uno scontro finale fra i 
due sarebbe inevitabile. Nel 
«terzo mondo» vivono più di 
due miliardi di uomini, sui tre 
miliardi e settecento milioni 
che formano l’intera umanità. 

T governi più importanti ri- 
servano alla sessione una at: 
tenzione estremamente rispet- 
tosa. Il segretario di stato ame- 
ricano, Henry Kissinger, inter- 
verrà a quanto si prevede nel 
dibattito. Il. ministro degli e- 
steri sovietico, Andrei Gromy- 
ko rappresenterà Mosca. La 
Cina sarà rappresentata dal vi- 
ce primo ministro Teng Hsiao 
‘Ping, uno degli uomini più po- 
tenti a Pechino. Ed è un’atten- 
zione più che giustificata. I 
paesi del terzo mondo control. 
lano circa la metà delle riser- 
ve minerali, escluso il petro- 
lio, nel mondo. L'appetito mon- 
diale per queste materie pri- 
me cresce ogni giorno di più 
e per i prossimi anni si pre- 
vede un forte incremento del- 
la domanda per nove delle ma- 
terie prime più importanti: 
ferro, zinco, manganese, argen- 
to, stagno, rame, piombo, bau- 
xite e fosfati. 

Non sorprende affatto, per- 
ciò, l'interesse delle grandi po- 
tenze per il dibattito al palaz- 
zo di vetro. Sia Mosca che Pe- 
chino sembrano ravvisare in 
questa. circostanza l'occasione 
per una «semina» capace di 
fruttare un copioso «raccolto» 
in un non lontano futuro. In 
un recente articolo, l’organo 
del governo sovietico, «Izve- 
stia», ha notato che «le riserve 
conosciute di zinco permetto 


no di mantenere l’attuale strut- 
tura di sviluppo per soli 18 
anni; le riserve di rame e sta- 


gno saranno esaurite entro 21 ' 


anni, quelle di nichelio in 53 
anni... molti esperti danno per 
imminente una carestia di me- 
talli». Questo, secondo il gior- 
nale, è un motivo. in più per 
promuovere la collaborazione 
commerciale fra Est e Ovest. 
‘Pechino, dal canto suo, è 
sempre sensibile a quanto si fa 
nel terzo mondo e da amni si 
atteggia a suo leader, anche se 
alcuni paesi in via di sviluppo 
tendono a considerare la Cina 
alla stregua di una grande po- 
tenza come le altre preoccupa» 
ta solo dei propri interessi. In 
ogni caso, si profila un nuovo 
motivo di competizione tra 
Stati Uniti, Cina e URSS per 
influenzare questo «altro mon- 
do» così importante per l’av- 
venire. dell'intero globo. 
William Ryan 


Robot antibombe a B 


Irmingham 


Telefoto Upi 


Birmingham — Grazie a questo marchingegno (un piccolo robot cingolato e teleguidato) i 
genieri sono riusciti a disinnescare il grosso e pericoloso ordigno scoperto nella città inglese 


SCOTLAND YARD ATTRAVERSO LA TELEVISIONE METTE IN ALLARME IL PAESE 


sicosi in Inghilterra 
dopo la serie di attentati 


La catena di esplosioni cominciata a Londra si è estesa anche a Manchester e a Birmingham 
Ben sette chili di gelignite nel più potente ordigno: forse evitata per miracolo una strage 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 7 

Le stazioni radiotelevisive in- 
glesi hanno lanciato un appello 
trasmesso da Scotland Yard în 
cui si avvertono i cittadini di 
segnalare qualunque oggetto în- 
solito che possano notare nelle 
vie, dopo che l'ondata di atten- 
tatì terroristici si è estesa oltre 
che a Londra, anche în altre 
due città, Manchester e Birghin- 
gham. La decisione di rivolgersi 
alla popolazione è stata presa 
stamattina, quando la polizia è 
riuscita a disinnescare un po- 
tentissimo ordigno esplosivo co- 
stituito da cinque tubi di geli- 
gnite, per un totale di sette chi- 
li, avvolti in un sacco di plasti- 
ca e abbandonati in una via del 
centro di Birmingham. 


CAMBOGIA 


VIOLENTI SCONTRI 
presso Kompot 


Phnom Penh, 7 

Violenti scontri vengono 
segnalati dalla periferia set. 
tentrionale di Krortipoti Se. 
condo fonti militari, i gover- 
nativi sono riusciti a respin. 
gere un attacco lanciato dai 
ribelli khmer rossi dopo 


mezzanotte e protrattosi fi 
no all'alba Le forze gover- 
native lamentano 15 morti e 


parlano di «pesanti perdite» 
inflitte aîì ribelli. Kampot, 
140 chilometri a Sud-Ovest 
di Phnom Penh, è sotto at- 
tacco da un mese circa. 
Sul fronte di Phnom Penh, 
scontri sono avvenuti in sei 
punti a Nord, Nord-Est e 
Sud-Est della capitale. Nel 
Sud Vietnam, forze governa. 
tive si sono scontrate con 
truppe comuniste a Est di 
Saigon, mentre a Ovest del. 
la capitale, dove si combat. 
te da 12 giorni, sono divam- 
pate nuove battaglie. 
(Ap) 


Già ieri comunque la situazio- 
ne era particolarmente tesa, do- 


po gli attentati a catena che, ol- 


tre ad aver provocato il feri- 
mento di due agenti e di una 
ragazza, gettata violentemente în 


terra dallo spostamento d'aria 


hanno causato gravi danni e|to l’uomo che aveva telefonato {se nel succo, era meglio cerca» 


molto panico. La prima ondata 
di attentati si è verificata @ 
Londra, dove 14 bombe incen- 
diarie sono scoppiate a breve 
distanza l'una dall'altra mella 
prima mattinata, fortunatamen- 
te senta provocare vittime. Sem- 
pre nella mattinata, a Birmin- 
gham, la voce di un uomo con 
un forte accento irlandese, av- 
vertiva la polizia della presenza 
di due bombe, che tuttavia e- 
splodevano prima. che gli agenti 
potessero intervenire. 

La prima era stata piazzata 
vicino alla filiale di una banca, 
alla periferia della città, la se- 
conda accanto al commutatore 
di un semaforo, sempre in pe- 
riferia. I danni provocati dalle 
due bombe sono ingenti: gli uf- 
fici della banca-sono stati deva- 
stati dall'esplosione e quattro 
camion parcheggiati vicino al 
semaforo sono rimasti seriamen- 
te danneggiati. Ieri sera infine, 
la bomba a Manchester. Anche 
in questo caso, una telefonata 
anonima avvertiva la polizia del- 
la presenza della bomba «nel 
parcheggio» del teatro dell'ope- 
ra, e secondo gli agenti, si è 
trattato della stessa persona che 
aveva dato l'allarme a Birmin- 
gham. 

Immediatamente è scattato il 
dispositivo di sicurezza e per 
telefono sono stati avvertiti gli 
artisti di allontanarsi con urgen- 
za dalla zona attorno al teatro. 
Praticamente tutti hanno potu- 
to seguire l’avvertimento, in 
quanto. lo spettacolo era termi 
nato da circa mezz'ora, Contem. 
poraneamente due agenti esper- 
ti di esplosivi hanno comincia- 
to a setacciare il parcheggio, 
ma ‘improvvisamente un'auto, 
ferma di jronte al tribunale che 
sì trova a fianco del teatro, è 
saltata in aria con un’'esplosio- 
ne assordante. I due agenti so- 
no rimasti feriti dalle schegge 
di lamiera scagliate a molti me- 
tri di distanza e una’ ragazza, 
come sì è detto, che sì era ri- 
fugiata in un portone, è stata 
gettata a terra dallo spostamen- 
to d'aria e ha urtato con la te- 
sta la cordonata del marciapie- 
de, Subito ricoverati, i tre feri- 
ti sono ora in condizioni relati 
vamente buone. 

Questa mattina, infine, la quar- 
ta bomba, la più potente, a det- 
ta degli esperti, della serie di at- 
ti terroristici. La polizia sapeva 
va. dell’esistenza di que’ultima 


dell'esplosione dì una bomba,'bomba a Birmingham, in quan 


NUOVO «SURRISCALDAMENTO» TRA CILE EBOLIVIA 


La Paz torna a chiedere 


îl suo <sbocco al mare»). 


A risollevare la questione è stato Banzer con un 


discorso-a Cochabamba 


{ Cochabamba, 7 
Parlando a Cochabamba, il 
Presidente della Bolivia Hugo 


. Banzer ha affermato di essere 


pronto a qualunque rinuncia, 
‘anche a dimettersi pur di rea- 
lizzare l'unità, nazionale neces- 
saria. perché la Bolivia riot- 
tenga uno sbocco al mare. 
Banzer, che è diventato presi- 
dente in seguito al colpo di sta- 
to militare dell’agosto 1971, ha 
affermato che riorganizzerà il 
governo con l'intento di farvi 
entrare tutte le forze politiche 
del paese. 

Banzer parlava ad una riu- 
nione di circa duecento perso- 
nalità convocate a Cochabam- 
ba perché si dessero un pare- 
re sulla politica da seguire per 
porre fine all’isolamento della 
Bolivia. Al termine della riu- 
mione è stata decisa, su propo- 
sta del Presidente Banzer, la 
costituzione di un consiglio na- 
zionale di consultazione e di 


una commissione speciale in 
caricata di studiare la questio. 
ne dello sbocco al mare, La 
Bolivia ha perso lo sbocco che 
aveva sul mare nel 1879, in 
seguito ad una disastrosa guer- 
ra contro il Cile, e da molto 
tempo sta cercando di’ riotte- 
nerlo. 

Negli ultimi 4 anni, gli umci 
rapporti esistenti tra i due sta- 
ti sono stati quelli, di ordina- 
ria amministrazione, intratte- 
nuti tramite una «rappresen- 
tanza economica» boliviana ad 
Antofagasta. Infatti, i cileni 
hanno lasciato in vigore l’ac- 
cordo. di libero transito del 
1904, e la Bolivia non poteva 
permettersi di rinunciare alla 
sola via attraverso la quale po- 
teva esportare i suoi prodotti 
naturali, soprattutto lo stagno, 
di cui è uno dei principali pro- 
duttori del mondo. 

Un ulteriore «raffreddamen- 
to» vi è stato con la nomina di 


Salvador Allende a capo del 
governo cileno: il governo di 
‘Banzer, essenzialmente di de- 
stra, non vedeva di buon oc- 
chio l'ospitalità concessa. a 
centinaia di «sovversivi» boli- 
viani rifugiati nel Cile, 

Se, con i militari cileni, Ban- 
zer può sentire maggiori affi- 
mutà politiche, egli non può 
ignorare il fatto che la giun- 
ta, con il suo nazionalismo, è 
meno che mai disposta a ce- 
dere anche parte di quello che 
ormai considera territorio ci- 
leno. Nel discorso fatto a Co- 
chabamba, il generale Banzer 
ha detto: «Esiste una consape- 
volezza internazionale in favo- 
re dell’accesso della Bolivia al 
mare, consapevolezza che ho 
constatato nel corso dei con- 
tatti personali che ho avuto 
con capi di stato latino-ameri- 
cani alcuni dei quali hanno sot- 
toscritto dichiarazioni congiun- 
te in proposito». (Ansa) 


ieri aveva avvertito che în città 
erano state piazzate tre bombe, 
ma mancando ulteriori indica 
zioni, la ricerca diventava quasi 
impossibile. Fortunatamente al: 
cuni passanti avevano notato un 
sacco di' plastica grigio appog- 
gisto a fianco di un edificio do- 
ve c'era un centro di recluta 
mento dell'esercito e immedia- 
tamente è stato dato l'allarme. 

La polizia ha subito bloccato 
l'accesso alla strada, dirottando 
il traffico, e ha fatto sgombera- 
re le case vicine, poi sono inter- 
venuti gli artificieri. In un pri- 
mo tempo si è tentato di far 
esplodere la bomba col sistema 
degli scudi di ferro, che soffo- 
cano l'esplosione, ma gli artiji- 
cierj si sono resi conto che, non 
sapendo quanto esplosivo ci fos- 


re di disinnescarlo. Dopo un la- 
voro estenuante, quanto perico- 
loso, finalmente ci sono riusciti 
e, una volta tolti è detonatori, la 
gelignite è divenuta innocua. I 
sette chili di esplosivo ad altis- 
simo potenziale erano distribui- 
ti in sacchetti di plastica traspa- 
rente. 

Quanto alla telefonata anoni- 
ma, la polizia ha affermato che 
effettivamente la persona che ha, 
parluto con l'agente di servizio 
aveva unvaccento inconfondibit 
mente irlandese, ma che non vi 
è attualmente nessun elemento 
per poter affermare che l’ordi- 
gno o le altre bombe potessero 
essere attribuite all’IRA o a 
qualchhe altra organizzazione 
estremista irlandese. 

Michael Dennigan 


Cinque del <Gulag> 
vogliono espatriare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 7 

Hanno chiesto di subire la 
stessa sorte dello scrittore Sol- 
genitsin cinque dissidenti poli- 
tici sovietici, attualmente in- 
ternati nei campi di lavoro de- 
scritti dal premio Nobel per 
la letteratura nel suo ormai 
celebre libro «Arcipelago Gu- 
lag». I cinque sono il ventu- 
nenne Alexei Sofronov, condan- 
nato.a 12 anni, il venticinquen- 
ne Viktor Ubankin, anch'egli 
condannato a 12 anni, il venti. 
duenne Vitaly Golovin, con- 
dannato a cinque anni, il ven- 
tottenne Vitaly Kalinichenki, 
‘condannato a 10 anni, ed il 
quarantatreenne Grigory Babi 
schevich, cui mancano 10 mesi 
per portare a termine la pena 
di 25 anni, inflittagli per ra- 
gioni politiche, come del resto 
tutti gli altri citati: chiedono 
tutti e cinque di essere espul- 
si dal loro paese, e dichiarano 
di rinunciare spontaneamente 
alla cittadinanza sovietica. 

I cinque hanno scritto una 
«lettera dai campi», fatta per- 
‘venire per vie traverse a loro 
amici e mostrata oggi a Mo- 
sca a giornalisti stranieri. La 
lettera reca l'intestazione «Gu 
lag 74», con un chiaro richia- 
mo al libro di Solgenitsin. La 
lettera dei cinque prigionieri 
è indirizzata a Solgenitsin ed 
«al suoi amici, nell’Unione So- 
vietica e in occidente». I fir- 
matari dichiarano di essere «i 
primi che rinunciano alla cit- 
tadinanza sovietica, per prote- 
stare contro il terrore e l’arbi- 
trio nelle regioni del Gulag, e 
contro l'inumanità del sistema 
sovietico», I cinque prigionieri, 
prosegue la lettera, «chiedono 
che dopo il completamento del 
termine della loro pena essi 
vengano ’espulsi’ dall’URSS 
Si ritiene che molti altri pri- 
gionieri politici aderiranno a 
questa iniziativa». 

La lettera contiene, fra l’al- 
tro, diverse informazioni. sui 
campi di lavoro, I cinque fir- 
matari promettono anche di 
organizzare manifestazioni cla- 
Îmorose di protesta fra ij «cit- 
tadini» di arcipelago Gulag, 
durante la prossima visita nel- 
l'Unione Sovietica del Presi 
dente degli Stati Uniti, visita 
attualmente prevista verso la 
fine del prossimo giugno. «Du- 
rante il tempo della permanen- 
za Gi Nixor nell'Unione Sovie- 
tica — dice "Gulag 74” — i 
prigionieri politici attueranno 
uno sciopero della fame, per 
protestare contro l’esistenza 
dei campi di concentramento 
per dissidenti politici nell’U- 
nione Sovietica». 

La leitera dice inoltre che 
il sindacato degli scrittori ‘so- 
vietici ha risposto, ad un ap- 
pello' da parte di prigionieri, 
che chiedevano un intervento 
per quelle che la lettera stes- 
sa definisce «torture quotidia- 
me» perpetrate contro lo «scrit- 
tore Yevgeny Svertyuk». Que- 
st'ultimo. non viene meglio 
identificato in «Gulag 74». 

Stephens Broening 
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VIAGGIO IN BASSA SASSONIA DEL CANCELLIERE TEDESCO 


Brandt tenta di evitare 
un altro <no> delle urne 


La perdita di una nuova elezione locale sarebbe fatale al governo 
Intanto i socialdemocratici chiudono verso la sinistra del partito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 7 

Il cancelliere tedesco Willy 
Brandt è da questa sera nella 
Bassa Sassonia per sondare in 
prima persona gli umori di 
sindacati, imprenditori e uomi. 
ni politici del «Land» dove a 
giugno il suo governo dovrà 
sostenere la più difficile ‘prova 
politica dopo le elezioni fede- 
tali del novembre 1972, L'esito 
delle consultazioni regionali del 
9 giugno non serviranno infatti 
soltanto a rivelare se, dopo tre 
sconfitte nel mese di marzo, 
nella quarta prova elettorale 
dell'anno il partito \socialdemo- 
cratico sara riuscito ad arre- 
stare la sua serie negativa, ma 
potra anche rendere problema- 
tica l'efficienza della stessa coa- 
lizione governativa. 

Se, infatti, la «SPD» perderà 
la. maggioranza. assoluta. che 
detiene attualmente nel «Land», 
si altererà nella camera alta, 
(Bundesrat) del Parlamento na- 
zionale il rapporto di forze tra 
maggioranza socialdemocratico- 
liberale ed opposizione cristia- 
no-democratica, già oggi favo- 
revole a quest’ultima, sebbene 
il governo disponga di un’am- 
pia maggioranza. nella camera 
‘bassa (Bundestag). 

Una situazione’ dalla quale si 
‘potrebbe uscire. soltanto o. ri- 
correndo ad elezioni anticipate 
o varando una nuova «grande 
coalizione» tra socialdemocrati- 
ci e cristiano-democratici. Il 
viaggio di Brandt va visto dun- 
que in questa. situazione poli- 
fica ‘interna. Dopo aver perso 
voti e seggi a marzo nelle re- 
gionali di Amburgo e nelle co- 
munali della Renania-Palatinato 
e dello Schleswig Holstein, la 
«SPD» ha basato su due ele- 
menti la sua strategia per una 
tipresa: uno spostamento ver- 
so il centro (con minaccia di 
espulsione per gli elementi più 
«turbolenti» delle sinistre), va- 
rato alcuni giorni fa dalla pre- 
sidenza del partito e reso di 
dominio pubblico martedì scor- 
so dallo stesso Brandt, ed un 
impegno diretto di tutti i mas- 
simi esponenti della «SPD» 
(membri del governo e non) 
a partecipare alla prossima 
campagna elettorale. Le consul. 
tazioni assumono in questo 


i contesto un'importanza a livel- 


lo nazionale. i 

In sostanza, nei suoi due 
giorni di viaggio Brandt avrà 
modo di sondare soprattutto le 
‘prime reazioni allo ‘spostamen- | 


to a destra del suo partito. E? 
difficile, tuttavia, che in così 
poco tempo il cancelliere rie- 
sca a verificare quale delle due 
ipotesi che destra e sinistra 
del suo partito hanno avanzato 
come cause delle recenti scon- 
fitte della «SPD» sia la più 
giusta: se cioè gli elettori rim- 
proverano al maggior partito 
federale la. mancanza di una 
guida sicura e ferma, sotto la 
quale accetterebbero qualsiasi 
avanzato programma sociale 
(tesi della sinistra) ‘o se invece 
(tesi dell’ala destra) non gli 
perdonano Uun’eccessiva  tolle- 
tanza per i progetti di più ra- 
dicali riforme politiche auspi- 
cate dalle sinistre. 

Per ora la presidenza del 
partito ha voluto mettersi sul 
la strada di una netta chiusura 
a sinistra, chiusura su cui in- 
tende ricostruire un'unità. del 

di 


partito che. ritiene essere con- 
dizione base per riportare all’ 
ovile i suoi elettori. 

Enrico Francot 


Incidente in Venezuela 
Quattordici i morti 


Caracas, 7 

Quattordici morti e oltre tren- 
ta feriti sono il bilancio di un 
incidente stradale avvenuto in 
‘una regione centrale del Vene- 
zuela, e provocato dallo scon- 
tro tra ‘un autocarro e un pull- 
man carico di passeggeri, tra 
cui numerosi bambini. Secondo 
le prime notizie, responsabile 
dell'incidente sarebbe l'autista 
dell’autocarro, che non aveva 
segnalato in aleun modo la so- 
sta al centro della carreggiata. 
(Ansa) 


e 


NUOVI SOMMOVIMENTI 


NELLE FORZE ARMATE 


SILURO IN ETIOPIA 
AL<VICE> DELL'ESERCITO 


La sua «testa» pretesa dai reparti ammutinati 


Addis Abeba, 7 

I reparti ammutinatisi del- 
le forze armate etiopiche sot- 
toposte al comando orientale 
hanno preteso e ottenuto oggi 
le dimissioni del vice capo di 
stato maggiore delle forze ar- 
mate del paese, tenente gene- 


rale Hailè Baikedagne. Le | 


truppe si sono sollevate, a 
quanto sembra, assieme al lo- 
To comando, e si sono impos- 
sessate dell’ emittente radio- 
fonica governativa della città 
di Harar, 370 chilometri a Est 
di Addis Abeba. 

Di lì, hanno chiesto la de- 
stituzione di Hailè Baikeda- 
gne, e poco tempo dopo l’a- 
genzia ufficiale di informazio- 
ne etiopica annunciava che il 
generale in questione si era 
dimesso. 

Nemmeno nella capitale le 
cose sono rimaste tranquille. 
I dipendenti del servizio dei 


trasporti cittadino di Addis 
Abeba sono scesi in sciopero, 
pretendendo la destituzione di 
cinque: dirigenti dell’ impresa 
dei trasporti, colpevoli, a loro 
giudizio di avere ostacolato 
buone relazioni industriali. La 
commissione governativa I 
l’arbitrato ha dichiarato ille- 
gale lo sciopero, ingiungendo 
ai lavoratori di tornare al la- 
voro. Lo sciopero ha colpito 
it ti non solo della ca- 
‘pitale, ma anche di diversi ca- 
poluoghi provinciali del paese. 

(Ap) 
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AAA, AVVOLGIBILI (rolé) ri- 


A.A. PITTORE muratore stanze 


A. PITTORI artigiani eseguono 


ABATANGELO PARCHETTI pa- 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette» 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato. alla corrispondenza. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 
e] 


CERCASI domestica referenzia- 


ta zona San Luigi. Orario da 
stabilirsi. Telefonare 93629. ‘ 
173848 B 


CONIUGI soli cercano domesti- 


ca brava ore da combinarsi 
ottima retribuzione, Telefona- 
re al 227110 dopo ore 11 Ru- 
ingrande. 44078 B 


PICCOLA famiglia Opicina cer- 


ca stabile veramente capace. 
Alto stipendio, tel. 211248, 
73724 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DATTILOGRAFA conoscenza slo- 


veno offresi mezza giornata 
anche a ore tel. 728495. 43825. C 


GIOVANE ragioniere tenuta li- 


bri IVA prima nota pomeriggi 
offresi a ditta - studio, Detta- 
gliare offerte Cassetta 16 P 
SPI Trieste. (22803 C) 


OFFRESI vetrinista praticissi- 


mo allestitore vetrine abbiglia- 
mento arredamento vasta e- 
sperienza. Telefonare 71871 ore 
pasti. 22773 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 120 per parola 


cc 


A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONE so- 


stituzione avvolgibili in gene- 
re, Telefonare 417006. 44022 CC 


parazioni coloriture cinghie 
Lafont, Coroneo 37, Telefono 
766644. 22851 CC 


semilavabile 15000 tappezzate 
30000, tel. ‘759080. 22797 CC 


lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 
43847 CC 


vimenti raschiatura vernicia- 

tura preventivi gratuiti. Ros- 
setti 41-c, telefono 790497. 

22887 CC 

ANTENNISTI specializzati pro- 

grammi I II Capodistria Lu- 


biana riparazioni televisori 
preventivi gratuiti. Telefono 
7163545. 44140 CC 


ARTIGIANO parchettista rinfre- 
scatura dei pavimenti verni- 
ciati e il tutto che compete 
telefonate 754229. 43793 CC 

INSTALLATORE scaldabagni 
sanitari rubinetterie ripara- 
zioni sostituzioni, Telefonare 
ore pasti 764482. 22607 CC 

RARCHETU AI 
ciatura pavimenti È) 
legno, Telef. 811504. 22489 CO 

PELLE montoni pulisce tinge 
con;garanzia Cattaruzza, Giu- 
lia 12. 44164 CC 

RADIORIPARAZIONI televiso- 
ri antenne transistori autora- 
dio giradischi cineproiettori 
radiogrammofoni radiotelefo- 
ni. Universalradio, Settefon- 
tane 1, tel. 741317. 41748 CC 

SGOMBERI, traslocchi Masi. 
Personale qualificato, servizio 
accurato. Telefono 773528. Ri- 
sparmierete. 43755 CC 

TRASLOCHIAMO - SGOMBE- 
RIAMO qualsiasi cosa di 
qualsiasi genere. Telefonateci 
al 31877. 22760 CCG 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola. 


A. SOCIETA? internazionale ri- 
cerca personale femminile an- 
che primo impiego minimo 
garantito 3000 giornaliere, Pre- 
sentarsi via Conti 2-A. 44146 D 

ACCONCIATURE Mariuccia 
cerca manicure pedicure mez- 
za lavorante o apprendista ot- 
timo stipendio. Telefonase n. 
1722248. 1738: 

ALBERGO annuale cerca. per 
subito cuoco . capo partita - 
ed aiuto cuoco, Telef. 225221. 

‘73844 D 

APPRENDISTA cercasi calza- 
ture «La Familiare» via Moli- 
no a Vento 3. 44032 D 

APPRENDISTE commesse ra- 
mo abbigliamento e mercerie 
varie cercansi. Preferibilmen- 
te conoscenza sioveno e/o 
croato. Presentarsi ore 18.30 
grandi magazzini Giovanni, via 

44248 D 


Ghega 6. 

APPRENDISTE commesse . ra- 
mo calzature cerca negozio 
Castiglioni piazza Goldoni. 

43999 D 

BANCONIERE o aiuto cercasi 
caffè Miramare piazza Liber- 
ta 2. 22770 D 

BANCONIERE pratico assumo 
prontamente Opicina, telef. 
211016 - 211450. 43954 D 

BARISTA ed aiuto cercasi bar 
torinese corso Italia 2. 73698 D 

CERCANSI commessa ed ap. 
‘prendista per abbigliamento 
conoscenza sloveno 0 croato 
presentarsi magazzini di piaz. 
za S. Giovanni via Imbriani 12. 

‘73624 D 

CERCANSI bagnini dai 25 ai 35 
anni. Telefonare Castelreggio 
Sistiana, 040-209469. 1965 D 

CERCANSI lavorante e mezza 
lavorante parrucchiera. Tele- 
fono casa 823179. 22693 D 

CERCANSI pittori presentarsi 
ditta G, Polvi via Gambini 
34. 22728 D 

CERCASI commesso o aiuto 
commesso per salumeria. Te- 
lefonare 414266. 73710 D 

CERCASI commesso o aiuto 
commesso sSaiumeria anche 
mezza giornata. Tel. 414266. 

73712 D 

CERCASI prontamente mezza 
lavorante pratica manicure 
salore Rita, galleria Rossoni. 
Telefonare 35080. 44038 D 

COMMESSE pratiche ramo cal- 
zature cerca negozio Casti- 
glioni, piazza Goldoni. 

} 43999 D 

ELETTRAUTO assume pron. 
tamente ditta Dino Conti, via 
Goroneo 33, 53 D 

IMPORTANTE industria  ali- 
mentare cerca operaie gene- 
riche ottima retribuzione. Te- 
lefonare 825681, 173704 D 

LA Cicogna, via Carducci 15 
cerca commessa pratica ab- 
bigliamento con mansioni di- 
rigenziali, ottima retribuzio- 
ne. Presentarsi orario nego- 
zio, 1713826 D 


MAGAZZINIERE anche con 
funzioni di vendita cerca ne- 
gozio calzature Castiglioni, 
piazza Goldoni, 43999 D 

MOTELAGIP ingresso auto 
strada del Sole, tel, 02.512941 
cerca ragazze ricevimento por- 
tiere notte cameriere piani ca- 
meriere ristorante . cuochi 
guardarobiere. 5988. D 

NEGOZIO laboratorio centrale 
cerca signorina 15-17 anni ot- 
time possibilità apprendere 
mestiere. Tel. 774267. 10 D 

PANETTIERE capace cerca 
panificio Rotonda Boschetto. 
Telefonare n. 793571. 44252 D 

RAGAZZA per pulitura cerca- 
si. Cattaruzza, Giulia 13. 

44164 D 

SIGNORE/INE ditta serissima 
offre attività ben remunerata 
anche ‘poche ore al giorno. 
Scrivere: Several casella po- 
stale ‘1592, 20100 Milano. 

5171 D 

ZINELLI & Perizzi cerca fat- 
torino con patente militesen- 
te dinamico. Presentarsi dalle 
15.30 alle 17 escluso lunedì via 
Mazzini 31. 73790 D 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


il Lire 130 per parola 


A. AFFITTASI appartamento 
Muggia prima entrata 3 came- 
re soggiorno poggioli; retro 
Università prima entrata 3 
camere servizi; altro camera 
cucina gabinetto solo sposi 
orario ore 15 affitto 27.000. A- 
genzia Aurora, Ginnastica 1. 

22909 I 

AFFITTASI uso ufficio stanza 
via  Maiolica 3. Telef. 755220 
ore 16-18. 441541 

AFFITTASI magazzino 20 mq, 
Donadoni 32. Telef. 7155220 ore 
16-18. 44154 I 

APPARTAMENTI in palazzina 
prossima consegna vista mare, 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
gioli, posto macchina, affitta 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. 44081/1 I 

APPARTAMENTO lussuosissimo 
MARINA, 4 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, terraz- 
ze, centralnafta, ascensore, af- 
fitta Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 44081/2 I 

LOCALE affari con magazzino 
200 mq più retrostante terre- 
no 2000 mq affittasi. Telefona- 
re 211762. 44007I 


MAGAZZINO 400 mq uso depo- 
sito affittasi prontamente. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 

44152 I 

VILLA con parco Padriciano 3 
stanze saloncino primo ingres- 
so affittasi 150.000 mensili. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

44152 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


CE e 
A.A. RIVOLUZIONARIO riscal- 
damento elettrico Coala dal- 
la Svezia ora anche in Italia. 
Consumo massima economia 
nessuna manutenzione facile 
installazione garanzia 7 anni. 
Scandinavian General System 
Radiatori Coala, via Matteot- 
ti 52 tel. 774944, 43198 M 
A. ELDON riscaldamento defini- 
tivo non necessita opere mura- 
rie pannelli originali svedesi. 
Via dell’Istria 95 telef. 824354. 
44052 M 

CUCCIOLI pastori tedeschi otti- 
ma genealogia pedigrée vendo. 
Telefonare 722605. 22891 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri oro- 
logi tappeti stanze pranzo mo- 
Dili intagliati. Telef. 31428. 

44160 N 

A. COMPERO quadri orologi 
pianoforti mobili, valutazione 
massima, Telef. 38196, 67645. 

22791 N 

LIBRI riviste togli volanti ma- 
nifesti ex-libris cartelle lotte 
ria cartoline stampe curiosità 
ecc. acquisto sempre. Marini, 
24960, 24782. 22901 N 

PRIVATO acquista quadri naif 
stampe. Trieste oggetti anti. 
chi. Telef. 746798. 22905 N° 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


A. LETTINI con materasso 
15.000. Grandioso assortimen- 
to carrozzine, cestine, passeg- 
gini, box, armadietti, fasciatoi, 
bagnetti materassini guancia» 
lini attaccapanni 12.000, Pol. 
troneletto 25.000. Divanoletto 
45.000.  Mobiletto brandine, 
scale, scarpiere 12,000, Cucine, 
matrimoniali, mobili singoli, 
comodine ammalati, materas- 
si molleggiati 16,000, Bellissi- 
mi salottiletto 95.000. Prezzi 
bassissimi. Tarabocchia 6, te- 
lefono 793840. 44034 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 

grande occasione massima ga- 

ranzia; altra usata. Piccardi 49 

43957 NN 


GOMMERCIALI 7 
lo) Lire 150 per parola 


COMPERO oro gioielli monete 
massimi prezzi scambio con 
vasto assortimento oreficeria 
gioielleria argenteria Gerbi 
via Delle Torri 2. 42841 O 

MONETE d’oro per collezione 
acquisto a prezzi massimi. 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
telefono 69086. 200 

ORO argento acquisto commer- 
cio preziosi. Corso Italia 28, 
I piano. 43906 O 

SCAMBIO compro pagando be- 
ne oro argento preziosi mo- 
nete, Oreficeria Pison, Tara- 
bochia 1. 22601 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


CERCANSI sub-concessionari 0 
depositari a carattere provin: 
ciale o mandamentale per lan- 
cio di assolute novità per bar 
tabacchi alimentari, elevatis- 
simi utili. Telefonare Giovan- 
ni Manuedda, via Lino Zanus- 
si 48, Porcia (Pordenone), te- 
lefono (0434) 31579. 6010 P 

CERCANSI concessionari 0 de- 
positari a carattere provincia- 
le o mandamentale per lancio 
di assoluta novità per bar ta- 
bacchi alimentari, elevatissi- 
mi utili. Ditta de Bortoli Pie- 
tro, via Montello 3, Montebel- 
luna (Treviso), (0423) 22042, 

5956 P 


22602. 59 
PENSIONATI e impiegati, at- 
tenzione! Questa inserzione è 
per voi. Volete risolvere il pro- 
blema dell’occupazione gior- 
naliera? Volete guadagnare 
più di prima? Rivolgetevi o 
presentatevi alla ditta De Bor- 
toli Pietro, via Montello 3, 
Montebelluna (Treviso) (0423) 
22042, 22602. 
RAPPRESENTANTI 
bar tabacchi alimentari assu- 
miamo per zone provinciali 0 
mandamentali purché referen- 
ziati; elevatissime provvigio- 
ni. Telefonare Giovanni Ma- 
nuedda, via Lino Zanussi 48, 
Porcia (Pordenone), telefono 
(0434) 31579. 6012 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


A.LA.A. LA nuova concessionalii 
Ford, via Baiamonti 60, pie 
senta l'occasione del giorn@ 
Escort 940 70°... e tante all? 
garantite A-1. 114 

A. VERE occasioni selezionate? 
Fiat 128 coupé ‘72, Fiat. 500 
#72, AR 1300 Junior ’73, 
1300 Super ‘72, Mini 
*T0, AR Alfetta ’73, AR l 
"1, NSU Prinz 4 71, Cit 
GS 1220 ’74, Citroén D li 
vende autosalone via F. dl 
ro; 124, tel. 775133. 538 

ACQUASCOOTER Ylo minip 
tatile, novità tedesca, esclusi 
va Autonautica Meriggi, {88 
767118. 22881 & 

BATTELLI «Zodiac» e «No: 
hiay qualità e prezzi int 

i, Esclusiva: Adriaboal 
Grumula 2. 22688 

BMW BMW BMW la moto 
classe concessionaria gal: 
Regina via Raffineria 6, 
1725345. 73798 


BMW 1600 1800 vendonsi autoli 
messa Regina via Raffinerialti 
tel, 725345. 


7379906 
9 i, 


desi occasione. Rivolgersi 
driaboats», riva Grumula 2 
CABINATO vela «Boxer 24 
fuoriclasse. Esclusiva: Adi 
boats, Grumula 2. 22688 
CITROEN 2 cv ’72 originale p@ 
fetta vende Dinoconti, Col 
neo 33, 53,4 
DIPENDENTI Fiat vendono 
128 berlina, rally coupé, i 
special Tel. 767118. 2288811 
ESPOSIZIONE e vendita La 
e Autobianchi, di. Adri 
Fiegl, Strada di Fiume 19, lé 
766880, occasioni: 500 L, 
special, 127, 1100 R, 128, 19 
special, 124 coupé 1400 e 1608 
125 special, Primula coupé,*i 
112, 1300 Junior, 1300. sup?i 
1750 GTV, Alfa 2000, Alfettà 
Fulvia coupé. Permute, fac 
tazioni. Aperto festivi, 442224 
MONFALCONE Mini 1000 *7284 
cessoriata occasione vende DS 
vato. Telefonare 41781. 2014 
OCCASIONE Alfa Romeo 1 


GTV. Telefonare 31207 ore 
ficio. 439828) 
OCCASIONISSIMA vendesi nUl 
vissima Vespa rally 200 el@ 
tronica. Telefonare ore Fia 


14-18. Tel. 38923. 
ROULOTTE: Laika vera 
viaggiante. Tradizionale di 
tà comfort stile, Nauticara; 
rio Ospo Muggia. Festivi aj 
40024 


to. i) 
TOHATSU prestigiosi fuoribli 
do giapponesi finalmente Gi 
sponibili, Autonautica Melh 
gi, tel. 767118. 22881 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


AA. CEDONSI drogheria molti 
voci: alimentari centro; ti 
toria centralissima; local 
affari centrissimo 2 fori 
qua luce gabinetto. Age! 
d’affari Ginnastica 1. 22909 

ABBIGLIAMENTO zona G@i 
baldi buona occasione venlti 
si; altro vendesi 1.000,000. # 
genzia Gentile, Toro 8. 

BAR superalcolico centrale 10 
tissimo lavoro vendesi 30 7° 
lioni; altro centrale con Pi 
steggio vendesi 55.000.000; 4% 
tro zona teresiana vendesi è 
milioni; altro tutte licenze 2Î 
ma Università vendesi 15 1 
lioni;. altri analcolici v& 
occasioni vendonsi. Agen 
Gentile, Toro 8, 44150 

BAR ristorante gelateria uni 
Trieste fornitissimo Jav0. 
vendesi, Agenzia Gentile, X 

44150. 


To 8. 

DA 300.000 a 1.000.000 in giorn? 
mutui ipotecari fino a 501° 
lioni interessanti investime? 
garantiti. Telefonare Cn A 

FINANZIAMENTI in genere È] 
soluta rapidità discrezione 4 
fidamenti immobiliari, «Jul 
piazza Tommaseo 2.’ 44012 

FONDI investimento. alto 
resse. Scrivere Sormani 
sella postale 189 Trieste. 4 

738141 

FRUTTA verdura ottima P° 
zione vendesi; altro zona. è 
gmorile vendesi, Agenzia Gg 
tile, Toro 8. 44150. 

MUTUI ipotecari 1.0 e 2.0 
do finanziamenti con a 
celermente concediamo, 
cansi procacciatori, Telef0i 
040-7273695. 73812" 

RISTORANTE centralissimo © 
te licenze cedesi causa ani 
nità. Agenzia Gentile, Toro 4 

44152 


TRATTORIA con senza imm0î 
le vendesi prontamente; 2 
tutte posizioni tutti prezzi fi 
desi. Agenzia Gentile, Toro 

44150 


VENDESI bar superalcoli 
Telefonare 723495, } 
VENDESI o affittasi ber bu! 

vicino grande industria inf 
na efficienza. Telefono 7504 
44098) 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per paroli 


A.A. VENDONSI casa padro % 
le zona Romagna panorami; 
4 camere salotto soggiorno 4; 
cessori 950 mq terreno; di 
desi terreno 1750 mq 25 
Beatitudini acqua luce p2% 
ramico non costruibile. Ag 
zia Aurora, Ginnastica 1. 


APPARTAMENTI in’ palazzi: 
STADIO, inizio costruzio’ 
saloncino, 2 Stanze, cucina; 4, 
gno, poggiolo, posto mac&y 
na, vende Immobiliare 
CA, via San Lazzaro 10. 

44081/8, 

APPARTAMENTO 2 stanze È 
lone cucinino doppi servizi 
rage vista panoramica vi 
si 35.000,000; altro 2 stanze 
loncino cucinino garage Hi 
mo piano vendesi 26.000.0f 
Magazzino uso deposito 


mq vendesi, Agenzia Gent! 
si 4415), 


Toro 8. 
‘APPARTAMENTO via COMM 
CIALE vista mare, 2 st 
soggiorno, cucinino, baz 
poggiolo, centralnafta, veli 
Immobiliare CIVICA, via +" 
Lazzaro 10. 44081/65) 
APPARTAMENTO primingr® 
3 stanze saloncino cucin?j 
Poggioli doppi servizi ma si 
lire 21.000.000 vendo. T. 3 


29907 
APPARTAMENTO zona Giarh. 
pubblici, seminuovo, . sal0 


Stanza, stanzetta, cucina, doi 
pi servizi, poggiolo, tutti © 
fort. Vendo, T. 37609. 2290; 
PRIVATO vende contanti aj 
tamento signorile in costrU*, 
ne piano alto vista prezzo. 
finitivo zona Valmaura. 
solo feriali 767790. 4429; 
PRIVATO cerca ininte; sat 
Villetta 3-4 stanze giardino Gp 
ti comfort. Possibilmente 
Stiera, Telefonare 0481- 


TERRENO cercasi. costruili 
per casetta zona  perife” 
Cassetta 20/P, SPI Triesté: gi 

(22869 


